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			IL VIAGGIO DEVE INIZIARE DA QUI

			Incontro con la Conoscenza

		

	
		
					Non sentirti mai appagato finché non

					hai conosciuto il tuo essere interiore.

					Il mistero che tu sei è la cosa

					più vicina…

					Il viaggio deve iniziare da qui. 

										Osho

		

	
		
			a Francesca

		

	
		
			Note

			- I titoli dei capitoli e dei paragrafi sono del curatore.

			- I brani in grassetto sono degli autori citati.

			- I brani dei commentatori originali sono in corsivo.

			- I riferimenti bibliografici riportano il codice del libro

			   indicato in elenco; 

			- I brani originali sono riportati senza commenti.  Nei casi in cui

			   la frase è particolarmente sintetica e densa di significato oppure

			   ha un   contenuto simbolico, si è riportato il commento del

			   curatore originale dell’opera ( Raphael  per  i  testi della  

			   metafisica indiana, Osho per i testi della Grecia, del Tibet o      

			   del Sufismo, E.V.Maltese per le note su Epitteto, Fabre  

			   d’Olivet per le note su Pitagora e Orfeo, A.Castellani per il 

			   Taoismo di Lao-Tzu).

			 - I brani tratti da “The closing of the western mind” di C.Freeman,

			    “A Theory of Everything” e “Quantum questions” di 

			    Ken Wilber e “Modern man in search of   a soul” di  C.G. Jung 

			    sono stati tradotti dal curatore.

		

	
		
			                                            dicembre 2018

		

	
		
			Il silenzio dello Spirito

			Duemila anni fa nel mondo occidentale fioriva la saggezza, o meglio, la Sapienza. I Maestri si chiamavano Epitteto, Parmenide, Eraclito, Pitagora, Ermete, Aristotele, Platone, Plotino.....

			I nomi sono rimasti in noi: quasi fanno parte della nostra storia personale... Rappresentano la “Filosofia Perenne”, “Il più grande dono dell’umanità”(Ken Wilber), un dono della ricerca umana per la Conoscenza dello Spirito.

			In quel tempo di spiritualità nacque il Cristo: fu una “Incarnazione del Divino” sulla Terra, la rivelazione dello Spirito al più alto livello.  All’umanità fu offerto un altro dono: un Messaggio di Sapienza e di Amore. 

			E all’uomo – “perfetto come il Padre” - fu rivelata la propria Verità: il “Regno dei cieli” dentro di lui.

			Il mondo poteva conoscere un’Era animata da un’energia nuova, fusione di Amore e Conoscenza....

			Ma non accadde. 

			Gli Editti imperiali e una nuova religione sancirono per l’Occidente l’inizio di un’altra strada.

			La Conoscenza fu soffocata e spenta. L’Amore perse l’altezza e l’apertura cosmica del Messaggio.

			“Alla religione vera si sostituirono sentimenti e inclinazioni umanitarie, ponendo la predica moralistica e l’etica sociale al posto della metafisica.”   (O.Spengler)

			Il silenzio dello Spirito cominciò da quel punto di svolta.

							-----

		

	
		
			PARTE PRIMA

		

	
		
			LA GRANDE DOMANDA

			“Come, dunque, pur possedendo un tale tesoro, non solo non ce ne accorgiamo, ma lasciamo sterile una così grande potenza, e c’è persino chi non se ne serve affatto?” 

			                                                                                 Plotino

			    

		

	
		
			1- LA GRANDE DOMANDA

			Quando Pilato domandò al Cristo: “Che cos’è la Verità?”

			Egli non rispose.

			Certamente sapeva. Ma non rispose.

			Sono duemila anni che quella domanda si ripresenta in silenzio dentro di noi.

			Attende una risposta.

		

	
		
			2 - IL SILENZIO DEL CRISTO

			Il silenzio

			Il silenzio del Cristo ha un significato:

			“Il Tao di cui si può parlare

			 non è l’eterno Tao.”    

			                                       Lao-Tzu

			           “La verità non può essere insegnata…

			 Non si può parlare della verità....

			             La verità è un’esperienza.”

			                                                                    Osho 

			L’esperienza

			Come non si può descrivere un colore a un cieco o una musica a un sordo, così la Verità può essere conosciuta soltanto con l’esperienza diretta.

			I Maestri hanno confermato che la Verità può essere conosciuta e “appresa”:

			         “l’uomo può recepirla, svelarla e incarnarla.”     

								

								             Raphael

			Per chi avverte dentro di sé il richiamo del Mistero sono disponibili tutti gli Insegnamenti:

			“Non vi è nulla di nascosto che non debba essere manifestato e nulla di segreto che non debba essere messo in luce.”   

			                                                          V.di Marco (4,21-25)

			La riscoperta

			Sembra che la Verità sia stata perduta. In realtà non si può perdere perché appartiene alla dimensione dello Spirito, quindi è fuori dal tempo.

			Forse è stata soltanto dimenticata.

			Forse è stata confusa.

			Forse è stata travisata.

			Per sua natura, comunque, è destinata a risorgere, e sarà necessariamente riscoperta.

			Ne è prova un Messaggio che il Cristo ci ha lasciato:

			            “Conoscerete la Verità, e la Verità vi farà liberi.”

					                          	V.di Giovanni( 8,32)

							-----

			                           

		

	
		
			PARTE SECONDA

		

	
		
			DOMANDE E RISPOSTE

						    Sulla Verità

			 

			“La ricerca della verità è connaturata allo stesso essere umano, è un “istinto” fondamentale della specie che sospinge alla ricerca di ciò che è vero, reale.”   

			                                                   Raphael 

		

	
		
			1. E’ stata dimenticata?

			Gli antichi Filosofi erano veri Maestri di Sapienza perché le Verità che hanno trasmesso erano il frutto della loro esperienza spirituale, e la similitudine dei Messaggi che ci sono giunti da epoche e civiltà diverse testimonia l’altezza dei loro raggiungimenti. 

			L’umanità sembra aver dimenticato questa vasta eredità di Conoscenza, ma il suo stato di smarrimento conferma quanto profondo sia ancora il suo anelito verso quelle Verità: 

			“Vi è oggi un numero crescente di individui che si trovano in disperata necessità e in ansiosa, anche se spesso inconscia, ricerca di qualche cosa di più soddisfacente, più reale della vita ‘normale’ quale essi la conoscono…

			Si può ben dire che l’umanità, nel suo insieme, si trovi non solo in mezzo a una crisi economica, politica, sociale, ma anche a un profondo travaglio spirituale, nonostante che da molti ciò non sa riconosciuto coscientemente…”

								Roberto Assagioli

			Il mondo occidentale aveva la sua fonte d’ispirazione nella tradizione filosofica dell’antica Grecia, in cui si combinavano umanesimo e cultura, Saggezza e Conoscenza. 

			Il centro era l’Uomo, protagonista attivo del proprio destino in un universo considerato emanazione del Divino.

			Ma quel Messaggio era patrimonio soprattutto delle classi intellettuali. Con il fenomeno di massa della religione cristiana esso fu superato dall’impostazione data alla “dottrina” ufficiale: in base alla “volgarizzazione” di un’antica Sapienza dimenticata l’uomo divenne una “creatura” limitata inserita in un mondo nato da un atto di distaccata creazione da parte di Dio.

							-----

			                              

		

	
		
			2. E’ stata confusa

			Alla base della tradizione spirituale di tutto il mondo antico vi era l’idea di un Principio Divino Assoluto di cui il mondo è una manifestazione e la cui Essenza Infinita e Onnipervadente riempie tutto l’Universo ed è presente anche nell’uomo.

			Da questo derivava la possibilità per l’uomo di una auto-realizzazione indipendente.

			La “dottrina” creata intorno alla nuova religione cancellò alla radice l’idea che l’uomo avesse in sé un Principio di natura divina, e bloccò ogni possibilità di una sua libera ricerca spirituale. Da questa impostazione di base, che ha impedito lo sviluppo della coscienza e della responsabilità individuale, derivarono alcuni aspetti caratteristici della nuova religiosità.

		

	
		
			1. ENFATIZZAZIONE DEL PROBLEMA DEL MALE:

			    - emerge il contrasto tra la visione della Tradizione antica:

			“Bene e male non hanno alcun significato nel mondo 

			del Mondo: sono semplici nomi, coniati nel mondo dell’ ”io” e del “tu”…”    

			                                                      Hakim Sanai – Maesto Sufi

			“Visto che il Tutto è composto unicamente da Dio, come potrà mai sussistere qualcosa di male?”              

			                                                                            Osho

			“Come un bersaglio non viene posto per essere mancato, così pure nell’universo non esiste la natura del male. “                                                        Epitteto

			 --e le basi della nuova “dottrina”:

			“Come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la morte, così anche la morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato...”

			                                                 S.Paolo. (Lettera ai Romani 5,12)

		

	
		
			2. GIUSTIZIA E RESPONSABILITA’ DELL’UOMO

			Dal momento in cui il “primo uomo”, con un atto di “disobbedienza”, osò avvicinarsi alla Conoscenza (“l’albero…”), “il peccato entrò nel mondo”. Da allora, nella tradizione religiosa occidentale, un   rapporto quasi personalizzato tra Dio e l’uomo governa il problema del “peccato”, ed è presente l’idea fondamentale della “punizione” di Dio, che può arrivare fino al “castigo della perdizione eterna”. (S.Paolo)

			Le antiche Tradizioni, invece, partivano da una particolare considerazione del rapporto tra Dio e il “male”:

			“Da Dio non giunge mai alcun male; allorché ritieni di

			          vedere che da Lui arriva qualcosa di male, faresti

			           meglio a scrutare in esso percependolo in quanto

			           bene…”

			                                                     Hakim Sanai . Maestro Sufi

			Per quanto riguarda le idee di “peccato” e “punizione”, si può dire che non facevano parte della loro Sapienza.             

			In una continuità di Tradizione con gli antichi Saggi, ritroviamo questa più alta Visione spirituale nelle parole del Maestro Nisargadatta:

			“Finché ti preoccupi del peccato e della virtù non avrai pace… Il peccato e la virtù riguardano la sola persona (e non lo Spirito interiore)…Non devi contaminare l’Impersonale (il Supremo) con le tue idee di peccato e virtù. Non gli si addicono. Non puoi descrivere l’Impersonale nei termini di buono e cattivo. E’ L’Essere-Saggezza-Amore assoluti. Non c’è spazio per il peccato…”

			                                               Nisargadatta (vol.1, pag.67-68)

			Nella tradizione di “peccato” volgarizzata nella Bibbia sembra 

			esserci l’eco di un’antica Sapienza esoterica: il vero ”peccato” non è quello suggerito dalla “vulgata”, ma quello che i Maestri di Conoscenza chiamano ” l’illusione della separatività” per cui l’uomo, sviluppata l’auto-coscienza, è troppo identificato con la sua sfera psico-fisica e dimentica la propria Realtà spirituale che lo accomuna al Supremo.

			“Il pericolo maggiore al quale possa esporsi un seguace della Conoscenza è quello di essere distratto dalla propria vera natura.”                                                      Shankara (322)

			“La vera caduta dell’uomo, il suo vero peccato originale, è quell’estraniarsi da sé stesso, quella defezione interiore.” (*)

			                                                              Fromm (op.3, pag.48)

			Il rapporto Giustizia-Responsabilità per l’essere umano si reggeva, nella Visione antica, su due canoni fondamentali centrati sulla natura divina dell’anima: la “Reincarnazione” e la “Legge del Karma”, che si trovano presenti in varie culture, come in Grecia (*), presso i Sufi, e nella tradizione dell’India. 

			In base a questa Legge, la sofferenza che l’uomo sperimenta nella vita deriva da un Principio di Equilibrio e di Giustizia assoluta che lo porta a sperimentare su di sé, una vita dopo l’altra, il male che in altre occasioni o in altri tempi egli stesso – per la sua Ignoranza - ha causato ad altri. (**)

			Secondo quella concezione, il “Karma” è’ una “legge di Necessità” (Empedocle) alla quale nessuno può sfuggire, con effetti proporzionati allo “squilibrio” causato dall’azione umana.  

			Alla base di questa Giustizia– ferrea e amorevole insieme - c’è

			______________________________________________

			(*) Vedi Empedocle, Plotino, Platone, Orfeo, ecc.

			(**) V. Nisargadatta: “Il “karma”, o destino, è l’espressione di una legge benefica: la tendenza universale è all’equilibrio, all’armonia e all’unità.”(1,2, p.178)

			 “Dio aiuta l’uomo mettendolo di fronte ai risultati delle sue azioni, e chiedendogli che l’equilibrio sia ripristinato. Il karma è la legge che opera per la giustizia, è la mano guaritrice di Dio.” (op.1,v.1,p.33)

			soltanto una ragione, che l’uomo deve riconoscere: il Divino, che è Amore infinito, non giudica e non condanna le Anime - che sono “scintille” nate dal suo fuoco (*) - ma offre ad ogni uomo, attraverso le varie esperienze, la possibilità di comprendere i propri errori, e di risvegliarsi sempre di più alla consapevolezza della sua Realtà interiore.  

		

	
		
			3. RESA ALLA “VERITÀ” DEL DOGMA

			 -Il predominio della fede sulla ragione bloccò ogni forma di

			   libera elaborazione concettuale:

			“Con l’elaborazione della dottrina cristiana, la fede significò acquiescenza agli insegnamenti delle chiese – da vedere come una virtù in sé. Nei secoli quarto e quinto la fede intesa in quest’ultimo significato conseguì il predominio sopra la ragione.

			L’imposizione dell’ortodossia si è accompagnata con la soppressione di ogni forma di ragionamento indipendente…

			I principi dell’osservazione empirica o della logica furono superati…(**) Per secoli ogni forma di pensiero scientifico indipendente fu soppressa.”

			Vi fu una variazione vitale nella prospettiva, e una effettiva negazione degli impressionanti risultati   intellettuali raggiunti dai filosofi greci.”                   C.Freeman    

			__________________________________________________

			(*) Confr.  Mundaka Upanisad: “Questa è la Verità: come da un fuoco che brucia intensamente emanano a migliaia folgoranti scintille che hanno la stessa natura di lui: così… gli esseri di ogni sorta nascono dall’Imperituro e in Lui fanno ritorno.” 

			(**) La repressione in nome del “dogma” è continuata fino ai tempi moderni: si possono citare, negli anni intorno al 1830, le pressioni fatte sull’egittologo Champollion perché occultasse le sue scoperte archeologiche sulla datazione della civiltà egiziana che contraddicevano l’interpretazione ufficiale della Bibbia sulla data della Creazione.                                     

			                                

		

	
		
			3. E’ stata travisata

			I principi contenuti nella dottrina ufficiale, centrati sull’imperfezione originale dell’uomo e sulla sua inclinazione al male, fecero dimenticare non solo l’antica Filosofia, ma anche i Messaggi del Cristo. 

			Questi – straordinariamente in linea con diverse Tradizioni (v.pag.275 e seg.) – erano basati sulla presenza dello Spirito Divino (“Il Regno dei cieli”) all’interno dell’uomo, e contenevano non soltanto inviti al lavoro individuale   di auto-analisi (“Perché osservi la pagliuzza nell’occhio di tuo fratello…?”) ma anche Insegnamenti metafisici come il detto: “Chi cerca non smetta di cercare finché non troverà” o “Coloro che sono pronti a perdere sé stessi si salveranno…”

			Tuttavia essi furono offuscati dal condizionamento derivante dalla nuova Tradizione religiosa, soprattutto perché con la perdita dell’interpretazione esoterica la Sapienza nascosta nei testi antichi (Libro della Genesi) fu dimenticata.

			Questa “volgarizzazione” della Sapienza perduta ha insistito sull’imperfezione e i difetti dell’uomo, e ne resta traccia anche nella “dottrina” moderna:

			“In conseguenza del peccato originale, la natura umana è indebolita nelle sue forze, sottoposta all`ignoranza, alla sofferenza, al potere della morte, e inclinata al peccato”.

			                                                         Catechismo  (n. 418)

			Con la versione “volgare”, in cui il valore spirituale dei simboli era scomparso, si affermò il giudizio riduttivo sul valore dell’uomo, che è stato poi amplificato dalla diffusione generalizzata e accettata senza discussione dalle masse.

			Venne esaltata “una religione autoritaria in cui Dio diventò il solo depositario di ciò che una volta apparteneva all’uomo: la ragione e l’amore.”

			In uno schema del genere “più il Dio diventa perfetto, più imperfetto diventa per contraccolpo l’uomo. L’uomo proietta su di lui ciò che ha di meglio e impoverisce sé stesso; finché alla fine Dio ha tutto l’amore, tutta la sapienza, tutta la giustizia, e l’uomo ne resta affatto spoglio, e si ritrova povero e solo”. (*)

			(A differenza di quanto accaduto nel mondo orientale)”in Occidente l’uomo esteriore è venuto talmente alla ribalta che si è estraniato dalla sua natura più interiore. L’unico spirito, l’unità… e l’eternità furono riservate al Dio unico. L’uomo diventò piccolo, insignificante.”         

			                                                                                        Jung 

			_________________________________________________

			(*)Secondo alcuni studiosi (vedi Fabre d’Olivet), il libro della Genesi sarebbe stato scritto da Mosè (alto sacerdote egiziano) in un linguaggio con affinità e caratteristiche analoghe alla lingua egizia, che si prestava ad interpretazioni a diversi livelli di profondità (in senso letterale, figurato o trascendente). Avendo perso le chiavi dell’interpretazione esoterica, “quando noi leggiamo la Genesi nelle nostre traduzioni, ne cogliamo soltanto il senso primario e inferiore…”

			Il ”Giardino dell’Eden” o “Paradiso” -  in origine allegoria   di una pura dimensione coscienziale - è diventato il  luogo di una “storia”. Il contatto con l’”albero della conoscenza”, raccontato come il “peccato” che ha causato la “caduta” dell’uomo, simboleggia  quel momento epocale dell’evoluzione   che fu il risveglio della coscienza, il passaggio dell’essere umano da una condizione di coscienza primitiva e confusa ad uno stato superiore di piena auto-consapevolezza (la Bibbia dice: “si accorsero di essere nudi”). 

			“Il primo atto di scelta dell’uomo è nel contempo il primo atto di disobbedienza e di libertà. Questo atto provoca l’emersione della coscienza.”

			                                                                                                (Eric Fromm)

			Il peso dato dalla “dottrina” a quel tipo di spiritualità ha coperto gli Insegnamenti dei Vangeli in cui, al contrario, la dimensione interiore dell’uomo è esaltata:

			        “Il Regno dei Cieli è dentro di voi”

							  V. di Matteo e Tommaso	

			        “Siate perfetti come è perfetto il Padre Vostro”

									V. di  Matteo

			        “Chiunque beve dalla mia bocca diventerà come me e

			             io come lui…”                                V. di Tommaso

			 

			        “Chi cerca non smetta di cercare finché non troverà”

									V.di Tommaso

			        “Se porterete alla luce quello che è dento di voi, quello

			          che porterete alla luce vi salverà.”

									V.di Tommaso

			           “A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di

			            diventare figli di Dio.”     

								V.di Giovanni 1,12

			Si può dire, inoltre, che anche il Divino è stato incompreso.

			La figura del Cristo, quale traspare dal Vangelo di Giovanni   e da quello di Tommaso, indica uno stato coscienziale di tale altezza da poter essere la diretta espressione del Divino.

			Alcune parole, lette alla luce della Conoscenza, sono la rivelazione di un’altissima Verità metafisica: la Coscienza del Cristo, l’Essenza dello Spirito che abita in lui, ha raggiuto la dimensione del Signore Supremo: 

			“…Io e il Padre siamo uno.”                       

			                                                           V.di Giovanni (10,30)

			“Prima che Adamo fosse, Io sono…”  (*)

			                                                           V.di Giovanni (8,58)

			“Padre, glorificami davanti a Te con quella gloria che io avevo presso di Te prima che il mondo fosse…” 

				V. di Giovanni (7,5)

			“Mi hai amato prima della creazione del mondo…”

								V. di Giovanni (17,2)

			“Salomè gli domandò: “Chi sei, uomo...?” 

			Gesù rispose:

			 “Sono colui che viene dall’Indiviso...”     (**)								V. di Tommaso  

			“… Io sono il Tutto, e il Tutto proviene da me, il Tutto in me si completa…”                                      

								V. di Tommaso

			 “… Il mondo fu fatto per mezzo di lui…”      

								V. di Giovanni (I,10)

			La dottrina del Maestro - come dice Spengler - era “l’annuncio delle cose supreme”. Malgrado la loro importanza, le Sue rivelazioni non potevano essere comprese e apprezzate da un mondo che aveva ignorato o soffocato la Sapienza tradizionale.

			_________________________________________________

			(*) Confr. Nisargadatta: “Prima che il mondo fosse, la       Coscienza esisteva”.

			(**) Confr. Plotino: “L’Essere è eterno, indiviso, sempre

			       uguale a se stesso.”  (Enneadi,VI 5,2)

			Il Cristo, solo nella Sua inconcepibile grandezza, non fu compreso.

			“…il mondo non lo riconobbe…”                  					                          V.di Giovanni (I,10)

			La profondità del Suo Messaggio fu persa.

			 “In troppi casi le intuizioni immediate dell’avatara(*) e del Santo teocentrico vennero razionalizzate in un sistema non già da filosofi, bensì da legulei in vena di speculazioni e da giuristi metafisici.”                       

			                                                  A.Huxley (op.1,pag.88)

			 La rivelazione della Verità dello Spirito interiore (“il Regno dei Cieli è dentro di voi”) fu dimenticata,  e in tutta questa  “storia” la metafisica fu sostituita da una  visione “orizzontale” in cui fu data evidenza ai “personaggi” e alla vicenda:

			La “sua” dottrina, espressione di una natura  mite e nobile, il suo intimo sentimento delle relazioni fra uomo e Dio... passò in secondo piano cedendo il posto ad una dottrina su di lui.” 

							O.Spengler (op.1, pag. 970-972)

			L’approccio filosofico e speculativo della Teologia ha improntato tutto lo sviluppo della religione.	

			_____________________________________________ 

			(*) Gesù è definito qui come “avatara” – termine sanscrito che  

			     ha il significato di “incarnazione del Divino”:

			    “Un’incarnazione divina è cosa difficile da comprendere.

			     E’ l’Infinito che gioca nel finito… E’ la più grande

			     Somma di Divinità manifestata nella carne.” 

			                                                                      (Ramakrishna)

			4. Perdita della religiosità

			In aggiunta a questi motivi dottrinari, la religiosità vera si è appannata quando i dissensi in materia di religione diedero vita a dei conflitti politici e militari devastanti.

			“Lo sdegno suscitato dall’iniquità delle guerre di religione provocò una crepa nella concezione della vita cristiana nel Medioevo occidentale.” Ne risultò una “dissacrazione della vita”, un “vuoto spirituale dovuto alla perdita del senso del sacro”.  

			                                                                             A.Toynbee

			Questo “vuoto”, unito alla fine di ogni spinta verso la “conoscenza di sé”, lasciò spazio agli sviluppi della Scienza che polarizzarono l’attenzione dell’uomo sulla dimensione della materia.

			“Quando la catastrofe spirituale della Riforma mise fine all’Epoca Gotica e ai suoi impetuosi aneliti verso l’alto… la visione verticale della mente europea fu immediatamente 

			intersecata dalla visione orizzontale dei tempi moderni. La coscienza cessò di crescere in altezza e si sviluppò invece in ampiezza di vedute… La credenza nella realtà sostanziale dello spirito si arrese sempre di più alla convinzione che solo le cose materiali hanno sostanza, finché alla fine, dopo quasi quattrocento anni, i principali pensatori e studiosi europei 

			finirono col consider

		

	
		
			PARTE TERZA

		

	
		
			SCIENZA E PSICOLOGIA

		

	
		
			La rivoluzione

			                               “La nuova scienza sta gettando un ponte   

			                               verso quelle esperienze intuitive descritte

			                               anche dalle diverse tradizioni spirituali.”

			       						Ervin Laszlo

			“Nello studio della costituzione psichica dell’essere umano, è arrivato il momento di prendere in esame la parte superiore dell’inconscio: il supercosciente e il Sé spirituale… L’ammissione di un Principio unificatore, di un Centro attivo, di un Io reale insomma, si impone inevitabilmente.”

				                            Roberto Assagioli

		

	
		
			1. La contaminazione intellettuale

			E’ un fenomeno che ha toccato sia la filosofia che la religione.

			“La filosofia ha ignorato la chiave di lettura metafisica-spirituale e ha mantenuto una visione intellettuale che non ha svelato il vero significato delle testimonianze”… “E’ rimasta un esercizio intellettuale fine a sé stesso.”        

			 

			                                                     Raphael (v. Appendice p.332)

			Nella religione, in particolare, si è notato che la “teologia” ha trasformato l’interesse per la dimensione spirituale in elaborazioni concettuali.

			“A che ti serve discutere a favore o contro Dio, quando non sai chi sia Dio e di che parli?”

			“Parliamo di Dio, della Verità e dell’Amore: invece di esperienza diretta abbiamo definizioni. Invece di allargare e approfondire l’azione, ceselliamo le parole.” 

			                                                   Nisargadatta (op.1,vol.2,pag.179)

			“Perché vai cianciando di Dio? Qualsiasi cosa tu dica di Lui non è vera.”

			                      Meister Eckhart (citaz.in Huxley, op.1, pag.175)

					

		

	
		
			2. Il risveglio

			Giunta al livello più basso di una condizione spirituale limitata e “povera”, l’epoca moderna ha visto la nascita di due fenomeni di importanza rivoluzionaria: le scoperte recenti della Scienza e lo sviluppo della Psicologia transpersonale.

			--.Gli studi della fisica subatomica hanno portato ad una visione dove “materia” e “vuoto” hanno perso il loro significato tradizionale e si sono rivelate come differenti manifestazioni di un’unica più profonda Realtà.

			--.Allo stesso modo la Psicologia ha aperto uno squarcio sul mondo interiore della psiche umana: da uno studio psicologico delle esperienze registrate nei casi di “espansione di coscienza”(le cosiddette “peak experiences” –“esperienze delle vette”) si è cominciato ad intuire la presenza all’interno dell’uomo di un Io spirituale che confina con la Realtà del Sé, confermando così i risultati raggiunti da diverse tradizioni meditative. 

			L’effetto di queste aperture al Mistero della vita non si è ancora manifestato in pieno per un fenomeno di Ignoranza che ricorda i freni psicologici, intellettuali e religiosi che, fino ai tempi moderni, hanno rallentato o soffocato l’espansione della coscienza umana.

			Tuttavia, considerando lo spirito che anima i più grandi scienziati moderni, sembra che la più energica spinta in avanti verrà proprio dalla nuova Scienza. (V.pag.37 e seg., e in Appendice)

			Nel frattempo, l’epoca attuale si trova di fronte ad una crescente separazione tra la tradizione teologica del Cristianesimo e la nuova concezione della Realtà.

			Questo “sfasamento” della dottrina ufficiale del Cristianesimo rispetto alla visione nel mondo moderno è forse uno dei maggiori problemi della nostra epoca.

			“Il cristianesimo si trova in difficoltà sempre maggiori a causa del continuo sviluppo delle scoperte della scienza e della psicologia… La Realtà Ultima è transpersonale e trascende il concetto di Dio delle religioni teistiche tradizionali. La concezione del mondo dell’uomo moderno e l’interpretazione teologica divergono.

			In effetti non abbiamo ancora superato il cosiddetto dualismo ontologico tra Dio e la creazione, anche se era proprio questo l’obiettivo di Gesù: “Io sono la vite e voi siete i tralci”… “Come tu,  Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola… “   (V.di Giovanni, 17)

			In fondo Gesù  ha cercato di farci accedere a quella stessa consapevolezza che lo permeava…

			Come stanno facendo al momento la scienza e la psicologia transpersonale, la mistica ha sempre evidenziato la presenza di livelli di coscienza nei quali si può accedere ad un’esperienza più completa della realtà…”                           

			                                                                            Willigis Jager				-----

		

	
		
			3. La rivoluzione della Scienza

			Una nuova attenzione verso la spiritualità si è sviluppata progressivamente nei tempi moderni.

			“Nell’universo è presente qualcosa che è spiritualmente superiore all’uomo…

			E’ venuto...  il tempo di abbandonare la linea di approccio matematico-fisica indicataci nel diciassettesimo secolo, che stiamo ancora seguendo, e di iniziare una nuova partenza ponendoci dal punto di vista spirituale.” 

			“Tocca a noi di questa generazione avviarci ancora una volta sulla via dello spirito...

			 Il fine ultimo della ricerca dell’uomo è attingere la 

			comunione con la presenza che sta oltre il mondo fenomenico perché l’uomo possa essere in armonia con la Realtà Assoluta.”

								             A.Toynbee

			Un’apertura della mente e della coscienza è rivelata anche da una visione della vita che cerca di dare un significato agli eventi:

			“Tutto ciò di cui siamo coscienti, quale pur sia la sua forma – anima e mondo, vita e realtà, storia e natura, legge, sentimento, destino, Dio, avvenire e passato, presente e eternità – ha per noi un senso profondo, e l’unico, estremo mezzo per cogliere questa essenza inaccessibile è una specie di metafisica, nella quale tutto indistintamente assume il significato di un simbolo.

			... Non v’è nulla che sia privo di questa qualità. Tutto ciò che esiste è anche simbolo.”

			                                                  Spengler (op.1, pag.251,253)

			“Tutto ciò che passa è soltanto un simbolo.”  

			   

			                                                         Goethe (Faust)

			                                       (Citaz. in Spengler, Introduzione,pag.XVII)

			“Non c’è evento il cui senso ultimo non sia la richiesta di un atto cosciente... che non chiede all’uomo reazioni sentimentali o istintive, bensì conoscenza.”

			    		                                                  M.Scaligero

			“La vita è una vera e propria scuola di “ iniziazione”. Ogni fatto, ogni avvenimento esterno o interno sono esercizi, o compiti, esami o prove”

								R.Assagioli

			                              (Citaz. in “Roberto Assagioli” di Paola Giovetti)

			“Ogni cosa e ogni evento, di qualunque natura, è una 

			perfetta manifestazione dello Spirito.”

				                                             K.Wilber (op.2,cap.14)

			Per quanto riguarda il campo della Scienza si possono citare diverse testimonianze di interesse spirituale, e Einstein ne è un esempio:

			“Difficilmente troverete uno spirito profondo nell’indagine scientifica senza una sua caratteristica religiosità.

			La religiosità del sapiente consiste nell’ammirazione estasiata delle leggi della natura; gli si rivela una mente così superiore che tutta l’intelligenza messa dagli uomini nei loro pensieri non è al cospetto di essa che un riflesso assolutamente nullo.”  

			“Si devono riconoscere i limiti di una concezione puramente razionale della nostra esistenza…Il semplice pensiero non può darci un’indicazione dei fini ultimi e fondamentali.”				                                                        

			                                                                             Albert Einstein

			Questa apertura di fronte al Mistero è lo slancio di commossa umiltà di un grande Scienziato, e testimonia quella “spinta in avanti” di cui si parla. Malgrado la distanza di tempo e di spazio vale la pena di confrontarla con un pensiero di un antico Maestro:

			“Se dunque vuoi vederLo (il Divino), pensa al sole, pensa al corso della luna, pensa all’ordine degli astri. Chi custodisce quest’ordine?... Se vuoi contemplarLo anche attraverso gli

			esseri mortali… considera, figlio, l’uomo formato dentro il ventre materno, ed esamina attentamente l’arte di quest’opera creatrice, e comprendi: chi è che crea quest’immagine che è l’uomo, bella e divina? Chi gli ha segnato il contorno degli occhi?... Vedi quante tecniche per una sola materia e quante opere in una sola figura, e tutte splendide, tutte misurate, e tutte diverse. Chi ha fatto tutto questo? Quale madre, quale padre, se non il Dio invisibile, che ha creato ogni cosa di sua volontà.”			              

			                                                                 Ermete  Trismegisto

			Ora le scoperte nel campo della fisica subatomica hanno svelato la natura intima della cosiddetta realtà: il quadro che ne deriva è quello di un mondo fatto di “campi” di energie potenti e multiformi, in cui “la materia si è smaterializzata” (Ervin Laszlo), e in cui “la distinzione tra materia e spazio vuoto è stata abbandonata”.  (F. Capra).

			Vari scienziati hanno dimostrato un’apertura importante verso la spiritualità:

			“Negli ultimi cento anni la scienza ha fatto grandi passi in avanti. Sono state per questo trascurate quelle più ampie dimensioni della vita di cui parliamo nel linguaggio della nostra religione”.      

			                                                               W. Heisenberg

			“Gli sviluppi della tecnica hanno dato all’organismo dell’uomo un potere esteso e formidabile che è sproporzionato rispetto alle sue dimensioni e alla sua forza…In questo corpo così eccessivamente “allargato” lo spirito rimane quello che era, troppo piccolo per riempirlo, troppo debole per dirigerlo…Questo corpo così cresciuto rimane in attesa di un supplemento dell’anima…tutto il meccanismo avanza una richiesta di misticismo. “  

			                                 H. Bergson (cit. in Ken Wilber op.3)

			“A seguito di questo enorme aumento della propria potenza la responsabilità dell’uomo è aumentata in proporzione, e le conseguenze di un indebolimento morale possono essere incalcolabili…Il problema morale ha acquistato un significato molto più grande che in passato… Le nostre anime non sono cresciute in proporzione con i nostri corpi”.  

			                                     De Broglie (cit. in Ken Wilber op.3)

			“…Limitati dalla nostra costituzione organica e dalle varie emozioni nella sfera più bassa delle nostre occupazioni giornaliere, ci sentiamo anche pressati dal richiamo degli ideali, da una più o meno precisa aspirazione verso i valori spirituali…”   

			                                                                     De Broglie

		

	
		
			4. La rivoluzione della Psicologia

			Lo studio scientifico sugli stati di coscienza superiori ha fatto 

			conoscere il panorama interiore dei diversi livelli di consapevolezza, in particolare quello definito come il ‘supercosciente’.

			“Nello studio della costituzione psichica dell’essere umano, è arrivato il momento di prendere in esame la parte superiore dell’inconscio: il supercosciente e il Sé spirituale…

			“L’ammissione di un Principio unificatore, di un Centro attivo, di un Io reale insomma, si impone inevitabilmente… Ciò di cui noi siamo coscienti è solo ciò che si può chiamare l’Io fenomenico, al quale si riferiscono tutti i mutevoli stati di coscienza, pensieri, sentimenti, ecc. Ma questo Io fenomenico non è che la manifestazione nella coscienza ordinaria e il riflesso dell’Io reale, principio attivo permanente, vera sostanza del nostro essere…”

			“ L’ Io cosciente è soltanto un pallido riflesso della

			  perenne, immortale essenza dell’Io spirituale, del Sé.”

			                                                             Roberto Assagioli

			“Noi esseri umani siamo ben più delle nostre riflessioni intellettuali e della nostra coscienza personale. Esistono aree, livelli, mondi interiori di proporzioni cosmiche che superano ogni conoscenza razionale. Esiste una meta-esperienza (esperienza mistica) molto più completa di quanto ci sia accessibile attraverso l’intelletto e i sensi.”

						                          Willigis Jager

						==============		             

		

	
		
			PARTE QUARTA

		

	
		
			LE BASI  SPIRITUALI  DIMENTICATE

			                  

			                            

			             “Verrà un tempo in cui apparirà che gli

			                 Egiziani vanamente, con purezza di             

			                 cuore assiduo, hanno tributato onore alla 

			                 Divinità, e tutta la loro santa adorazione 

			                 cadrà nel nulla… O Egitto, Egitto, dei tuoi

			                 culti solo resteranno favolosi racconti, e

			                 neanche ad essi crederanno i tuoi discendenti,

			                 e solo resteranno parole incise su pietre a

			                 narrare le tue imprese… Quest’intero universo,

			                 opera inimitabile di Dio, costruzione gloriosa,

			                 non sarà più amato… Nessuno alzerà più il suo

			                 sguardo al cielo, e l’uomo religioso passerà per

			                 pazzo… L’anima e tutti gli insegnamenti che la   

			                 riguardano… non solo saranno considerati

			                 degni di essere derisi, ma persino menzogna…

			                 Nulla di santo, nulla di pio, che sia degno del

			                 cielo e degli dei, più si udirà…”

			                         

			                                                               Ermete Trismegisto 

		

	
		
			Le basi spirituali dimenticate

			Gli Insegnamenti che si trovano alla base della saggezza dell’antica Grecia, come dell’esoterismo arabo dei Sufi, o dell’antico Egitto, del Tibet e della Cina testimoniano dei Principi di Conoscenza in qualche modo comuni, come se – oltre agli scambi tra le varie culture - la medesima Verità fosse stata intuita da Saggi vissuti in epoche e civiltà diverse.

			Con uno sguardo d’insieme a tali Insegnamenti, e nello spirito di un’ipotesi di studio, una “Visione-tipo” di Conoscenza che può rappresentare questa Intuizione universale si può ricavare dalle Tradizioni religiose, mistiche ed esoteriche che costituiscono la cosiddetta “Filosofia Perenne”: è il complesso di elementi di Sapienza Metafisica che si trovano nell’Occidente greco-egiziano, nell’Oriente indiano e asiatico, e anche nei grandi Messaggi del Vangelo di Cristo. 

			“La “Filosofia Perenne” è il massimo comun divisore di tutte le religioni mondiali…” Essa ha dato in ogni tempo e in ogni luogo fondamentalmente la stessa risposta…”.

			                                                                       A.Huxley

			Le pagine che seguono sono basate su questa “risposta”.

							-----

		

	
		
			Il “Principio Primo”: l’Essere Supremo

			La Visione che sembra sottintesa ai vari Messaggi ha come cardine l’idea di un Supremo Spirito infinito e trascendente, il Divino Assoluto che tutto contiene e tutto compenetra perché ogni cosa è in Lui e viene da Lui.

			“Solo il Sé (Trascendente) esiste ed è reale… Tutto ciò che esiste è solo una manifestazione del Supremo.”    

			                                                                                 Ramana

			“L’Unità essenziale è l’Essenza incondizionata.”

								                      Ibn Arabi 

			“L’Essere è eterno, indiviso, sempre uguale a sé stesso, non nasce e non muore…”                                            Plotino

			 “L’Essere è non nato, intero nel suo insieme… Né mai era né sarà, perché è ora, uno, continuo…”    

			                                                                             Parmenide

			“Tali sono le grandi designazioni del Tao Supremo: totale, universale, completo.”                                       Zhuang-zi

			Questo Essere, insegnano i Maestri, è “Pura Coscienza”.

		

	
		
			1 -“Prima che il mondo fosse”. Il Divino Trascendente

			Questo Spirito Assoluto, Pura Coscienza indifferenziata, è presente da sempre, è eterno.

			“Esiste una Entità Assoluta, una Entità impenetrabile, la quale è l’eterno sostrato della coscienza differenziata.”        

				                                                             Shankara

			“C’è un essere invisibile e perfetto, prima del cielo e della terra nacque… Si può considerare la madre del creato. 

									  Lao-Tzu	 

			“Esiste una sostanza eterna ed immobile e separata dalle cose sensibili…. senza parti ed indivisibile…. impassibile ed inalterabile…”				Aristotele

			“Nel principio, o buon amico, era l’Assoluto, solo, Uno senza un secondo”.                                          Chandogya Upanisad

			“Nel principio Egli era solo, bastante a Sé Stesso;

			  l’Incorporeo, l’Incolore, l’Incondizionato Essere…

			 Allora non c’era attività; l’Essere Supremo era immerso

			 negli sconosciuti abissi di Sé Stesso…”

							                                     Kabir

			Gli antichi Saggi hanno chiamato questa Realtà “anam” - il “Senza-nome”.

			 E’ l’Essere “al di là di tutti gli Dei”.         

			                                                                      Nisargadatta.     

			Questo Essere Trascendente è definito come Assoluto e Infinito per un Principio essenziale della Conoscenza che troviamo espresso nelle parole di un Maestro indiano moderno:  

			“Tutto ciò che esiste deve provenire da un’unica sorgente perché non c’è niente altro oltre Essa. Se c’è una realtà, deve essere una.... Non possono esserci due realtà... Tutto ciò che esiste deve provenire dall’Uno, qualunque cosa Esso sia. Non possono esserci due Assoluti infiniti... L’infinito deve essere uno...”                                                                Poonja           

			A questa Entità Assoluta i “rishi”, gli antichissimi Maestri dell’India, hanno dato l’appellativo di “Sat-Cit-Ananda” perché possiede tre qualificazioni:

			- è “SAT”: Pura Esistenza.

			  Da sempre E’, ESISTE, eterno, senza limitazioni o 

			  condizionamenti:  

			 

			   “…è sempre esistito, molto prima della creazione del cielo

			      e  della terra...”                                                Zhuang-zi

			- è “CIT”: Pura Coscienza

			  E’ Coscienza Assoluta:

			   “Prima che il mondo fosse, la Coscienza esisteva.”

			                                                                               Nisargadatta

			- è “ANANDA”: Pura Beatitudine e Amore

			  E’ l’Amore che è presente da sempre:

			  “Padre, tu mi hai amato prima della creazione del mondo.”

			                                                              V.di Giovanni (17,2)

		

	
		
			2. L’inizio del Tempo: la “Manifestazione” del Divino 

			    L’ “inizio del Tempo” è stato il momento in cui l’Assoluto 

			    Indiviso si è   manifestato ed è sorto il “Mondo”:

			-  dal Divino Trascendente si è avuta l’emanazione di due

			    Principi che gli antichi Saggi dell’India hanno saputo

			    specificare, e che segnano il passaggio dall’Unità 

			    originaria alla fase della Dualità: il Principio ‘Spirito 

			    -Essenza’ (“Purusha”) e il Principio ‘Sostanza-Materia’

			    (“Prakriti”);

			- con l’interazione tra questi due Principi, il Divino Assoluto 

			si è manifestato come l’Essere Primo, “Uno-Molteplice”, a cui gli antichi Maestri hanno dato nome Isvara: è l’Essere che ha incarnato questa Manifestazione, il “Signore Supremo” che ha come corpo l’Universo, “il grande corpo del Dio  degli Dei”

			                                                                       Bhagavad-Gita

			 “Isvara è il principio supremo della vita… è trascendente e immanente in quanto, come essenza, pervade la totalità della vita… In termini vedanta (*) rappresenta la prima determinazione del Brahman nirguna (il Supremo non qualificato), vale a dire è il Dio-persona.”

			                                                                          Raphael, (op.5)

			  Isvara è “la Suprema Esistenza divenuta l’Universo”

			                                                                            Aurobindo

			  E’ stato chiamato l’‘Anima del Mondo’.

			“Esso è il Signore Supremo, l’Onnisciente, l’Ordinatore interno, la Sorgente del tutto. In Esso originano e si dissolvono tutte le cose.”                Manduka Up. (VI)

			                                             

			  E’ il “Padre degli esseri che sono nel mondo”

			                                                          Ermete Trismegisto

			E’ l’Essere manifesto che tutti abbraccia, il Padre di cui parlano le Tradizioni.

			       “Tutto discende da Lui, unico Padre.”              

			                                                         Ermete Trismegisto

			________________________________________________

			(*) Tradizione religiosa indiana contenuta nei libri dei “Veda”.

			Il Mondo è pieno della Sua presenza:

			        “A tutti, senza che lo sappiano, Egli è presente.”    

			                                                                                      Plotino

			                                                                          

			          Anche se “gli uomini non lo vedono, il Regno del Padre

			        è sparso su tutta la terra.”                        V.di  Tommaso

			 Il Mondo è pieno del Suo Amore:

			        “Anche se pochi lo comprendono pienamente, Amore

			         pervade il mondo intero.”                                  Kabir

		

	
		
			3. Sintesi della grande Visione 

			La Visione che è stata riportata si trova espressa in testi di

			epoche e tradizioni diverse:

			 -  da un Maestro moderno:

			“Vi è un’unità originaria, non differenziata, l’Assoluto, il Trascendente, l’Immanifesto. 

			Da ciò è proceduta la Manifestazione, la differenziazione che si può considerare la proiezione, l’emanazione, l’auto-obiettivazione del Supremo. 

			Questo grande processo cosmico ha vari gradi. Il primo è quello della dualità: l’Uno diviene il due. Si produce la prima fondamentale differenziazione: spirito e materia; aspetto soggettivo e aspetto oggettivo, energia e resistenza; attività e passività; polo positivo e polo negativo; aspetto maschile e aspetto femminile. Finora si tratta solo dell’aspetto oggettivo della materia, di qualcosa di indifferenziato, non della materia già differenziata quale noi la conosciamo.

			 E’ lo stato primordiale, che si può chiamare rapporto fra i due.

			Questi due grandi aspetti dell’Essere non rimangono scissi, quasi indifferenti l’uno all’altro, ma avvengono degli scambi, delle azioni e reazioni, e l’effetto di questa attrazione vitale è la creazione, la Manifestazione dell’universo quale noi lo conosciamo, dell’universo formato, concreato.

			 Questo non si è formato in un attimo. Vi sono successive differenziazioni nel seno della creazione. Vi è stata l’obiettivazione dei piani, dei livelli di vita sempre più concreti e materiali, di stati di coscienza sempre più limitati. E a ogni livello, nuove e successive innumerevoli differenziazioni finché si è giunti allo stato attuale di massima divisione, scissione e dispersione fra le creature, intese queste nel senso più ampio.” 

			                                     Roberto Assagioli (op.1, pag.218)

			   - da un Maestro dell’antico Egitto:

			 “Dio (il Divino trascendente) è padre del mondo;

			  il mondo (l’Uno - Isvara) è padre degli esseri che sono nel

			  mondo ed è figlio di Dio; 

			  gli esseri che sono nel mondo sono figli del mondo” (l’Uno)

			                       Ermete Trismegisto (“Corpus Ermeticum”, IX,8)

			Nella Visione qui delineata, l’Universo non è frutto di una

			creazione – che implicherebbe dualità e separazione del

			Creato dal Creatore - ma è una “emanazione” o ”manifestazione”  dell’ Essere Assoluto Trascendente che in

			 esso rimane presente.   (*)

			__________________________________________________

			 (*) Sulla Presenza del Divino nel mondo “manifesto” si veda a pag. 53 e seg.

			Su questo grande Mistero l’amore del Maestro Ramakrishna ci ha offerto un pensiero:

			“Quando l’acqua si congela diventa ghiaccio. Così la

			  forma visibile dell’Onnipotente (l’Universo) è la

			  manifestazione materializzata del Supremo senza forma

			  che compenetra tutto. E’ per così dire il Supremo

			  solidificato.”  (*)

							                         Ramakrishna

		

	
		
			4. Il Divino nell’uomo

			Dalla premessa che l’Assoluto è Uno e Indiviso deriva che l’uomo, facendo parte del Tutto, ha in sé la stessa Essenza spirituale. 

			I dubbi dell’uomo - come insegna il Maestro Ramana nell’esempio che segue -  vengono dalla sua profonda mancanza di comprensione:

			_________________________________________________

			(*) Il fatto che il “Manifesto” sia una emanazione del Divino Assoluto implica che sia consustanziale a Lui. Per comprendere questa Verità la sapienza dell’India ha elaborato un simbolismo che ne chiarisce il senso: è il rapporto tra un vaso e l’argilla di cui è fatto. L’argilla rappresenta la realtà di base, immutabile, mentre il vaso rappresenta una sua “espressione”. Il rapporto tra Assoluto e Manifestato è lo stesso che c’è tra l’argilla e il vaso: sono una sola cosa, inscindibili.

			Un’altra similitudine è stata suggerita dal Maestro Sufi Kabir:

			“L’Incondizionato è il seme; il Condizionato è il fiore e il frutto.”						

			- un interrogante chiede: “Dio è infinito e io sono finito. Ho una personalità che non potrà mai fondersi con Dio. Non è così?” 

			- la risposta è: “Infinità, Assoluto, Perfezione non ammettono parti. Se un essere finito è separato dall’Infinità, la perfezione dell’Infinità si guasta. Perciò la vostra affermazione è una contraddizione in termini…”  

			                                                               Ramana 

			                                                (cit. in Osborne, op.1,pag.42)  

			Possiamo quindi riconoscere che “l’Anima è cosa divina”  (Plotino): le anime degli uomini, con l’Essenza del Divino che abita in loro, sono come  “folgoranti scintille che hanno la stessa natura di Lui.” (*), e questa le accomuna alla “Suprema

			Esistenza divenuta l’universo”. (**)

			Quell’ “Essenza” divina che l’uomo porta dentro di sé è la sua Vera Natura. 

			  “ Il Signore interno è un frammento di Me divenuto, nel  mondo dei mortali, un’anima vivente.”

							     	         (Baghavad-Gita)

			 Da questa Verità scaturisce un messaggio: è la “Grande Sentenza” già espressa dagli antichi Saggi dell’India: “Tu sei Quello”.

			_________________________________________________

			(*) Mundaka Upanisad(v.pag.74)      (**) Aurobindo (v.pag.72)

			Un Insegnamento universale all’auto-conoscenza, che è in linea con questo principio, attraversa le epoche della storia:

			 -  nella tradizione dell’antica Grecia: “Conosci te stesso e

			    conoscerai il mondo”.

			 -  nella saggezza della Cina (Lao-tzu): “Chi conosce gli

			    altri uomini è sapiente, chi conosce sé stesso è

			    illuminato”. 

			 -  nei poemi dei Maestri Sufi: “La strada tra te e il Divino

			    non è molta: tu stesso sei la Via; dunque mettiti in

			    viaggio”.                                               Hakim Sanai

			    “Conosci te stesso, dunque, poiché Egli è in te, dalla testa 

			     ai  piedi.”                                               Kabir

		

	
		
			5. Il duplice fine dell’uomo

			Da queste premesse risulta l’importanza che ha per l’uomo la ricerca di una “Via” che lo porti a sperimentare o almeno a conoscere quell’apertura di coscienza di cui parlano tanti Maestri. Ai fini di una sintesi, si possono considerare come base per questa ricerca gli insegnamenti del Cristo. Essi evidenziano due passaggi che sono dei “riconoscimenti” fondamentali: 

			riconoscere la Presenza di Dio nel mondo:

			                  “Il Regno del Padre è sparso su tutta la terra…”

			sviluppare l’intuizione della propria Realtà interiore.

			      “Il Regno dei Cieli è dentro di voi.”

		

	
		
			--Riconoscere la “Presenza” di Dio

			“Il compito dell’uomo è attingere la comunione con la Presenza che sta oltre il mondo fenomenico.”         

			                                                                           A.Toynbee

			Per “sentire” questa Verità è necessario avere la stessa umiltà espressa, ad esempio, da Einstein di fronte alla “straordinaria intelligenza che si manifesta nella natura”, o l’atteggiamento di ammirazione verso l’Esistenza che si trova negli scritti del Grande Ermete (v. pag.37).

			Di fronte alla dimensione del Mistero l’atteggiamento della scienza moderna, in un certo senso, sembra essere all’avanguardia, e si devono ricordare:

			la profonde intuizioni scaturite dalle scoperte della fisica subatomica (v. Fritjof Capra e Ervin Laszlo–pag.314 e seg.);

			la consapevolezza dei limiti della conoscenza scientifica e l’esigenza di una apertura spirituale espresse da alcuni dei maggiori scienziati moderni (v.pag.38 e seg.)

			Si può dire che reverenza e umiltà sono le basi per trovare la giusta “comprensione”, ma è l’Amore, con l’’apertura del cuore’, che aiuta a superare la barriera dell’ ‘Io’ e del suo filtro mentale.

			Cristo ha detto:

			                “Il Regno del Padre è sparso su tutta la terra…”

			e ha specificato:

			“Io sono il Tutto, e il Tutto proviene da me, il Tutto in me si completa. Taglia un pezzo di legno e io sono lì, solleva una pietra e lì mi troverai.”

			Alcuni Messaggi straordinariamente simili, in sintonia con queste parole, sono stati tramandati da varie Tradizioni: 

			Ermete (antico Egitto): “Il Signore si manifesta generosamente attraverso tutto l’universo”. 

			Nisargadatta (India moderna): “La Realtà Suprema si manifesta in tante maniere. I suoi nomi e forme sono infiniti.”

			Plotino (Grecia): “A nessuno, è stato detto, Egli è esteriore, ma a tutti, senza che lo sappiano, Egli è presente.”

			Ramana (India moderna). “Tutto ciò che esiste è solo una manifestazione del Supremo.”        

			Ibn arabi (Tradiz. Sufi): “Gli esseri esistono grazie all’onnipervasione del Sé negli esseri creati:”

			Kabir (Tradiz. Sufi): “La dimora infinta dell’Infinito Essere è ovunque: nella terra, nell’acqua, nel cielo, nell’aria”

			Shankara (India) “Tutto questo Universo, che l’Ignoranza ci presenta sotto l’aspetto della molteplicità, non è altro che Brahman.” 

			Isa Upanisad (India)”Il Signore pervade tutto ciò che esiste e tutto ciò che muta nell’universale movimento…”

			Tutta questa Sapienza sembra l’espressione di una comune intuizione dei Maestri spirituali che si sono succeduti in civiltà e tempi diversi. E viene accentuata l’universalità del Messaggio del Cristo. 

		

	
		
			--Intuire la propria vera Realtà

			Gli insegnamenti portano ad una trasformazione che non è soltanto intellettuale.

			                “L’ultimo fine dell’uomo…è la conoscenza   

			               unitiva del Fondamento divino.”         A. Huxley 

			                                                                                  

			Le parole del Cristo su questo punto sono molto precise:

			    “Il Regno dei Cieli è dentro di voi.”

			                 “Se porterete alla luce ciò che è dentro di voi,

			                 quello che porterete alla luce vi salverà…”

			               “Se non vi conoscerete, allora dimorerete nella  

			                povertà, sarete la povertà.”...

			E si può rilevare che anche questo Insegnamento è presente in altre Tradizioni spirituali:

			   “Se non trovi l’anima tua, il mondo intero è irreale per te.”

							                                    Kabir (Sufi)

			“Siete perfetti, ma non lo sapete… Ciò che vi occorre è già dentro di voi…”

							                 Nisargadatta    (India)

		

	
		
			6. Verso la sintesi

			I due Messaggi che riguardano la ricerca interiore e la visione della Presenza divina coprono, per così dire, tutto il panorama esistenziale dell’essere umano, e può essere utile ricordare due espressioni dello stesso Cristo che ne danno una chiave di lettura:

			 “siate perfetti come il Padre vostro che è nei Cieli”…

			             viene detto che l’uomo ha in sé la possibilità della

			              perfezione spirituale;

			“Colui che cerca non smetta di cercare finché non troverà”…

			            viene detto che questa “perfezione” può essere

			            trovata..

			In accordo con questi pensieri, due Principi della Conoscenza possono aiutare l’uomo a compiere un “salto di livello” nella propria intuizione:

			-dietro il Mondo c’è l’Essere Supremo che è Pura Coscienza:

			              “Prima che il mondo fosse, la Coscienza esisteva.”

						                                               Nisargadatta

			-la medesima Coscienza “abita” nell’uomo e nell’Universo:

			 

			           “In tutto c’è l’unico Sé, l’unico Divino è tutto; tutti

			            sono nel Divino…” 			     Aurobindo

			Si può dire allora che per l’uomo “l’intuizione della propria Realtà interiore” e la “comunione con la Presenza divina” fanno parte della stessa dimensione spirituale: il “Regno dei Cieli” o “Il Regno del Padre” non è altro che il Regno dello Spirito che è sia dentro che fuori di lui (*).

		

	
		
			7. La “Ricerca”

			Quanto è stato delineato costituisce, si può dire, la fase principale nel “Cammino” dell’individuo: quella della Ricerca.

			Tutto mira a sgombrare il campo dalle energie dell’ego per aprire la coscienza all’intuizione della Realtà interiore:

			“Cessa d’immedesimarti con il senso dell’io empirico, cioè con l’agente dell’Ignoranza.”

			.

			“E’ nello stato di ricerca personale che il discepolo oltrepassa l’oceano dell’Ignoranza.”                   Shankara

			Questo passaggio, unito a ciò che i Maestri chiamano la “comprensione”, cambia il rapporto con la vita, con sé stessi e con gli altri.

			Può diventare per alcuni un cammino spirituale, ma ognuno, in totale libertà, troverà la propria Via.

			La frase: “Chi cerca trova” è un potente incoraggiamento.

			La Conoscenza e l’Amore del Signore, è stato detto, sono come una radio che è in trasmissione continua. Sta all’uomo di mettersi in sintonia. Anche questo fa parte della “ricerca”. 

			________________________________________________

			(*) Confr.: “Egli fa del mondo interno e dell’esterno   una sola    

			                    cosa,  Indivisibile.”                Kabir, Maestro Sufi

			    

			La Visione che si apre di fronte all’umanità ha una prospettiva senza limiti:

			“Mai vi sarà un tempo in cui uno qualsiasi degli esseri sarà abbandonato… Dio infatti ha in sé tutti gli esseri e nulla esiste al di fuori di Lui, nulla in cui Egli non sia.”      

			                       (Ermete - “Corpus Ermeticum”-IX,9)

			“Nel corso del tempo tutto accade e tutto passa, nemmeno un’anima andrà perduta”.   

			     (Nisargadatta Maharaj- “Tu sei Quello”-vol.2,pag.85)

			                                                           

						==========

		

	
		
			PARTE QUINTA

		

	
		
			L’INCONTRO CON LA CONOSCENZA

			 L’essenza dell’Incontro			

				

			              Sentenze di Verita’                                                       

			              -    L’Assoluto, il  Divino Trascendente                  

			              -    Il Divino nel mondo    	                                   

			              -    Il Divino nell’uomo		                                   

			   		

		

	
		
			L’essenza dell’Incontro

			Una misteriosa Sapienza accomunava tutto il Mondo antico: sembra che Saggi di epoche e Tradizioni differenti abbiano toccato, per così dire, la stessa “lunghezza d’onda” della Conoscenza, esprimendo le diverse sfaccettature della Verità.

			“Veggenti diversi videro aspetti diversi della verità in tempi diversi, ciascuno dando risalto a un certo punto di vista.”

								            Ramana

			Queste “voci” di grande spiritualità, alcune delle quali vengono da un passato millenario, hanno fatto pensare ad un fenomeno “cosmico” che ha permesso a Maestri Illuminati di recepire e trasmettere all’umanità i principi della Conoscenza.

			Molti Messaggi, sia antichi che moderni, contengono di riflesso le note di Amore e Sapienza del Divino: l’”Incontro” con i Maestri può lasciare dentro di noi una traccia profonda.

			Due Sentenze, si può dire, sintetizzano tutti quei Messaggi e possono trasformarci:

			dall’antica Grecia: “Conosci te stesso”;    

			dalle parole del Cristo: “Chi cerca non smetta di cercare finché non troverà”.

			Da questo Incontro può venire la risposta tanto attesa alla “grande domanda”.

			 Sarà come il mitico contatto con l’ “Albero della Conoscenza del Bene e del Male”. 

			Ma, invece del “peccato”, ci sarà il risveglio della autocoscienza, e la riscoperta della Verità.

							-----                           

		

	
		
			SENTENZE DI VERITA’

			Comprendere le “Sentenze di Verità”

			Nelle pagine che seguono sono riportate alcune delle più alte Sentenze spirituali che si conoscano: queste “Verità di Conoscenza”, qui appena accennate, si ritrovano nella Religione e nella Metafisica di varie culture.

			Anche se si presentano con espressioni differenti, le similitudini fanno pensare alle intuizioni un pensiero filosofico diffuso in diverse parti del mondo.

			Queste parole, che sono qui definite come le “Sentenze di Verità”, sembrano espressioni della Visione di Conoscenza che è stata indicata in precedenza (v.pag.44 e seg.), e vanno lette e comprese alla luce di quella.

							-----

		

	
		
			L’ASSOLUTO, il DIVINO TRASCENDENTE

			          “Come è possibile nascondersi da ciò che è infinito?”

			                                                                            Eraclito

			__________________________________________________

			                            “Infinito, Perfetto, Eterno”

			Esiste solo Brahman

			“Esiste solo Brahman, l’Uno-senza-secondo, l’infinito Brahman, senza inizio e senza fine, trascendente e senza cambiamento; il Lui non vi è traccia di dualità.” 

			“Tutto ciò che esiste è Brahman e niente altro che Brahman.”

			                                                                               Shankara

						…..……………….

			L’Essere che E’

			“L’Essere è non-nato, incorruttibile, intero nel suo insieme, immobile e senza fine.

			Né mai era, né sarà, perché è ora, tutto insieme uno, continuo…

			L’Essere è tutto pieno di sé stesso per cui è totale interezza di continuità…” 

			                                                                                Parmenide			……………………

			“E’ imperituro, immobile e costante, è sempre identico a se stesso.

			 E’ chiamato il Non-manifesto, l’Inconcepibile, l’Immutabile…” 

			 E’ l’Indistruttibile, l’Indescrivibile, l’Onnipresente, 

			l’ Impensabile, l’Immobile, il Permanente…”

			                                                                        Baghavad-Gita

						…………………….

			“L’Essere è eterno, indiviso, sempre uguale a se stesso, non nasce e non muore, non ha spazio né luogo…” 

			                                                                                        Plotino

						………………………….

			“E’ legge che l’Essere sia un compiuto… Null’altro vi è o vi sarà all’infuori dell’Essere…”

									          Eraclito

						……………………….

			“Dopo la lettura delle opere dei filosofi platonici, da cui imparai a cercare una verità incorporea, e dopo aver scorto quanto in Te è invisibile comprendendolo attraverso il creato…fui certo che esisti, che sei infinito… e che sei veramente, perché sei sempre il medesimo...”

								                  Sant’Agostino

						………………………

			“Prima che il mondo fosse, la Coscienza esisteva.”

						                                         Nisargadatta 

						…………………………

			“Ha in sé la sua radice ed è sempre esistito, molto prima della creazione del cielo e della terra...

			Tale è il Tao supremo e tali sono le sue grandi designazioni: totale, universale e completo.”

								                  Zhuang-zi

						==============

			 _________________________________________________

		

	
		
			IL DIVINO NEL MONDO

			                           “Niente esiste che Egli non sia”

			                                   (Ermete Trismegisto)

			  __________________________________________________

			                                     “Io sono il Tutto”

			Il mondo è una Manifestazione dell’Essere

			“Il Signore si manifesta generosamente  attraverso tutto l’Universo.”   

			                                                          (Ermete Trismegisto)

						……………………..

			“Il Regno del Padre è sparso su tutta la terra, ma gli uomini non lo vedono.” 

			                          (Vangelo di Tommaso )    

						..................................

			Un amore è quello che pervade il mondo intero, e pochi

			      sono coloro che lo comprendono pienamente.

								(Kabir)

						..................................

			“Tutto è l’Essere (Trascendente) unico e infinito. E’ l’Essere reale nel quale non vi sono più divisioni né parti. L’Infinito brilla, tuttavia, in ogni scintilla individuale e attraverso essa. Tutto è una  manifestazione del Supremo (l’Atman).”  

			                                                                    Vivekananda    

						..................................			

			“Solo il Sé (Trascendente) esiste ed è reale… Tutto ciò che esiste è solo una manifestazione del Supremo.”

			                                                                                  Ramana

						………………………

			“Il Signore pervade tutto ciò che esiste e tutto ciò che muta nell’universale movimento…”

								                  Isa Upanisad

						..................................

			“Ogni cosa esistente esiste attraverso di Lui…”

			                                                                        Hakim  Sanai	

						………………………

			“Quando l’acqua  si congela diventa ghiaccio. Così la forma visibile dell’Onnipotente è la manifestazione materializzata del “Brahman” senza forma che compenetra tutto. E’ per così dire il Supremo (“Satchidananda”) solidificato.”

			                                                                            Ramakrishna

						..................................

			Unità del Tutto

			La dimora infinita dell’Infinito Essere è ovunque: nella terra, nell’acqua, nel cielo, nell’aria.

									      Kabir

			..................................

			“Il Supremo (il “Senza-nome”) è al di là di tutti gli dei.”

			“Il Creatore è una Persona il cui corpo è il mondo.”

			                                                                          Nisargadatta

						…………………………..

			“Noi non siamo separati dall’Essere, ma siamo in Lui ed Egli non è separato da noi: tutti gli esseri sono perciò l’Uno.” 

			                                                                                   Plotino

						…………………………..

			La creatura è in Brahma, e Brahma è nella creatura; essi sono sempre distinti tra loro, ma pur sempre strettamente uniti.

										Kabir

						…………………………..

			“Esso dimora nell’Universo avviluppando tutto…

			E’ disidentificato da tutto eppure sostiene tutte le cose…

			E’ dentro e fuori ogni essere, è immobile e tuttavia mobile, è inconoscibile per la sua sottilità, è lontano e tuttavia vicino è indiviso eppure appare diviso. 

			Esso deve essere conosciuto come il Creatore, Preservatore e  Trasformatore di tutti gli enti esistenti.”

			                                                                   Baghavad-Gita

						…………………………..

			“L’Anima (universale) governa l’universo secondo ragione”

									      Plotino

						…………………………..

			“Esso è il Signore supremo, l’Onnisciente, l’Ordinatore interno, la Sorgente del Tutto; 

			In Esso originano e si dissolvono tutte le cose.” 

								       Mandukya Upanisad

						…………………………..

			“In tutto c’è l’unico Sé, l’unico Divino è tutto; tutti sono nel Divino, tutti sono il Divino, null’altro esiste nell’universo.”

			                                                                              Aurobindo

						…………………………..

			“Dio è tutte le cose,  e nessuna cosa esiste senza Dio.”

			“In tutto l’universo nulla esiste che Egli non sia: Dio è insieme ciò che è e ciò che non è; ha reso infatti manifeste le cose che sono, e in sé contiene quelle che non sono….ed è per questo che possiede tutti i nomi, poiché  tutto discende da Lui, unico padre, ed è per questo che non ha alcun nome, perché è padre di tutti.” 

					       	                         Ermete Trismegisto 

						.........................................

			“… Io sono il Tutto, e il Tutto proviene da me, il Tutto in me si completa.

			Taglia un pezzo di legno e io sono lì, solleva una pietra e lì mi troverai.”	

								Vangelo di Tommaso

						.........................................

			“Colui che vede Me in tutto e tutto in Me, quegli nessuno può separarlo da Me, né Io mi separerò da lui…”

			“Io sono lo Spirito che risiede nel cuore di tutti gli esseri, sono il principio, il mezzo e la fine di tutto ciò che è.” 

			                                                                           Baghavad-Gita

						.........................................

			 “Non esiste nulla tranne Lui... ciò che non è Lui non ha alcuna esistenza....” 

							                                   Ibn Arabi 

					         …………………………..

			“Il Tao abbraccia e sostiene tutti gli esseri. Infinita è la sua grandezza!”

			“Tutti gli esseri non sono che uno.”

									Zhuang-zi

					            ………………………….

			“La conoscenza perfetta è la conoscenza dell’Unità, di una sola Realtà dietro la molteplicità, di un solo Dio dietro l’universo dei fenomeni.” 

			                                                                                 Ramakrishna  

			                      		=================

			__________________________________________________

		

	
		
			IL DIVINO NELL’UOMO

			                               “L’anima è cosa divina”

			                                             (Plotino)		

			  _________________________________________________

			                                       “Tu sei Quello”

			Il Divino è “dentro”

			 “Il Regno dei cieli è dentro di voi…”

			                                                             Vangelo di Giovanni

			                                  …………………………..

			“Egli fa del mondo interno e dell’esterno una sola cosa

			       Indivisibile.”

									Kabir

			                                   …………………………..

			“Dentro di noi dimora un’immortale scintilla della Luce e della Beatitudine eterne.”

					“Dentro di noi dimora un’immortale scintilla della Luce e della Beatitudine eterne.”

			                                                                         Aurobindo

			                                  …………………………..

			“Dimoro quale intelligenza pura nel profondo di ogni essere.”

			                                                                            Shankara

			                                    …………………………..

					

			“Tu ora pensi di essere un individuo, che fuori di te ci sia l’universo e di là dall’universo, Dio.  Così c’è l’idea della separazione. Questa idea deve andarsene. Perché Dio non è separato da te o dal cosmo… Dio non è solo nel cuore di tutti, è il puntello di tutti, è la sorgente di tutti, la loro dimora e la loro fine. Tutti procedono da Lui, dimorano in Lui e alla fine si risolvono in Lui.”

			                                                                                   Ramana  

			                                 ………………………..

			L’Anima e il  Divino

			“Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste…”

			                                                                          V. di  Matteo

						…………………………..

			“Il nostro Sé e la suprema Esistenza divenuta l’universo sono un solo e medesimo spirito, un solo e medesimo Sé, una sola e medesima Esistenza…”

			                                                                             Aurobindo

						…………………………..

			“Il Signore è in me, il Signore è in te, come la vita è in ogni

			  germe.

			 O servo! Allontana da te ogni falsa superbia, e

			  cercalo dentro di te…”

									   Kabir

						…………………………..

			“L’anima nostra è una cosa divina e di più alta natura, eguale  per essenza all’Anima universale.”

			                                                                              Plotino

						…………………………..

			“Il Signore interno è un frammento di Me  divenuto, nel mondo dei mortali, un’anima vivente...”

			                                                       (Baghavad-Gita, XV,7-10)

						…………………………..

			“Voi, come il mondo, siete usciti dal medesimo Essere Supremo... Dio, uomo e natura sono volti differenti di una sola Realtà, per modo che, quando ne avrete decifrato uno, potete leggerli tutti.” 

			                                                                             Ramakrishna  

						..………………………….

			“Non c’è nessuna differenza tra voi due (te e il Signore), quanto all’esistenza. Egli non è diverso da te e tu non sei diverso da Lui…”

			“Tu sei Lui ed Egli è te, senza nessuna dipendenza o causalità.”

			                                                                              Ibn Arabi 

						…………………………..

			 “Tutti gli attributi di Lui sono i tuoi attributi... Vedrai che le tue qualità sono le Sue e la tua Natura Intima è la Sua, e ciò senza che tu sia diventato Lui, o che Lui sia diventato te, senza trasformazione, diminuzione o aumento di sorta.”	

								                    Ibn Arabi

						…………………………..

			“Questa è la Verità: come da un fuoco che brucia intensamente emanano a migliaia folgoranti scintille che hanno la stessa natura di lui: così… gli esseri di ogni sorta nascono dall’Imperituro e in Lui fanno ritorno.” 

			                                                                   Mundaka Upanisad

					        ==================

		

	
		
			PARTE SESTA

			IL BREVIARIO DELLA CONOSCENZA

			            “ L’insegnamento può riguardare  

			              soltanto la via e il cammino, ma 

			             la visione è tutta opera personale 

			             di colui che ha voluto contemplare.”

			                                     Plotino

		

	
		
			IL BREVIARIO DELLA CONOSCENZA

			Il senso del Breviario

			I Messaggi inclusi in questo “Breviario” riflettono, in una breve selezione, quella che potrebbe essere chiamata la Saggezza del Mondo, nelle sue espressioni sia antiche che moderne.

			Sono Principi di Sapienza destinati al “Ricercatore della Verità” che potrà trovare in essi le risposte attese.

			Molti di essi contengono delle istruzioni di natura psicologica che sono la base per un lavoro interiore di autoconoscenza.

			Altri sono insegnamenti con un’impronta più metafisica, e rivelano il loro significato più vero se sono interpretati in base ai Principi spirituali che sono stati esposti nelle pagine precedenti.

			Tutti i Messaggi possono diventare un “breviario” in cui le parole dei Maestri portano ad una sempre maggiore comprensione:  

			“La comprensione è trasformazione, mutamento, è una rivelazione. La comprensione libera.”                  Osho

			Allora chiunque cerca potrà trovare la propria strada:  

			“L’intuizione della verità sarà l’indicazione di un fine” 	 

			                                                                               A.Toynbee

							-  -  -

			                   

		

	
		
			1 - SAGGEZZA EUROPEA MODERNA

			                                  ROBERTO  ASSAGIOLI

			                                            (1910-1997)

			Assoluto

			“Lo Spirito per sé stesso è la Realtà Suprema nel suo aspetto trascendente, cioè assoluto, privo di ogni limitazione e determinazione concreta. Lo Spirito quindi trascende ogni limite di tempo e di spazio, ogni vincolo di materia. Lo Spirito è, nella sua essenza, eterno, infinito, libero, universale.”

			                                                                      (op.2, pag.167)

						

			Il Maestro interiore

			“Se si sapesse che vi è un grande Saggio dotato di elevati poteri spirituali, un Saggio amorevole e disinteressato, sorgerebbe certamente in noi il desiderio di parlargli, di chiedergli consiglio e aiuto… Ebbene un simile Saggio, un simile Maestro esiste; è vicino, anzi presente in ognuno di noi. E’ l’Io superiore, il Sé spirituale…”    

			                                                             Roberto Assagioli

			(Citaz. in: “R.Assagioli –La Psicosintesi”  di Marialuisa Macchia- Edizioni Nomina,  pag.69)

						

			Comprensione

			“La comprensione è allargamento della nostra sfera di coscienza, immedesimazione simpatica con altri esseri, con altre manifestazioni della vita universale – e soprattutto la comprensione di questa Vita universale, il riconoscimento del suo significato e del suo scopo, di un Volere e di un Potere intelligente, saggio, amorevole, da cui l’universo proviene, che ne dirige l’evoluzione e che lo guida verso una meta gloriosa.”

			                                                               (op.2, pag.168)

						

			 Attaccamento

			“Ogni attaccamento costituisce un errore, un’opposizione alla legge della vita, poiché esso tenta l’impresa, vana e disperata, di fermare, fissare, irrigidire una parte di essa, avulsa dal resto, mentre la vita è una, solidale, e costituisce un’immensa corrente in un continuo fluire, una manifestazione dinamica in continua trasformazione.”

			                                                                           (op.1, pag.152)

			Confr. Eraclito: “Tutto fluisce e nulla permane. Tutto scorre e nulla rimane fisso.”

						

			Karma

			“Le grandi leggi della morale sono altrettanto sicure e rigorose quanto quelle della natura fisica. Poiché nell’uno come nell’altro caso si tratta, in fondo, della manifestazione della grande Legge di Causalità, del Karma. Grazie ad essa ogni effetto non solo deriva necessariamente dalla sua causa, ma è già implicito nella causa stessa. 

			Così l’uomo che commette una cattiva azione non è punito perché infrange una legge umana, e neppure perché ha offeso un Dio personale, insomma, non è punito per la sua cattiva azione, ma direttamente dalla sua cattiva azione. Il primo e più importante effetto di un atto è quello che si applica immediatamente sull’animo di chi l’ha compiuto; un atto buono eleva e nobilita, in modo direi quasi automatico, chi lo ha fatto, mentre un atto cattivo degrada il suo autore. Questa è una legge rigorosa della quale sono evidenti la giustizia e la necessità.”

			                                                                         (op.1,pag.134)

						………………………

			Purificazione

			“Ogni manifestazione, anche la più larvata e sottile, di egoismo, è per la sua stessa natura separativa, mentre lo sviluppo spirituale consiste invece nel graduale e successivo superamento di ogni separatività, nell’armonizzazione dei vari elementi antitetici in sintesi superiori…

			Ogni anima risvegliata ci attesta che ha ottenuto la vittoria per mezzo della purificazione della personalità con l’eliminazione dell’egoismo.”

			                                                                       (op.1,pag. 135)

						=================	

			                                            RAPHAEL

			Il Reale e noi

			“Il Reale è Infinito e noi – semplici io contingenti – non possiamo contenerlo. Possiamo solamente lasciarci prendere e assorbire.”                                                         (op.3,IV,5)

						

			“L’individuo non può vivere se non trova la compiutezza in se stesso perché i più grandi tesori sono dentro, non fuori dell’Essere.

			Il Fuoco divino è immanente in ogni cuore umano; destino dell’uomo è di scoprirLo e svelarLo.”

									      (op.3, II,15)

						

			Il Soggetto

			“Se l’uomo riconoscesse che è qualcosa di più di una semplice forma sensibile, che appartiene ad un lignaggio di gran lunga superiore a quello a cui pensa di appartenere, potrebbe porre l’attenzione, più che all’oggetto esterno, al soggetto che è sé stesso, il quale è il vero Daimon (artefice) del suo destino.”

									Raphael

			(Da: Commenti a “Sull’ordinamento della natura” di Parmenide” - Ediz.Asram Vidya-pag.27)

						

			La Verità è l’Essere

			“La Verità è l’Essere stesso e quindi essa non è umana, ma l’uomo può recepirla, svelarla e incarnarla. Ecco perché parliamo di Conoscenza Principiale, di metafisica, di Filosofia “perennis”. Tutte le verità scientifiche scoperte dall’uomo esistevano già da molto tempo; la legge di gravitazione universale non l’ha inventata Newton. Egli l’ha solo scoperta, svelata. Quella legge esisteva già prima che l’uomo nascesse su questa terra.”  

								           Raphael

			(Dai Commenti a “Sull’ordinamento della natura” di Parmenide” - Ediz.Asram Vidya)

						................................

			Giusta Visione

			“I concetti di immanenza e trascendenza, di alto e basso, di inferiore e superiore, di profano e sacro, di materia e spirito, ecc. non sono altro che sovrapposizioni all’Essere che è. “

			                                                                                             

			                                                                                      (op.3)

			(Vedi Eraclito: “Dio è il giorno e la notte, l’inverno e l’estate”).. (pag.121 e seg.)

					           ================

			                           

		

	
		
			2 - VANGELI CANONICI   (*)

			Ignoranza e mancanza di umiltà

			“Se foste ciechi, non avreste nessun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane…”     

			                                                        V.di Giovanni (9,41)

						

			Distacco dall’ego

			“Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua…”

			                                                          V. di Matteo (16,24)

				

					

			Distacco da ambizione e vanità

			“Porgi l’altra guancia...”

			(Confr.: Epitteto, pag.103 e Plotino, pag.107)

						 

			Gli attaccamenti impediscono la conoscenza spirituale

			“Lascia che i morti seppelliscano i loro morti…” 

			                                                           V.di Matteo (8,22)

			“E’ più facile che un cammello...”                  

								V.di Matteo (9,24)

						

			__________________________________________________

			(*) Una possibile interpretazione in senso esoterico dei Vangeli viene riportata nella Parte Settima (v. pag. 287 e seg.).

			Libertà dalla mente

			“Beati i poveri di spirito…”(*)           (Matteo 5,1)

			                		

			  Abbandono nel presente

			“Non preoccupatevi del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso…”

			                                                              V. di Matteo (6,34)

			Fiducia che trasforma

			“La tua fede ti ha salvata…”              V. di Matteo (9,22)

			 “Chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi...”              

			                       V. di Giovanni (14,12)

			(Confr.  Bhagavad-Gita: “L’uomo è foggiato dalla sua fede; qual è la sua fede, tale egli è.”)

						

			____________________________________________________

			(*)Confr.:

			Ramana:“Quando tutti i pensieri si placano, rimane la   pura       Coscienza.”

			Bhagavad-Gita: “La gioia suprema sopravviene nello yogi la  cui mente ha trovato il silenzio…” 

			Zhuang-zi: “Dal vuoto della mente scaturisce la luce”.

			Giustizia fino al  limite del tempo

			“Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui (perché tu non venga gettato in prigione). In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo.”   V. di Matteo (5,25)  (*)

			(*)Le parole del Cristo sembrano avere spesso un significato esoterico che può portare ad una visione metafisica: ad esempio, se si interpretasse questa sentenza secondo la  dottrina delle reincarnazioni, la prospettiva si allungherebbe fino a quando l’anima non avrà esaurito tutto il proprio “karma”.

						.................................

			Lo Spirito e la carne

			“E’ lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla…”

			V.di Matteo (7,63)

			                                  =================

		

	
		
			3 - VANGELO DI TOMMASO

			“Colui che cerca...”  - La Via della Conoscenza 

			Gesù disse:

			“Colui che cerca non smetta di cercare

			finché non troverà,

			e quando avrà trovato si meraviglierà,

			e meravigliatosi regnerà,

			e regnando riposerà.”

			                                                   (Papiro di Oxyrhinchos)		

			Queste parole del Cristo sono una delle più grandi sintesi della Conoscenza, paragonabile ai tre “sutra” in cui è condensato il 

			“Raja yoga” di Patanjali (v. pag.174).

			Si possono trovare qui – oltre la conferma che “troverà” - alcuni accenni ai passaggi più importanti sul Cammino del Ricercatore:

			- “si meraviglierà”:

			    scoprirà di essere egli stesso l’oggetto della propria  ricerca: 

			     - v. Osho:   “la meta è stata sempre lì, e ti viene da ridere” 

			    - v. Rumi:   “il tesoro che cercavo era già presso di me”

			- “regnerà”: 

			    sarà padrone di tutte le dimensioni del ”Mondo”, quel “Regno

			    dei cieli” che è sia “dentro di lui” che “fuori di lui”   ;

			- “riposerà”: 

			    l’esperienza della Realtà  sarà la fine della Ricerca.

			    Confr. Patanjali: trovata la propria Realtà “il veggente riposa nella

			    sua essenziale natura.”. (v.pag.174)

						…………………….

			Sul “Vangelo di Tommaso” si riportano alcuni commenti di Rajneesh-Osho tratti da: “Il seme della ribellione”. 

							°°°°

			Gesù disse:

			“Lasciate che colui che cerca non smetta di cercare finché avrà trovato.”

			“Un ricercatore spirituale deve insistere e continuare a sforzarsi finché non trova…

			Finora non sei riuscito (a giungere alla tua Realizzazione) perché ti sei trattenuto, non ce l’hai messa tutta. Agisci, ma non mediti con tutto il tuo cuore. E’ uno sforzo tiepido, non ti fa evaporare, perché esiste una legge precisa: l’evaporazione avviene solo ad una certa temperatura…

			Gesù dice: “Cerca, e cerca finché non trovi”. Continua a sforzarti, porta lo sforzo al suo culmine, ad un crescendo… 

			Si deve fare molto prima di arrivare al punto in cui è possibile il rilassamento. E questo rilassamento non è opera tua, accade: dopo che tutta l’energia si è mossa e non rimane niente in disparte che si agita, giunge la quiete… solo in questa quiete si rivela il Supremo…”

			                                                                        (vol.3, p.178 e seg.)

						…………………….

			Gesù disse:

			“Se portate alla luce ciò che è dentro di voi,

			quello che avete vi salverà.

			Se non lo avete dentro di voi,

			ciò che non avete vi ucciderà”.

			   (Variante: vedi testo rif. in Elaine Pagels)

			 Se porterete alla luce ciò che è dentro di voi,

			  quello che porterete alla luce vi salverà.

			  Se non porterete alla luce quello che è dentro di voi,

			  quello che non porterete alla luce vi distruggerà”.

			La luce che è già dentro

			“Gesù dice: “Se portate alla luce ciò che è già dentro di voi”… se aiutate ciò che già esiste, e lo lasciate crescere…  il seme del Divino, il seme del Regno di Dio… se lo aiutate a manifestarsi, a sbocciare… “quello che avete vi salverà”. Ma se ve lo lasciate sfuggire vi distruggerà.

			Ma voi non avete affatto guardato dentro di voi... Pertanto, qualunque cosa possediate, finirà per distruggervi... Potete avere molte cose di questo mondo, ma niente vi salverà.

			Al contrario, quel peso del mondo vi farà annegare... la vostra barca è già semisommersa... 

			Solo la consapevolezza giunge all’altra sponda. La consapevolezza è il tuo Sé profondo...  Cresci semplicemente in una consapevolezza sempre più vasta, in una attenzione più grande, diventa sempre più attento...

			Solo la consapevolezza trascende la morte; questo è il solo raggio di luce nella vita umana che trascende la morte…

			In un altro detto, Gesù dice una cosa molto strana. Dice: “A coloro che hanno, verrà dato di più. E a coloro che non hanno, verrà tolto anche quello che hanno”...

			Gesù sta parlando della consapevolezza, perché la consapevolezza attira una consapevolezza ancora più grande… Ogni gradino porta al gradino successivo. Se non sei consapevole, ogni gradino ti porta sempre più lontano...

			Dentro di te porti qualcosa che non appartiene a questo mondo. E’ questo il tuo tesoro e questa è la porta attraverso la quale ti puoi avvicinare a Dio.” (vol. 3, pag.167)

						.................................

			Gesù disse:

			    “Quando vi toglierete i vestiti senza provare vergogna

			      e ve li metterete sotto i piedi come fanno i bambini 

			      e li calpesterete – allora vedrete il Figlio del Dio della

			      Vita e non avrete mai più paura…” 

			Accettazione come trasformazione

			“L’uomo non vive per quello che è, ma per come vorrebbe essere: non vive con il suo volto originale, ma con una maschera falsa… C’è solo un passo tra voi e il Divino, non due…e il passo è questo: lasciate cadere tutte le falsità, abbandonate tutte le maschere... Ma perché abbiamo delle maschere? … La prima cosa da tenere presente è che non avete mai amato voi stessi, altrimenti non avreste bisogno di nascondervi dietro a delle maschere…  

			Non indossate niente: siate soltanto voi stessi! Accettatevi come la vita vi ha fatto, accettatevi, gioite, datevi il benvenuto! Celebrate! Siate grati al Divino perché vi ha creati, chiunque voi siate. Non rifiutate niente…

			Vivete il momento senza pensare, perché il pensiero è la maschera più profonda che ci sia... I vostri occhi sono chiusi per via dei vostri vestiti… la vergogna, la paura, l’odio e la condanna che avete per voi stessi, il senso di colpa - strati su strati di vestiti diversi…

			L’unica possibilità è la trasformazione - ma per questo dovete accettare totalmente il vostro essere, così com’è, senza giudicarvi…. 

			 Vivete col cuore, non con la testa …Dovete avere fiducia… La vita è un mistero da vivere, non un enigma da risolvere…Il suo segreto è manifesto, ma voi siete chiusi. La vita è rivelata ovunque: in ogni albero, in ogni foglia in ogni raggio di sole – ma voi siete chiusi. Perché siete così chiusi? Se non accettate la vita che è dentro di voi, come potrete accettare la vita all’esterno? 

			Accettatevi come siete e poi accetterete ogni altra cosa. … La trasformazione avviene da sola, spontaneamente, solo quando vi lasciate andare, quando vi abbandonate.” 

			                                                                 (vol.1, pag. 85-101) 

						.................................	

			Gesù disse:

			“Beato l’uomo che ha sofferto. Egli ha trovato la Vita…”

			Sofferenza e consapevolezza

			“Dal passato più remoto, l’uomo continua a chiedersi come mai esiste tanta sofferenza nella vita…  Non si è ancora data una risposta soddisfacente. Ma se capite Gesù capirete anche la risposta: l’uomo soffre perché non esiste altro modo di maturare, di crescere. L’uomo soffre perché solo attraverso la sofferenza diventa più consapevole. E la consapevolezza è la chiave. 

			Osserva la tua vita: ogni volta che ti senti a tuo agio, sei tranquillo, felice, perdi consapevolezza. In questo caso la vita diventa una sorta di sonno, vivi in uno stato ipnotico

			…Quando soffri, corri al tempio, i tuoi occhi si elevano a Dio, il tuo cuore prega. Qualcosa nella sofferenza ti rende più consapevole (del problema) di chi sei, del perché esisti, di dove stai andando. Quando soffri la tua consapevolezza è più intensa…Nulla a questo mondo è privo di senso. E’ un cosmo, 

			 

			non un caos. …tu conosci solo parti frammentarie e non il Tutto. La tua esperienza di vita assomiglia a quella di un lettore che abbia letto solo una pagina di un intero romanzo: non ne coglie il senso perché è un frammento minuscolo… Quando avrà letto tutto il libro, questa pagina diventerà comprensibile, acquisterà senso e coerenza.

			Qual è il significato? Il significato sta nel conoscere il frammento in relazione al Tutto… Solo quando sei parte del Tutto hai un significato. E se l’uomo contemporaneo continua ad avere la sensazione di non aver senso alcuno, lo si deve solo alla negazione di Dio. Dio è stato dimenticato. Senza Dio, l’uomo non potrà mai avere significato, perché Dio è il simbolo del Tutto e l’uomo è solo un frammento. Tu non sei altro che un verso di un poema: da solo non ha alcun senso. Unito all’intera poesia, appare un significato, in quanto il senso sta nel rapporto con il Tutto.

			…Quando soffrite, all’improvviso vi rendete conto di non essere ciò che dovreste essere… ed è necessaria una trasformazione.  La sofferenza ti dà la sensazione di dover attraversare un processo di mutazione …

			… I livelli di consapevolezza più elevati sorgono solo quando vengono provocati, sfidati, stimolati.

			La sofferenza è una sfida: quando soffri, quando devi affrontare un problema, vieni sfidato, e solo affrontando dei problemi, cresci: maggiore è l’insicurezza, maggiore è la crescita… (*)

			…Non proteggerti dalla sofferenza; al contrario, entraci con quanta più consapevolezza possibile. Accetta la sfida, affrontala! Grazie a lei crescerai. Cerca di trascenderla, di andare oltre. Non aver paura…. 

			Un uomo che soffre diventa più attento, e l’attenzione è la chiave che apre il tempio della vita. Più sei attento, più sei consapevole…

			__________________________________________________

			(*) Confr.: “Non c’è evento il cui senso ultimo non sia la richiesta di un atto cosciente... che non chiede all’uomo reazioni sentimentali o istintive, bensì conoscenza.”     (M.Scaligero)       

			… Si diventa consapevoli solo quando qualcosa non funziona. E se sei veramente consapevole, non resti coinvolto in ciò che non va… In questo caso accade un secondo fenomeno: nella tua consapevolezza vieni a sapere che è presente il male, il disagio, la sofferenza; ma scopri che non è dentro di te… è alla tua circonferenza. Al centro si trova la consapevolezza, alla circonferenza il dolore, come se quel dolore appartenesse a qualcun altro: non vi sei identificato… Il corpo diventa l’oggetto e tu diventi il soggetto: si crea una distanza.

			Con la consapevolezza si spezza ogni legame: sorge subito una separazione…. La sofferenza porta consapevolezza, e la consapevolezza spezza ogni identificazione: questa è la chiave della vita.                                               (vol 2,pag.167 e seg.)

			     

						.................................	  

			Gesù disse:

			“… Io sono il Tutto, e il Tutto proviene da me, il Tutto in me si completa. Taglia un pezzo di legno e io sono lì, solleva una pietra e lì mi troverai.” (*)

			L’ “Anima del Mondo”

			“Come dice il Vedanta (**), “ Dio è il creato, non c’è distinzione tra Dio e il creato… Il rapporto è molto simile a quello che esiste tra il danzatore e la danza. Essi sono uniti: se il danzatore si ferma, la danza scompare; e se non c’è più la danza, quella persona non è più un danzatore. L’universo non

			__________________________________________________

			(*) Si potrebbe dire che la Coscienza del Cristo, l’Essenza dello Spirito in Lui, ha raggiunto la Sorgente del Creato, l’ ‘Anima del Mondo’, il Signore Supremo che tutto abbraccia. (v. pag.47)

			(**) Insegnamento contenuto alla “fine dei libri dei Veda” sulla “non-dualità” del Reale.

			è separato, è uno. L’universo non fu creato e definito nel tempo, viene creato in ogni momento… in quanto è l’Essere stesso di Dio. Come tu ti muovi, canti, ami, così Dio crea; egli sta creando in ogni momento. E la creazione non è mai separata, è il suo movimento, la sua danza.”

			… Tu non esisti in quanto unità separata, completa in sé stessa. Esisti come un’onda dell’oceano… l’oceano continua a muoversi e ad ondeggiare in te; tu non puoi esistere senza l’oceano… non puoi separare l’onda dall’oceano.

			…Gesù sta dicendo: “Taglia un pezzo di legno e io sono lì”

			Come può Gesù essere presente?...

			Non troverai la forma… troverai l’Essere; e Gesù sta dicendo:

			“Io sono l’Essere. La mia forma cambierà, ma non io”… 

			“L’Essere, non la forma di Gesù, potrai trovarlo ovunque! E quell’essenza è il fondamento che va compreso: quell’essenza è Dio. Quando un albero fiorisce è Dio che fiorisce, quando un seme germoglia è Dio che germoglia…  Dio non è una persona… Egli è puro essere, è l’esistenza stessa. Egli esiste in ogni cosa, ma non è possibile trovarlo in nessun luogo in particolare… E’ l’esistenza in quanto tale. E ovunque esista qualcosa, esiste Dio, perché nient’altro può esistere.”      

			(Vol 3 pag.20 e seg)

						.................................	

			Gesù disse:

			“Se essi vi chiedono: ‘Dove avete avuto origine?’, dite loro: “Siamo venuti dalla Luce, là dove la Luce ha origine in sé stessa”.

			Sorgente dell’Esistenza

			“Veniamo da Dio, siamo i figli di Dio, veniamo dalla sorgente dell’esistenza. E la sorgente dell’intera esistenza non ha 

			nessun’altra fonte: ha origine in sé stessa, ha in sé la sua creazione. Il Padre non ha nessun altro padre…” 

			                                                         Osho (op.1,vol.3,pag 88)

			(Si può fare un confronto con la Chandogya Upanisad:

			 ” Quel lume celeste… che brilla di là dall’universo… questa luce

			   e quella stessa luce che irraggia dentro l’uomo.”  (v.pag.169) 

						.................................	

			Gesù disse:

			 “Se vi chiedono: ‘Qual è il segno del Padre in voi?’ “Dite loro: “E’ il movimento e la quiete.”

			“Nel mondo ma non del mondo”

			“Vuol dire: “Siamo in movimento e tuttavia in quiete (*) parliamo eppure non parliamo; parliamo e tuttavia (in noi) vi è silenzio… Viviamo e ci muoviamo in questo mondo, ma non apparteniamo a questo mondo… (**)

			Gesù dice questo: “E’ un movimento e una quiete… ci muoviamo e tuttavia non vi è alcuna tensione nel movimento; camminiamo, ma al centro del nostro essere non vi è movimento alcuno, perché non esiste motivazione alcuna per 

			raggiungere una meta, siamo arrivati…

			__________________________________________________

			(*) Confr. la Baghavad-Gita:  “Esso è dentro e fuori ogni essere, è immobile e tuttavia mobile”.

			(**)Confr. :  “Siate nel mondo ma non del mondo”

			                                V. di Matteo(5)    V.di Giovanni  (15, 14-19)

			Questo è il segno del Padre in noi… Non vi è alcun desiderio, e tuttavia continuiamo a respirare e a vivere… Camminiamo, e tuttavia siamo fermi; viviamo senza che questo implichi un nostro agire… 

			Movimento e quiete: vivere nel mondo, senza rinunciarvi, e al tempo stesso nella rinuncia più totale…”      (vol.3, pag.89-90)

						......................................

			Gesù disse:

			 “Quando vi conoscerete, allora sarete conosciuti,

			   e saprete che voi siete i figli del Padre che vive…” 

			Unità di coscienza    

			Gesù dice: “Se conosci te stesso, verrai conosciuto”… Cosa intende dire con quel: “allora sarete conosciuti”?  Se conosci te stesso, l’intera esistenza ti conoscerà… risponderà, perché Dio è all’interno e all’esterno…

			Il tuo “conoscere” non è un atto solitario, non è un “a solo”, è parte di una sinfonia… tutti ti conoscono: perfino quest’albero sarà diverso, perfino questa pietra e questo uccello reagiranno in maniera diversa. Come mai? Perché esiste la stessa cosa… all’interno e all’esterno esiste una sola consapevolezza…(*)

			Tu sei parte dell’esistenza. Quando arrivi a conoscere te stesso, l’intera esistenza ti riconosce, ti festeggia… deve celebrare la tua conoscenza assoluta in quanto una sua parte 

			__________________________________________________

			(*) Confr. Aurobindo: “In tutto c’è l’unico Sé, l’unico Divino è tutto…”

			è giunta a conoscere, è diventata un Buddha… Attraverso questa parte l’intera esistenza ha raggiunto una vetta, un crescendo. L’intera esistenza sarà felice e fiorirà, sboccerà in maniera diversa: verrai riconosciuto e ti riconosceranno! 

			Nella tua conoscenza non sarai solo, verrai celebrato dal Tutto.

			 E’ la cosa più bella che Gesù abbia mai detto: una celebrazione dell’esistenza accompagnerà la tua conoscenza del Sé; il Tutto è estatico, perché una sua parte è fiorita, è giunta alla sua piena realizzazione. (vol.2, pag. 155-156)

						......................................

			                       

			          

			Gesù disse:

			“Il Regno di Dio è simile ad un granello di senape – è il più piccolo di tutti i semi, ma quando cade nella terra arata, nasce un grande albero che diventa rifugio di tutti gli uccelli del Paradiso”. 

			Fiducia e abbandono

			“…Che cosa succede quando il seme diventa albero?… Il seme deve morire, solo così può diventare albero. Dio è scomparso in questo universo; non se ne è rimasto in disparte, è nell’universo, è perso dentro di esso. Per questo non si può trovare Dio da nessuna parte…Egli è qui, Egli è dovunque  - proprio come il seme che ora è dappertutto nell’albero. Non potete trovare il seme perché il seme muore e diventa albero… C’è un solo modo di trovare Dio: lo si trova soltanto se si riesce a vederlo nel qui-e-ora, in ogni foglia del suo albero…Se volete entrare nel Regno di Dio, dovete diventare come un seme e dovete morire: d’improvviso nasce l’albero – voi non siete più e c’è Dio…Finché esistete voi (come ego), Dio non può esistere perché esiste ancora il seme. Quando voi non ci siete più Dio è presente…quando voi siete vuoti, Dio è…Ancora un paradosso: il seme contiene l’albero, ma lo può anche uccidere. Se il seme diventa troppo egoista, se pensa “Io basto a me stesso”, se gli viene paura di morire, allora la forma stessa di seme diventa una prigione… e l’albero muore nel seme. …Fede significa credere ciò che non si può credere…Il seme muore in profonda fiducia e l’albero nasce. Ma c’è bisogno della “terra arata”, di un terreno adatto. Essere discepoli significa diventare terra arata… E’ impossibile che il seme sia presente al germogliare dell’albero. Il seme deve morire e aver fede nell’ Ignoto, aver fede che l’albero nascerà. …Abbandonate la mente, il corpo, l’ego, l’identità. Improvvisamente scoprirete che dentro di voi sta crescendo qualcosa di nuovo: siete diventati un utero, siete gravidi. E la gravidanza spirituale è il culmine della creazione, perché siete  voi che state creando voi stessi. “

			                                                                       (vol.1,pag.32-35)

			   .................................			

			Gesù disse:

			“Il Regno è dentro di voi e fuori di voi…”

			Realtà Unica

			“dentro di voi”: non è altrove, è proprio lì dove siete in questo momento…E’ dentro di voi , simile a un centro, ed è all’esterno, come una circonferenza.

			Cosa sta dicendo Gesù? Poiché l’interno più l’esterno dà il mondo intero, il senso è l’intero universo… Gesù dice: “Dio è questo universo, questa intera esistenza. Così com’è, è divina. Dio si è dissolto nella sua creazione”. Non assomiglia al pittore e al suo quadro, da cui resta separato, quanto piuttosto ad un danzatore che danza, e diventa la sua danza: non è possibile separare il danzatore dalla sua danza. Puoi separare un pittore dal dipinto, un poeta dalla sua poesia, ma non potrai mai separare un danzatore dalla sua danza. Per questo gli Hindù chiamano Shiva “Nataraj”, il grande danzatore: perché non esiste separazione alcuna, egli è la danza.

			Se riuscite a capire la danza, avrete compreso colui che danza… Se riuscite ad amare questo mondo, avrete amato Dio. E anche penetrando in un fiore, lo troverete. Egli è nascosto ovunque: ma non si nasconde perché lo vuole, ma perché voi non siete aperti. Altrimenti egli è un mistero svelato. E’ ovunque, vi circonda, all’interno e all’esterno. Il Regno è dentro di te, ed è fuori di te…

			Gesù toccò la vetta con una sintesi suprema. Qui egli afferma una delle verità più grandi: Dio è dentro e fuori di te. Puoi pregare e puoi meditare, puoi cantare in estasi all’esterno e sedere in estasi dentro di te. Egli è ovunque. Non è necessario smettere di pregare né di meditare…”        (vol.2, pag.152,155)

					    =================

		

	
		
			4 -  I MAESTRI DELLA GRECIA

			                                           EMPEDOCLE

			                           	    (492- 432 a.c.)	

			Dal poema “Sulla Natura”.  

			Citazioni da: “I Presocratici” di Giovanni Casertano

			Nascita e morte: giusta visione

			“... Un’altra cosa ti dirò: non vi è nascita di nessuna delle cose mortali, né fine alcuna di morte funesta, ma solo mescolanza e separazione di cose mescolate (i quattro elementi primordiali: fuoco, aria, terra, acqua); eppure il nome di nascita, per queste cose, è usato dagli uomini....

			Essi, quando (le quattro “radici”) mescolandosi in forma d’uomo sorgono dall’etere, o in forma di belve ferine, o di arbusti, o di uccelli, allora questo dicono “nascere”, quando poi si disintegrano, questo allora disgraziata “morte”; le quali cose non è giusto chiamarle così: ma anche io parlo secondo il costume...”

			“Fanciulli: non certo solleciti sono i loro pensieri, essi che si aspettano che nasca ciò che prima non esiste o che qualcosa muoia e si distrugga del tutto...

			Da ciò che infatti non è, è impossibile che nasca ed è cosa irrealizzabile e non udita che ciò che è si distrugga.” (*)

			                                                 (DK31B8-9-11-12)   (pag.112-113)

			_________________________________________________

			(*)Per il concetto che “ciò che E’ non può cessare di essere”

			confr.  la Baghavad-Gita (pag. 163)

			“Un uomo saggio non avrebbe supposto nel suo animo che fin tanto che essi vivono... allora dunque essi sono ... ma prima che siano fatti uomini e (poi che) sono dissolti, nulla essi sono. “

			                                                                  (DK31B15) (pag.128)

					          

			La Giustizia ‘karmica’ per chi fa del male

			“E’ vaticinio della Necessità, antico decreto degli dei ed eterno...che se qualcuno criminosamente contamina le sue mani con un delitto o se qualcuno (per odio) abbia peccato giurando un falso giuramento, i demoni (anime)che hanno avuto in sorte una vita longeva, tre volte diecimila stagioni lontano dai beati vadano errando nascendo sotto ogni forma di creatura mortale, nel corso del tempo mutando i penosi sentieri della vita.”    

			                                                               (DK31B115) (pag.128)

			Questo aforisma indica un tipo di Giustizia assoluta

			(“necessaria”) che non condanna l’uomo, ma, al fine della sua crescita interiore, combina il principio della Reincarnazione dell’anima e la Legge del “karma”, con l’effetto che consegue ai misfatti commessi.  

				                 ===================

			EPITTETO

			(50-125)

			“Epitteto è il grande e più celebre rappresentante dello stoicismo nell’ epoca imperiale…

			E’ anche lui un maestro tutto pratico… Egli vuole agire sulle coscienze, rinnovarle ed educarle…

			Venerato per la santità della vita, egli è uno dei più straordinari professori di energia, di energia morale, che siano stati al mondo. Quello ch’egli insegna è la più pura dottrina stoica… condensata in formule nette e precise, applicata alle circostanze della vita, e soprattutto vissuta, vissuta da un uomo che aspira alla libertà dell’anima e si sente libero nonostante la schiavitù, l’infermità, la povertà, 1’ esilio e tutti i colpi della fortuna.”

			                          (Da “La filosofia greca” di G.Melli)

			“Non poche sentenze verissime, diverse considerazioni sottili, molti precetti e ricordi sommamente utili, oltre una grata semplicità e dimestichezza del dire, fanno assai prezioso e caro questo libricciuolo.”

				         (Preambolo di G. Leopardi alla sua traduzione)

			Gli insegnamenti di Epitteto sono istruzioni che spingono l’uomo a coltivare la propria interiorità per giungere alla comprensione delle energie emotive e psichiche (le ”rappresentazioni”) che lo condizionano. 

							…..

			Dal “Manuale”

			La natura del male non esiste 

			“Come un bersaglio non viene posto per essere mancato, così pure nell’universo non esiste la natura del male. “   ( 27)  

			Questo aforisma si può intendere nel senso che il “male” non ha valore di “Principio” o elemento costituente della Creazione.  

			“La Ragione-Divinità che regge il mondo secondo un progetto provvidenziale non può aver previsto l’esistenza del male. Altrimenti si dovrebbe concludere che essa abbia mancato il bersaglio della sua opera.”            Martino Menghi

						 

			Devozione – Idea del bene e del male 

			“Sappi che il punto fondamentale su cui si fonda la devozione verso gli dei è avere opinioni corrette su di essi – ossia credere nella loro esistenza, e nel loro governo buono e giusto dell’universo – ed essere disposto ad obbedire a loro e a sottometterti a tutti gli eventi assecondandoli spontaneamente, persuaso che sono il prodotto della più alta intelligenza. Così infatti non ti lamenterai mai degli dei, né li accuserai di trascurarti.

			Ma a questo risultato puoi giungere soltanto a condizione di rimuovere il concetto di bene e di male dalle cose che non sono in nostro potere e trasferirlo alle cose che dipendono da noi, e unicamente a quelle.”                 (31)

			       

			Dal punto di vista della Conoscenza, l’affermazione che il bene e il male possono far parte “unicamente” delle “cose che dipendono da noi” evidenza la responsabilità dell’uomo e lo spinge ad un “lavoro” di autocontrollo e distacco.

			Per quanto riguarda “le cose che non sono in nostro potere”, il concetto umano di bene e male deve essere “rimosso” perché il livello da cui nascono “quelle cose” non può che essere la dimensione degli “Dei”, e quindi, poiché il loro governo è “buono e giusto”, “tutti gli eventi sono il prodotto della più alta intelligenza”.

			Compito nella vita

			“Ricorda che sei soltanto attore di un dramma, ed è chi lo allestisce a stabilire di quale dramma: se lo vuole breve, reciti un dramma breve; se decide che sia lungo, uno lungo; se ti riserva la parte di un mendicante, cerca di interpretarla con bravura, e così quella di uno zoppo, di un magistrato, del privato cittadino. Perché il tuo compito è questo: impersonare bene il ruolo assegnato; sceglierlo tocca ad altri.”     (17)

			 Presenza consapevole

			“Come, camminando, stai attento a non calpestare un chiodo o a non storcerti la caviglia, così fai attenzione a non danneggiare il tuo principio interiore. Se lo tuteleremo in ciascuna azione (restando consapevoli) potremo agire con più sicurezza.”                                                                  (38)

						

			Comprensione e distacco 

			“Esercitati a dire, a ogni rappresentazione che ti colpisca per la sua asprezza: “sei soltanto una rappresentazione, non sei affatto ciò che sembri in apparenza”.                             (5)

			 “Non sono i fatti che turbano gli uomini, ma i giudizi che gli uomini formulano sui fatti…Di conseguenza, quando subiamo un impedimento, siano turbati o afflitti, non dobbiamo mai accusare nessun altro tranne noi stessi, ossia i nostri giudizi...”  (*)                                                                      (5)   

			 “A offendere, ricordalo, non è chi insulta o percuote, ma il giudizio che queste azioni siano offensive. Perciò, quando uno ti irrita, sappi che è la tua opinione che ti ha irritato. Come prima cosa, quindi, cerca di non lasciarti trascinare subito dalla rappresentazione: una volta che avrai guadagnato un po’ di tempo per riflettere, potrai dominarti più facilmente.” (20)

			“Nessuno potrà nuocerti se tu non lo vuoi: mentre avrai patito un danno nel preciso momento in cui riterrai di subirlo...” (30)

			 “Questo è l’atteggiamento e il carattere dell’uomo comune: non si aspetta mai alcun beneficio o danno da sé stesso, ma da ciò che è fuori di lui. Questo è invece l’atteggiamento e il carattere del filosofo: si aspetta ogni beneficio o danno da sé stesso.”                                                                           (48)

			“Cos’è davvero tuo, dunque? Il tuo comportamento di fronte alle rappresentazioni.”   (**)                                              (6)

			_________________________________________________

			(*)Confr. Rumi: “Non sentirti ferito dai cattivi amici, ma indignati per i tuoi errori. Il tuo nemico sei tu stesso…”  

			(**) (Confr. Nisargadatta: “Sei responsabile solo di ciò che puoi cambiare. E l’unica cosa che puoi cambiare è il tuo atteggiamento. Là sta la tua responsabilità.”- Vol.2,pag.136)

			 “Non devi adoperarti perché gli avvenimenti seguano il tuo desiderio, ma desiderarli così come avvengono, e la tua vita scorrerà serena.” (*)                                                            (8)

			__________________________________________________

			(*) Confr. Zhuang-zi: “Adattarsi alle cose armonizzandole, ecco la virtù; accordarsi alle cose sposandole, ecco il Tao.” (v.pag.272)  

					             ==============             

			                                            PLOTINO

			                                            (204-270)

			“Ci sono dei tempi in  cui la filosofia si sforza e non conosce altro compito se non di comprendere la realtà dell’ esperienza, la struttura e le leggi di questo nostro mondo sensibile: diventa, come dicono, positiva; ce ne sono degli altri in cui non si contenta di questo, e nemmeno di quella saggezza  pratica che basta a condurci nella vita; ma cerca di esprimere e di appagare i bisogni più profondi dello spirito o di alcuni spiriti che non mancano mai in nessun tempo; il bisogno di liberarsi dalle inquietudini e dalle limitazioni di questo oscuro viaggio della vita, di trovare la pace e la beatitudine in una realtà superiore. Di questo slancio, di quest’ aspirazione verso il divino, Plotino è rimasto uno degl’interpreti più eloquenti.”

			                     (Da: “La filosofia greca” di Giuseppe Melli -cap.21)

			                                         -  -  -

			Da: “Enneadi”

			Insegnamento e Visione

			“Egli è, in verità, ineffabile… L’espressione “al di là di tutto e al di là della santissima Intelligenza” è, di tutte le espressioni, la sola vera… Nulla veramente possiamo dire di Lui; ma, dentro i limiti del possibile, cerchiamo di dare, così fra di noi, un cenno su di Lui…”(V,3,13)

			“Egli è indescrivibile. E tuttavia noi parliamo e scriviamo per avviare verso di Lui, per destare gli uomini dal sonno delle parole alla veglia della visione, come coloro che mostrano la strada a chi vuole vedere qualcosa.  

			L’insegnamento può riguardare soltanto la via e il cammino, ma la visione è tutta opera personale di colui che ha voluto contemplare.”  (VI,9,4)			   

			Conoscenza di Lui

			“Le difficoltà si presentano soprattutto perché la conoscenza di Lui non si ottiene né per mezzo della scienza, né per mezzo del pensiero, come gli altri oggetti dell’intelligenza, ma per mezzo di una presenza che vale più della scienza. 

			L’anima, quando acquista la conoscenza di qualche cosa, si allontana dalla sua propria unità e non resta completamente una: la scienza, infatti, è un processo discorsivo e codesto processo è molteplicità: perciò essa perde l’Uno. E’ dunque necessario oltrepassare la scienza e non deviar mai dall’unitarietà del nostro essere…”                      (VI, 9,4)	

						

			Distacco dall’uomo esteriore

			“In tutti i casi della vita, non è la vera anima interiore, ma un’ombra dell’uomo esteriore quella che si lamenta e geme e sostiene tutte le sue parti su questo vario teatro che è la terra tutta.”                                                                 (III,2,15)

						

			Distacco e interiorizzazione

			“A chi abbia già nell’anima l’impronta di un’altra cosa, non è dato pensare all’Uno, finché questa impronta è operante…

			L’anima deve essere nuda di forme, se veramente desidera che nulla intervenga a ostacolare la pienezza e la folgorazione di lei da parte della Natura prima.

			Se è così, essa deve staccarsi da tutte le cose esteriori, rivolgersi alla sua interiorità, completamente, non piegarsi più verso qualcosa di esterno, ma spegnendo ogni conoscenza… deve abbandonarsi alla contemplazione di Lui…”                                                                   (VI,9)

			Distacco della “parte immortale”

			“Se uno ti oltraggia, che vi sarà di terribile per la tua parte immortale?”                                                               (II,9,9)

						      

			Lavoro interiore

			 “Come si può vedere la bellezza dell’anima buona?

			Ritorna in te stesso e guarda: se non ti vedi ancora interiormente bello, fa come lo scultore di una statua che deve diventare bella. Egli toglie, raschia, liscia, ripulisce finché nel marmo appaia la bella immagine: come lui, leva tu il superfluo, raddrizza ciò che è obliquo, purifica ciò che è fosco e rendilo brillante e non cessare di scolpire la tua propria statua, finché non ti si manifesti lo splendore divino della virtù… 

			E’ necessario che l’occhio si faccia uguale e simile all’oggetto per accostarsi a contemplarlo… L’anima non vedrebbe il bello se non fosse bella.”                                  

			                                                                                     (I,6,9)

			Morire è cambiare corpo

			“Il morire è un cambiare di corpo, come l’attore cambia di abito… come un attore che avendo fatto la sua parte esce per sempre dal teatro.”     (*)                                  (III, 2,25,45) 

						.

			________________________________________________

			(*)Confr. Zhuang-zi: “Morire è solo uno spogliarsi dell’involucro 

			     naturale, e lasciarlo cadere è solo una liberazione grazie alla

			     quale  le anime e i corpi operano il grande ritorno.”(v. pag.265)

			     Confr. anche: la  Bhagavad-Gita (pag.163)

			Armonia dei contrari (*)

			“Come, nella musica, acuto e grave formano un rapporto musicale e cospirano, in quanto elementi dell’armonia, all’unità, cioè a un’armonia che è un rapporto più grande… così nell’universo noi vediamo dei contrari: il bianco e il nero, il caldo e il freddo, l’animale alato e il privo di ali…il ragionevole e l’irragionevole; tutte queste son parti di un unico vivente che è l’universo, e l’universo è d’accordo con se stesso anche se le parti sono spesso in lotta tra loro, poiché l’universo è secondo Ragione (il Logos) ; ed è necessario che questa unità derivi dai contrari, poiché questa contrarietà dà ad essa la sua consistenza e quasi l’esser suo. “        (,2,16) 

			L’Uno e il diverso

			“Si deve risalire all’Uno poiché Egli rimane sempre identico a sé stesso, anche se da Lui nasce il diverso.”         (IV,5,5)

						

			Unione d’Amore col Divino

			“L’anima, quando si sia infiammata d’amore per Lui, si spoglia di qualsiasi forma che possieda, persino di quella intelligibile che sia in essa… L’anima, per accoglierlo da sola a solo, non deve avere nulla per sé, né di bene né di male…

			Quando l’anima riesca a raggiungeLo ed Egli venga da lei, o meglio, le manifesti la Sua presenza, ed essa si sia allontanata dalle cose presenti… allora essa Lo vede apparire improvvisamente in sé; nulla c’è ormai tra l’anima e il Bene, né essi sono più due ma una cosa sola…”           

			                                                                                (VI,7,34)

			______________________________________________________

			(*)Confr. Eraclito: “L’armonia nascosta…”  (pag.120 e seg.) 		

			Presenza di Lui

			“A nessuno, è stato detto, Egli è esteriore, ma a tutti, senza che lo sappiano, Egli è presente…”

			                                                                          (VI,9,7)	

			Contemplazione del Divino

			“In questa danza l’anima contempla la sorgente della vita, la sorgente dell’Intelligenza, il principio dell’essere, la causa del bene, la radice dell’anima…

			Di fatto, noi non siamo né scissi né separati da Lui… Anzi, se noi respiriamo e siamo conservati in vita, non è perché Egli ce l’abbia donata una volta e poi si sia ritirato; ma Egli ce la dona perennemente finché è ciò che è.”                        

			                                                                                  (VI,9,9,)

			Non cercarlo con occhi mortali

			“Non cercarLo con occhi mortali… e non credere di poterLo vedere come pretenderebbe chi suppone che tutte le cose siano sensibili… Poiché Dio non può essere visto con gli occhi, in coloro che ammettono come cosa veramente esistente soltanto ciò che vedono con la carne insorge il dubbio che Egli non ci sia…”                       (V,5,11)

				                      ===============

			                                           PLATONE

			                                       (428-348 A.C.)

			Da: REPUBBLICA

			 (Da. “Opere politiche di Platone” a cura di Francesco Adorno – Ediz. UTET  Torino 1953)

			Filosofi

			“Filosofo è chi è capace d’intendere ciò che è sempre identico a se stesso... e non filosofo chi si perde dietro la molteplicità e il mutevole. “                                                     

			                                                                                     (484 b)

						

			Tendere verso l’Essere

			“Colui che veramente ama il sapere dovrebbe per sua stessa natura tendere tutto verso l’Essere, e senza accontentarsi della molteplicità dei singoli oggetti... proseguire dritto, senza perdersi d’animo, e senza venir meno al suo amore se non prima d’aver colto la natura di ciascuna cosa in sé con quella parte dell’anima la cui attività è volta appunto a cogliere le essenze avendo essa la medesima stoffa...” (490 b)

						

			Il Bene

			“Ciò che spande la luce della verità sulle conoscenze acquisite, ciò che dà all’anima la facoltà di conoscere, dì pure che è l’Idea del Bene. Essa è il principio della scienza e 

			della verità... ma sbaglieremmo se le credessimo lo stesso 

			Bene:  il Bene è da porsi ancora più in alto.” 

			                                                                         (508 e – 509 a)

			“L’idea del Bene  è l’oggetto della conoscenza più alta... E’ dall’idea del Bene che la giustizia e tutte le altre virtù traggono la propria utilità e significato.”                               

			                                                                                  (505 a)

						

			Tempo, eternità e immortalità dell’anima

			“Tutto quanto il tempo che va dalla fanciullezza alla vecchiaia, in confronto all’eterno, può dirsi veramente poco...

			E tu ritieni allora che un essere immortale debba affannarsi tanto per un sì breve tempo, e non per l’eternità?...

			Non ti sei accorto che l’anima nostra è immortale e che mai essa muore?...”                                                                 

			                                                                                (608 c-d)		

			Da: “FEDONE”

			(Da. “Opere politiche di Platone” a cura di Francesco Adorno – Ediz. UTET  Torino 1953)

			Ritorno delle anime

			“Un’antica tradizione, di cui è rimasto il ricordo, ci dice che (nell’Ade) vi sono anime giunte da qui, le quali, di nuovo, 

			torneranno quassù, rigenerandosi dai morti. Se è così, se dai defunti nascono i vivi, come non ammettere che le nostre anime vivano nell’aldilà? Esse, infatti, non potrebbero rinascere se non esistessero...”                                (70 c-d)

								

			Apprendimento e immortalità dell’anima

			“Il nostro apprendimento non è altro che ricordare; e da ciò deriva il fatto che noi, necessariamente, abbiamo imparato, in un tempo precedente, ciò che ora ricordiamo; e questo non sarebbe possibile se la nostra anima non fosse già esistita in qualche luogo prima di assumere la forma umana. Anche per questo, dunque, è da credere che l’anima sia immortale.”  

			                                                                            (72b e- 73 a)

						

			L’anima raccolta in sé

			“L’anima, quando si serve del corpo per esaminare qualcosa, mediante la vista o l’udito o un altro organo di senso... è spinta dal corpo verso quelle cose che non permangono mai identiche, allora essa ondeggia incerta e perturbata... come fosse ebbra, perché venuta a contatto con cose che così si comportano.

			Invece, quando essa si volge in una sua ricerca, tutta raccolta in sé, allora si eleva a ciò che è puro, immortale, eterno e immutabile, in quanto è di natura affine...”            

			                                                                                       (79 d)

						 

			L’anima divina

			“Da tutto questo che si è detto possiamo concludere che l’anima è affatto simile a ciò che è divino, immortale, intelligibile, uniforme, indissolubile, a ciò che è sempre invariabilmente identico a sé stesso...”                         (80 b)

				                        ==============

			                                           ARITOTELE

			                                         (383-322 A.C.)     

			Da: “Metafisica”

			Eternità e divenire

			“Se non esistesse nulla di eterno, neppure il divenire potrebbe esistere.”                                 

			                                                         (Metafisica B4, 999b5-6)

			(citaz.in “Parmenide– Sull’ordinamento della natura” – pag.24)

									

			Infinito senza principio

			“Tutte le cose sono o principio o dal principio; e dell’infinito non c’è principio perché avrebbe una fine… Come principio è ingenerato, perché ciò che è generato deve avere un termine.

			E l’infinito appare come il divino perché è immortale e indistruttibile, come dice Anassimandro…”

			(citaz.in “Parmenide – Sull’ordinamento della natura” –pag.105)

						

			L’Essere eterno 

			“Esiste una sostanza eterna ed immobile e separata dalle cose sensibili…. senza parti ed indivisibile…. impassibile ed inalterabile…” (XII ,7,1073) 567

			“Dio è vivente, eterno e ottimo; cosicché a Dio appartiene una vita perennemente continua ed eterna” (XII, 7,1072) 565

							

			Il Principio, Primo motore immobile

			“Il Principio e il primo degli esseri è immobile assolutamente e relativamente, e produce il movimento primo, eterno e uno.”  (XII,8 1073) 569

			“Poiché esiste qualcosa che muove essendo esso medesimo immobile…  non può essere diverso da com’è in nessun senso… Dunque questo è un essere che esiste di necessità, e in quanto esiste di necessità, esiste come Bene, e in questo modo è Principio…”               (XII, 7,1072) pag 563-565

			“Il Primo motore muove come ciò che è amato.”

			                                                                 (XII,7, 1072) 563

			“Dio produce il movimento col fatto di essere amato…La statica perfezione di Dio muove il mondo solo attraverso l’amore che gli esseri finiti sentono per Lui…”  

									B.Russel (pag 178,179)

			                            

			Da “Etica a Nicomaco”

			Qualcosa di divino nell’uomo

			“La felicità completa dell’uomo” consiste nella contemplazione… Ma  “non è in quanto egli è un  uomo che vivrà così, ma in quanto qualcosa di divino è presente in lui…”

			“Non dobbiamo seguire chi ci consiglia, per il fatto di essere uomini, di pensare a cose umane, e per il fatto di essere mortali, a cose mortali; dobbiamo, bensì, per quel che possiamo, renderci immortali e costringere ogni nostra fibra a vivere in armonia con ciò che c’è di meglio in noi…”  

			                                                                  (1177 b)                   

			                                             (Citaz. in B.Russel, op.1, pag.181)

					      =================                         

					                ANASSIMANDRO	

					                   (610-546 A.C.)

			Infinito

			“Principio degli esseri è l’infinito… 

			da dove infatti gli esseri hanno origine, 

			ivi hanno anche la distruzione secondo necessità…” (*)

			“L’Infinito di Anassimandro, essendo l’arché del mondo e dei mondi, è ciò per cui questi mondi possono esserci ed esistere.

			L’“apeiron” di Anassimandro ha carattere divino, è un Dio impersonale.

			Ne discende che la Dottrina di Anassimandro può essere considerata anche di ordine religioso oltre che filosofico.”

			(Commento di Raphael, in note a “Parmenide – Sull’ordinamento della natura” – ediz.Asram Vidya)  (pag.106)

			_________________________________________________

			(*) Confrontare con la Tradizione metafisica dell’India riguardo alla Natura dell’Essere Supremo: nella sua Manifestazione Esso rivela quelli che sono i suoi tre Aspetti-Principi: 

			- “Brahma” o l’aspetto Creatore (“da dove gli esseri hanno

			     origine”);

			- “Visnu” o l’aspetto Conservatore (l’Amore che mantiene in vita);

			- “Shiva” o l’aspetto Trasformatore-Distruttore della forma, che

			    riconduce il Creato alla sua Fonte (“ivi gli esseri hanno anche la

			    distruzione…”)

			                                      ===============

						     PARMENIDE

			                                       (515-450 A.C.)

			Da “Parmenide - Sull’ordinamento della natura”

			Commenti e note di Raphael

			“Parmenide costituisce un “faro” da cui sono stati illuminati Platone e lo stesso Aristotele, e di conseguenza tutti i filosofi successivi…

			…Ha dato una visione filosofica iniziatica, per cui il Poema non può prescindere da questa visione di ordine sperimentale…

			Tutto il Proemio è il dispiegamento di una Via da percorrere” (*)						(pag.7-17)

			“Il Proemio rappresenta una precisa iniziazione alla Conoscenza suprema. “Suprema” in  quanto si riferisce alla Realtà ultima.” (pag.29)

			“Nell’ascesi filosofica, diversamente dalla semplice discorsività filosofica tradizionale, ciò che si è “udito”, conosciuto, viene vissuto, per cui la conoscenza  diventa eminentemente catartica.

			Vi è dunque un passaggio da una concettualizzazione dianoetica (discorsiva) a una conoscenza che “non pensa”, ma si svela da sé senza ostacolo, una conoscenza silenziosa che proviene da altre dimensioni dello stesso ente.” (pag.33)

			_________________________________________________

			(*) “Il prologo simbolizza, senza alcun dubbio possibile, l’iniziazione che era di regola praticata nella cerchia pitagorica... Così viene fissato lo spirito in cui tutto il poema deve essere compreso.”

			(Citaz. da: “L’Ecole éléate”  di Jean Zafiropulo – Ed.Les Belles Lettres, Paris 1950) ( pag.33)

			Comprendere apparenza e verità

			“Occorre che tu tutto comprenda: il cuore saldo della Verità… e le apparenze (*) dei mortali nelle quali non vi è verace certezza.

			Tuttavia anche ciò devi apprendere: come le cose che appaiono devono in modo corretto essere valutate.”   (fr.1)

			(*)Si può intendere come “ciò che appare ai mortali.”

			L’Essere

			“Occorre dire e intuire che l’Essere è: infatti l’Essere è, il nulla non è… “                                                                     

			                                                                                       (fr.6)

			“L’Essere è e non può non essere… Il non-essere, o il nulla, in quanto tale non può essere…”                                (pag.103)

			“L’Essere è non-nato, incorruttibile, intero nel suo insieme, immobile e senza fine.

			Né mai era, né sarà, perché è ora tutto insieme uno (quindi non molti), continuo.”

			“(L’Essere) è’ sempre presente a sé stesso, eterno presente. Poiché l’Essere è al di là di ogni denominazione e qualificazione, queste che utilizza Parmenide sono solo delle indicazioni per far comprendere che l’Essere non è il nulla, non è un’astrazione ideale, non è tempo, non è spazio, ecc., non è qualcosa che possa essere rappresentata…” (pag.105)

								

			“Quale nascita infatti cercherai di esso?... Quale necessità lo avrebbe mai costretto a nascere…se non deriva da alcuno?”

			“In chi è nell’eterno presente e nella pienezza di ciò che si è non si pone neanche il problema del nascere e del perire.”

			“Inoltre, è immobile nei limiti di vasti vincoli senza un principio e senza termine perché nascita e morte sono state allontanate ed escluse dalla verace certezza, e così rimane identico nella sua identità…

			E’ legge che l’Essere sia un compiuto… Null’altro vi è o vi sarà all’infuori dell’Essere…” 

			                                                                                  (fr. 8)

						

			L’Essere e il pensare

			 

			“Senza l’Essere dal quale si rivela non troverai il pensare…”

			                                                                                (fr.8)

			“L’Essere è il fondamento del pensiero e quindi della conoscenza. Senza l’Essere non può esserci né conoscenza né colui che pensa né l’oggetto di pensiero.” (pag.109)	

						

			Conoscenza erronea 

			“Saranno nomi tutte quelle cose che hanno deliberato i mortali convinti che fossero vere: nascere e svanire, essere e non-essere…”                                                       (fr.8)

						

			Il giorno e la notte

			“Il tutto delle cose è denominato Luce e Notte (oscurità)… tutto è pieno ugualmente di Luce e di Notte oscura…”(fr. 9) (*)

			“Sia la Luce che la Tenebra, a cui sono dati questi nomi, hanno similmente come fondamento metafisico l’Essere…

			_________________________________________________

			(*) Confr. Eraclito (v.pag.121)

			La Via del Giorno-luce porta verso l’Essere, mentre l’altra porta al mondo delle apparenze e delle opinioni…. (pag.109)

			Il Giorno e la Notte sono solo un fenomeno-apparenza del divenire temporale, percepibile come oggetto.          (pag.35)

			Il fenomeno (manifestazione) ha sì un certo grado di verità, ma non è l’Essere. Di qui il nome di “apparenze” nel senso che appaiono e scompaiono all’orizzonte del soggetto osservante

			L’opinione dei mortali, di cui parla Parmenide, consiste nell’attribuire al fenomeno-apparenza una assolutezza che non ha… Il divenire partecipa della realtà dell’essere, ma non è l’Essere.

			L’Essere illumina il tutto, ma lui stesso non è illuminato da alcuno.”

			(Come  dicono i Maestri dell’India):

			“Egli è il Brahman (il Reale supremo) per cui tutto è manifestato, ma Egli stesso non è  manifestato da nulla.”

			 “Egli è il Brahman il cui splendore illumina il sole e le altre stelle, ma che non è dalla loro  luce illuminato, (quel Brahman) soltanto grazie al quale tutto questo universo si manifesta.”

			(Sankara, Atmabodha 61)                              (pag.76-82)

						===============

			                                          ERACLITO	

				                              (535-475 A.C.)

			     “Svaghi di bambini sono le credenze degli uomini…” 

			                                                                 (frammento 63)  

			(citaz. in Introduzione a “Upanisad” di   Raphael, pag.xxiii)	

						...............................

			“Per capire Eraclito dovrai camminare su un terreno incolto, difficile, perché qualunque cosa acquisisci come sapere non ti servirà molto… Avrai bisogno di una diversa qualità dell’essere… sarà necessaria una trasformazione… Eraclito non crede nelle cose in quanto tali, ma al loro processo... Ogni cosa fluisce e si trasforma…  Il procedere delle cose per lui è divino.”

										Osho

						Selezione dei Frammenti 

			(Commenti di Osho in: “L’armonia nascosta”)

			Testo (dai frammenti 24,26,27)    

			“L’armonia nascosta è migliore di quella apparente.

			L’opposizione porta accordo.

			Dalla discordia nasce 

			l’armonia più bella.

			      E’ nel mutamento 

			che le cose trovano quiete…

			Esiste un’armonia nell’attrito

			come nel caso dell’archetto e della lira.…”

			L’armonia nascosta  (*)

			“Ogni cosa trova vitalità nella tensione tra gli opposti…

			Ogni cosa è un processo… ogni cosa è in continuo divenire. Nulla è in uno stato di “essere” concluso… 

			La vita è in rivoluzione. E’ il suo modo di essere…. 

			Ogni cosa fluisce e si trasforma… nulla è statico. Non aggrapparti al passato…”

			 “Esiste un’armonia nell’attrito

			come nel caso dell’archetto e della lira.

			“Il musicista suona la lira con l’archetto; apparentemente c’è 

			attrito. In un primo momento scaturisce un suono sgradevole,

			dissonante, disarmonico, ma poi si trasforma in una bellissima musica…”                                                  (pag.15-46)

						………………...

			                                   

			Testo (dai frammenti 11,30,31,32,34)

			     “Dio è il giorno e la notte, l’inverno e l’estate,        (**)

			la guerra e la pace, sazietà e desiderio.  

			L’acqua del mare è allo stesso tempo pura e torbida:

			è bevibile e salutare per i pesci,

			ma imbevibile e mortale per gli uomini.

			______________________________________________________

			(*) Confr. Nisargadatta: “La felicità è l’armonia tra interiore e

			      esteriore” .  (op.1,vol.1, pag.94)

			      Confr.   Plotino:  L’armonia dei contrari (v.pag.108)

			(**) Confr. Parmenide (pag. 118).

			La natura del giorno e della notte è unica.

			La via che porta verso l’alto e la via che porta verso il basso è unica ed è la stessa.

			Persino chi è addormentato lavora e collabora

			      a ciò che si muove nell’universo.

			Nel cerchio l’inizio e la fine coincidono.”

			                                   - - - 

			     “Dio è il giorno e la notte, l’inverno e l’estate,        

			la guerra e la pace, sazietà e desiderio…”

			Dio è Assoluto: il giorno e la notte

			“Dio non è una persona... Non Lo puoi definire… non Lo puoi limitare..

			Egli è simile ad un oceano. E’ immenso, è Assoluto.... Le forme cambiano, si modificano continuamente nei loro opposti, ed Egli è senza forma.... Non può essere definito, non si può dire chi è. Egli è Tutto… 

			E’ tanto nell’oscurità, quanto nella luce.

			Egli comprende tutto. Tutti gli opposti si incontrano e si fondono e si uniscono in Lui…”

			“ Dio è il giorno e la notte, entrambi, non c’è scelta… (*)

			Se scegli una sola polarità, tutto morirà perché la vita esiste tra le polarità …

			Gli opposti esistono. Si deve ricercare un’armonia nascosta. Coloro che arrivano a conoscere l’armonia nascosta hanno realizzato la verità.”   (pag.106-121)

			                                      -  -  - 

			____________________________________________________

			(*)Confr.:  Seng-Ts’an:  “La Grande Via non è difficile        

			per coloro che non sono attaccati alle preferenze.” (v.pag.259)

			“Persino chi è addormentato (*) lavora e 

			collabora a ciò che si muove nell’universo.”

			Responsabilità collettiva

			“Persino chi è addormentato è responsabile. Cosa vuol dire Eraclito? Dice che la responsabilità non è individuale, il karma non è individuale, è totale…(**) Non ci sono individui, non ci sono isole; l’uomo non è un’isola, è parte del Tutto… Questo implica molte cose: ti si apre davanti una dimensione infinita..

			Se non siamo isolati, ma collegati l’un l’altro... ogni volta che si commette peccato, il Tutto è coinvolto. E ogni volta che accade un fenomeno come l’Illuminazione, il Tutto è coinvolto...

			L’esistenza è simile ad una ragnatela. La tocchi in un punto qualunque e vibra tutta… Il tocco viene messo a fuoco da qualche parte… ma il Tutto vibra… Ogni volta che fai qualcosa… il Tutto ne è coinvolto…”

			“Ogni passo deve essere molto, molto responsabile e attento. Se commetti un peccato, è il Tutto che tu trascini nel peccato… perché non ne sei separato. Se mediti, se diventi consapevole, se ti senti felice, è il Tutto che stai portando verso la vetta…”

			(pag.125-127)	

						

			                               ……………………...

			_________________________________________________

			(*) Può essere inteso in senso spirituale.

			(**) Confr. Nisargadatta (pag.148)

			Testo (dai frammenti 1,4,9,12)

			“Nella veglia

			come nel sonno

			gli uomini sono dimentichi e ignari

			di quanto accade intorno a loro.

			Gli sciocchi, anche se sentono,

			sono come sordi;

			a loro si addice la massima: 

			anche se sono presenti

			sono assenti.

			Non si dovrebbe agire o parlare 

			come se si fosse addormentati.

			Coloro che sono svegli hanno un mondo in comune;

			chi è addormentato vive in un mondo separato.”

							-  -  -

			Consapevolezza nel presente

			“Migliaia di pensieri si muovono dentro di te, e tu non sei consapevole di ciò che accade… di quello che stai facendo… di chi sei tu. Ti muovi come ci si muove nel sonno… 

			Attenzione vuol dire che qualsiasi cosa stia accadendo nel momento, accade con completa consapevolezza: tu sei presente 

			nell’atto. Se tu sei presente quando accade la rabbia, la rabbia non può accadere… Quando sei presente, nel tuo essere inizia una trasformazione immediata… molte cose semplicemente non sono più possibili. Tutto ciò che viene chiamato “peccato” non è possibile se tu sei consapevole… In effetti, esiste un solo peccato, l’inconsapevolezza.”

			 						(pag.67 e seg.)

					         ……………………...		            

			“Alcuni visitatori trovarono inaspettatamente Eraclito

			che si riscaldava vicino al fuoco;

			egli disse loro:

			Anche qui sono gli dei.”

			Dio è ovunque

			“… Se sei percettivo, se i tuoi occhi sono aperti, se sei in grado di sentire, che bisogno c’è di andare in un tempio? Anche qui sono gli dei. 

			 Dio non è una persona. Dio è tutto ciò che è. Dio è l’esistenza.

			Se sai sentire, ogni momento è divino e tutto è divino, tutto ciò che esiste è sacro. Se non sai sentire, vai pure nei templi, nelle moschee e nelle chiese, ma neppure là troverai qualcosa – poiché sei tu che hai bisogno di una trasformazione, non la situazione… Nel tempio, fuori del tempio, Dio è dovunque. Sei tu che non riesci a vedere…

			Hai bisogno di una trasformazione interiore… di un riorientamento psicologico. Hai bisogno di un modo totalmente nuovo di guardare le cose, allora improvvisamente il mondo intero diventerà un tempio, in questo caso non esisterà niente altro…” (pag.163-165)	

						     ……………………...

			            	

			Testo (dal frammento 43)

			“Il sole è nuovo ogni giorno…”

			La vita è nuova ogni giorno

			“La fame è nuova ogni giorno. L’amore è nuovo ogni giorno. La vita è nuova ogni giorno. Dire “ogni giorno” non è esatto: ogni movimento, ogni gesto, ogni momento, ogni cosa è nuova… Se ogni cosa è così nuova e fresca, perché dunque ti annoi e muori? Perché non vivi in funzione dell’armonia interiore. Vivi in funzione della mente. La mente è vecchia. Ogni sole è nuovo, ogni mattino è nuovo… ma la mente è vecchia.

			La mente coincide col passato… è memoria accumulata… 

			Metti da parte la mente, metti da parte i ricordi!... 

			Nulla può essere vecchio nell’esistenza. L’esistenza non ha passato. Il passato fa parte della mente. L’esistenza è sempre nel presente, nuova, fresca, sempre in movimento, una forza dinamica, un movimento dialettico, scorre come un fiume…” (pag.269-270)

			                                        -  -  -

			“ Non è meglio per gli uomini che si avveri

			ciò che essi desiderano…”

			Desiderare nell’ignoranza  

			“Perché non è meglio? Perché qualsiasi cosa tu voglia sarà sbagliata, perché tu sei sbagliato…(*) Per poter desiderare

			qualcosa di giusto devi essere giusto tu. Nell’ignoranza,

			qualsiasi cosa desideri ti porterà sempre più profondamente nell’inferno, perché il desiderio scaturisce da te. (**) Ecco perché i tuoi desideri non fanno che aumentare i tuoi problemi… Ecco perché tutti coloro che hanno conosciuto l’esistenza insistono nel dire che il primo requisito per incontrarla è essere senza desideri…

			 Desiderare significa proiettare il tuo passato nel futuro, e il futuro è sconosciuto… Tutti i desideri continueranno a ripetere il passato… 

			________________________________________________

			 (*) In quanto prigioniero dell’ ‘io’.

			(**) Confr. Rumi: “Riesci sempre ad ottenere ciò che vuoi? 

			Ciò che ottieni può rivelarsi una verga oppure un serpente a 

			due teste.”                                          (v.pag.208) 

			Che fare? Non desiderare. Lascia che il futuro accada senza desiderarlo. (*) Il futuro verrà! Non è necessario desiderarlo. E’ già arrivato. Non hai bisogno di imporre le tue proiezioni al 

			futuro. Sii passivo… Lascialo arrivare!... E’ questo il significato dell’essere senza desideri…” (pag.275-278) 

						_______________

			Testo (dal frammento 16)

			“Negli stessi fiumi ci bagniamo e non ci bagniamo.

			Non ti puoi bagnare due volte nello stesso fiume.”

			La realtà è cambiamento

			 “… Tutto cambia e fluisce… Quando sei in cerca di una verità permanente, non stai cercando altro che il tuo ego… Vorresti permanere in modo che se questo mondo cambia non ci sia niente di cui preoccuparsi… La natura della realtà è il cambiamento… Questa è l’intuizione più profonda mai raggiunta. Perché la mente amerebbe avere una casa permanente… avere delle radici permanenti… 

			Nuovi fiumi entrano nel Gange, nuovi ruscelli, nuovi corsi d’acqua… In ogni momento milioni di ruscelli confluiscono nella tua consapevolezza. Passi per la strada e un fiore sorride – il fiore ti sta cambiando. E un venticello fresco si alza  e ti dona un bagno di freschezza – il venticello ti sta cambiando.

			In ogni momento, ogni cosa cambia. E non c’è una cosa permanente…

			__________________________________________________

			(*) Confr. Nisargadatta: “Lascia che tutto accada via via. Le cose

			      per loro conto si volgeranno in bene. Non essere in ansia per

			     il  futuro: verrà da sé.” (vol.1, pag.190)

			Se riesci  a capirlo, si verifica la situazione migliore per lasciar cadere l’ego. Se tutto cambia, perché aggrapparsi?... Anche se ti aggrappi non puoi fermare il cambiamento. Non puoi fermare il fiume. Fluisce! Fermarlo non è possibile…

			Se non c’è niente di permanente, l’aspettativa cade…”

			(pag.293-301)

						…………………………

			“Non ti puoi bagnare due volte nello stesso fiume”… 

			Ogni momento è unico

			“...perché il fiume non sarà mai più lo stesso. 

			E anche tu non sarai mai più lo stesso. Ecco perché ogni momento è unico, incomparabile! Non è mai esistito prima e non esisterà mai un’altra volta… Non è una ripetizione – è assolutamente fresco…

			La celebrazione è possibile se ogni momento ti porta qualcosa di nuovo.

			Se ogni momento ti porta qualcosa dall’ignoto, se ogni momento è una penetrazione dell’ignoto nel conosciuto, allora la vita è eccitante… La vita è un movimento costante nell’ignoto…”

			                               ...................................

			“Tutto fluisce e nulla permane.

			Tutto scorre e nulla rimane fisso”

			Lasciar andare

			“Dovresti essere pronto! Quando qualcosa se ne va… dovresti 

			lasciarla andare(*). Questo è ciò che chiamo meditazione…”  

			Le tue ultime parole, lasciando questa riva per l’altra, saranno di gratitudine: la vita ti ha dato tantissimo… Ci sono stati momenti di infelicità, ma anche momenti di benedizione. C’è stata sofferenza, ma c’è stata anche felicità…

			Sarai grato alla vita nella sua totalità. Non ci sarà scelta, perché un uomo che…è cresciuto e ha conosciuto che cos’è la vita, nella sua sofferenza, nella sua beatitudine, arriverà a capire quello che dice Eraclito:

			      Dio è estate e inverno.

			      Dio è vita e morte.

			      Dio è giorno e notte.

			      Dio è sofferenza e beatitudine...entrambe le cose!” 

			                                                                                    (pag.301)

			       (**)

						===============

			_______________________________________________________

			(*) Confr. Assagioli: “Ogni attaccamento costituisce un errore, un’opposizione alla legge della vita… la vita costituisce un’immensa corrente in un continuo fluire…”   

			                                                                            (v.pag.78)

			(**) Confr. Seng-Ts’an: “La Grande Via non è difficile per coloro che non sono attaccati alle preferenze”. (v.pag.259)

				

					

			                                        PITAGORA

			                                         (VI° sec.A.C.)             

				                  Selezione dai “Versi aurei”

			“Pitagora rappresenta l’eterno pellegrinaggio verso la ‘philosophia perennis’- l’eterna filosofia della vita . Egli è un ricercatore del vero per eccellenza…  Era greco, ed era stato allevato nella logica, col punto di vista scientifico proprio ai greci; quindi si trasferì in Oriente, dove apprese le vie dell’intuizione. Ed infine imparò come essere un mistico… Fu il primo uomo a tentare l’impossibile, e ci riuscì!  In lui l’Oriente e l’Occidente si fusero insieme.”

										Osho

						           -  -  -

			  

			         

			Versi

			“Che giammai il sonno chiuda i tuoi occhi stanchi

			senza che ti sia chiesto: Cosa ho fatto,

			e cosa non ho fatto?...

			Medita sui miei consigli; amali, seguili;

			essi sapranno come guidarti verso le divine virtù...

			Ma prima di tutto, la tua anima, fedele al dovere tuo,

			invochi con fervore gli Dei; il cui aiuto solo

			può portare a compimento, una volta intrapresa, l’opera.

			Guidato da loro, solo così nessun inganno ti coglierà.

			Degli esseri diversi sonderai l’essenza,

			e conoscerai il principio e la fine di ogni cosa.

			Se il Cielo lo vuole, saprai che la Natura 

			è la stessa in ogni cosa, ed è la stessa in ogni luogo. 

			In questo modo, illuminato sui tuoi veri diritti, (*)

			il tuo cuore non verrà più nutrito di desideri vani.

			E vedrai che i mali che affliggono gli uomini

			sono il frutto delle loro scelte poiché questi infelici

			cercano lontano il bene la cui fonte portano dentro di sé.

			Pochi conoscono la felicità: trottole vittime delle passioni,

			qua e là sospinte da flutti avversi,

			sballottati in un mare senza riva alcuna in vista,

			tutti gli altri vagano alla cieca,

			incapaci di opporre resistenza o di cedere alla tempesta.

			Dio! Tutti li avresti potuti salvare (**)

			aprendo i loro occhi.

			Eppure no: poiché gli umani sono di razza divina (**)

			a loro è possibile discernere l’errore, e vedere la Verità.

			La Natura è al loro servizio…

			... o tu che quegli abissi hai scrutato,

			o uomo saggio e felice, dimora nel suo paradiso.

			Ma osserva le mie leggi, e astieniti da tutto ciò che l’anima può temere, distinguendo con buon discernimento,

			e lasciando che l’intelligenza regni sopra il corpo.

			In questo modo, ti eleverai all’etere radioso,

			e in mezzo agli immortali, tu stesso sarai un Dio.”

			                                                                    (vol.2-pag.171)

			________________________________________________

			(*) La consapevolezza di far parte del Tutto risveglia nell’uomo il

			     “diritto” alla propria Realizzazione spirituale. (v. Osho: “Essere

			       un Dio è il tuo destino.”)

			(**) Sembra che un pensiero di compassione lasci il posto alla

			        Visione della Conoscenza.

			Commenti di Osho  in “Philosophia Perennis”  (vol.2)

			“… Che giammai il sonno chiuda i tuoi occhi stanchi

			senza che ti sia chiesto: Cosa ho fatto,

			e cosa non ho fatto?...”

			L’esperienza incompleta è un legame

			“In superficie sembrerà un ‘sutra’ molto semplice, moralista. Non lo è. Ha un significato tremendo… Il linguaggio è vecchio di venticinque secoli. Oggi anche le terapie moderne affermano che se un’esperienza resta incompleta, lascia dei residui…

			Se vivi un’esperienza totalmente, hai chiuso con lei: non si accumulerà mai dentro di te. Se la vivi in modo parziale, la parte che non viene vissuta continuerà a spasimare per essere vissuta…

			Questa è una legge assolutamente fondamentale: qualsiasi esperienza, se completata, non ha più appiglio alcuno su di te. Non lascia nessun karma, non crea nessun karma. Non lascia traccia alcuna…

			E’ sufficiente rivisitare ogni cosa: lascia che sia una profonda meditazione su tutto ciò che hai fatto nel corso della giornata... Ricorda, rivivi tutto dal primo momento.... Ogni giorno ti libererai di tutta quella polvere.”  (*)

			                                                  (vol.2,pag.184-187)

			_________________________________________________

			 (*)Confr. Fabre d’Olivet: “Il primo precetto che Pitagora dava ai suoi discepoli, quando intraprendevano la strada della perfezione, tendeva a farli ripiegare su sé stessi, a indurli a riflettere sulle proprie azioni, sui pensieri, sui discorsi, a domandarsene le ragioni, infine a riflettere sui moti esteriori e interiori; a cercare, insomma, di conoscersi.” (pag. 202)

			“... Prima di tutto, la tua anima, fedele al dovere tuo,

			invochi con fervore gli Dei; il cui aiuto solo

			può portare a compimento, una volta intrapresa, l’opera…”

			Pregare

			“Pitagora dice: prima che tu entri nella dimensione dell’invisibile, e prima di iniziare questo pellegrinaggio interiore di perfezione, questa è la prima cosa da fare: chiedere l’aiuto degli Dei. E’ solo un’espressione per invitare a chiedere l’aiuto dell’esistenza, chiedere al Tutto di essere amico dei tuoi sforzi. In essenza, si intende la preghiera…

			Se chiedi, se ti apri, l’Esistenza inizia a riversarsi in te. In questo caso la parte ha tanta energia quanta ne ha il Tutto. Dipende da quanto ti apri: se ti apri totalmente, allora la parte è il Tutto, in questo caso l’uomo è magico come lo è il Tutto... 

			Puoi raggiungere la meta solo con l’aiuto del Tutto...

			Pian piano diverrai consapevole che non ti occorre fare molto: devi solo rilassarti e assorbire l’energia che ti segue come un’ombra.

			La preghiera è il potere più grande che esista, perché la preghiera fa funzionare la parte in quanto Tutto.”   

			                                                                (vol.2-pag.193-195)

							-  -  -  	

			…” I  mali che affliggono gli uomini

			sono il frutto delle loro scelte poiché questi infelici

			cercano lontano il bene la cui fonte portano dentro di sé”…

			Ricerca lontano dalla Fonte

			“...Cerchiamo la beatitudine, cerchiamo la felicità ma in regioni lontane, molto lontane, nella terra dell’utopia, nella fantasia... 

			E la vita rimane una sofferenza... 

			...Gesù continua a ripetere con insistenza: “Il regno di Dio è dentro di te”... Se il regno di Dio è dentro di te, non occorre andare da nessuna parte: un solo passo fatto verso l’esterno e ti sarai allontanato da quel regno...”

			(vol.2-pag.330-336)

							-  -  -  

			...” Osserva le mie leggi, e astieniti da tutto ciò che l’anima 

			può temere (*), distinguendo con buon discernimento 

			e lasciando che l’intelligenza regni sopra il corpo.

			In questo modo, ti eleverai all’etere radioso,

			e in mezzo agli immortali, tu stesso sarai un Dio.”

			Elevazione è discernimento e intelligenza

			L’Insegnamento indica che l’ ‘elevazione’ avviene quando l’anima è libera “da ciò che può temere”(*): sarà il frutto del 

			“discernimento” che porta al controllo della mente (**), e dell’ “intelligenza” che aiuta a dominare le energie del corpo (**).

			_________________________________________________

			(*) Si può intendere come ogni cosa che possa far perdere la consapevolezza.

			(**) E’ ciò che la tradizione indiana chiama rispettivamente discriminazione (“viveka”) e distacco (“vairagya”).

			 “(A quel punto...)	 Sei “saggio”, sei “felice”... un altro passo e scomparirai, e in te resterà solo Dio... 

			Quando all’interno non c’è più nessuno, Dio è. Dio è sempre stato presente, nascosto dentro di te. Quando tu scompari, appare lui.

			Questa è la scoperta: questa non è una realizzazione...

			Essere un Dio è il tuo destino. Ma ricorda, non è una meta, è un dato di fatto. Voi tutti siete Dei perché non esiste nessun altro che Dio.”

			(*)                                                             (vol.2-pag.351-357)

						

							

						=================

			__________________________________________________

			(*)Confr. Fabre d’Olivet: “(Questo) era il grande oggetto dei Misteri e – per così dire – la grande opera dell’iniziazione… Il fine massimo dei Misteri era comunicare agli iniziati la possibilità della riunione dell’uomo con Dio e di indicare loro i mezzi per riuscirvi. Tutte le iniziazioni, tutte le dottrine mitologiche tendevano essenzialmente ad alleggerire l’anima del peso della materia, a depurarla, a rischiararla per l’irraggiamento dell’intelligenza affinché potesse elevarsi fino alla Fonte della sua esistenza.” (pag.246)

			                                             ORFEO

			                                      (VI° sec. A.C.)

			Note e commenti di Raphael

			(da:”Orfismo e Tradizione iniziatica” Ediz.Asram Vidya, Roma)

			Metafisica dell’Orfismo

			“La creazione di una visione metafisica dell’Essere in Europa la si deve principalmente all’Orfismo, col suo porre l’Essere reale come trascendente la natura.” (pag.27)

			“Con Orfeo ci si innalza a dimensione metafisica e a procedura autenticamente iniziatica.” (pag.30)

						  ………………………

			Divinità dell’Anima

			“I Sacri Misteri (*) di Orfeo sostengono l’identità dell’Anima umana con la natura divina, la liberazione di tale Anima dal ciclo delle rinascite e la Beatitudine-compiutezza finale dell’essere.

			In altri termini, l’Orfismo conduce “il Divino nell’uomo al Divino trascendente”…(pag.38)

			_________________________________________________

			(*) “Erano una scuola ammirevole dove l’iniziato, accompagnato passo dopo passo… riceveva la quantità di conoscenza proporzionata alla capacità del suo intelletto; e illuminato con prudenza, per evitare il rischio di rimanerne abbagliato, perveniva alla virtù, alla saggezza, alla verità.”

			(Fabre d’Olivet, pag.33)

			“Il fatto che gli Orfici facciano derivare l’Anima dal Divino risulta anche dalle iscrizioni delle Laminette auree trovate nelle tombe.” 

			 Laminetta  di Turi,1 (IV-III sec. a.c.):

			“Vengo pura dai puri, o degli inferi Regina…

			e voi altri Dei immortali:

			ché anch’io mi glorio d’essere della vostra stirpe divina.

			… Volai via dal ciclo doloroso e arduo...

			e in grembo alla Regina, signora degli inferi, discesi.

			“Te beato e felice , che da uomo sarai un dio”…

			Laminetta di Turi,4 (IV sec. a.c.):

			“Ma quando l’Anima abbandona la luce del sole,

			segua la via destra...

			Rallegrati, tu che hai patito la passione,

			che mai prima provasti.

			Da uomo sei nato Dio...”

			“L’affermazione che l’Anima è di ordine sovrasensibile si trova in altre Laminette come quelle di Petelia e Farsalo”:

			“Tu(anima) dirai: ‘Io son figlia di Terra e di Cielo stellato, e celeste è la mia stirpe’ “.

			                                           (Laminetta di Petelia, IV sec. a.c.)

			“In altre Laminette auree ritrovate nelle tombe degli affiliati orfici si afferma la natura divina del morto orfico che ormai ha superato il ciclo delle rinascite e in esse si danno indicazioni sull’itinerario che l’Anima deve percorrere nell’oltretomba…” (pag-40-41)

				                     ……………………….	

			Trasmigrazione delle Anime

			 

			“Non vi è dubbio che la concezione della trasmigrazione delle Anime… la si deve ancora all’Orfismo…” 

			Citazioni di Pindaro (considerato di ispirazione orfica):

			“Lo dice anche Pindaro, e molti altri poeti che hanno divina ispirazione… Essi affermano che l’anima dell’uomo è immortale, e che talora termina la vita terrena – ciò che si chiama morire – e talora di nuovo rinasce, ma che non perisce mai: per queste ragioni, bisogna vivere la vita nel modo più santo possibile.

			Infatti 

			“di coloro dai quali Persefone abbia riscosso

			debito d’antica pena,

			di quelli al nono anno rimanda di nuovo

			 al sole superno le anime…”

			  (Platone, Menone, 81b-c.)

			“...Si aggiunga a questo la Tradizione, alla quale... molti di coloro che, nelle iniziazioni ai Misteri, s’interessano a queste cose, prestano molta fede, che, cioè, nell’Ade vi è una punizione per tali misfatti, e che gli autori di essi, tornati qui di nuovo, devono necessariamente pagare la pena naturale, quella, cioè, di patire ciò che hanno fatto, terminando in tal modo per mano d’altri la novella vita.”   

			 (Platone, Leggi, IX,870 d-e)

			 (citazioni a pag. 49-55)

					        ================	          

			                   

		

	
		
			5 - DALL’ANTICO EGITTO

			 

			                               ERMETE  TRISMEGISTO	

			                                         (II°-III° sec.)

			Dall’Introduzione di Paolo Sarpi a “La rivelazione segreta di Ermete Trismegisto” (pag.24 e seg):

			“Ermete Trismegisto è senza dubbio il frutto della interpretazione greca del dio Thoth, divinità che si presenta come “signore della conoscenza”… E’ la voce che annuncia la vita immortale agli uomini disposti a convertirsi, colui che ha il compito di diffondere tra gli uomini la dottrina rivelatagli dal Nous, l’Intelletto supremo… Egli appare come il profeta che rivela agli uomini che se ne rendono degni il segreto per conseguire la salvezza e la rinascita in dio, con il quale l’uomo diventa un’unità indissolubile…

			Si suppone che il retroterra dell’ermetismo sia la speculazione religiosa, teologica, cosmologica, antropologica, psicologica, escatologica e soteriologica elaborata nel corso dei millenni nell’antico Egitto.”

							-  -  -

			Le frasi di questo Maestro, che sono state riportate senza commenti, sembrano rivelare una straordinaria combinazione di Conoscenza e Amore. 

			Dagli “Estratti”

			Comprensione della verità prima

			“Comprendi dunque che è vero solo ciò che è permanente ed eterno…

			 Ma la verità prima, cosa possiamo dire che sia? L’Uno e solo, Colui che non è fatto di materia, non è in un corpo, non ha colore né figura, Colui che non muta, che non è alterato, che è sempre.” (IIA,12-15)

						

			Malattia dell’anima

			“La più grave malattia dell’anima è la negazione di Dio.”

			  (XII,3)

						

			Dal “Corpus Ermeticum” (Trattati)

			Eterno e invisibile

			“Colui che è più grande del nome stesso di Dio… non sarebbe eterno se non fosse invisibile.       Tutto ciò che è visibile è stato generato… mentre ciò che è invisibile è eterno… Rende visibili tutte le altre cose senza manifestarsi…” (V,1)  (*)

			(*)Confr. Nisargadatta: “Il Supremo rende tutto noto restando ignoto.”  

			    (v.pag.146)

						

			Santo è Dio

			“Santo è Dio, padre di tutte le cose…

			Santo è Dio, che vuole essere conosciuto e che si fa conoscere da chi gli appartiene…

			Santo sei Tu, che hai creato gli esseri con la parola…

			Santo sei Tu, del quale la natura intera è l’immagine…

			Tu, ineffabile, indicibile, Tu, il cui nome è pronunziato solo dal silenzio…” (I,31)

						

			Dio è il bene

			“Il bene è qualcosa di assolutamente non estraneo a Dio, ed è da esso inseparato, perché è Dio stesso…” (II,16)

						

			Il Signore nell’universo

			“Egli, che è l’unico ingenerato, chiaramente non si manifesta ed è invisibile, ma dando a tutte le cose un’immagine, attraverso tutte e in tutte si manifesta…

			Il Signore si manifesta generosamente attraverso tutto

			l’universo.” (V.2)	

			(Confr. Vang. di Tommaso:“Il Regno del Padre è sparso su tutta la terra…”)       (v. nota a pag. 53 e seg.:“Presenza di Dio nel mondo”)

			Conoscenza

			“L’uomo devoto e timorato di Dio saprà sopportare ogni cosa poiché è divenuto consapevole della conoscenza: per lui tutto è buono, anche ciò che per gli altri è un male; e se è vittima di insidie riconduce tutto alla conoscenza ed è il solo in grado di volgere in bene anche il male.” (*)             (X,4)

			_________________________________________________

			(*)Confr. Epitteto:    “Tutti gli eventi sono il prodotto della più

			     alta intelligenza:” (v.pag.101)

			    Hakim Sanai:  “Da Dio non giunge mai alcun male…”  

			    (v.pag.218 e seg.)

			Conoscenza di Dio è silenzio 

				

			“Quando tu non potrai più dire nulla di Lui, solo allora Lo vedrai poiché la conoscenza di Dio è divino silenzio e cessazione di tutte le nostre sensazioni”. (X,5)

			(Confr. la Kena Upanisad – v. pag.170 e seg.)

						

			Dio, il mondo, gli esseri nel mondo    

			“Dio dunque è padre del mondo; il mondo è padre degli esseri che sono nel mondo ed è figlio di Dio, e gli esseri che sono nel mondo sono figli del mondo. (*)

			E a buon diritto il mondo è chiamato “kosmos”, ordine: esso infatti conferisce ordine a ogni cosa tramite la varietà della generazione, l’ininterrotto perpetuarsi della vita, l’energia inesauribile, il rapido corso della necessità, la combinazione degli elementi, l’ordinata disposizione delle cose generate.” (IX,8)                                                                   

			(*) Confr. Nisargadatta: “Il Creatore è una Persona il cui corpo è il mondo”      (vol.1, pag. 126) 			 

						

			Ignoranza e Conoscenza

			“Il vizio dell’anima è l’ignoranza. Un’anima, infatti, che non sappia nulla degli esseri, né della loro natura, che non conosca neppure il bene, si scontra, cieca, con le passioni del corpo e, sventurata, non conoscendo sé stessa… portando il corpo come un peso, non lo governa ma ne è dominata…

			La virtù dell’anima è, all’opposto, la conoscenza: colui che conosce infatti è buono e pio e già divino:” (X,8-9)

						

			Dio è manifesto

			“Il vizio estremo è ignorare il Divino; poterlo conoscere, e volerlo e sperarlo, è la via dritta particolare che porta al Bene, ed è una via facile.

			Lungo il percorso, ovunque, ti verrà incontro e ovunque Lo vedrai, dove e quando non te lo aspetti, quando sei desto, quando dormi, quando navighi, quando cammini, di notte, di giorno, quando parli, quando taci: non c’è nulla che Egli non sia.

			E poi dici: “Dio è invisibile”. Taci! Chi è più manifesto di Lui? Proprio per questo ha creato tutte le cose, perché tu lo veda attraverso tutte loro. In ciò consiste il bene di Dio, in ciò consiste la sua virtù, cioè nel manifestarsi attraverso tutte le cose: non vi è nulla di invisibile, neppure tra gli incorporei; l’intelletto si vede nell’atto del pensare, Dio nell’atto del creare.” (XI,21-22)

						

			L’Invisibile

			“Sei forse in grado di vederlo, il tuo intelletto, e di tenerlo tra le mani?... Se anche ciò che è in te è per te invisibile, come potrà Dio rivelare se stesso in te attraverso i tuoi occhi?”

			(V,2,XII)

			                               ============

		

	
		
			6 -  MAESTRI DELL’INDIA / I  -  ETA’ MODERNA

			                                          AUROBINDO

			                                           (1872-1950)

			Da “La sintesi dello Yoga”

			Esistenza una

			“L’oggetto  di  una  via  della  conoscenza spirituale non può essere altra cosa che questa eterna Realtà, questo Sé, questo Supremo, questo Trascendente che sta al di sopra di tutto e in tutto, manifesto nell’individuo e tuttavia ascoso, manifesto nell’universo e tuttavia dissimulato… Questa è la conoscenza integrale, perché, ovunque e in ogni circostanza, tutto è l’Uno per l’occhio che vede…”

			                                                                    (vol.2,pag.17)

					          =================	

			                                     NISARGADATTA

			                                         (1897-1981)

			Discorsi in “Io sono Quello”

			 Realtà Suprema

			“La Realtà Suprema si manifesta in tante maniere. I suoi nomi e forme sono infiniti. Tutto sorge e tramonta nello stesso oceano, la fonte è unica. Andar per cause e risultati è il passatempo della mente.”              

						

			Fonte della coscienza  

			“La fonte della coscienza non può essere oggetto di conoscenza. Per conoscere la fonte, bisogna essere la fonte. Quando capisci che non sei la persona ma il testimone, puro e calmo, e che la consapevolezza è il tuo vero essere, tu sei l’Essere.” 

			                                                                          (vol.1, pag.63)

			Conoscenza  

			“Quelli che conoscono solo le Scritture non sanno niente. Conoscere significa essere.”                               (vol.1,pag.54)

						

			La persona e  il testimone

			“La persona è sempre l’oggetto, il testimone è il soggetto… Immagini che siano distinti e separati. Non è così. Sono la stessa coscienza in quiete e in movimento (*), e ognuno dei due stati è cosciente dell’altro.”                     (vol.1,pag.191)

			(*) Confr. V. di Tommaso (“Il movimento e la quiete”) (pag.93) 

			Bene-male. Virtù e peccato  

			“E’ bene solo ciò che ti libera dal desiderio, dalla paura e dalle idee sbagliate. Finché ti preoccupi del peccato e della virtù non avrai pace... Il peccato e la virtù riguardano la sola persona. 

			Non devi contaminare l’Impersonale (il Supremo) con le tue idee di peccato e virtù. Non gli si addicono. Non puoi descrivere l’Impersonale nei termini di buono e cattivo. E’

			 l’Essere-Saggezza-Amore assoluti. Non c’è spazio per il peccato…

			 La vera virtù è la natura divina. Ciò che sei realmente, ecco la tua virtù... Qualunque cosa tu faccia ai danni della vera conoscenza è peccato. Ricordare sé stessi è virtù, dimenticarsene è peccato...” (vol.1, pag.67-68)

			Il Supremo è invisibile  

			“Dal punto di vista del sé (l’io), il mondo è il noto, e il Supremo l’Ignoto. L’Ignoto produce il noto restando ignoto…  Come il raggio di luce è invisibile, finché non sia intercettato dai granelli di polvere, così il Supremo rende tutto noto, restando ignoto.”               (vol.1,pag.56)  (*)

			(*) Confr. Ermete (v.pag. 140 - “Eterno e invisibile”)

					         

			Realtà e apparenza

			Interrog.: “Che rapporto c’è tra il puro Essere e il particolare?”

			“Che rapporto può esserci tra ciò che è e ciò che si limita ad apparire? O tra l’oceano e le sue onde? Il Reale fa apparire e sparire l’irreale.… Non cercare il Reale da nessuna parte, perché nulla lo contiene. E’ lui che, al contrario, tutto contiene e manifesta. Simile alla luce del sole che rende tutto visibile, restando invisibile.” (vol.2,pag.107)

			Conoscere la verità  

			“Ti aggrappi al bisogno di una prova. Immagini che la verità si lasci indicare e che ti si dica: “Guarda, eccola qui”. Non è così. La verità non è il risultato di uno sforzo (*), o la fine di un percorso. E’ qui, ora, nella stessa tensione a cercarla. E’ più vicina di quanto non lo siano la mente e il corpo… Non la vedi perché guardi troppo in là, fuori del tuo fondo più riposto. Ne hai fatto un oggetto, e t’incaponisci in prove e verifiche, che si applicano solo a cose e pensieri.” (vol.2,pag.80)

						

			Ogni causa è universale  	

			“Perché accada una cosa, l’universo deve coincidere in quel punto.. E’ sbagliato credere che ogni singola cosa possa causare un evento. Ogni causa è universale. Il tuo stesso corpo non esisterebbe se l’universo non contribuisse alla sua creazione e sopravvivenza...”                  (vol.2,pag.93)

					

			Visione universale

			“L’universo collabora incessantemente alla tua esistenza.”

								(vol.1,pag.193)

			“Quello che ancora non sai è che l’intero universo è il tuo corpo…. Puoi dire di avere due corpi: quello personale e quello universale… L’intera creazione è il tuo corpo. Sei così accecato da ciò che è personale, che non vedi l’universale.” 

			                                                             (vol.2,pag.38 e seg.)

						

			__________________________________________________

			(*)Lo stesso Nisargadatta dice altrove che lo sforzo è necessario perché fa parte della disciplina e del “lavoro” interiore.

			Qui il senso è che la Verità esiste di per sé in quanto è la Realtà. 

			Responsabilità collettiva

			“In questo vasto oceano soffriamo dei peccati di tutti, nostri e degli altri. Naturalmente, la legge dell’equilibrio regna suprema, e i conti alla fine quadrano. Ma finché siamo vivi, ci influenziamo profondamente l’un l’altro.”    (vol.2,pag.89)

			“Buona parte del nostro “karma” è collettivo. (*) Soffriamo per i peccati degli altri come gli altri per i nostri. L’umanità è unica... Potremmo essere molto più felici se non fosse per l’indifferenza ai dolori altrui.”               (vol.2,pag.146)

			(*) Confr. Eraclito (pag.123)

						

			La persona e l’Universale

			“La persona esiste nel tempo e nello spazio; ha un nome e una forma; incomincia e finisce. L’Universale (**) include tutte le persone, e l’Assoluto è alla radice di tutto e al di là.”

									(vol.1,pag.195)

			(**) L’Uno, Isvara,  il Signore Supremo.

						

			Azione e attività  (***)

			“Se non c’è movimento, inquietudine, agitazione, per te non è azione. Il caos è movimento fine a sé stesso. La vera azione non sposta, trasforma. Un cambiamento di luogo, è un mero spostamento; un cambiamento di cuore è azione. L’attività non è azione. L’azione è nascosta, sconosciuta, inconoscibile. Puoi solo conoscerne i frutti.”

								            (vol.2, pag.69)

			__________________________________________________

			(***) Confr. il Maestro tibetano Tilopa, pag.195

			“L’azione è diversa dalla semplice attività. Tutta la natura è operosa. L’azione è la natura, la natura è azione. Invece l’attività è basata sul desiderio e la paura, sul desiderio di possedere e godere, sulla paura del dolore e dell’annientamento. L’azione operosa è del Tutto a pro del Tutto, l’attività è del singolo a pro di sé stesso.”

								             (vol.1,pag.169)

					         =================

			                                RAMANA  MAHARSHI

					                (1879-1950)

			Da “Gli insegnamenti di Ramana Maharshi” di A.Osborne

			Grazia

			“La Grazia è necessaria per eliminare l’ignoranza. Ma la Grazia c’è sempre. La Grazia è il Sé. Non è qualcosa che si possa acquistare... Tutto ciò che è necessario è conoscerne l’esistenza... Se la mente immatura non sente la grazia di Dio, non vuol dire che questa sia assente, perché ciò implicherebbe che Dio a volte non è benigno, cioè cessa di essere Dio. La grazia non è qualcosa al di fuori di voi... Voi immaginate che la grazia sia qualcosa che debba scendere da qualche parte del cielo, ma in realtà è dentro di voi, nel vostro cuore, e nel momento in cui vi placate e la vostra mente si trasfonde nella sua Sorgente, la Grazia erompe, zampillando come da una fonte dentro di voi.”       (Pag. 64)

			(V. “La tua fede ti ha salvato”- Parte Settima, pag. 290) 

						  

			L’idea della separazione

			“Tu ora pensi di essere un individuo, che fuori di te ci sia l’universo e di là dall’universo, Dio.  Così c’è l’idea della separazione. Questa idea deve andarsene. Perché Dio non è separato da te o dal cosmo… Dio non è solo nel cuore di tutti, è il puntello di tutti, è la sorgente di tutti, la loro dimora e la loro fine. Tutti procedono da Lui, dimorano in Lui e alla fine si risolvono in Lui.”    (pag.41) 

			(confr. la Mandukia Up.: “Esso è il Signore Supremo…”) (v.pag47)

								

			Realtà e esperienze  

			“Non ci sono livelli di Realtà; ci sono livelli di esperienza per l’individuo, non di Realtà. Se si può acquistare qualcosa che prima non c’era, lo si può anche perdere, mentre l’Assoluto è eterno, qui e ora.”           (pag.152)

			Essere il Sé

			“Non ci sono mete da raggiungere. Non c’è nulla da conseguire. Tu sei il Sé. Tu esisti sempre. Nient’altro si può dire del Sé se non che esiste. Vedere Dio o il Sé è solo essere il Sé, cioè te stesso. Vedere è Essere.”           (pag.108)

			Perfezione e imperfezione 

			Interr.: “Dio è perfetto. Perché ha creato il mondo imperfetto?”

			Ramana: “Sei qualcosa di separato da Dio per fare questa domanda? Finché ti consideri il corpo, vedi il mondo come esterno a te. E’ a te che appare l’imperfezione. Dio è perfezione e la sua opera è anche perfetta, ma tu la vedi imperfetta a causa della tua erronea identificazione con il corpo, con l’ego.” (pag.35)

			Scoprire la Verità

			“Come voi siete, così è il mondo. Se non capite voi stesso, a che serve cercare di capire il mondo? Questa è una questione di cui i cercatori della Verità non hanno bisogno di preoccuparsi. La gente sciupa energia in tutte queste questioni. Prima scoprite la Verità che sta dietro di voi, poi sarete in una posizione migliore per la capire la Verità che sta dietro il mondo, di cui siete una parte. “

			           (op.1, pag 77)

				               ====================

			                                             OSHO

			                                         (1931-1990)

			Spiritualità, tesoro nascosto

			“Si pensa che la spiritualità sia un difficile conseguimento. Non è né l’uno né l’altro: vale a dire non è difficile e non è un conseguimento. Qualsiasi cosa tu sia, sei già spirituale… sei già al massimo della perfezione…  Se non fossi già spirituale, non potresti diventarlo… Tu sei già ciò che vuoi realizzare. Il fine della tua aspirazione esiste già, presente in te…(*) L’Assoluto è qui, è già un dato di fatto… La spiritualità è un tesoro nascosto… Tu non l’hai ancora riconosciuto, ma è già presente, dentro di te. Sei tu il tesoro, ma continui a mendicare.”

			                                                  (Da “I misteri della vita”, pag.93)

			La perfezione non è una meta

			“La perfezione non è una meta. Nessun illuminato è mai stato teso verso una meta; non può esserlo. Essere tesi verso una meta è la via della mente. La mente esiste attraverso le mete, esiste nel futuro, esiste nell’ambizione.

			Un illuminato non può essere teso verso una meta: egli non ha futuro, per lui tutto è presente... 

			_________________________________________________

			(*)Confr. Poonja: “L’illuminazione non è qualcosa che si può “ottenere” o “raggiungere”. E’ già qui e ora, dentro di voi, in

			  quanto è il vostro stesso Sé.” (v. pag.158)

			La perfezione… è una realtà. Non deve essere conquistata… Occorre solo riconoscere qualcosa che è già presente. Tu sei perfetto, non lo devi diventare!... (*) Devi solo riconoscerlo… consapevole di ciò che sei...

			Diventare significa inseguire una meta; essere significa rilassarsi nella propria natura, qui-e-ora, riposarsi nel momento... ora all’improvviso ne diventi consapevole.

			La perfezione è un risvegliarsi.”

			                            (Da “ Philosophia perennis” vol.2-pag.327-330)

			                              

			Religione e pensiero

			“La filosofia è un interrogativo, la religione è una ricerca, e la differenza è assoluta. Con il pensiero continui a muoverti alla periferia. Il pensiero non ha alcuna profondità, è sempre superficiale. Assomiglia alle onde che increspano l’oceano. Le onde non possono esistere in profondità, possono esistere solo in superficie.

			I pensieri sono come onde sulla superficie della consapevolezza, mentre ciò che conta è conoscere il fondo, l’abisso. Puoi continuare a rincorrere le onde, ma non concluderai mai niente. La tua vita sarà solo uno spreco.

			… Una sola domanda è giusta ed è religiosa: “Chi sono io?”… Solo tu puoi rispondere. Nessuno può dire chi sei, solo tu, e tu stesso puoi rispondere solo se vai in profondità dentro di te, al di là delle etichette appiccicate sulla tua superficie… Tu sei nato come purezza assoluta, come uno specchio. Poi ti hanno imposto delle etichette…

			_________________________________________________

			(*)   Confr. Nisargadatta: “Siete perfetti, ma non lo sapete. Imparate a conoscervi e scoprirete meraviglie. Ciò che vi occorre è già dentro di voi.” (vol.1,pag.110)

			Scoprire sé stessi vuol dire abbandonare tutte le virgolette, tutte le citazioni, significa essere totalmente esposti alla luce del sole. Solo allora diventi religioso, solo allora conosci il vero centro del tuo stesso essere.”

			                                                           (Da “Il segreto”, pag.188-196)

			“La religione non ha nulla di astratto, è qualcosa di estremamente concreto, non è una filosofia bensì un’esperienza. Pertanto, coloro che non fanno altro che pensare a Dio continuano a lasciarselo sfuggire. Pensare non è il sentiero che conduce a lui, ma l’ostacolo...

			Il più grande problema con cui ci si deve confrontare è la speculazione, la filosofia, il teorizzare.

			La religione non ha nulla a che vedere con il processo di pensiero, ma ha tutto a che vedere con un’incredibile sete del Vero...

			Nel momento in cui una religione resta coinvolta nel pensiero, cade in un sonno orribile che ha nome teologia. Inizia a sognare Dio, il paradiso e l’inferno, gli angeli e i demoni, e continua a creare mille e una cosa…  La verità non ha nulla a che vedere con questi pensieri....

			La verità è. Non ci devi pensare sopra; devi vederla, devi esserla!”                        

			                                   (Da: “Il velo impalpabile”, pag.109-110)

						

			L’Arte della Religione

			“Il Sé non è l’ego… né è personale. Parlare del “mio Sé” è fuorviante: il Sé (con la S maiuscola) è universale…

			Il Sé supremo è al di là di qualsiasi persona, di qualsiasi identificazione, forma, processo, posizione; ma tutto ciò affiora in lui e in lui si dissolve: è l’oceano...

			 Non identificarti con alcun contenuto, altrimenti prenderà forma l’ego… 

			Se dimentichi il contenuto e ricordi la consapevolezza, questa è la rivoluzione. In te continuano ad accadere due cose: il contenuto e la consapevolezza. Nella tua mente scorre un pensiero e tu ti ci identifichi… Se sei in collera, dici: “Io sono in collera”.

			Sii un po’ più consapevole; dì:  “Io osservo, sono un testimone del fatto che il corpo si sente in collera”...

			I Sufi chiamano “zikr”, rimembranza, questa presenza attenta e consapevole. Il Buddha l’ha chiamata “la giusta consapevolezza, una presenza attenta e consapevole”.

			Continua a staccare, a slegare te stesso da ogni contenuto. Piano piano il ponte si spezzerà. Il giorno in cui riconosci l’evidenza di non essere mai il contenuto, ma sempre e soltanto la consapevolezza, sei arrivato a casa…

			Il sé affiora a causa dell’identificazione…  Il Sé con la S maiuscola nasce dalla disidentificazione. E in questo consiste l’intera arte della religione.”

			                                 (Da: “Scolpire l’immenso”. - Pag.102-103)	

			Consapevolezza nel presente

			“Consapevolezza significa essere così totalmente nel momento che non c’è più nessun movimento verso il passato, né verso il futuro: ogni movimento si arresta. Questo non vuol dire che tu diventi statico. Ha inizio un nuovo movimento, un movimento in profondità.

			Se ti sposti da un pensiero a un altro resti nel mondo del tempo. Se ti sposti nel momento, non nel pensiero, ti muovi nell’eternità (*)… è un nuovo movimento (**)… privo di motivazioni…

			_________________________________________________

			(*)Confr. Nisargadatta: “Come ogni goccia ha il sapore dell’oceano, così ogni momento ha il gusto dell’eternità.”

			                                                                    (vol.1.pag.110)     

			(**) Si può intendere come movimento-spostamento di coscienza.

			Sii nel momento. Immetti la totalità del tuo essere nel momento. Non permettere al passato di interferire, e non permettere al futuro di intromettersi…

			Qualsiasi cosa tu faccia sarà un peccato perché ti lascerai sfuggire il momento, questo momento… Quando giungerà il futuro te lo lascerai sfuggire perché non sarà più un futuro, ma un presente… Tutto ciò che esiste esiste qui e ora, non può esistere in nessun altro modo…

			Divieni sempre più consapevole… sempre più attento e 

			sensibile al presente…”

			                                       (Da: “L’armonia nascosta”- pag. 47-59)

						

			Accettazione e desiderio

			“La fonte originaria di tutte le tensioni è l’impulso a divenire… L’essere non è accettato, l’essere è negato…La tensione fondamentale è sempre tra quello che sei e quello che vorresti essere…

			 Tensione significa distanza, indica lo spazio che esiste tra quello che sei e quello che vorresti essere… Se non esiste alcuna distanza, vuol dire che sei soddisfatto di quello che sei… Quindi la tua mente vive nel presente… Un individuo autenticamente religioso è colui che vive nel presente, che non ha scelto la distanza tra l’essere e il divenire: egli è nel “dharma” (il giusto dovere).

			L’esistenza di per sé è assenza di tensione… Nel presente non esiste alcuna tensione, la tensione è sempre orientata verso il futuro. Deriva dall’immaginazione…

			Se riesci a essere coscientemente presente nel momento attuale, non potrai vivere nella tua immaginazione…

			Se smetti di vivere nell’immaginazione, ti viene restituito il presente…”                     

			                                 (Da “La rivoluzione interiore” pag.129-132)

					     

			Sapere e Saggezza

			“Il sapere non ha niente a che vedere con la saggezza… è un falso sostituto della saggezza. La saggezza cresce nella tua consapevolezza, il sapere ti viene inculcato… la saggezza si ottiene dalla vita in quanto tale… puoi raggiungerla solo se sei aperto, vulnerabile all’esistenza, in amore profondo con l’esistenza.

			In questo caso anche una foglia secca che cade da un albero sarà un’offerta di saggezza. Ti mostrerà la transitorietà della vita, ti annuncerà la costante presenza della morte. E il modo in cui cade… così piena di grazia… priva di ogni paura… anche questa sarà un’offerta di saggezza, perché così si deve morire…

			La saggezza nasce dagli occhi che vedono, non da occhi che studiano; nasce dalla consapevolezza; non nasce dalla concentrazione, bensì dalla meditazione. Devi semplicemente aprirti a questo splendore chiamato vita. Devi aprirti alla terra e al cielo… a tutte le cose, senza giudicarle. E allora accade la saggezza.

			Se giudichi, la ostacoli. Se scegli, la previeni… se condanni, la eviti… se valuti, la rinneghi. L’uomo che vuole essere toccato dalla saggezza rimane semplicemente un testimone. Senza pensieri, osserva… Non ha fretta, non conclude mai… continua a imparare senza mai accumulare alcun sapere.

			La persona di cultura vive nei ricordi, nel passato. L’uomo saggio vive nel presente… nella consapevolezza di questo preciso istante…

			Nessuno può diventare saggio, non è uno sforzo. Si può diventare più istruiti… La saggezza non è divenire, è essere..

			Divenire è un processo nel tempo: oggi possiedi una quantità di conoscenza definita, domani ne puoi avere di più… Il sapere è una quantità misurabile. Ma la saggezza non è una quantità… è una qualità… Quindi non è possibile diventare saggi… accade….

			La saggezza non è causata da qualcosa… è sempre stata presente. Tu sei nato saggio… la saggezza è la tua natura: devi solo lasciar cadere le falsità che hai coltivato. E’ sufficiente riscoprirla… E’ già lì, nel tuo profondo…” 

			                                                     (Da “Il segreto”- pag.89-93)

						===============

			                                          H.W.L. POONJA

			                                              (1910-1997)

			Discorsi in: “Dialoghi col Maestro”

			Realtà una

			“Tutto ciò che esiste deve provenire da un’unica sorgente perché non c’è niente altro oltre Essa. Se c’è una realtà, deve essere una.... Non possono esserci due realtà... Tutto ciò che esiste deve provenire dall’Uno, qualunque cosa Esso sia.

			Non possono esserci due Assoluti infiniti... L’infinito deve essere uno...”                                                  (pag.126)

						

			Rinuncia

			“Non consiglio mai a nessuno di rinunciare al mondo. Quella non è la via verso l’illuminazione… Io dico semplicemente: “Rimanete tranquilli. Restate dove siete. Non rifiutate le attività mondane. Rimanete calmi, in silenzio, per un solo secondo e guardate cosa succede”…

			L’illuminazione non è qualcosa che si può “ottenere” o “raggiungere”. E’ già qui e ora, dentro di voi, in quanto è il vostro stesso Sé. Non dovete andare a cercarlo da nessun’altra parte. E’ nascosto dalle false idee che avete su voi stessi. Voi pensate: “Questo è il mio corpo, questa è la mia mente”. Queste idee sono gli ostacoli che vi impediscono di essere consapevoli della vostra vera natura. Se riuscite a rimuoverli, siete liberi. Potete abbandonare queste idee ovunque. Non avete bisogno di andare in una foresta per rinunciarvi.” 

			                                                                             (pag.153)

						

			Discorsi in: “Il fuoco della libertà”

			Comprensione

			“Sul vostro corpo avete dei vestiti.(*) Li indossate, ma non sono “voi”. Quando dite: “I miei vestiti”, sapete benissimo che i vestiti vi appartengono, ma non sono voi. Quando dite: “Il mio corpo, la mia mente, il mio intelletto”, e così via, avete la stessa comprensione. Sapete che sono vostre proprietà, ma non ciò che siete. Voi ne siete i proprietari, siete un’altra cosa. Quando dite: “La mia mente è contenta”, oppure: “La mia mente è scontenta”, sottintendete un proprietario della mente. Chi è questo proprietario?... E’ questo che dovete scoprire.”

			                                                                            (pag.99)

			(*)(Confr. Vangelo di Tommaso – pag. 88)

					            

			Distacco dalla “parte” che reciti

			“La posizione migliore è quella di non dimenticare. Recita semplicemente la tua parte, ma non dimenticare che è solo uno spettacolo sul palcoscenico.”                      (op.1,pag.23)

			 (Confr.  Epitteto, “Compito nella vita” – v. pag.102)

						

			Dimenticanza di sé

			“Tutti i “jiva” (le anime) stanno tornando a casa, al Sé, ma, dato che si immaginano come entità reali e separate, si dimenticano di tornare e si fanno distrarre da altro.”

								               (op.1,pag.102)

						

			Tornare a casa

			“Puoi tornare a casa, a casa del tuo padrone di casa, dal tuo Sé, quando vuoi. Il tuo padrone di casa è molto generoso, molto paziente. Nessuno ti costringe. Sarai benvenuto in qualunque momento deciderai di tornare. Per ora puoi restartene fuori a giocare, se è questo che vuoi. Ma quando deciderai di rientrare in casa definitivamente sarai accolto molto, molto bene.”

			                                                                           (pag. 162)

						

			Il tempio del corpo

			“Questo corpo umano, questo tempio che ti è stato donato, è una nascita molto rara. Se non metti a frutto le opportunità che ti offre, sarà una perdita enorme...”

									   (pag.123)

						===============

		

	
		
			6 -  MAESTRI DELL’INDIA / II  -  ETA’ ANTICA

					            “BAGHAVAD-GITA”

			                                    (“Il canto del Beato”)

			                                          (III° sec. A.C.) 

			(Ediz. Asram Vidya – Roma)

			Nessuna selezione può rappresentare un Testo di così grande profondità e vastità di contenuti.

			I pochi brani che seguono sono riportati soltanto come esempio di alcuni dei capisaldi dell’Insegnamento. 

							-  -  -

			Il Signore Supremo 

			“Qualunque sia il modo in cui gli uomini vengono a Me, in quella guisa Io li accolgo: in ogni maniera essi seguono sempre la Mia Via.”                                       (IV,11)

						

			Gioia del silenzio mentale

			“La gioia suprema sopravviene nello yogi la cui mente ha trovato il silenzio…” (VI,27)     

						 

			Per mezzo dell’amore

			“Per mezzo dell’amore il devoto giunge a conoscerMi quale in realtà Io sono.” (XVIII,55)			

			Abbandono

			“Tutti coloro che trovano rifugio in Me, a qualunque origine appartengano, tutti conseguono la mèta suprema.” (IX,32)

						

			Conoscenza

			“Quand’anche tu fossi il più grande di tutti gli immeritevoli, potrai superare ogni errore traghettandoti sulla zattera della Conoscenza.”                                                       (IV, 36)

			“In questo mondo non vi è nulla che purifichi quanto la Conoscenza, e colui che tende alla perfezione… col tempo la troverà nell’atman (*), come realtà che gli appartiene.” 

			                                                                               (IV,38)

			(*) Lo Spirito interiore

						

			Offerta spirituale

			“Qualunque cosa tu faccia, qualunque cosa tu mangi, qualunque cosa tu offra in sacrificio, qualunque cosa tu dia, qualunque sforzo di austerità tu compia, fallo come se avessi un debito con Me.” (IX,27)

						

			Fede

			“La fede di ciascuno è conforme alla sua natura… L’uomo è foggiato dalla sua fede; qual è la sua fede, tale egli è.” (XVII,3)

			Il Divino nell’uomo			

			“Un frammento di Me, divenuto, nel mondo dei mortali, un’anima vivente, attira a sé i cinque sensi e la mente...  Usando (i cinque sensi) assieme alle facoltà del  manas (mente discriminante), entra in contatto con gli oggetti sensibili... Coloro che sono velati dall’illusione non vedono il Signore interno... lo vedono, invece, coloro che hanno l’occhio della Conoscenza...”

			(XV,7-10)

			Reincarnazione

			“Come l’uomo deponendo i vecchi abiti ne prende dei nuovi, così l’anima incarnata, deponendo i corpi logori, entra in altri nuovi”. (II,22)

			                                                      (Confr. Plotino, v. pag.107)

			“Il grande corpo del Dio degli Dei”

			“Arjuna disse:

			“Desidero conoscere la Tua forma divina, o Supremo Purusha. Se pensi, o Potente, che mi sia possibile conoscerla, fammi vedere la Tua imperitura effige”.

			Il Benedetto rispose:

			“Mira nel mio corpo, o Arjuna, l’intero Universo nell’Unità, nel suo movimento e nella sua immobilità e qualunque altra cosa che tu desideri vedere.”  

			…Allora il Pandava (Arjuna) vide l’intero Universo Uno-molteplice nel grande corpo del Dio degli Dei.” (*)  (X,4-13)

			(*) Il Signore Isvara (v.pag.47)

			Aspetti della Verità ultima

			“Di ciò che non esiste non si dà venire all’essere, dell’essere non vi è cessazione di esistenza. Questa verità ultima è stata svelata da coloro che hanno visto l’essenza delle cose.”  (II,16)

			                                ==================   

			                                            UPANISAD 

			                                        (dal 1600 al 600. A.C.)

			“Il fine delle Upanisad è quello di offrire una filosofia che dia lo stimolo alla riflessione, alla meditazione, alla contemplazione per comprendersi e comprendere”…

			                                                                          Raphael 

			                                                       (Introd. a “Upanisad”, pag.xxix)

			“Upanisad” significa: “essere  seduti  ai  piedi del maestro”… Una Upanisad contiene in sé tutta la filosofia di una scuola di misteri… Le Upanisad sono l’espressione, la comunicazione ai discepoli da parte di esseri pienamente realizzati.”

			                                                                                  (Osho)

			“Il messaggio delle Upanisad (*) è il più semplice, ma al tempo stesso il più elevato, il più alto… Il contenuto, ciò che viene detto attraverso quel linguaggio, è l’ultima parola. Non può essere migliorato, nulla può essere detto che non sia stato già detto nelle Upanisad. Se una sola Upanisad venisse salvata, e tutte le altre scritture sacre fossero bruciate, non si perderebbe nulla perché i semi sono tutti lì. “      

			                                                                                          (Osho)

				

			_____________________________________________________

			(*) Le Upanisad  - che fanno parte dei libri dei “Veda” - contengono gli Insegnamenti  degli antichi Maestri (“rishi”) sulla Conoscenza della “non-dualità” del Reale. 

			Dalla “ISA UPANISAD”

			“Quello è Pienezza,

			 Questo è Pienezza. 

			 La pienezza deriva dalla Pienezza.

			 Attinta la pienezza dalla Pienezza,

			resta ancora la Pienezza.”

			Commenti di Raphael 

			(in “Cinque Upanisad” – Ediz. Asram Vidya) 

			Assoluto

			“(L’Invocazione) mette in evidenza due concetti fondamentali della tematica Vedanta: Questo e Quello.

			“Quello” è la Realtà metafisica ultima…l’Incausato, l’Assoluto sempre identico a se stesso. Tutti gli esseri non differiscono dal Supremo (“Brahman”)… E’ in Lui e per Lui che si manifesta l’universo…

			“Quello” è pienezza perché nessuna cosa può nascere se non da Lui, in Lui esistono tutte le infinite possibilità e potenzialità, in Lui vive la Totalità di tutto ciò che è e non è…

			L’universo emerge secondo un procedimento incomprensibile all’intelletto finito …

			Tale universo, denominato “Questo” per distinguerlo da “Quello”, è una sintesi, un’unità e l’uomo con i suoi veicoli ne è parte integrante…  

			“Questo” si riferisce a ciò che chiamiamo mondo manifesto…” (pag.9-17)

						            -  -  -  		            

			“Il Signore pervade tutto ciò che esiste e tutto ciò che muta nell’universale movimento…” (*)

			“L’Uno contiene in sé tutta la serie dei numeri, esso dà inizio a tutto e sottostà all’indefinita combinazione del molteplice, senza peraltro perdere la sua intrinseca natura di unità… La molteplicità non è altro che una sovrapposizione al Reale, come gli indefiniti colori sono sovrapposti alla luce bianca indifferenziata. “ (pag.18)

			(*)  Da “Upanisad”(op.1)  

						_____________________

			Dalla “MANDUKIA UPANISAD”

			“Quello è il Tutto.

			  Questo è il Tutto.

			  Dal Tutto emerge il Tutto;

			  anche se il Tutto scaturisce dal tutto 

			  rimane ancora il Tutto.”

			Commenti di Osho (in “Questa è la vita”)

			Unità del Tutto

			“Nella visione delle Upanisad l’universo è una totalità indivisibile, è un Tutto organico: le parti non sono separate. Esistiamo tutti insieme, in unità: gli alberi, le montagne, la gente, le stelle… sono tutti interconnessi, tutti collegati tra loro. Anche il più minuto filo d’erba è connesso alla stella più lontana ed è importante come il sole più immenso.

			Niente è insignificante e niente è inferiore a qualsiasi altra cosa: la parte rappresenta il Tutto, così come il seme contiene il Tutto... Nella visione delle Upanisad sulla vita non esiste una gerarchia: niente è inferiore, niente è superiore, niente è profano e niente è sacro, tutto è Uno, un’unità.“ (pag.18)

			“Quello è il Tutto.

			  Questo è il Tutto…”

			“Quello “ è il trascendente, l’invisibile;

			 “Questo” è l’immanente, il visibile. 

			“Quello” indica ciò che è nascosto, 

			“Questo” indica ciò che è manifesto. 

			“Quello” significa l’infinito, 

			“Questo” significa il finito.

							

			“Quello è il Tutto.

			  Questo è il Tutto…”

			“Non c’è alcuna differenza, è un’unica realtà… La materia e lo spirito non devono essere posti in antagonismo… non sono opposti!  E sappiamo che non sono opposti perché dentro di te accade l’incontro… Sono una cosa sola. Il tuo corpo influenza la tua consapevolezza, la tua consapevolezza influenza il tuo corpo… Il corpo è la dimensione che si protende verso l’esterno e la consapevolezza, l’anima, è la dimensione che va verso l’interno… “                                                          

			                                                                          (pag.22-25)

			                                                -  -  -

							

			  “Dal Tutto emerge il Tutto;

			  anche se il Tutto scaturisce dal Tutto

			  rimane ancora il Tutto.” 

			“Questo universo è un Tutto, è intero… Puoi estrarre il Tutto,

			ma niente va perso, puoi riaggiungere il Tutto e niente sarà aggiunto…

			Per comprendere tali affermazioni, contrarie ad ogni logica, dobbiamo entrare sul piano dell’amore: forse che il tuo amore diminuisce quando lo offri a qualcuno? Sperimenti forse mancanza d’amore quando lo offri totalmente? No!... Chi dà il proprio amore totalmente, liberamente, senza condizioni, acquista amore infinito… Se, dopo aver offerto il vostro amore, sentite che vi manca qualcosa, sappiate che non lo avete affatto sperimentato!… Tutto ciò che è misurabile è soggetto alla legge della diminuzione. Solo ciò che non è misurabile rimarrà uguale, indipendentemente da quanto gli viene sottratto.”

			                           ______________________

			Dalla “SVETASVATARA UPANISAD”

			L’anima e la reincarnazione

			“L’anima individuale si determina... nelle forme che sono conseguenza del suo precedente agire e secondo il proprio grado.

			Quindi sceglie, a seconda delle proprie predisposizioni, differenti forme...”             (V,11-12) 

			                                 (Citaz. in “Viveka-Cuda-Mani”- pag.38)

					          ______________________

			BRHADARANYAKA UPANISAD

			 

			Le parole

			“Il saggio, dotato di intelligenza…attenendosi all’istruzione concernente l’insegnamento in modo da portare a compimento la sua istanza di conoscenza, vale a dire avendo posto in atto i mezzi per realizzare la conoscenza… non tiene più in considerazione la moltitudine delle parole…”

			                                                                           (IV. IV, 21)

					      ______________________

			MAITRY UPANISHAD

			Purificare la mente

			“Si cerchi con estremo impegno di purificare la mente che, invero, è il samsara stesso (*). Si diviene ciò che si pensa. Questo è l’eterno mistero.”                       (VI,34,3)

			“Si deve assiduamente riportare la mente nel cuore (**), fin quando non si sia pervenuti alla sua soluzione: questa è la conoscenza, questa è la liberazione. Il resto non è che prolissità libresca.”   

			                                                                                 (VI,34,8)

			“Per gli uomini la mente è causa di schiavitù o di liberazione: quando è congiunta con gli oggetti porta alla schiavitù, quando è priva di oggetti è chiamata liberazione.” (VI,34,11)		

			                               ______________________

			Dalla “CHANDOGYA UPANISAD”

			“Quel lume celeste che splende al di sopra di noi,

			che brilla di là da tutte le cose, di là dall’universo,

			nei mondi superiori oltre ai quali non vi è più nulla,

			questa luce è, senza dubbio, quella stessa luce

			che irraggia dentro l’uomo.”

								      (3,13,7)	

			_____________________________________________

			(*) Il ciclo delle  rinascite 

			(**)E’“la consapevolezza testimoniante”: v.Osho  a pag. 212 “Conoscenza del Divino”.

			Dalla “KENA UPANISAD”

			Commenti di Osho (in: “La Dottrina Suprema”)

			Sutra

			 “Lo conosce chi non Lo conosce (*), e non Lo conosce chi Lo conosce (**). Per l’uomo di vera conoscenza Egli è l’ignoto, mentre per l’ignorante è il noto”.

			Sapere e conoscenza  

			“È impossibile sapere del Supremo (“Brahman”), ma è possibile farne conoscenza. Tra sapere e conoscere la differenza è fondamentale…  Conoscere è sempre nel presente, il sapere appartiene al passato. Ogni volta che dici: “So”, significa che l’espe­rienza è già passata, ed è entrata a far parte dei tuoi ri­cordi. Quando dici: “Vivo in un processo di conoscenza”, l’esperienza è ancora in atto…

			Rispetto al mondo fenomenico il processo del conosce­re si arresta sempre e diventa sapere. Questo accumulo di sapere viene detto scienza… La scienza è sapere. La religione non è mai diventata una scienza perché è un processo inarrestabile ed eterno di conoscenza… 

			Il Supremo non diviene mai passato: è sempre il presente. L’Assoluto non può essere ridotto a sa­pere… 

			__________________________________________________

			(*) Chi riconosce, con umiltà, di non poterLo conoscere.

			(**) Chi crede di  poterLo conoscere (ovviamente attraverso l’intelletto).

			Confr. Kabir: Sono ciechi coloro che sperano di vederLo con la luce della ragione, quella ragione che è causa di separazione. La casa della Ragione è assai distante!...”  (v. pag. 236)

			Fluisci col Divino momento per momento, vivi in sintonia, aperto…. Ad ogni istante si rivela qualcosa di nuovo perché ad ogni istante il Divino, o Dio o Brahman è nuovo, giovane, appena nato… 

			… L’esisten­za è sempre verde, viva, pulsante… Il sapere ti porta ad accumulare vecchiume… Devi eliminare qualsiasi cosa conosciuta per poter essere aperto a conoscere il nuovo. Si deve morire al passato, solo così si può essere vivi nel presente.

			…La vita è sempre nel presente, men­tre la mente è sempre nel passato. Ecco perché la mente non può mai conoscere la vita…” (Pag.172)			

					         …………………………........

			“Io non credo di conoscerLo alla perfezione e neppure credo di non conoscerLo…”

			Conoscenza di Dio 

			“I veggenti indù  continuano ad affermare contemporaneamente realtà opposte, ma in questo modo vogliono comunicare qualcosa di così misterioso che può essere trasmesso solo usando due opposti simultaneamente. Il mistero può essere trasmesso solo attraverso contraddizioni, incoerenze.

			“Io non credo di conoscerLo alla perfezione e neppure credo di non conoscerLo…”

			“In un certo senso Lo conosco, e in un altro non Lo conosco. Lo conosco perché ne sono parte, è impossibile non conoscerlo. E non Lo conosco perché ne sono solo una parte…

			Entrambe le affermazioni sono vere, e proprio in mezzo alle due contraddizioni sorgerà un nuovo significato. Sentirai ciò che il rishi (saggio) cerca di esprimere, e sentirai come è difficile esprimerlo. La percezione è troppo intensa e le parole non riescono a convogliare quella intensità, per cui per trasmetterla si devono usare entrambi gli opposti.

			Per esempio le Upanishad dicono: “Il Divino è lontanissimo”. E immediatamente aggiungono: “Il Divino è vicinissimo”… I veggenti hanno qualcosa da esprimere, il cui valore è importantissimo… cercano di comunicare qualcosa di molto difficile, e che è addirittura incomunicabile. E’ lontanissimo perché Lo avete dimenticato, quella dimenticanza crea la distanza. Ed è vicinissimo, perché qualsiasi cosa facciate, che Lo scordiate o Lo ricordiate, senza di Lui non potreste essere vivi…. Egli è te! Te lo puoi dimenticare, tuttavia resti sempre Lui…” (pag.159-160)

			                               ===================

			                                           PATANJALI

			                                      (III° sec. A.C.)

			                                   “YOGA SUTRA”

			“Patanjali è una persona rara, un illuminato come Buddha, Krishna, Cristo, Mahavira, Maometto, Zarathustra, ma anche diverso, sotto un certo aspetto. Buddha, Krishna, Mahavira, Zarathustra, Maometto -- nessuno di questi ha un atteggiamento scientifico. Sono dei grandi fondatori di religioni che hanno cambiato tutto lo schema della mente umana, la sua struttura, ma il loro approccio non è scientifico.

			Patanjali è come un Einstein tra i buddha. È un fenomeno unico… È fondamentalmente uno scienziato, che pensa in termini di leggi. E arriva a dedurre le leggi assolute dell’essere umano, la struttura e il funzionamento più basilare della mente e della realtà umana.”

								(Osho: “The  path of yoga”)

							-  -  -

			“Lo Yoga è la scienza del conoscersi per essere.”(Raphael, op.5)

							-  -  -

			“Il Rajayoga (yoga regale) codificato da Patanjali porta alla reintegrazione (della coscienza)… E’ una scienza, la scienza che studia l’ente (l’uomo) nella sua totalità; è anche filosofia perché offre una visione della vita e della natura dell’essere. In quanto scienza è di ordine sperimentale, quindi è eminentemente pratico, per cui consiste di teoria e di prassi.”

			      

			                                                                             (Raphael, op.5) 

							-  -  -

			Tre “Sutra”

			In soli tre “sutra” iniziali del testo di  Patanjali è riassunta quella Sapienza dell’antica India che ha indicato all’umanità i passaggi per un lavoro interiore di auto-realizzazione spirituale.

			E’ condensata in essi quella Conoscenza grazie alla quale il “veggente” (il “testimone interno”) acquista piena coscienza della sua “Natura essenziale”.

			Non c’è maggiore possibilità di sintesi.

			 “Lo Yoga è la sospensione delle modificazioni della mente. (*)

			 (Quando ciò è stato attuato) allora il veggente riposa nella sua essenziale natura.”   (**)      

			            Nelle altre modalità (quando il veggente non è

			            fondato su sé stesso) vi è identificazione con le

			            modificazioni (della mente).”

					         

			Dei commenti sui “Sutra Yoga” sono stati inseriti da Osho in diversi volumi. 

			Data la vastità della materia, è riportata qui soltanto una limitata selezione.

			__________________________________________________

			(*) Confr. i “sutra” di Shankara su Mente e Coscienza(pag.180) 

			(**) Confr. la stessa espressione nel Vang. di Tommaso: “Colui che cerca non smetta di cercare finché non troverà... e regnando riposerà.” (v.pag.85)

			Da:  “Yoga della comprensione interiore”

			Testo

			“Allorché si consegue la purezza suprema… si ha un sorgere della luce spirituale.”  (*)

			Commenti

			La Grazia 

			“Quando la mente è svanita completamente… e non esiste un solo pensiero su alcunché… allorché sei semplicemente questa 

			assoluta purezza… ecco che sorge una luce spirituale… all’improvviso discende la grazia. Di fatto, essa ha sempre continuato a discendere. (**)Voi non ne siete consapevoli… in questo preciso istante, su di voi discendono dei fiori, ma voi non siete vuoti, e non potete vederli. Li potete vedere solo attraverso gli occhi del vuoto(***) poiché non sono fiori di questo mondo, sono fiori che giungono dal trascendente.

			Tutti coloro che si sono realizzati sono d’accordo su un punto: nella suprema realizzazione si ha la sensazione che, senza ragione alcuna, tutto sia appagato… Con l’oggetto, esiste l’infelicità, con il desiderio esiste la mente infelice… All’improvviso, quando l’oggetto se n’è andato, il paradiso si riversa su di voi…

			__________________________________________________________

			(*) “Purezza” è intesa come silenzio della mente. Confr. Zhuang-zi: “Dal vuoto della mente  scaturisce la luce”.    (v.pag. 267)

			(**)Confr. Ramana: “La Grazia c’è sempre. La Grazia è il Sé…. Tutto ciò che è necessario è conoscerne l’esistenza.”        (v. pag.150)

			(***) Si può intendere come il “vuoto” o “silenzio” della mente.

			Questo è il momento della grazia (“prasadah”): accade, senza che tu abbia fatto nulla. Di fatto, ha continuato ad accadere ma, in qualche modo, tu l’hai mancato. Sei così assorbito dall’oggetto che non riesci a guardare dentro di te…” 

			                           ………………………..

			Consapevolezza è luce

			 “Tu sei sempre circondato dall’oscurità. Allorché la consapevolezza si muove all’interno, si ha la luce, e in quella

			luce arrivi a riconoscere che non è mai esistita alcuna oscurità; semplicemente, non eri in sintonia con te stesso…

			La luce è la natura del tuo essere più essenziale. La consapevolezza è luce... Tu esisti in uno stato di estrema incoscienza: fai qualcosa, senza sapere il perché; desideri, senza sapere il perché… Sei alla deriva in un sonno inconscio. Voi siete tutti dei sonnambuli!  Il sonnambulismo è la sola malattia spirituale…

			Diventate più consapevoli. Iniziate a essere coscienti partendo dagli oggetti. Guardate le cose con maggiore attenzione; se passate accanto a un albero, guardatelo con maggior attenzione… Raccogliete la vostra consapevolezza… e osservate la differenza.

			All’improvviso, allorché sei all’erta, attento e presente, l’albero è diverso: è più verde, è più vivo, è più bello. L’albero è lo stesso, solo tu sei cambiato.

			Guarda un fiore, come se tutta la tua vita dipendesse da quello sguardo. Porta tutta la tua consapevolezza in quel fiore e, all’improvviso, il fiore sarà trasfigurato: è più radiante, più luminoso. Ha, in sé, qualcosa della gloria dell’eterno, sarà come se l’eterno fosse entrato nel regno del tempo, sotto le sembianze di un fiore.”                        (pag.192-193)	

						......................................

						

			Testo

			“Nel nirvichara samadhi(*) la consapevolezza viene colmata di verità.(Ritambhara)”

			(*) Lo stato di Realizzazione spirituale senza i pensieri. 

			Commento

			La Verità

			“La verità non è una conclusione a cui arrivare; è un’esperienza da conseguire… La verità non è qualcosa a cui puoi pensare: è qualcosa che puoi essere. La verità è l’esperienza di sé.... senza alcun oggetto…	

			La verità non è una conclusione filosofica. Nessun sillogismo…  nessuna teoria, nessuna ipotesi, potrà mai darti la verità. La verità giunge a te quando la mente scompare. La verità è già lì, nascosta nella tua mente, e la mente non ti permette di vederla, perché è un flusso estroverso e può solo aiutarti a vedere gli oggetti.

			Ritambhara è una parola bellissima: è simile a Tao. La parola “verità” non può spiegarla nella sua complessità… E’ l’essenza più intima del tuo essere, e non solo del tuo: è l’essenza più intima dell’essere del Tutto…

			La consapevolezza è colmata di ritambhara, di armonia cosmica. Non esistono dissonanze, nessun conflitto, tutto è in armonia … nulla viene rifiutato… ogni cosa è vista in una nuova luce. Nell’istante in cui sorge il ritambhara, per la prima volta, capite come mai esista l’opposto. E gli opposti non sono più tali: diventano tutti complementari… La vita esiste attraverso gli opposti…

			Quando si arriva a conoscere  ritambhara … il fondamento stesso del Tutto, ogni cosa entra in sintonia, e accade una 

			comprensione. A quel punto, non si hanno più lamentele. Si accetta: qualsiasi cosa esista è bella…

			E’ “l’armonia nascosta” di Eraclito; ma questo accade solo quando l’oggetto è completamente scomparso. Allora, si è soli con la propria consapevolezza, e non esiste più nessun “altro”

			                                                                         (pag.199-202)

					          ===================

			                                            SHANKARA

				                                    (VIII° sec.)

			                                     “VIVEKA-CUDA-MANI” 

			                    (“Il gran gioiello della discriminazione”)

			Shankara, uno dei più grandi filosofi e Maestri spirituali dell’India, è considerato il codificatore degli insegnamenti del Vedanta Advaita.

							-  -  -

			Dalla prefazione di Raphael.

			Metafisica del “Vedanta”

			“L’Advaita Vedanta (*) è metafisica pura perché la sua tematica fondamentale è  proprio questa ricerca dell’Assoluto in quanto Reale puro.... Lo strumento con cui tenta di captare l’Assoluto è la Viveka, la discriminazione intellettiva... Occorre una percezione... che possiamo chiamare: discernimento intuitivo-immediato. Inoltre, essendo anche noi questa Realtà-Assoluto (perché l’uomo è parte integrante dell’universo), per comprenderla nella sua autenticità sarà indispensabile una trasformazione di noi stessi. Solo realizzando l’Assoluto conosceremo l’Assoluto: diversamente ci sarà sempre una dualità soggetto-oggetto... “

						              -  -  -

			________________________________________________

			(*) Visione metafisica della “non-dualità” (“advaita”) del Reale

			      contenuta nei libri dei Veda.

			Mente

			“E’ il vento che accumula le nuvole ed è sempre il vento che le disgrega, così la mente è la causa della nostra schiavitù, ma anche quella della Liberazione.” (172) 

					       …………………………

			Mente e Coscienza

			Questi “sutra” sono la massima sintesi della Sapienza indiana del “Vedanta”. Si possono considerare la chiave di lettura del Problema della Conoscenza.

			“Le modificazioni della mente variano con continuità di momento in momento, mentre non cambia mai la Pura Coscienza sebbene essa pervada le modificazioni della mente come un filo che attraversa e sorregge una collana di perle.

			Come il filo, benché nascosto dalle perle, è ben visibile tra una perla e l’altra, così la Pura Coscienza, celata dalle modificazioni della mente, si svela nella sua purezza tra una modificazione e l’altra...”

				                    …………………………

			Apparenza e Realtà 

			“Tutto questo universo che l’Ignoranza ci presenta sotto l’aspetto della molteplicità, non è altro che Brahman (il Supremo)”.                                                            (227)

							

			“Tutte le modificazioni dell’argilla (vasi, anfore, brocche, ecc)... non sono effettivamente che argilla e nient’altro che argilla. 

			Tutto questo universo, che procede da Brahman  - l’unica Realtà – è lo stesso Brahman e nient’altro che Brahman....” 

			                                                                              (251)

					                       

			“Quello che è la Realtà – l’Esistenza Principiale – l’Intelligenza e la Beatitudine assolute – l’Uno-senza-secondo... Quello tu devi sforzarti di realizzare, solo così cesserai di confonderti con i  corpi illusori.

			Devi essere come l’attore che, alla fine dell’ultimo atto, sa gettare la maschera di quel personaggio a cui si era identificato.”

			                                                                                   (292)

							

			“E’ l’Ignoranza che ti ha accecato fino al punto in cui tu, Sé supremo, sei caduto in schiavitù del non-Sé. 

			Questa è l’unica causa che ti fa sempre riprendere la strada delle nascite e delle morti. 

			Ma il fuoco della Conoscenza, acceso dalla potenza della discriminazione, consumerà fino alle radici gli effetti dell’Ignoranza.” (47)

							

			“Come le onde, la schiuma, il vortice, le bolle, ecc., non sono in fin dei conti che acqua, così l’universo, dal corpo grossolano fino al senso dell’io, ecc. non è altro che Intelligenza assoluta...”                                                (390)

				                  …………………………

			Esistenza Unica

			“Nell’Esistenza Unica che è l’Assoluto – senza cambiamento e senza forma – dove si può trovare traccia di dualità?” (400)

					        ......................................	

			Conoscenza e Ignoranza

			“La Conoscenza e l’Ignoranza hanno opposti effetti: la prima ci allontana da ogni dato irreale, la seconda ci porta all’attaccamento e alla schiavitù. Avviene la stessa cosa quando ci troviamo di fronte a un miraggio, o altra illusione del genere: un carovaniere, vedendo un miraggio, sa di che cosa si tratta, un altro, invece, che ignora quel fenomeno, pensa che sia reale.

			                                                                                       (422) 

						================

					                     BUDDHA

			                                     (566-486 A.C.)

			“Il Buddha è uno scienziato del mondo interiore… Il sentiero del Buddha è la Via dell’intelligenza… Il lavoro dell’intelligenza consiste nell’aiutarti a diventare consapevole del tuo essere.”

			La Via del Buddha è la Via della Conoscenza…”

								                  Osho (op.4)

						

			“Buddha era più interessato a guidare il ricercatore a realizzare la Beatitudine qui e ora che alle discussioni accademiche su Dio”	

				            					Ramana.

						

			Da: “Vita di Siddhartha” di Thich Nhat Hanh

			Liberazione

			“Liberazione e illuminazione non sono fuori di voi. Occorre soltanto aprire gli occhi per vedere che noi siamo l’essenza stessa della liberazione e dell’illuminazione... Tutti gli esseri hanno in se stessi la natura della perfetta illuminazione. Non cercatela al di fuori di voi. Se farete splendere la luce della consapevolezza sul vostro stesso essere, realizzerete all’istante l’illuminazione...

			Niente nell’universo esiste indipendentemente dalla coscienza, neppure il nirvana o la liberazione. Non cercate altrove... Voi siete già ciò che cercate.”          

			                                                                               (pag.317)

			“Il mio insegnamento non è una dottrina né una filosofia… Tutto ciò che dico viene dalla mia esperienza…

			Il mio scopo non è spiegare l’universo, ma aiutare gli altri ad avere l’esperienza diretta della realtà… Il mio insegnamento si può paragonare ad una zattera che serve ad attraversare un fiume.”					            (pag. 148)

						

			Ignoranza

			“La causa della sofferenza è l’ignoranza, un modo distorto di vedere la realtà. Ritenere permanente l’impermanente, è ignoranza...

			Senza superare l’ignoranza e gli impedimenti mentali non si approda all’altra sponda, alla liberazione, anche se si passasse la vita intera a pregare per questo.”                       

			                                                                            (pag.122)

			“Noi pratichiamo la via della consapevolezza appunto per superare  l’ignoranza.”

								               (pag.149)

				                         

			Metodo

			Interrogante: “Dove sono i vostri aratri, i vostri semi e i vostri bufali? Di quale messe vi prendete cura, quali frutti raccogliete?”

			Il Buddha rispose:

			 “Seminiamo i semi della fede nella terra di un cuore sincero. Il nostro aratro è la consapevolezza e il nostro bufalo è la pratica diligente. Così raccogliamo amore e comprensione. Senza fede, comprensione e amore la vita non è che sofferenza”.                                                             

			                                                                                 (pag.221)

			Meraviglie della vita

			“La vita è colma di sofferenza, ma racchiude anche molte meraviglie.  Siate consapevoli, e vedrete sia la sua sofferenza sia la sua meraviglia. Essere in contatto con la sofferenza non significa perdersi in essa. Essere in contatto con la meraviglia non significa perdersi in essa. Essere in contatto significa incontrare la vita, vederla in profondità. Incontrandola direttamente, ne comprendiamo la natura interdipendente e impermanente. Grazie a ciò, non ci perdiamo più nel desiderio, nell’ira e nella brama. Dimoriamo invece nella libertà e nella liberazione.”

			                                                                                (pag.234)

			Interconnessione dei fenomeni

			“Tutte le cose dipendono da tutte le altre cose per la loro esistenza. Considera la foglia che ho in mano. Terra, acqua, calore, seme, albero, nuvole, sole, tempo, spazio... tutti gli elementi hanno concorso a produrre questa foglia. Se anche un solo elemento fosse mancato, la foglia non esisterebbe. Tutti gli esseri, organici e inorganici, seguono la legge dell’originazione interdipendente. La fonte di una cosa sono tutte le cose. Esamina con attenzione. Vedi come la foglia che tengo in mano è qui soltanto grazie all’interconnessione di tutti i fenomeni dell’universo, compresa la tua stessa consapevolezza.

			                                                                             (pag.118)

						

			Comprensione

			“Nella Via dell’Illuminazione non c’è amore senza comprensione. L’amore è comprensione. Senza comprendere, è impossibile amare.”

			                                                                                   (pag.191)

			Stati mentali meravigliosi

			“La gentilezza amorevole, la compassione, la gioia compartecipe e il non attaccamento sono meravigliosi e profondi stati mentali. Io li chiamo i Quattro Incommensurabili. Praticandoli, diverrai una sorgente di vita e di felicità per tutti gli esseri.”                          (pag.222)

						

			Amore a tutti gli esseri (*)

			“Ogni vivente ha il diritto alla sicurezza e al benessere. Proteggiamo la vita e rechiamo felicità a tutti. Tutti gli esseri, grandi e piccoli, dotati di due o di quattro zampe, che nuotino o che volino, hanno il diritto di vivere…

			Come una madre ama e protegge il figlio a rischio della propria vita, apriamo il cuore a tutti gli esseri e proteggiamoli. Il nostro amore abbracci tutto ciò che vive: al di sotto, al di sopra, vicino e intorno a noi. Giorno e notte, in piedi o camminando, seduti o coricati, dimoriamo in questo amore.”

			(*)(v.pag.188)					   (pag.232)

					

			Presenza mentale

			“Colui che dimora nella presenza mentale sa osservare in profondità le cose nel momento presente. Non insegue il passato e non si perde del futuro, perché il passato non esiste più e il futuro non è ancora arrivato.

			 La vita è soltanto nel momento presente. Perdendo il momento presente, perdiamo la vita....

			La presenza mentale è lo strumento per ritornare al 

			momento presente.”                                                      

			                                                                  (pag.230-231)         

			                                       

			“Dimorando senza distrarvi nella consapevolezza, saprete di momento in momento cosa accade dentro e fuori di voi… Praticando la presenza mentale in ogni momento della giornata svilupperete la concentrazione… la vostra visione sarà chiara e le vostre azioni appropriate... La  Concentrazione e la Comprensione procedono mano nella mano.”       			                             (pag.268)

						 

			L’Essere “non nato”

			“Un monaco chiese al Buddha se esiste qualcosa o non esiste niente del tutto. Il Buddha rispose:

			  “Esiste ciò che è non-nato, non-divenuto, non-creato, non-condizionato.

			 Se non ci fosse ciò che è non-nato, non-divenuto, non-creato, non-condizionato non ci sarebbe scampo da ciò che qui è nato, divenuto, creato, condizionato.” 

			 (citaz.in “Parmenide – Sull’ordinamento della natura” – ediz.Asram Vidya)

						

			 Da  “Buddha  - Vita e insegnamenti” di Osho

			“ In questo mondo - disse il Buddha - tutto è passeggero e io sono in cerca dell’eterno. Avendo visto la precarietà del mondo, non posso più ingannare me stesso.”

			Rinuncia

			“Queste sono esattamente le sue parole: “Non posso più ingannare me stesso.”

			“Non rinunciò affatto al mondo! Che altro avrebbe potuto fare? Se vedi che le pietre che hai portato con te per tanto tempo non sono veri diamanti, ma spazzatura, cosa ne farai? Non ci vuole un gran coraggio per disfarsene, per buttarle via… ti cadranno dalle mani, immediatamente. Non eri attaccato a quelle pietre, bensì all’idea che fossero diamanti; eri attaccato alla tua convinzione, alla tua illusione.

			Buddha non ha rinunciato al mondo, ha rinunciato alle sue illusioni sul mondo; e non è stato un atto che ha compiuto, semplicemente è accaduto: quando la rinuncia accade, possiede una bellezza squisita, perché non ha alcuna finalità. Non è un mezzo per ottenere qualcos’altro, è totale. “ (pag.33)

						

			Esistenza una

			“Il Buddha dice: “L’esistenza è una.” Non ci sono confini; nessuno è separato da qualcun altro. Viviamo in unico oceano di consapevolezza… ingannati dai confini del corpo, ingannati dai confini della mente… A causa dell’identificazione con il corpo e con la mente pensiamo di essere separati, pensiamo di essere dei “ sé ”. E’ così che creiamo l’ego….

			Solo in superficie noi siamo separati; più scendiamo in profondità, più scompare la separazione. Quando raggiungiamo l’essenza più intima del nostro essere, all’improvviso ecco l’universale: in essa non esiste alcun sé… “(pag.129) 

			                           	__________________

			La Grande Invocazione

			I Maestri tramandano del Buddha questa Grande Invocazione:

			       

			“Amore a tutti gli esseri: in alto in basso, a nord a sud, a est a ovest… Amore a tutti gli esseri…

			Gioia a tutti gli esseri: in alto in basso, a nord a sud, a est a ovest… Gioia a tutti gli esseri…

			Pace a tutti gli esseri: in alto in basso,  nord a sud, a est a ovest… Pace a tutti gli esseri…”

						================

		

	
		
			7 - MAESTRI  DEL BUDDISMO TIBETANO

				                    	         TILOPA

			                                              (968-1069)

			                          Dal “Canto di Mahamudra” 

			Il Canto è un complesso di insegnamenti e di tecniche di meditazione miranti a sviluppare l’approfondimento della consapevolezza.

			Commenti di Osho (in “Tantra- La comprensione suprema”)

			Versi del canto:

			“L’oscurità dei secoli

			non può velare lo splendore del sole;

			le lunghe ere del “samsara”(*)

			non possono nascondere

			la chiara luce della Mente”

			                                               (*) Ciclo delle rinascite

			Dell’oscurità e della luce. Consapevolezza è luce

			            “L’oscurità dei secoli...”

			“La prima cosa che si scopre meditando sull’oscurità è che l’oscu­rità non esiste….non ha assolutamente una forma di esistenza. E’ piuttosto assenza di luce.... Puoi cercarla dovunque, ma non la troverai, perché è solo un’assenza: non ha esistenza in sé…

			La seconda cosa di cui ci si rende conto, meditando sull’oscurità, è che, essendo inesistente, l’oscurità non si può combattere… Se la combatti, sei sconfitto in partenza; perché come potresti sconfiggere qualcosa che non c’è?...

			La morale è una battaglia contro l’oscurità, contro cose che non hanno esistenza in sé.

			       L’odio è inesistente, è solo assenza di amore.

			       L’ira è inesistente è solo assenza di compassione.

			       L’ignoranza è inesistente, è solo assenza di Illuminazione.

			In ciò sta la differenza fra religione e morale: la morale si sforza di combattere l’oscurità, la religione accende la luce nascosta dentro di te.

			Questa dunque è la seconda cosa: non si può agire sull’oscurità direttamente. Per modificare l’oscurità, bisogna agire sulla luce… 

			La terza cosa che scopri meditando è che l’oscurità è profonda­mente legata alla tua vita in mille modi… Quando ti arrabbi… l’ira è una manifestazione del fatto che la luce si è spenta e che l’oscurità è penetrata in te. Ci si può adirare solo quando si è inconsapevoli…Vuol dire che la natura della consapevolezza è analoga a quella della luce e la natura dell’ira è  analoga  a quella  dell’oscurità; non possono coesistere… 

			La sola trasformazione possibile… non nasce preoccupandosi del carattere, dei gesti e delle azioni, ma preoc­cupandosi dell’essere… quando l’essere è attento, desto, consapevole, l’oscurità scompare. L’essere è della stessa natura della luce…

			La vera oscurità è l’oblio della luce interna.

			Dimenticarsi di sé è la vera oscurità…

			Essere memori di sé è la chiave.... 

			Quando la tua fiamma interna diviene stabile, avviene in te una mutazione. Ti trasformi, nasce un nuovo essere; e quell’essere è della natura della luce.

			…Limitati a diventare più consapevole; e le cose cominceranno a cambiare. Diventa più luminoso, e l’oscurità scomparirà da sé.” (pag.53 e seg)

			                            __________________________	

			Versi del canto:

			“Non far nulla col corpo, rilassati;

			chiudi stretta la bocca e resta in silenzio;

			vuota la mente e non  pensare a nulla.

			Come un bambù cavo,

			lascia che il tuo corpo riposi a suo agio.

			Senza dare né prendere, metti a riposo la mente.

			“Mahamudra”(Il grande Sigillo) è come una mente

			che non si attacca a nulla.

			Praticando in questo modo, col tempo 

			raggiungerai la Buddhità”.

								

			Azione e attività (*)

			“E’ necessario capire la natura dell’attività e le sue correnti nascoste; se no non è possibile rilassarsi...

			… Azione e attività non sono la stessa cosa; anzi sono l’una l’oppo­sto dell’altra. Azione è fare quello che la situazione richiede: è una risposta. Nell’attività invece la situazione non importa; l’attività non è una risposta; è frutto di una irrequietezza interna, e la situazione è solo un pretesto.

			      L’azione appartiene a una mente silenziosa, l’attività a una mente irrequieta… L’una è spontanea, è tutta nel momento, l’altra è carica di passato, scarica nel presente l’irre­quietezza accumulata in passato…

			__________________________________________________ (*) Confr. Nisargadatta: “L’azione è diversa dalla semplice attività…”(v.pag.149)

			Finché c’è questa attività, non puoi rilassarti…

			…Nell’azione sei completamente presente; ma nell’attività fuggi da te stesso, ti dimentichi di te stesso, per non essere più oppresso dalle preoccupazioni, dall’ansia, dall’angoscia…. 

			Sii consapevole: cogli la differenza fra azione e attività…”

			E quando il bisogno di attività ti prende o, piuttosto, ti possiede (poiché l’attività è come uno spettro… come un fantasma del passato che si impossessa di te) … allora diventa più consapevole… se non puoi fare a meno di fare ciò che stai facendo, fallo per lo meno con piena consapevolezza. Se fumi, fuma; ma fuma lentamente, consapevolmente, in modo da renderti conto di ciò che stai facendo.

			     Se sei in grado di osservare l’attività del fumare, un giorno la sigaretta ti cadrà di mano… quando te ne rendi conto, la cosa cade da sé, così come una foglia secca cade dall’albero.

			…Non cercare di disfarti delle cose: lascia che cadano da sé. Lascia che l’attività se ne vada, non cercare di mandarla via, perché lo sforzo stesso di mandarla via è una forma di attività. Osserva, sii attento, consapevole: e accadrà un miracolo, e cioè che l’attività che cade da sé scompare senza lasciare traccia.”		

			“Non far nulla col corpo, rilassati…

				vuota la mente e non  pensare a nulla.”

			Rilassamento 

			Rilassamento significa che non c’è in te l’impulso all’attività…Se si produce una situazione che lo richiede, agisci, e basta; ma non cerchi nessuna scusa per agire. Ti trovi a tuo agio con te stesso. Il rilassamento è essere a casa…

			Occorre solo l’assenza di attività. E come si produce? Per mezzo della comprensione. La comprensione è la sola disciplina. Comprendi la natura della tua attività; e, se diventi consapevole, improvvisamente l’attività cessa...

			Il rilassamento è uno stato di cose in cui la tua energia non sente il bisogno di andare da nessuna parte: non va verso il futuro, non va verso il passato; è semplicemente lì presente con te...  il momento presente è tutto: non c’è altro momento. Il tempo si ferma; e c’è il rilassamento… Non chiedi altro, semplicemente godi del presente.... 

			Il rilassamento non è una posizione del corpo; è una trasformazione totale della tua energia....”

			                                                                        (pag.76-80)

			Abbandono 

			    “Vuota la mente e non pensare a nulla”.

			“Come si fa a vuotare la mente? Si osservano i pensieri che vengono. Ma è importante che l’osservazione sia passiva, e non attiva... Sii passivo come quando guardi un fiume che scorre... non c’è ansia, non c’è fretta, non c’è nessuna urgenza... L’atteggiamento passivo automaticamente vuota la mente. Le in­crespature di attività, le increspature di energia mentale, a poco a poco si placano; e l’intera superficie della coscienza diventa uno specchio silenzioso, senza onde, senza increspature…”

			“Come un bambù cavo, lascia che il tuo corpo riposi a suo agio”.

			      “Questo è uno dei metodi di Tilopa… Il bambù è cavo all’interno. Rilassati, diventa come una canna di bambù: cavo, vuoto internamente… dentro c’è una cavità, si apre uno spazio.

			      Sedendo senza far nulla… in silenzio, non vibrante di pensieri, con la mente osservatrice passiva, senza aspettare nulla, sentiti un bambù cavo. Improvvisamente, un’energia infinita comincerà a versarsi in te; e sarai riempito dall’ignoto, dal misterioso, dal Divino.

			         Il bambù cavo diventa un flauto,

			         e il Divino comincia a suonarlo.

			Quando sei vuoto non c’è nessuna barriera che impedisca al Divino di entrare in te....	

			                                                                       (pag. 67 e seg.)  

			                       	     ________________________

			Versi del Canto:

			        

			        “La pratica di mantra e paramita (*),

			         la conoscenza dei sutra e dei precetti,

			         gli insegnamenti delle scuole e delle scritture

			         non valgono a produrre

			         la consapevolezza della verità innata,

			          perché la mente che, piena di desiderio, insegue un

			          fine  non fa che nascondere la luce…

			         …Desisti da ogni attività,

			abbandona ogni desiderio;

			lascia che i pensieri salgano e scendano

			a loro piacimento, come onde dell’oceano.

			…Colui che abbandona il desiderio

			e non si attacca a questo o a quello, (**)

			coglie il vero significato delle scritture.”       

			_________________________________________________

			(*) Sono le Virtù “liberatrici”: compassione, saggezza, condotta morale, concentrazione, sforzo-energia, pazienza.

			(**) Confr. Seng-Ts’an: “La Grande Via non è difficile per coloro che non sono attaccati alle preferenze.” (V.pag.259)

			Consapevolezza e desiderio

			“La mente ha bisogno che ti dimentichi di te e ti occupi di qualcosa di esterno a te. E’ una “ fuga dalla verità innata...”

			…Cerchi qualcosa che è già in te, nella totalità della sua bellezza e perfezione.. Non c’è bisogno di far nulla: il fare è irrilevante. Basta tornare a casa: l’ospite è già arrivato, ma il padrone di casa è fuori. Dentro, non ci sei. Attraverso i desideri ti muovi sempre verso l’esterno…Non riesci a trovare il tempo di tornare a casa.

			    La meditazione non è altro che tornare a casa… Il desiderio porta a fare lunghi viaggi nel tempo e nello spazio, allontana da casa, porta sempre da qualche altra parte. “

			      “…  la mente che, piena di desiderio,

			        insegue un fine non fa che nascondere la luce.”

			    “E’ così che la meta ti sfugge: andando a cercarla fuori, desiderando, sforzandoti di raggiungerla....

			...Guardati dentro. Non andare da nessuna parte, non desiderare, non pensare al futuro, non pensare al passato, resta qui e ora : e improvvisamente ecco la meta! E’ sempre stata lì: e ti vien da ridere…

			Se ti acquieti, se smetti di agitarti, il puro e semplice riposo è d’aiuto, perché è la tua irrequietezza stessa che produce il fumo che nasconde la fiamma. “

			                           

			…Desisti da ogni attività,

			abbandona ogni desiderio;

			lascia che i pensieri salgano e scendano

			a loro piacimento, come onde dell’oceano.

			Abbandono dei pensieri

			“Cosa bisogna fare? Siedi sulla riva dell’oceano e guarda. Le onde salgono e scendono, c’è un flusso e un riflusso, l’oceano passa per molti umori diversi. Tu siedi e osservi. La mente è esattamente la stessa cosa: anche la mente è un oceano, le cui onde salgono e scendono; c’è un flusso, pieno di turbolenza, e un riflusso, che porta un po’ di silenzio.

			E di fatto la coscienza universale è come un oceano. La tua mente non è solo tua, è parte della mente collettiva... 

			Sei un pesce nell’oceano della coscienza... (*)

			I pensieri formano un oceano intorno a te, esistono anche senza di te. Limitati ad essere un testimone...

			Il vero problema non sono i pensieri, ma il tuo coinvolgimento. Se non li combatti, se diventi semplicemente un testimone, non ti coinvolgono.

			Se non cerchi di interferire, a poco a poco l’oceano cessa di influire su di te... C’è una distanza fra te e l’oceano: quella distanza è la vera meditazione, è il vero silenzio.

			Il mondo continua a muoversi intorno a te, ma non ti tocca più. Resti nel mondo, ma non sei più del mondo. “

			                                                                       (pag.99-105)

			(*)Confr. Zhuang-Zi: «I pesci nascono e vivono nell’acqua come gli uomini nascono e vivono nel Tao.”  (v.pag.264)

							______________________

			Versi del canto:

			      “…Le nubi che vagano per il cielo 

			        non hanno radici, non hanno casa;

			        e così sono anche i pensieri discriminanti

			        che attraversano la mente…”

			Mente e pensieri      

			“La mente non è una cosa: è un processo; corrisponde a una folla. Ci sono i singoli pensieri: e si muovono così in fretta che tu non ti accorgi degli intervalli fra l’uno e l’altro. Non te ne 

			accorgi perché non sei abbastanza attento, abbastanza consapevole; per coglierli ci vuole un’introspezione profonda…allora vedrai un pensiero, poi un altro pensiero, poi un altro pensiero, ma non vedrai mai la mente. (*)

			Col crescere della tua consapevolezza, coglierai sempre più gli intervalli; e quando la tua consapevolezza sarà perfetta, ti si sveleranno chilometri di intervalli.

			       In quegli intervalli accadono i “satori” (illuminazioni);

			       in quegli intervalli la verità bussa alla tua porta;

			       in quegli intervalli arriva l’Invitato.       

			       In quegli intervalli si coglie Dio 

			       comunque lo si voglia chiamare… 

			Succede come con le nuvole. Le nuvole passano per il cielo e, a volte, sono così fitte che lo nascondono alla vista… Ma, se continui a guardare, viene il momento in cui una nuvola è appena passata e un’altra non è ancora subentrata al suo posto: ed ecco che cogli uno squarcio dell’immensità del cielo.

			La stessa cosa succede dentro di te: tu sei il cielo, e i pensieri sono nuvole che ti volteggiano intorno, che ti coprono… Vedere uno squarcio del cielo è un “satori” (un momento di illuminazione); diventare il cielo è il “samadhi” (lo stato di Realizzazione della Verità)…

			La mente non è un’entità; esistono solo i pensieri. Questa è la prima cosa.

			E la seconda cosa è: l’esistenza dei pensieri è separata dalla tua esistenza. I pensieri non hanno la tua natura: i pensieri vanno e vengono, mentre tu resti, tu duri. Tu sei come il cielo, che non va né viene, è sempre lì. “

							-  -  -

			      			

			__________________________________________________

			(*) Parafrasando il Maestro Shankara:  I pensieri sono come perle sorrette dal filo della Pura Coscienza. (v.pag. 180)

			Versi del Canto

			       “La comprensione suprema trascende questo e quello.

			        

			         L’azione suprema unisce

			         grande ingegnosità e assoluto distacco.

			        

			         La realizzazione suprema consiste

			         nel comprendere l’immanenza senza speranza”

			Comprensione

			“La comprensione suprema trascende questo e quello”…

			“La conoscenza è sempre conoscenza di questo o di quello, ma non la comprensione. La conoscenza è conoscenza della dualità.... Chi comprende veramente non è né buono né cattivo; comprende tutt’e due le cose, e nel comprenderle le trascende. Il saggio non è né buono né cattivo; è impossibile definirlo per mezzo di qualsiasi categoria…

			Non ci sono più bello e brutto, buono e cattivo… La conoscenza è parziale, la comprensione totale: quando si guarda il tutto le distinzioni vengono a cadere.

			La comprensione  è la cosa più alta, non c’è nulla che la superi.

			 Da quella vetta ogni cosa si confonde con ogni altra:

			        le cose si fondono insieme e diventano unità;

			        ogni confine va perduto;

			        è un oceano sconfinato, senza inizio e senza fine,

			        l’Infinito. “

						……………………

			“L’azione suprema unisce  grande ingegnosità e assoluto distacco.”…

			Azione

			“Quando si è sciolti e naturali si diventa tremendamente creativi. Non c’è attività, c’è azione… L’attività è patologica… L’azione è una risposta alla situazione. Quando è necessario si agisce, quando non è necessario ci si rilassa… 

			La creatività è facile per un uomo sciolto e naturale. Qualsiasi cosa faccia diventa creazione… qualsiasi cosa dica diventa poesia; il suo stesso muoversi ha una qualità estetica.

			In un Buddha anche il camminare è una forma di creatività… camminando crea un ritmo, crea intorno a sé una certa atmosfera… E non è che lui faccia nulla di tutto ciò: questa cose succedono da sé, non è lui l’agente.

			       Calmo, raccolto dentro di sé, tranquillo, a casa,

			       traboccante di energia che fluisce in ogni direzione,

			       ogni suo momento è un momento di creatività,

			       di creatività cosmica. “

						 ……………………

			  “ La realizzazione suprema consiste

			     nel comprendere l’immanenza senza speranza”     (*)

			Realizzazione

			 “Consiste nel comprendere l’assoluta perfezione dello spazio 

			Interno (**) lasciando cadere ogni “speranza”…  perché porta con sé il futuro, il desiderio…

			________________________________________________

			(*)Confr. Hakim Sanai: “Rimani disincantato da speranza 

			e paura…    (v. pag.229)

			(**) Si può intendere la Coscienza del momento presente.

			Se c’è speranza, ci sono ottimisti e pessimisti. Ma se si getta via la moneta della speranza, si gettano via tutt’e due le facce della moneta. E’ una nuova dimensione…

			Vuol dire capirti così come sei, nel tuo totale “essere così”…

			Quando penetri profondamente in questa dimensione, fiori e spine scompaiono, giorni e notti scompaiono, vita e morte scompaiono… Scompare l’attaccamento, e con l’accettazione totale di sé, dello stato di fatto, qualunque esso sia, non ci sono più domande, non c’è più problema.

			Allora sorge la celebrazione. E non è celebrazione di una speranza, è puro traboccare di energia. Sbocci; e non sbocci in funzione di un futuro, ma perché non puoi fare altrimenti. 

			“Immanenza” significa: quel che va raggiunto è già dentro di te. Nasci perfetto, e non può che essere così, perché nasci dalla perfezione…

			Quando scendi nel profondo di te stesso, e ti rendi conto di questo fatto, ti metti a ridere… Il cercatore stesso è ciò che cercava, il viaggiatore è la meta del viaggio. Questa è la realizzazione suprema: comprendersi; comprendere la propria assoluta perfezione, senza speranza. “(pag.204 e seg).

			                                   ==================

					

		

	
		
			8 - MAESTRI SUFI / II – ETA’ MODERNA

			                        Tradizione dell’esoterismo arabo

			 “Il sufismo è l’aspetto esoterico o “interiore” dell’Islam”, e i suoi insegnamenti mirano a raggiungere “la contemplazione diretta delle realtà spirituali o divine.”  

			                                                                           (T.Burckardt) 

			 					 

			“Un sufi è colui che cerca la verità.”  (Rumi)

			                                                     (Da: “Racconti sufi” - pag.55)

			Da. “Sufi, oltre l’ultima barriera” di R.T.Field

			Essere Unico Assoluto

			“Rammenta sempre che esiste un Unico Essere Assoluto. Perciò, che tu ti imbatta in uno o in un altro, incontri sempre una manifestazione dello stesso Essere... Due momenti non sono mai identici, ecco il miracolo della vita. L’Unicità non è un miracolo; la diversità dell’Uno è un miracolo. E’ meraviglioso sapere che ogni istante è un atto di creazione totale, giacché Dio non si manifesta mai due volte nello stesso modo.”

			                                                                               (pag.81)  Religioni

			“Non ci interessa la forma della religione; noi cerchiano le verità segrete, quelle che attendono in silenzio di essere rivelate e che appartengono a tutte le religioni. La conoscenza, unita all’amore di Dio, ci permette di testimoniare il nostro rispetto a tutti i Suoi Messaggeri.”      

			                                                                             (pag.105)

			                               NOTE SUL PENSIERO SUFI                  

			                                Da: “Sufi” di Idries Shah

			Limiti del pensiero ordinario

			“L’esperienza mistica e l’illuminazione non possono venire da una risistemazione di idee familiari, ma attraverso un riconoscimento dei limiti del pensiero ordinario, che serve solo per i propositi mondani. “(pag. 79)

						  

			Ricerca e pensiero

			“Colui che cerca deve rendersi conto di essere in gran parte un fagotto di quelli che al giorno d’oggi vengono chiamati condizionamenti: idee fisse e pregiudizi, risposte automatiche… L’uomo non è libero come pensa. Il primo passo per l’individuo è smettere di pensare che egli capisce, e capire davvero. Ma è insegnato all’uomo che egli può comprendere tutto sempre con il medesimo processo, il processo logico. Questo insegnamento l’ha indebolito.“   

			                                                                                  (pag 118)

					        

			Esperienza mistica del Tutto

			“…Tendiamo ad osservare gli eventi con un atteggiamento unilaterale. Diamo per scontato, senza alcuna giustificazione, che un evento accada come se fosse nel vuoto. In realtà, tutti gli eventi sono collegati a tutti gli altri eventi. E’ solo quando siamo pronti a sperimentare la nostra inter-relazione con l’organismo della vita, che possiamo apprezzare l’esperienza mistica… “

			                                                                            (pag 75)

			                            ==================

		

	
		
			8 - MAESTRI SUFI / II – ETA’ ANTICA

			                                 MISTICI  SUFI  VARI

			Citazioni in: “Sufi” di Idries Shah 

			                                                    Maestro MISRI  (796-859)

			“L’uomo comune si pente dei propri peccati: l’eletto si pente della propria disattenzione.”                                 (pag.17)

			Confr. Nisargadatta: “Ciò che sei è il risultato della disattenzione, e quello che diverrai sarà il frutto dell’attenzione.”  (op.1)           

					        ......................................

					

			                                                  Maestro  HUJWIN   (-1072)

			Esistono tre forme di cultura: cultura mondana, la mera acquisizione di informazioni; cultura religiosa, seguire le regole; cultura di pochi, autosviluppo di se stessi.”    

			                                                                                (pag.25) 

					         ......................................			

			                                                Maestro SAADI (1184-1291)

			“Nel profondo del mare vi sono ricchezze incomparabili, ma se cerchi la sicurezza è a riva.” 

			                                                                               (pag.179)

			                               ===================

			                                     MEVLANA RUMI

			                                                  (1207- 1273)

				                        “RACCONTI SUFI”

			                                (Estratto da “I Masnavi”)

			Commenti di M. Jevolella

			“Rumi fu il fondatore della confraternita mistica dei dervisci danzanti… Danza circolare simbolica, attorno a un centro che rappresenta il Cuore dell’essere, al suono di un flauto che rammenta il pianto nostalgico dell’anima disgiunta dall’Amato…” in un amore che è “una follia che schiude la vista del cuore alla luce spirituale.”

			“ I racconti di Rumi sono, sovente, favole pure… favole argute, dove la sapienza, nemica della tristezza, si mostra volentieri sotto il velo del sorriso.”

							-  -  -

			Amore e ragione

			“Nella sua ambizione a descrivere l’amore la ragione è come un asino disteso nella melma. Il testimone del sole, è il sole stesso.”                                                     (pag.105)

			Liberazione dal desiderio

			“Quando l’uccello si posa su un muro e vede i semi che servono da esca nella trappola, il desiderio lo spinge verso questi semi. Li guarda, poi guarda verso i vasti altipiani. L’uccello che resiste a questa tentazione prende il volo verso gli altipiani, colmo di gioia.”                                   (pag.62)

						   

			Concentrazione

			“L’anima che viaggia non dovrebbe concedere il minimo istante al riposo o alla distrazione. Colui che è di passaggio deve badare a se stesso senza perdere tempo. “     ( pag.23)

						   

			Vedere l’Oceano

			 “Le tue azioni dimostrano che tu disprezzi il destino. Tu non vedi che l’apparenza, ma l’essenziale è deciso dal destino. E quando il destino si compie, persino i cieli si stupiscono. Cercare di negare questo è come restringere l’universo. Il destino può trasformare la pietra in acqua. Tu che hai visto girare la macina del mulino, vieni dunque a vedere il fiume che la muove. Tu hai visto la polvere in aria? Guarda invece il vento che ne è la causa. Tu vedi la pentola che bolle. Sii ragionevole e guarda invece la fiamma che sta sotto e che la fa bollire…Tu pretendi di aver visto qualcosa, ma le tue azioni dimostrano che non hai visto niente!

			 Ammira l’oceano invece della schiuma. Trasforma il tuo cuore in oceano. Chi non vede che la schiuma è catturato dalla vertigine e va su e giù, ma chi ha visto l’oceano non conosce più il dubbio. “(pag.84)

				               	 

			Comprensione

			“Il popolo di questa terra è in rovina, ma teme i ladri. Tutti noi siamo arrivati nudi in questo mondo e così lo lasceremo. Ma tutti noi temiamo i ladri. Al momento della morte i ricchi comprendono che non hanno un soldo. Gli uomini di talento capiscono che hanno imboccato una strada sbagliata.” 

			                                                                  (pag. 80

			“Tutte le mie pene e i miei tormenti mi hanno guidato verso un tesoro che invece era già presso di me”.                 (pag.29)

						…………………..

			Citaz. in: “Sufi, oltre l’ultima barriera” di R.T.Feild, (pag.85)

			Presenza

			“Se ti guardi intorno e rimani all’erta, vedrai in ogni istante la risposta alle tue azioni. Sii perspicace se vuoi avere un cuore puro, poiché in te nasce qualcosa di nuovo come conseguenza di ciascuna delle tue azioni. “ 

						………………………

			Citazioni in: “Sufi” di Idries Shah

			Ricerca dell’essenza

			“Quando smetterai di adorare  e amare la brocca? Quando comincerai a cercare l’acqua?”                   (pag.121)

			“Impara la differenza tra il colore del vino e il colore del bicchiere.”                                               ( pag.121)

			Immortalità dell’anima

			“Prima che i giardini, le viti o i grappoli fossero nel mondo la nostra anima era ubriaca del vino immortale.”    (*)

			(*)(Lo Spirito di Dio e lo slancio dell’Amore per Lui.)

			                                                                      ( pag.132)

			“Tu appartieni al mondo della dimensione. Ma tu vieni dal mondo senza dimensione. Chiudi il primo “negozio”, apri il secondo.”                                                (pag.125)

					         ……………………….

			 Selezione da:                    “DIVAN”

			                                      (“Canzoniere”)

			 

			Note di Giampaolo Fiorentini.

			“Il “Divan” è un lungo canzoniere formato da circa 3200 strofe composto in onore del suo Maestro, Sams di Tabriz, in memoria del quale Rumi istituirà la pratica mistica dei dervisci rotanti.

			Oltre a essere un toccante atto d’amore e di gratitudine, le strofe del “Divan” descrivono accuratamente il lavoro interiore e il percorso spirituale dei cercatori che seguono la via del Sufismo.”

						       ............

			Le poche strofe che sono riportate possono far comprendere alcune delle “note” che caratterizzano il pensiero e la sensibilità di questo Maestro Sufi. 

			Amore

			“Sai cos’è l’Amore? E’ abbandonare l’io, il noi e tutte le pretese di esistenza. E’ annullare desideri e aspirazioni nel creatore della bellezza.”

										(pag.147)

			“Colui che mi guarda e mi vede mi assolve da tutte le macchie. Egli non mi giudica, ma mi attira a sé con la sua grazia.”					          (pag.148)

									

			“L’Amore è necessario per volare in cielo. La mente è necessaria per apprendere umiltà, morale, saggezza.”

										(pag.208)

			“L’Anima è il pesce che nuota nel mare di Dio.”

										(pag.142)

						________________

			Lavoro interiore

			“Spezza le corde chiamate “io” e “tu” dall’arpa della mente. Inizia a suonare le melodie del cuore: una per me, una per te.”							(pag.245)

			“Finché non mi libererò di me stesso, io sarò uno e tu sarai un altro.”				            	(pag.214)

			“Al di là della ragione ci sono molti segreti, molte meraviglie. L’occhio imprigionato nel regno della ragione è cieco.”

										(pag.208)

			“Se hai afflizioni e dolori, cercaMi nei dolori, trovaMi nelle afflizioni. Sono frecce scagliate dal Mio arco.”	

			                                                                                         (pag.181)

			“Perditi nell’afflizione finché Egli ti mostrerà il Suo volto. La pazienza  è la chiave del soffrire.”                         (pag.209)					                                       

			“Non sentirti ferito dai cattivi amici, ma indignati per i tuoi errori. Il tuo nemico sei tu stesso…”                      (pag.174)

										

			“Riesci sempre ad ottenere ciò che vuoi? Ciò che ottieni può rivelarsi una verga oppure un serpente a due teste.”        (*)

										(pag.188)

			(*)Confr. Eraclito: “Non è meglio per gli uomini che si avveri ciò che essi desiderano.”  (v.pag.126)

			“Ovunque vadano i tuoi pensieri, ti trascinano con sé. Abbandona i pensieri e cammina davanti a loro: sii il tuo stesso fato, il tuo destino.”					(pag.218)

			“Dormi ai tuoi pensieri, abbandonali… e sarai una sacra luce libera dal pensiero.”

										(pag.235)

			La Manifestazione

			“Una scintilla del Tuo volto ha mutato la terra del Nulla (*) nella terra dell’esistenza…”	

										(pag.336)

			“L’universo non è altro che Assenza (*) che Tu porti per un attimo in esistenza…”

										(pag.182)

			 (*) La dimensione del Divino Trascendente

			“Il sole dell’Unione splende sull’intera esistenza e su ognuna delle sue particelle.”

			La Morte

			“Di qua è morte, ma di là è nascita. Nessuno muore: la morte appartiene soltanto a questa sponda.”

										(pag.287).

			Comprensione

			“L’uomo di Dio è al di là della religione e della miscredenza.(*) L’uomo di Dio considera giusto e sbagliato allo stesso modo.” 

										(pag.276)

			­­­­­­­­­­­­­­­­­­­­ 

			Silenzio interiore

			“Il cibo dell’ ‘anima che è in pace’ è credere e rimanere in silenzio. Soltanto l’io continua a parlare sulla via delle parole.”

										(pag.309)

			“Ora taci. Lascia che l’intelletto universale ti permetta di trascendere il tuo intelletto individuale.”

										(pag.248)

						

			                                 ==================

			________________________________________________

			(*) Confr. Hakim Sanai: “Per qualcuno la cui guida è amore...

			credenza e miscredenza sono ugualmente un velo.” (pag. 229)

			        

			                                   HAKIM  SANAI

			                        Maestro Sufi  persiano del  12° sec.

			“Hakim Sanai è unico, unico nel mondo del Sufismo. Nessun altro Sufi è riuscito a raggiungere simili altezze di espressione e tali profondità di penetrazione… Hakim Sanai è riuscito ad afferrare la vera anima del Sufismo.”                (Osho)

						

			“Era un aureo tesoro in questa buca di polvere. Valutava i due mondi non più di un chicco d’orzo.”

								    (Rumi, op.2, pag 334)

							-  -  -

			               “IL GIARDINO CINTATO DELLA VERITA’”

			Le pagine del Poema qui selezionate contengono espressioni di Verità spirituali alternate a insegnamenti per un Cammino di comprensione e consapevolezza. 

			Alcuni versi ci colpiscono in modo diretto, e sono stati riportati senza osservazioni.  Altri sono accompagnati dai commenti che Osho ha scritto in tre diversi volumi.	

			                       Da: “Lo specchio del cuore”

			Versi del poema

			“Abbiamo cercato di raggiungerLo, ragionando: 

			non ha funzionato;

			ma, non appena ci siamo arresi,

			nessun ostacolo è rimasto…

			La ragione ci ha condotto fino alla soglia,

			ma è stata la Sua presenza che ci ha fatto entrare.

			D’altra parte, come potrai mai conoscerLo 

			finché non sarai in grado di conoscere te stesso?...

						

			Commenti

			“Abbiamo cercato di raggiungerLo, ragionando: 

			non ha funzionato...                                   (*)

			La ragione ci ha condotto fino alla soglia,

			ma è stata la Sua presenza che ci ha fatto entrare…”

			Ragione e conoscenza

			“… Nessuno è mai arrivato a Dio attraverso la ragione: quella non è la soglia che si apre su di lui, è il muro che ne impedisce l’incontro… La ragione è perfettamente in grado di conoscere ciò che è superficiale, ma non è in grado di tuffarsi negli abissi… E’ perfettamente in grado di affrontare il viaggio verso l’esterno, ma è completamente impotente rispetto al viaggio interiore…

			 La logica non può trarre conclusioni su ciò che non è conoscibile... Esso si trova oltre la logica… oltre il sapere, oltre la mente. E questo inconoscibile è Dio, è il divino.

			Dio è inconoscibile. Certo, può essere sperimentato e vissuto, ma non conosciuto, non potrà essere ridotto a sapere…”(pag.12-15)

			“… Come potrai mai conoscerLo

			finché non sarai in grado di conoscere te stesso?”

			Conoscenza del Divino

			“Dio può essere conosciuto solo se hai conosciuto te stesso. E dove sei tu? Non sei nella tua testa, sei nel tuo cuore… La _________________________________________________

			(*)Confr. Rumi: “Al di là della ragione ci sono molti segreti, molte meraviglie.L’occhio imprigionato nel regno della ragione è cieco.”

			mente è un flusso, è un continuum di molte menti… Il cuore è sempre uno. “Cuore” significa la consapevolezza testimoniante dentro di te.

			Chi osserva la mente?... Sopraggiunge la collera: chi la osserva?... Poi se ne va, recede, scompare… L’amore viene e se ne va… Tutto viene  e tutto se ne va, diparte, sfuma, svanisce. Chi osserva? Colui che osserva permane.

			Solo una cosa in te è costante: colui che osserva… E’ sempre presente... Neppure per un attimo quell’osservazione si arresta. Quella è l’unica cosa eterna in te, qualcosa di atemporale: il tuo “cuore”.                                                   

			                                                                             (pag.24-26)	                      ____________________		

			Versi del poema 

			“Egli non conosce il proprio Sé:

			come potrebbe conoscere il Sé di qualcun altro?

			Egli conosce solo le proprie mani e i propri piedi,

			come potrebbe sapere qualcosa su Dio?

			Eri fatto per lavorare:

			una veste d’onore ti aspetta.

			Com’è che ti accontenti

			solo di stracci?

			Sapendo quello che sai,

			sii anche sereno, come una montagna;

			e non essere afflitto dalla sfortuna.

			La conoscenza senza serenità

			è una candela spenta…

			Lascia questa casa

			di nascita e decadenza,

			lascia questa fossa

			e avviati verso la dimora che ti è destinata…”

			Commenti

			“Egli non conosce il proprio Sé:

			come potrebbe conoscere il Sé di qualcun altro?...

			“Egli conosce solo le proprie mani e i propri piedi,

			 come potrebbe sapere qualcosa su Dio?”

			Conoscenza del proprio Sé

			“I cosiddetti filosofi, teologi, dottori in legge non hanno fatto conoscenza di sé stessi, come possono conoscere gli altri? Non hanno svelato il mistero di ciò che essi stessi sono…

			Il mistero che tu sei è la cosa più vicina… Il viaggio deve iniziare da qui…. Se hai dimenticato che la tua dimensione interiore è piena di luce, non cercherai la luce… (Pag.71)

			Tu conosci solo le tue mani e i tuoi piedi… Tu conosci soltanto il tempio, quando farai conoscenza con la divinità del tempio? Chi è colui che vive in questa casa? Chi è incarnato in questo corpo?... Cos’è questa consapevolezza?... “ (Pag.80-89)

					

			 “Eri fatto per lavorare:

			una veste d’onore ti aspetta.

			Com’è che ti accontenti

			solo di stracci?”

			Lavoro interiore

			“La gente è appagata dalle semplici parole; sono come stracci… Tu hai una possibilità di crearti un percorso di uscita attraverso l’oscurità dell’esistenza… Esistere su questa Terra significa semplicemente questo: Dio ti ha dato un’opportunità per crescere… Confrontati con la vita: non fuggire!

			Qualcuno fugge nelle parole, altri fuggono nei monasteri, ci sono persone che evadono nella politica, altre nei soldi… In ogni caso il vero lavoro non viene fatto.

			Qual è il vero lavoro?  I Sufi definiscono “vero lavoro” solo una cosa: ricordarsi di sé.

			… L’unico lavoro che vale la pena di fare è ricordare se stessi.“	                            __________________	

			Versi del Poema   

			“… La strada è lunga

			soltanto perché ritardi la partenza:

			un solo passo

			 ti porterebbe a Lui;

			diventa uno schiavo 

			e diventerai un re.

			… Il tuo intelletto è soltanto un miscuglio

			di congetture e pensieri,

			che zoppicano sulla faccia della Terra;

			ovunque siano presenti, Egli non è.

			Essi sono contenuti all’interno della Sua creazione...”

					

			Commenti

			“La strada è lunga

			soltanto perché ritardi la partenza:

			un solo passo ti porterebbe a Lui…”    (*)

			La strada non è lunga

			“La strada è lunga soltanto perché ritardi la partenza, altrimenti il tragitto non sarebbe lungo: tra te e Dio c’è 

			_________________________________________________

			(*) Confr. Nisargadatta: “Per trovare te stesso non devi fare neanche un passo”. (vol.2,pag.55)

			soltanto un passo… Ma la gente continua a rimandare, e si può rimandare perché si ha una fede e  le professioni di fede aiutano a rimandare.

			Il cosiddetto uomo religioso sa che Dio esiste. Senza saperlo, sa che Dio c’è. “Dunque, perché tanta fretta? Domani o il giorno dopo andrò a fare un tuffo nel Gange. Oppure andrò alla Kaaba a pregare. Oppure, all’ultimo momento, mentre sto morendo, mi ricorderò di lui. Dio c’è, perché preoccuparsi e avere fretta?”

			Si può rimandare. A causa della professione di fede, non occorre esplorare, ricercare, indagare.

			E neppure per chi afferma: “Non esiste alcun Dio” si pone il problema di investigare. Se non esiste un Dio, che senso ha 

			ricercare e indagare? Entrambi hanno chiuso con la ricerca, ma un uomo che non sia perennemente alla ricerca continuerà a lasciarsi sfuggire l’incontro, anche se la distanza non è gran cosa: si tratta di un solo passo. E qual è questo passo? Dall’ipocrisia alla sincerità: questo è l’unico passo!

			Lascia perdere tutto ciò che non sai… tutto il sapere preso a prestito, e sii vero rispetto a un’unica cosa: la tua esperienza personale e diretta. Solo ciò che fa parte della tua esperienza ti sarà d’aiuto, tutto il resto sarà un ostacolo.”

					                                                    (pag.228-231)

						………..………………

			 “… diventa uno schiavo, e diventerai un re.”	

			Arrendersi all’oceano

			“… Questo è il miracolo: quando diventi uno schiavo diventi il re. Come mai? In che modo? Quando ti arrendi all’oceano in quanto onda, diventi oceano; separato dall’oceano sei soltanto onda, sempre in lotta e con la paura della morte… Tutt’uno con  l’oceano, non si pone il problema della morte. L’onda sparirà, ma tu rimarrai nell’oceano in eterno… Anche il dissolversi non è più uno scomparire, perché hai già compreso di non essere affatto separato… L’oceano permane, solo le onde vanno e vengono, e l’onda era soltanto una forma. Le forme vanno e vengono, ma la sostanza permane.

			Quando l’onda diventa tutt’uno con l’oceano – oppure quando si ricorda di essere unita all’oceano, diventando consapevole dell’unione – non sarà più schiava, sarà un re. Avrà raggiunto l’immortale, l’eterno. “ 

			                                                                   (Pag.231-232)

						………..………………

			… Il tuo intelletto è soltanto un miscuglio

			di congetture e pensieri,

			che zoppicano sulla faccia della Terra;

			ovunque siano presenti, Egli non è…

			Miscuglio di congetture e pensieri

			“Attento: il tuo intelletto è la causa fondamentale del tuo smarrimento... Non potrà mai darti la verità. Al massimo potrà ipotizzare e supporre, ma la verità non è né un’ipotesi né un presupporre… 

			Il pensiero è un processo ripetitivo… non ti porta mai verso nuove scoperte…

			Tutte le grandi scoperte della scienza non sono nate grazie al processo del pensare, si sono verificate grazie alla non-mente.

			Lo sconosciuto si rende disponibile all’intuizione. L’intelletto può lavorare soltanto nel mondo del conosciuto…

			              “ovunque siano presenti, Egli non è…”

			Ogni volta che i pensieri sono presenti… Dio non lo è. Il tuo intelletto non gli permette di entrare… Egli viene, torna e ritorna… ma non ti trova mai libero, disponibile, ricettivo. 

			    ....essi sono contenuti all’interno della Sua creazione...

			I tuoi pensieri, la tua mente… sono contenuti all’interno della Sua creazione. Come può la parte conoscere il Tutto?...

			E l’intelletto è un fenomeno piccolissimo in questa esistenza sconfinata... Tenta di fare l’impossibile, tenta di afferrare il Tutto. Ma lo sforzo in sé è inutile: una volta che l’hai compreso…  ti rilassi; allora accade il miracolo: ciò che non può essere afferrato diventa disponibile. Ma tu non potrai afferrarlo; al contrario, quando sarai silenzioso ti possederà...“       (pag.239-242)

						___________________

			Da: “Scolpire l’immenso”

			Versi del poema:

			“Da Dio non giunge mai alcun male;

			allorché ritieni di vedere

			che da Lui arriva qualcosa di male,

			faresti meglio a scrutare in esso

			percependolo in quanto bene…

			Temo che sulla via della fede,

			tu assomigli a uno strabico che vede doppio,

			a uno stolto che discute sull’aspetto di un cammello.

			Se Dio ti dà del veleno, stimalo come nettare;

			se ti mostra collera , vedila come misericordia….

			Sii soddisfatto del tuo destino…

			Qualsiasi cosa ti accada,

			sfortuna o fortuna,

			è una benedizione pura e semplice;

			il male che l’accompagna

			un’ombra passeggera.

			“Bene” e “male” non hanno alcun significato

			nel mondo del Mondo:

			sono semplici nomi, coniati

			nel mondo dell’ “io” e del “tu”…”   (*)

			_________________________________________________

			(*)Confr. Epitteto (pag.101 e seg.)				

			Commenti

			“Da Dio non giunge mai alcun male…”

			Bene e male

			“Per un uomo saggio, un essere che sa che tutto è Uno, come può esistere una distinzione tra bene e male?

			Visto che il Tutto è composto unicamente da Dio, come potrà mai sussistere qualcosa di male?”

			D’altra parte, se a volte ti accade di pensare che stia accadendo qualcosa di male, “faresti meglio a scrutare in esso, percependolo in quanto bene.” (Pag.42)

										(pag.42)

						………..………………

			Versi del poema

			“Amico mio, ogni cosa esistente

			esiste attraverso di Lui…

			la tua stessa esistenza  è una mera pretesa.

			Basta assurdità! Abbandona te stesso, 

			e l’inferno del tuo cuore diventa un paradiso.

			Abbandona te stesso, e tutto potrà essere adempiuto.

			Il tuo egoismo è un puledro non domato…

			Speranza e paura allontanano la fortuna dalla tua soglia;

			abbandona te stesso e non esisteranno più.

			Alla Sua soglia, qual è la differenza 

			tra un musulmano e un cristiano,

			tra la virtù e la colpa?

			Alla Sua soglia tutti sono ricercatori

			e Lui è ciò che viene ricercato.

			Dio è senza causa: perché ricerchi delle cause?

			Il sole della verità sorge spontaneamente,

			e con esso tramonta la luna del sapere.”

						       

			Commenti

			“Amico mio, ogni cosa esistente

			esiste attraverso di Lui…”

			Unica realtà

			“Dio è l’unica realtà… Lo puoi chiamare verità, natura, il Tao o come meglio preferisci. I nomi non hanno alcuna importanza.

			Ricorda semplicemente una cosa: qualcosa esiste, è miracolosamente presente, circonda ogni cosa e permea il Tutto.

			I Sufi dicono: “ In quanto massimo Assoluto, Dio contiene tutte le cose”. In realtà, questa è la definizione di Dio: Colui che contiene il Tutto. Egli è presente nel manifesto e nel manifestarsi. Dio è nel seme, Dio è nel fiore: nel seme è nascosto, nel fiore è manifesto. Dio è presente nel peccatore e nel santo: nel peccatore è addormentato, nel santo è risvegliato. In ogni caso, tutto è Dio: Dio equivale all’esistenza.”

			                                                                                (pag.98)    

			“… la tua stessa esistenza  è una mera pretesa.”…

			Illusione della separazione

			“Devi creare un significato nella tua vita… Il principio della 

			creazione (*) è iniziare a diventare sempre più sensibile 

			_________________________________________________

			(*) E’ la trasformazione interiore.

			all’esistenza che ti circonda: gli alberi, le rocce, le stelle, la Terra… tu sei circondato da un’incredibile poesia. Purtroppo ne resti separato, ecco perché continui a lasciartela sfuggire.

			Se vivi in quanto entità separata, se pensi: “Io sono qualcosa di separato”, se vivi in quanto ego… la tua esistenza sarà una pretesa, una finzione… rimarrà del tutto priva di significato… creerai un muro intorno a te, diventerai un’isola. E nessun uomo è un’isola; noi siamo parte di un continente infinito: quel continente è Dio. Noi siamo parte di un oceano… allorché ti risulta evidente… la tua vita inizia ad avere un contesto più grande di te, superiore a te. In quel contesto si trova l’inizio del significato. E quel significato è Dio“

			                                                                         (pag. 98-101)

			                        	

			Basta assurdità! Abbandona te stesso, 

			e l’inferno del tuo cuore diventa un paradiso.

			Abbandonare l’ego

			“E’ sufficiente fare un solo passo: abbandona te stesso… Lascia cadere l’ego, e all’improvviso, immediatamente, istantaneamente l’inferno della tua vita si trasforma in un paradiso. 

			L’infelicità è una conseguenza, un derivato della tua separazione. La beatitudine è l’ombra del ricadere nell’unità, unio mystica… Allorché di nuovo inizi a sentirti come un’onda nell’oceano, l’infelicità non può esistere… 

			Se l’onda pensa: “Io sono separata dall’oceano”, morirà; rimarrà nella paura… Se sa di essere parte dell’oceano non morirà: ricadrà nella sorgente, tornerà di nuovo…

			La nascita è un apparire, la morte uno scomparire; tuttavia né la nascita è l’inizio né la morte è la fine: l’oceano continua.

			Avere questa sensazione oceanica è meditazione, è preghiera.

			“Abbandona te stesso, e tutto potrà essere adempiuto”. (*)

			Ciò che è impossibile diventa possibile, poiché nulla è impossibile per Dio…(**) Non siamo consapevoli di tutte le bellezze racchiuse in noi e di tutto il potenziale che è intrinsecamente presente dentro di noi. “(Pag.101-102)

						  ……………………..

			Versi del poema

			“Adoralo, come se Lo potessi vedere

			con i tuoi occhi fisici;

			anche se tu non Lo puoi vedere,

			Lui ti vede.

			Mentre vivi in questa terra

			di sterili aspirazioni,

			sei sempre privo di equilibrio, sempre

			tutto proteso all’indietro o tutto in avanti;

			ma quando l’anima che cerca è progredita

			anche solo pochi passi oltre questa condizione,

			l’amore prende le redini.

			Mentre questo mondo permane,

			l’altro non può sussistere;

			mentre tu esisti,

			Dio non può essere tuo…

			Fonditi totalmente in questa ricerca:

			avventura la tua vita e la tua anima

			sul sentiero della sincerità;

			_________________________________________________

			(*) Confr. il Vangelo: “Coloro che sono pronti a perdere sé stessi si salveranno.”

			(**) La parola “Dio”  indica “Quello” che è presente “dentro”.

			lotta con tutte le tue forze

			per passare dal nulla all’essere,

			e fa in modo di essere inebriato dal vino di Dio”…

			Commenti

			“Mentre questo mondo permane,

			l’altro non può sussistere;

			mentre tu esisti,

			Dio non può essere tuo.”

			Dualità

			“Puoi avere solo un mondo, questo o quello. Puoi avere il mondo dei sogni, in questo caso non puoi avere il mondo del risveglio… 

			Devi scomparire come un seme nel terreno. (*) Quello scomparire sembra una morte: non lo è!… in realtà, per la prima volta nasci. E’ una resurrezione, è una rinascita… E per la prima volta sai che qualcosa è immortale; lo porti in te in forma di seme, e lo puoi riconoscere solo quando diventa un fiore, quando diventa una fragranza. “   (Pag.161-164) 

				                  ……………………….

			Da:”Il velo impalpabile”

			Versi del poema:

			“Da Lui il perdono giunge così repentino

			da raggiungerci prima ancora

			che il pentimento

			abbia preso forma sulle nostre labbra. 

			_______________________________________________

			(*)(Confr. Vang. di Tommaso: “Il Regno di Dio è simile ad un granello di senape..” – V. pag.95)

			     Egli ha creato tutti i poteri della tua mente;

			eppure il suo sapere è innocente, 

			libero dal flusso del pensiero.

			Egli sa cosa palpita nel tuo cuore;

			oppure ritma il tuo cuore in base alla tua argilla;

			se tuttavia pensi che egli conosca

			nello stesso modo in cui tu conosci,

			allora sei bloccato e ottuso come un asino

			prigioniero del suo stesso fango...

			...Egli conosce il tocco

			della zampa di una formica

			che si muove nell’oscurità

			su una roccia.

			Egli sa sempre cosa passa nella mente degli uomini:

			faresti bene a riflettere su questa evidenza.

						 

			Commenti

			 “Da lui il perdono giunge così repentino

			 da raggiungerci prima ancora

			 che il pentimento

			 abbia preso forma sulle nostre labbra.”

			Perdono

			“Questo è uno dei fondamentali del sufismo: Dio è perdono incondizionato; deve esserlo, poiché la sua natura è amore… Non è che l’amore perdona: l’amore è perdono! Il problema se perdonarti o no non si pone neppure; si porrebbe solo se Dio fosse già andato in collera con te… Ma Dio non può essere in collera con te… E quando cadi nel peccato, non è che Dio ti perdoni; Egli è perdono: continua a scorrere verso di te con un amore sconfinato. 

			Il suo amore è simile a un’inondazione, i tuoi peccati sono simili a fuscelli: l’inondazione li spazzerà via. E quell’inondazione non si riversa in te per spazzar via i tuoi peccati, è già presente.” (pag.5)

					           

			La grazia è nel presente

			“Il sufismo è il sentiero della grazia. Da parte tua non occorre alcuno sforzo; è sufficiente una ricettività, un’apertura, un cuore amorevole, uno stato di abbandono, un lasciarsi andare…

			“Da lui il perdono giunge così repentino”… è immediato, perché Dio conosce solo un tempo: l’adesso… Tempo significa questo momento, questo istante....

			Per Dio tutto è eterno presente…

			Il passato è un pensiero: scompare quando scompaiono i pensieri. Anche il futuro è un pensiero: scompare quando abbandoni il pensare.

			Quando sei in uno stato di non-pensiero – allorché… esiste solo il presente – in quello stato sei uno, in sintonia con Dio. E all’improvviso ecco l’inondazione: sei inondato di luce, d’amore, di grazia…” (Pag.8-9)

						

			“Egli conosce il tocco

			della zampa di una formica	

			che si muove nell’oscurità

			su una roccia.

			Egli sa sempre cosa passa nella mente degli uomini:

			faresti bene a riflettere su questa evidenza”.

			Apertura silenziosa del cuore

			“Non è affatto necessario dirgli qualcosa. … Egli conosce già, prima di te, cos’hai in mente… Limitati semplicemente ad aprirti, inchinati semplicemente; in sua presenza sii silenzioso…

			Ricorda: egli non è una persona, è una presenza… Nessuna immagine lo potrà mai rappresentare…”(Pag. 27)

			                              

			Dio è una pura presenza

			“Dio è una pura presenza… è simile a un campo di energia… se sei disponibile, puoi percepire la sua presenza..

			Nell’arco dell’intera giornata ti imbatterai nella sua presenza in mille modi.

			 L’albero silenzioso che si erge sullo sfondo del cielo ti farà percepire qualcosa che lo circonda… E’ nelle montagne… E’ nei fiori… e la sentirai nei tramonti e nelle stelle. L’avvertirai negli occhi delle persone, nella risata dei bambini, nelle lacrime di un uomo che prega… dovunque vedrai la sua presenza…

			La presenza deve essere percepita. Richiede silenzio, un cuore meditativo e amorevole… E’ molto sottile, è la realtà più sottile che esista. Ma è presente, è sempre ovunque.

			Noi viviamo nell’oceano della presenza di Dio. “ (*)    

			                                                                             (pag.27-28)

						_____________________

			Versi del poema

			“Nessuno conosce la distanza

			dal nulla a Dio.

			      Finché rimarrai aggrappato al tuo sé

			vagherai da destra a sinistra,

			giorno e notte, per migliaia di anni…

			_______________________________________________________

			(*)Confr. Zhuang-zi :”I pesci nascono e vivono nell’acqua come gli uomini nascono e vivono nel Tao”-                       (v. pag.264)

			      tuttavia, una volta liberato da te stesso,

			se finalmente ti dedichi al lavoro,

			questa soglia ti si aprirà nell’arco di due minuti.

			Dio non sarà tuo

			finché resti aggrappato all’anima e alla vita:

			non puoi avere sia questo che quello.

			Annulla il tuo sé per mesi ed anni, incessantemente;

			dallo per morto, e quando avrai chiuso con lui

			avrai conseguito la vita eterna.

			Rimani disincantato da speranza e paura...

			Per qualcuno la cui guida è amore,

			credenza e miscredenza sono ugualmente un velo,

			che copre il passaggio all’amico;

			      il suo stesso essere è un velo

			 che nasconde l’essenza di Dio.

			      Quando l’occhio è puro, vede solo purezza.

			Liberati da te stesso...

			Finché vedrai te stesso come un grumo di polvere

			      ti sarà impossibile raggiungere quella dimora;

			il sé non potrà mai respirare quell’aria,

			dunque, crea il tuo cammino verso quella dimensione

			deprivandoti del sé.” 

						

			     	

			Commenti

			....Nessuno conosce la distanza

			   dal nulla a Dio.

			Dio non è lontano

			“Essere nello stato di non-sé (assenza di ego) significa essere in Dio. Essere nello stato di sé vuol dire essere lontanissimi da Dio: il sé (ego) è la distanza....

			Ciascuno di voi è giunto a questo punto molte volte, senza esserne consapevole… Vedendo un splendido tramonto, eri così perso nella bellezza di quella percezione che per un istante non avevi alcuna idea del sé…  esisteva una qualità totalmente diversa: tu non c’eri. Qualcosa era presente, ma non lo puoi definire “io”... 

			Ecco dove scaturisce l’esperienza liberatoria della bellezza... dell’amore... della musica...

			La chiave è questa: ogni volta che tu (come ego) non sei, Dio è....

			Ogni esperienza che ti ha dato una sorta di libertà era fondamentalmente un’esperienza di annullamento del sé…

			 In quel caso, dentro di te permane una sorta di spazio puro e silenzioso.

			Quello spazio silenzioso è Dio.

			E questo può accadere istantaneamente, poiché Dio non è lontano da te neppure per un istante. Tu puoi essere remoto, ma Dio non è mai lontano da te.  “ (pag.112-113)

						

			“Dio non sarà tuo

			finché resti aggrappato all’anima e alla vita:

			non puoi avere sia questo che quello”.

			Unione con Dio	

			“Finché ti aggrappi all’idea di separazione, cioè: “ Io sono

			separato dall’esistenza”, Dio non sarà tuo, perché Dio esiste nell’unione con l’esistenza, la unio mystica ...

			“Annulla il tuo sé per mesi ed anni, incessantemente;

			dallo per morto, e quando avrai chiuso con lui

			avrai conseguito la vita eterna.”                            (*)     

			__________________________________________________

			(*) Confr. ancora le parole del Cristo: “Coloro che sono pronti a perdere se stessi si salveranno.”

			…Quando non sarai più interessato alla tua vita separata, al tuo essere separato, avrai un essere infinito… Potrai scomparire in quanto goccia, ma diventerai l’oceano. “(Pag.118-120)

							

			“Rimani disincantato da speranza e paura...” 

			Dualismi

			“Tutti vogliono liberarsi dalla paura, ma nessuno desidera lasciar andare la speranza, e la paura è… l’altro lato della speranza... Tu vuoi essere felice, non vuoi essere infelice, ma l’infelicità è parte della felicità.

			Il problema… è che noi vogliamo abbandonare una parte e preservare l’altra; non è possibile! Non puoi rinunciare a una faccia della moneta....

			Nel momento in cui smetti di scegliere tra queste dualità... allorché resti in una consapevolezza priva di scelta(*),

			all’improvviso accade un’incredibile illuminazione… 

			Ogni cosa è un tutto unico. Non importa affatto ciò che ti accade, poiché la tua essenza più intima resta sempre al di là di qualsiasi accadimento. “

			                                                                     (pag.120-122)

			“Per qualcuno la cui guida è amore...

			credenza e miscredenza sono ugualmente un velo

			che copre il passaggio all’Amico....                        (**)

			“Questo è lo stato di assenza di scelta: l’amore diventa la tua guida… inizia a straripare.

			 Questo perché l’amore dischiude le porte del cuore, e credenza e miscredenza sono soltanto realtà intellettuali....

			__________________________________________________

			 (*) Confr. Seng-ts’an  “La Grande Via non è difficile per coloro che non sono attaccati alle preferenze.”   (v.pag.259)

			(**)Confr. Rumi: “L’uomo di Dio è al di là della religione e   

			  della miscredenza.”     (v.pag,210)

			La porta di Dio è aperta solo a un cuore che è semplicemente aperto. “                                                              (pag.124-125)

						

			       “Liberati da te stesso...

			Finché vedrai te stesso come un grumo di polvere

			       ti sarà impossibile raggiungere quella dimora;

			il sé non potrà mai respirare quell’aria,

			dunque, crea il tuo cammino verso quella dimensione

			deprivandoti del sé.” (*)

			Liberati da te stesso.  Il Cammino.

			“Questo è il segreto del Sufismo, l’intera filosofia condensata in poche parole.

			Non puoi entrare in Dio in quanto sé. Puoi entrare in Dio solo in quanto non-sé; ciò che il Buddha definisce anatta, non-sé.

			Se veramente vuoi Dio, devi scomparire (come ego). Questo è il problema: la gente vuole Dio, ma non vuole scomparire. Le persone vogliono possedere Dio così come possiedono altri 

			beni … non troveranno mai Dio, poiché non adempiranno mai questo prerequisito fondamentale.

			E il requisito essenziale è questo:

			Liberati da te stesso...        (*)

			Allora Dio inizia a riversarsi su di te, istantaneamente! Il mondo intero diventa luminoso; immediatamente ogni cosa è celebrazione.

			     Ricorda questa chiave che Hakim Sanai ti offre. E’ una

			     chiave universale che può aprire tutte le porte di tutti i

			     misteri. “                                                (pag.132-133)

			________________________________________________

			 (*) Confr. di nuovo le parole del Cristo: “Se qualcuno vuole

			      venire dietro a me rinneghi sé stesso.”

			                               ===================  

			                                           IBN ARABI

			                                        (1165 – 1240)

			Questi testi sembrano definire le “qualità” del Divino. Vi si ritrovano espressi i Principi di Verità che fanno parte della Conoscenza Tradizionale. 

			                       Da: “IL TRATTATO DELL’UNITÀ”

			“Prima della creazione delle cose create Egli possedeva tutti i Suoi attributi. Egli è ora quel che è sempre stato. Non vi è alcuna differenza, nella Sua unità, tra la creazione e la preesistenza...”

			(Confr.:  Baghavad-Gita:   “E’ imperituro, immobile e costante, è sempre identico a se stesso.” – v. pag.63)

			            

			“Tutti i giorni Egli è in stato di Creatore Sublime; nessun altro che Lui era con Lui: Egli è adesso quel che è sempre stato… In realtà nulla che non sia Lui ha esistenza. Quale Egli era, da tutta l’eternità, ogni giorno è in stato di Creatore Sublime.”

			   Da: “IL LIBRO DEL SE’ DIVINO”

			“L’Unità essenziale è l’Essenza incondizionata che non può venir percepita né dai volti con i loro sguardi, né dagli intelletti con i loro pensieri.” (op.2,pag.132)

			“Se il Sé fosse compreso, allora non sarebbe il Sé, poiché si può comprendere solamente ciò che è altro dal Sé, per mezzo del Sé.”  (op.2, pag.135)

			( Il Sé non può essere oggetto di conoscenza perché è Colui che conosce. )

			 “Non vi è divinità se non Lui... (Gli esseri esistono ) grazie all’onnipervasione del Sé negli esseri creati, giacché ad essi non appartiene alcuna esistenza se non per mezzo del Sé.”

			                                                                       (op.2, pag.136)

			(Confr.: Isa Upanisad: “Il Signore pervade tutto ciò che esiste e tutto ciò che muta nell’universale movimento…”  v.pag.54)

					 

			Il Poema che segue è un esempio della Visione unitaria e dello slancio d’Amore per il Divino che caratterizzano il Sufismo.

			Versi contenuti nel Poema “Tarjumân Al-Ashwâq” (“L’interprete dei desideri”):

			 “Il mio cuore è divenuto capace di accogliere ogni forma:

			 è un pascolo per le gazzelle, 

			 un convento per i monaci cristiani, 

			 è un tempio per gli idoli,

			 è la Ka’ba del pellegrino, 

			 è le tavole della Torah, 

			 è il libro del Sacro Corano.

			 Io seguo la Religione dell’amore,

			 qualunque sia la strada 

			 che prende la sua carovana: 

			 questo è il mio credo e la mia fede.” 

					         ====================

			                               

						        KABIR

			                                     (1440 ? – 1518)

					     Da “I CENTO CANTI”

				

			Traduzione e commento di Clary Zannone Chauvet

			“Kabir si è dichiarato ‘figlio di Allah e di Rama’. Se si fosse deciso, forse i musulmani l’avrebbero fatto condottiero come Maometto, o i Brahmani l’avrebbero unto Re come Krishna…

			Fu brahmano e musulmano, e la vita intera spese nel cercare di unire e mantenere unite le due religioni, predicando e insegnando a discepoli islamici e brahmanici…

			Si sa che condusse un’esistenza laboriosa, che fu padre di famiglia amorevole, poeta e musicista; che tutti lo venerarono per l’impeccabile probità, il sincero misticismo e la purezza d’anima.”  (C.Z.C)

						

			Il contenuto dei “Canti” spazia in vaste dimensioni spirituali e metafisiche, e non può certo essere classificato in termini di categorie concettuali. Nella sequenza che è qui proposta si è cercato di raggrupparli secondo quelle che sembrano essere tra le principali ispirazioni del pensiero mistico di Kabir.

							-----

			Lui è in tutto   

			Questi pensieri ricordano le parole del Cristo: “Il Regno del Padre è sparso su tutta la terra, ma gli uomini non lo vedono.” 

			“Quando Egli Stesso si rivela, Brahma (*) porta nella   

			Propria Manifestazione Quello (**) che non può essere mai veduto.

			__________________________________________________

			(*) L’aspetto Creatore della Trinità indiana. 

			(**) Il Supremo Immanifesto.

			Come il seme è nella pianta, come l’ombra è nell’albero, 

			Come lo spazio è nel cielo, come infinite forme sono nello

			     spazio;

			Così dall’aldilà dell’Infinito, l’infinito viene; e dall’Infinito,

			     il finito muove.

			La creatura è in Brahma, e Brahma è nella creatura; essi

			    sono sempre distinti tra loro, ma pur sempre strettamente

			    uniti.

			Egli Stesso è l’albero, il seme, il germe;

			Egli Stesso è il fiore, il frutto, l’ombra;

			Egli Stesso è il sole, la luce e l’illuminato;

			Egli stesso è Brahma, creatura e Maya;

			Egli stesso è la forma molteplice, lo spazio infinito.

			Egli è il respiro, la parola, il pensiero;

			Egli Stesso è il limitato e l’illimitato; e al di là di entrambi,

			    il limitato e l’illimitato, è Lui, l’Essere Purissimo…” (VII)

							-  -  -

			“Egli fa del mondo interno e dell’esterno una sola cosa

			       Indivisibile. (*)

			Il mondo del cosciente  e dell’incosciente (**) sono

			     entrambi i suoi sgabelli.

			Egli non è né manifesto né nascosto; Egli non è né rivelato

			     né non rivelato.

			Non vi sono parole per esprimere ciò che Egli è.”  (IX)

			_____________________________________________________

			(*) “Il Regno dei Cieli è dentro di voi e fuori di voi.”    

			       (V. di Tommaso)

					

			(**) Si può intendere il primo come la dimensione del Trascendente

			     (“Prima che il mondo fosse la coscienza esisteva”)(Nisargadatta); 

			     e il secondo come la dimensione del “manifestato”.

							-  -  -

			“Se Dio è nella moschea, a chi dunque appartiene questo

			      mondo?

			Se Rama è nel simulacro che trovi nel tuo pellegrinaggio, chi 

			     c’è più per conoscere quel che accade fuori?

			Hari (*) è a levante; Allah a ponente. Guardati nel cuore e    

			     troverai in esso ambedue...

			Ogni uomo, ogni donna in questo mondo è la Sua forma 

			     vivente.

			Kabir è figliuolo di Allah e di Rama…”  (LXIX)

			(*) ”Incarnazione di Vishnu, eroe principale del poema del Ramayana, divenuto un dio popolarissimo dell’Induismo.”

						__________________		

			Tutto è uno

			“…Nell’Oceano della manifestazione che è

			        la luce d’amore, giorno e notte son 

			        percepiti come una cosa sola…”  (XVII)      

			(Confr. Eraclito: “Dio è il giorno e la notte.”

			e Parmenide: “Tutto è pieno ugualmente di luce e di notte oscura.”)

			“Il fiume e le sue onde sono lo stesso flutto: dov’è la   

			      differenza?

			Quando l’onda si solleva, non è che acqua, e quando ricade

			     è sempre la stessa acqua. Dimmi, Signore, dov’è la

			      differenza?

			Forse perché si chiama onda non si deve più considerare come acqua?...”  (XIV)

						__________________

			Conosci te stesso

			Anche i versi che seguono possono evocare alcuni messaggi del Cristo. 

			“Rido quando sento che il pesce nell’acqua ha sete:

			Tu non vedi che il Vero è nella tua casa, ed erri di foresta

			     in foresta disattentamente.

			Qui (nel cuore) è la verità! Vai pure dove vuoi, a Benares o 

			    a Mathura (*);

			Se non trovi l’anima tua, il mondo intero è irreale per te.”

			                                                                              (XLIII)

			(*) Città sante dell’India

							-  -  -

			“Il Signore è in me, il Signore è in te, come la vita è in ogni

			       germe. O servo! Allontana da te ogni falsa superbia, e

			       cercalo dentro di te…

			Un amore è quello che pervade il mondo intero, e pochi

			      sono coloro che lo comprendono pienamente.

			Sono ciechi coloro che sperano di vederLo con la luce della

			      ragione, quella ragione che è causa di separazione.

			La casa della Ragione è assai distante!...”  (XCVII)

							-  -  -

			 “O Signore Increato, chi Ti servirà?

			Ogni fedele offre il culto al Dio della propria creazione: ogni

			     giorno Egli riceve il servizio divino.

			Ma nessuno cerca Lui, il Perfetto, Brahma, l’Indivisibile       

			     Signore…”  (XIII)

						

			“O Servo, dove Mi cerchi?

			Guarda! Io sono vicino a te.

			Non sono nel tempio né nella moschea; non sono

			    nel Kaaba (*), né nel Kailash(**);

			Non sono nei riti né nelle cerimonie; non sono 

			   nello Yoga, né nella rinuncia.

			Se tu sei un buon cercatore Mi vedrai immediatamente:

			   Mi incontrerai in un attimo.” (I)

			 (*)Tempio nella Moschea della Mecca.

			(**) Montagna sacra, mitica sede del Dio Shiva

							-  -  -

			“…Ti sei straniato dal Creatore dal quale sei sorto: hai

			       smarrita la ragione, hai comprata la morte.

			Tutte le dottrine e tutti gli insegnamenti sorgono da Lui, da 

			      Lui crescono: sappilo per certo e non aver timore.

			Ascolta da me la novella di questa grande verità!

			Il nome di chi tu canti, e su chi mediti? Oh, vieni fuori da

			      questo groviglio!

			Egli dimora nel cuore di tutte le cose…

			Se il Maestro è assai lontano, chi altri, dunque, crea questo

			      mondo?

			Quando pensi che Egli non è qui, te ne vai lontano, tanto

			      lontano e invano Lo cerchi lacrimando.

			Dove Egli è lontano, Egli è irraggiungibile; dove è vicino, è

			     la benedizione stessa…

			Per tema che il Suo servo abbia a soffrir pena, Egli lo

			     pervade tutto.

			Conosci te stesso, dunque, Kabir, poiché Egli è in te, dalla

			     testa ai piedi.

			Canta felice e dimora immobile nel tuo cuore”. 

									(LXXVIII)

							-  -  -

			“Da chi andrò per sapere qualcosa del mio Amato?

			Kabir dice: ‘Come non potrai trovare la foresta se non conosci l’albero, così Egli non potrà essere trovato nelle astrazioni.”

			(XC)

							-  -  -

			Il vero Santo è quegli che può rivelare alla vista di questi

			     occhi la forma di Colui che non ha forma;

			Che insegna la via più semplice per raggiungerLo, e che non

			    è quella dei riti e delle cerimonie;

			Che non fa serrare le porte, trattenere il respiro, rinunciare

			    al mondo; 

			Che vi fa percepire lo Spirito Sublime ovunque la mente   

			      aderisce;

			Che vi insegna a restar quieto nel mezzo di tutte le vostre 

			     attività.

			Sempre immerso nella beatitudine, senza tema nel cuore, egli

			     conserva in ogni piacere lo spirito dell’Unione.

			La dimora infinita dell’Infinito Essere è ovunque: nella 

			     terra, nell’acqua, nel cielo, nell’aria.

			Saldo come la folgore, il seggio del cercatore è piantato oltre

			     Il vuoto. 

			Colui che è dentro è fuori; ed io non vedo altri che Lui. 

										    (LVI)

						___________________		

			L’Essere Supremo

			 “Nel principio Egli era solo, bastante a Se Stesso;

			       l’Incorporeo, l’Incolore, l’Incondizionato Essere.

			Allora non c’era principio, né mezzo né fine;

			Allora non c’erano occhi, né tenebre, né luce.

			Allora non c’era suolo, né aria, né cielo, né fuoco, né acqua,

			      né terra; né fiumi come il Gange e la Jumna, né mari, né

			      oceani, né onde.

			Allora non c’era vizio né virtù; le Scritture non c’erano, come i Veda e i Purana, né come il Corano.

			Allora non c’era attività; l’Essere Supremo era immerso negli sconosciuti abissi di Sé Stesso…”

										(LXXXI)

						_____________________

			La Manifestazione

			 “Il Vero Nome non somiglia a nessun altro nome!

			La differenza tra il Condizionato e l’Incondizionato non è che  una parola:

			L’Incondizionato è il seme; il Condizionato è il fiore e il  frutto.

			Il sapere è il ramo, ed il Nome è la radice.

			Guarda e vedi dov’è la radice, e la felicità sarà tua quando alla radice giungerai.

			La radice ti guiderà al ramo, alla foglia, al fiore, al frutto;

			E’ l’incontro col Signore, è il raggiungimento della beatitudine, è la riconciliazione del Condizionato e dell’Incondizionato.”                                 (LXXX)

										

			 “Fra i poli del cosciente e dell’incosciente (*)

			       la mente ha messa un’altalena,

			Sulla quale si dondolano tutti gli esseri 

			      e tutti i mondi, e mai quell’altalena

			      interrompe il suo andare.

			Milioni di esseri vi sono, e vi sono anche

			      il sole e la luna nella loro vicenda;

			Milioni di epoche passano, e l’altalena va.

			Tutto si dondola! il cielo e la terra, l’aria  e l’acqua,

			    ed il Signore Stesso, prendendo forma…” (XVI)

			_________________________________________________

			(*) Si possono intendere, rispettivamente, come il Trascendente e il Manifesto.  Confr. Pag.234

						===============

			                      STORIE DELLA TRADIZIONE SUFI

			                              Messaggi di Conoscenza 

			Sono “storie” che parlano nel linguaggio tipico dei Sufi: dietro i simboli, tratti dalla vita di tutti i giorni, si rivelano le “note” della Conoscenza e dell’Amore, che si mescolano con accenni di grande leggerezza e umanità.

							-  -  -

			Testi e commenti in: “La magia del semplice” di Osho.

			Verità di Conoscenza

			“Salih di Qazwin insegnava ai suoi discepoli: “A chiunque bussi in continuazione, la porta sarà aperta”.

			Un giorno, udendolo, Rabiya gli disse: “Per quanto tempo ancora dirai: “La porta sarà aperta”? La porta non è mai stata chiusa”.

			Commento

			“Entrambi sono Maestri illuminati… entrambi dicono la verità…

			Dobbiamo andare più in profondità…

			Quando Salih dice : “A chiunque bussi in continuazione, la porta sarà aperta”, non dice se la porta è chiusa o aperta, non dice nulla rispetto alla porta. Dice qualcosa al ricercatore: “Bussa in continuazione…”  Il problema non è la porta. Salih non si riferisce affatto alla porta… l’enfasi è diversa: l’enfasi è sul ricercatore.

			Salih si interessa al discepolo, gli dice: “Continua a bussare. Fa’ ogni sforzo… Bussa in continuazione”… Per Salih il problema non è che la porta si aprirà al discepolo: è il discepolo che, bussando continuamente, si aprirà…

			Salih non si interessa alla porta; dice: “Continua a bussare! Perché se bussi in continuazione, tu ti aprirai. Altrimenti tu rimarrai chiuso.”  Anche Salih sa che la porta non è mai stata chiusa: la porta è aperta, ma tu sei chiuso…

			Il problema non è la porta, è il tuo essere: …la tua consapevolezza è addormentata, tutto il tuo essere è chiuso… La porta non è una cosa esterna a te: tu sei la porta, e tu sei il solo che deve valicarla…

			Ogni individuo deve aprire il proprio cuore… Non è affatto un problema di porta: ciascuno deve aprirla per se stesso e nessuno può aprirla per qualcun altro… Non si tratta di fare qualcosa, si tratta soltanto di essere diverso da come sei ora…

			“Un giorno, udendolo, Rabiya gli disse: “Per quanto tempo ancora dirai: “La porta sarà aperta”? La porta non è mai stata chiusa”.

			“Questa è un’affermazione di qualcuno che si è realizzato, ed è significativa solo per coloro che si sono realizzati…

			Rabiya ha perfettamente ragione: la porta non è mai stata chiusa. Chi l’avrebbe chiusa? La natura non è contro l’umanità, Dio non ti è nemico… Il cuore dell’esistenza è sempre aperto per tutti. E’ in attesa, palpitante d’amore per tutti voi: (come nella parabola del figliol prodigo) è in attesa, anche soltanto della diceria  che state tornando a casa…

			Chi potrebbe chiudere la porta?...”

			“Dopo che avrai bussato continuamente, all’improvviso un giorno diventerai consapevole che la porta è aperta… Ma questa realizzazione accadrà solo dopo aver bussato per anni e anni…

			Il tuo bussare non apre la porta: il tuo bussare interrompe il tuo sonno! Il bussare in sé crea una situazione nella quale tu diventi attento e presente…

			Un giorno comprenderete che Rabiya aveva ragione e Salih no; ma comunque vi sentirete riconoscenti verso Salih e non verso Rabiya perché, senza l’aiuto di Salih non avreste mai potuto comprendere che Rabiya aveva ragione.

			Qui sta la complessità: Rabiya non può essere un Maestro, Salih può esserlo… perché essere un Maestro implica che un illuminato si mette in relazione con coloro che sono ignoranti…

			Salih dice qualcosa che è un mezzo utile al fine, Rabiya invece parla del fine. Entrambi dicono la verità.

			Rabiya sarà riconosciuta alla fine come verità assoluta, ma Salih è vero all’inizio del cammino, e l’inizio è la fine: di fatto, se non ci fosse un inizio, non potrebbe esserci la fine…

			Abbiate cura dell’inizio, e la fine avrà cura di se stessa.

			La fine è una conseguenza dell’inizio.

			Continuate a bussare alla porta! 

			Bussate alla porta senza alcuna interruzione!

			Io so che la porta non è mai stata chiusa, so che è aperta. Tuttavia vi dico che dovete bussare: soltanto così la porta si aprirà per ciascuno di voi. In fatti, grazie a quel continuo bussare, voi vi aprirete a lei.” (pag.84-110)	

			                       ________________   

			Amore, linguaggio dell’esistenza

			“C’era un uomo che viveva in riva al mare e amava i gabbiani. Ogni mattina scendeva al mare per vagabondare con i gabbiani.

			Molti uccelli si avvicinavano a lui, si sarebbero potuti contare a centinaia.

			Un giorno, suo padre gli disse: “Dicono che tutti i gabbiani vengono a spasso con te: portamene qualcuno, voglio giocare con loro.

			Il giorno seguente, quando l’uomo scese al mare, i gabbiani danzarono nel cielo sopra di lui,

			ma non si abbassarono per avvicinarsi a lui.”

			Commento

			“…Lasciarsi andare è il segreto della vita… è il segreto della religione…è il segreto più grande. Quando sei in uno stato di totale abbandono, iniziano ad accadere molte cose… In realtà stanno già accadendo, ma tu non ne eri mai consapevole... eri impegnato altrove…

			Gli uccelli continuano a cantare.

			Gli alberi continuano a fiorire.

			I fiumi continuano a scorrere.

			Tutto accade continuamente.

			Il Tutto è estremamente psichedelico, assolutamente ricco di colori, è un perenne accadere di una celebrazione infinita…

			Affidatevi di nuovo ai sentimenti! Pensare non vi aiuterà!. I pensieri possono continuare all’infinito nella vostra mente, senza aprire una sola finestra. Soltanto i sentimenti possono portarvi fuori da voi stessi…

			Più riuscirai a sentire, più diventerai consapevole del segreto della vita: non hai bisogno di fare niente, devi solo essere disponibile… e tutto ti accadrà.

			Nel momento in cui vieni irretito dall’idea di afferrare qualcosa, di aggrapparti a qualcosa, tutto scompare…

			“C’era un uomo che viveva in riva al mare e amava i gabbiani.”

			Se ami, hai una profonda affinità con l’esistenza: gli alberi ti parlano, gli uccelli cominciano ad avvicinarsi a te. Gli animali non avranno paura di te… Attraverso il cuore, l’uomo torna ad essere tutt’uno con l’universo…

			L’uomo era accettato dai gabbiani, perché il sentimento è accettato ovunque: sentire è il linguaggio dell’esistenza. 

			La ragione è il linguaggio dell’umanità, non dell’esistenza: è un fenomeno localizzato, non è universale. Sentire è il linguaggio, il linguaggio dimenticato: se si comprende il sentimento, si comprende il Tutto.

			“Molti uccelli si avvicinavano a lui, si sarebbero potuti contare a centinaia…”

			Egli conosceva il linguaggio del sentimento, l’amore…

			“Un giorno, suo padre gli disse: “Dicono che tutti i gabbiani vengono a spasso con te: portamene qualcuno, voglio giocare con loro.”

			In quel momento un’idea era entrata nella mente dell’uomo: non era più lo stesso, in lui non c’era più amore. Quel giorno il suo cuore non funzionava.

			Nell’uomo era penetrato un desiderio. Adesso aveva un obiettivo: era sceso in riva al mare per concludere un affare. Per i gabbiani non era più un amico…

			“Il giorno seguente, quando l’uomo scese al mare, i gabbiani danzarono nel cielo sopra di lui, ma non si abbassarono per avvicinarsi a lui.”

			I gabbiani non possono comprendere i pensieri che hai nella mente, ma possono comprendere le vibrazioni che stai creando intorno a te – e tu sei una trasmittente continua di vibrazioni, incessante!

			Qualsiasi cosa accada nel tuo cuore… è come se qualcuno gettasse un sasso in un lago…

			Un sentimento sorge in te… all’improvviso un sasso è stato gettato nel lago del tuo essere. Un’idea sorge in te – sorgono delle increspature che si allargano tutt’intorno….

			I gabbiani non comprendono il linguaggio localizzato dell’uomo…ma nel loro intimo sentivano che quell’uomo non era più lo stesso… Adesso si presentava con un’idea… dal suo corpo traspariva che l’uomo non era più totalmente rilassato, non era in uno stato di abbandono. Aveva un’idea da realizzare, un piano, un desiderio: non era più lo stesso uomo rilassato, vicino al quale i gabbiani potevano sentirsi a casa.

			Questo è il segreto della vita nella sua interezza: non solo i gabbiani, anche la felicità, la meditazione, l’estasi -  tutte queste positività arrivano a te quando sei totalmente rilassato, in uno stato di abbandono, immerso in un umore profondamente amichevole, in un’attitudine amorevole verso l’esistenza.

			Quando sei nel cuore, queste positività arrivano a te; quando cerchi di persuaderle – e pensi che la felicità sia qualcosa di simile a un diritto che l’uomo deve perseguire – all’improvviso i gabbiani della felicità non scendono nel tuo essere…

			L’esistenza comprende soltanto il lasciarsi andare, l’arte di abbandonarsi: se sei in uno stato di abbandono, ti realizzerai. Arriverai a conseguire tutto ciò che l’esistenza può darti; e può darti beatitudini e benedizioni infinite….

			L’esistenza è pronta a dare, ma tu non sei pronto a prendere tutto ciò che può darti, perché pensi a come afferrarlo…

			Tutte le cose belle della vita assomigliano ai gabbiani; ma ricorda: tu non puoi fare niente.

			La festa è già allestita e tu sei stato invitato… La porta principale è spalancata per te… ma tu stai tentando di entrare dalla porta posteriore, come un ladro… Non puoi rubare alla vita… La vita dà, e dà all’infinito; dà senza condizioni…

			Vivi in uno stato di abbandono, totalmente rilassato. Lascia che i gabbiani scendano a giocare con te…

			Non è necessario alcuno sforzo. Sforzarsi è usare la porta sul retro…è necessaria un’assoluta assenza di sforzo!...

			Lascia che la vita accada, non tentare di forzarla….

			Attraverso il non-fare ottieni tutto ciò che nell’esistenza è bello, tutto ciò che è sacro, tutto ciò che è divino.” (pag.211-224)

			                          	________________

			Ricchezza del momento presente

			“A Uwais Al-Quarni qualcuno offrì del denaro.

			Egli disse: “Non ne ho bisogno, poiché ho già una moneta.

			L’altro chiese: “Per quanto tempo ti durerà quella moneta? Non è niente.”

			Uwais rispose: “Garantiscimi che vivrò il tempo necessario a questa somma per soddisfare i miei bisogni, e io accetterò il tuo regalo.”

			Commento

			“La vita è sempre nel momento presente. Non esiste un altro momento; esiste solo un momento: questo istante. Tutto il resto è solo una proiezione della mente.

			Esiste soltanto l’oggi… Il domani non arriva mai; non può arrivare, perché non appartiene alla realtà. Solo l’oggi arriva e continua ad arrivare, perché l’oggi appartiene alla realtà: il

			domani è un vostro sogno. E avete bisogno di un sogno perché non avete radici nella realtà… 

			Se sei teso, hai bisogno di sogni perché ti aiutano a rilassarti. Se non sei qui, hai bisogno di un sogno per essere là: devi pur essere da qualche parte…

			Se non riesci a essere nel presente, allora ti crei il futuro…

			Più desideri hai, più hai bisogno di futuro…

			Gesù diceva ai suoi discepoli: “Guardate i gigli di campo… I fiori stanno sbocciando e sono così belli…”

			Qual è il loro segreto? Il segreto è questo: i gigli vivono qui-e-ora.

			Tutta la bellezza è qui.

			Tutta la vita è ora…

			A Uwais Al-Quarni qualcuno offrì del denaro.

			Il denaro è il simbolo del futuro… è una promessa per il futuro…

			Uwais è un Maestro illuminato. Gli fu offerto del denaro… gli fu offerto un po’ di futuro.

			Egli disse: “Non ne ho bisogno, poiché ho già una moneta.”

			Sta dicendo: “Sto vivendo questo momento. Il momento presente mi è sufficiente.”

			Il momento presente è quella moneta… Il tempo è una quantità enorme di denaro; un momento è solo una goccia, è una monetina.

			L’altro chiese: “Per quanto tempo ti durerà quella moneta? Non è niente.”

			L’altro metteva a fuoco la moneta, pensava alla monetina… Quanto può durare il momento presente?  E’ soltanto una monetina, finirà subito…

			L’istante è l’unica realtà che ci sia; per quanto breve, è l’unica realtà…

			Il futuro? Chi può garantirlo? Chi può predirlo?...

			La vera saggezza consiste nell’essere qui e ora, perché per la vera saggezza questa è l’unica esistenza, non ce n’è un’altra: è l’unica!

			Uwais rispose: “Garantiscimi che vivrò il tempo necessario a questa somma per soddisfare i miei bisogni, e io accetterò il tuo regalo.”

			Uwais rispose: “Garantiscimi che vivrò per un tempo più lungo del momento presente, cioè di questa monetina.

			Puoi garantirmi che vivrò il prossimo istante?… Tu non puoi garantirmi il momento successivo quindi, anche se il momento presente è breve, per favore lasciamelo vivere adesso: una volta perso, è perso per sempre… Perché dovrei sciupare la mia monetina, in favore di monete più grandi che non possono essermi garantite?...

			Guarda l’esistenza e osserva come vive: vive attimo per attimo! Vive senza pianificare il futuro: ecco perché è così bella, è così estatica. La sua estasi è senza confini: da un momento fluisce nel successivo…

			Da ciascun istante ne nasce un altro, ne è il frutto. Vivilo il più totalmente possibile, perché da questa totalità nascerà un altro istante…

			Il momento presente decide il fato dell’istante che seguirà…

			Abbiate fiducia nella vita.

			Abbiate fiducia in questo momento qui-e-ora, e permettete alle cose di prendere la propria forma…”

			                                                                            (pag.282-315)

			===============

		

	
		
			9 - DALL’ANTICA CINA / I Maestri del “Tao”

				                 LAO-TZU               

			                            SENG TS’AN                    

			                            ZHUANG-ZI                     

			Gli Insegnamenti di questi Maestri contengono straordinarie assonanze di pensiero con le antiche Civiltà della Grecia, dell’India, del Buddismo Tibetano e del Sufismo, e si possono considerare parte della “Filosofia Perenne”. 

			Molti scambi culturali, in passato, possono aver creato collegamenti  tra mondi lontani e culture diverse, come, ad esempio, quelli tra  Grecia, Ebraismo, Induismo e Taoismo (forse anche sulle tracce della “Via della seta”) . 

			Considerando tuttavia che il riferimento è alle vette di Conoscenza raggiunte dai grandi Saggi, non si può escludere che tanta comunanza di pensiero abbia una spiegazione di natura profonda: i Messaggi di ordine metafisico che ci sono stati trasmessi vengono da Sapienti Illuminati, e la loro affinità sembra indicare che essi hanno conosciuto la medesima dimensione dello Spirito:

			“Quando un saggio muore, si estingue come un fiume che si mescola al mare: nome e forma sono disciolti, ma l’acqua è sempre, e diventa l’oceano. Quando un saggio raggiunge la mente universale, la sua bontà e saggezza diventano patrimonio dell’umanità e migliorano ogni creatura.”       

			                                                                          (Nisargadatta)

							-----

			                                            

			LAO-TZU

			                                        (V° sec.A.C.)

					       

			Da: “TAO-TE-CHING”  (“La regola celeste”)

			Introduzione, traduzione e commenti di Alberto Castellani. 

			“Lao-Tzu pone nell’uomo, in luogo dell’educazione ufficiale, la necessità di una coscienza universale; il suo pensiero è rivolto tutto alla rigenerazione interiore… Lao-Tzu vuole ridestare nella coscienza dell’uomo il senso e l’immanenza dell’eterno.”

						     

			Il Tao, l’Assoluto

			                            “Il Principio”

			        “Il Tao che può esser detto Tao

			        non è l’eterno Tao...       (*)

			senza nome è l’inizio del cielo e della terra

			e col nome è la madre d’ogni cosa... 

			Colui che sempre è senza voglie

			ne contempla le sue perfezioni,

			ma colui che sempre ha desideri

			ne contempla per questo i suoi confini.

			_________________________________________________

			(*) Confr. Plotino: “Egli è, in verità, ineffabile… Nulla veramente possiamo dire di Lui… Egli è  indescrivibile…” – (v.pag. 105)

			“Senza nome…” : si può riferire all’Assoluto immanifesto da cui tutto ha inizio (si può notare che lo stesso appellativo (“anam”) è usato     nella Metafisica  indiana, v.pag.45). 

			 “Col nome”: non può essere che l’Uno: prima Realtà manifesta, origine e “madre del creato” (v. aforisma successivo, con questo titolo).

			“Colui che sempre è senza voglie…”

			Viene evidenziata la diversa Visione del Saggio distaccato (“colui che è senza voglie”) rispetto all’uomo identificato con desideri insaziabili: il primo vede nel Creato la perfezione, il secondo riesce a vederne solo le limitazioni. 

			Ora queste due cose

			son nate insieme ed han diverso nome,

			insieme esse si chiamano mistero

			mistero più profondo del mistero

			e son la porta di ogni meraviglia.”

			“Lao-Tzu traccia qui... la sua concezione del “Principio”: una forza increata ed eterna era fin da prima... siamo al di là del Nominabile dov’è l’Eterno, mentre al di qua del Nominato c’è il mondo della relatività... La descrizione del tao elude, per la sua comprensione, qualsiasi tentativo di racchiuderla in una corona di parole: anche la parola cinese Tao è un monosillabo che comprende nel significato tutto l’Universo con tutte le sue forme e con i suoi attributi.” (pag.3-4)

						....................................	

			Madre del creato

					    “L’immaginato mistero”

			“C’è un essere invisibile e perfetto,

			prima del cielo e della terra nacque;

			come tranquillo  come immateriale 

			è solo e non ha mutamento...

			si può considerare la madre del creato;

			io non conosco il suo nome

			per significarlo lo chiamo: “principio”,

			sforzandomi a nomarlo gli do nome di “grande”.

			(Confr. Parmenide: “L’Essere è non-nato, incorruttibile, intero nel suo insieme, immobile e senza fine…Né mai era, né sarà, perché è ora, tutto insieme uno, continuo…” v.pag.117)

			“Il capitolo si riallaccia ai (precedenti) nella descrizione della ineffabile sovranità del Tao “  (pag.37)

						    .........................

			Non-azione

			                              “L’utilità del nulla”

			“Trenta raggi s’incontrano nel mozzo

			e in quel che è il suo vuoto sta l’uso del carro;

			si tratta l’argilla e se ne fa un vaso

			e in quel che è il suo vuoto sta l’uso del vaso;

			si forano porte e finestre per fare una casa

			         e in quel che è il loro vuoto sta l’uso della casa;

			   perciò dall’essere viene il possesso

			         dal non essere vien l’utilità.”

			“Il senso allusivo di tutte queste immagini che sembrano un paradosso è per indicare che nell’uomo ha maggiore importanza ciò che è insensibile e invisibile: l’utilità sua sta in ciò che per occhi superficiali parrebbe la sua lacuna: come nel carro il vuoto del centro, come nel vaso la sua vacuità così nell’uomo saggio i concetti negativi della non-azione costituiscono tutta la sua utilità. Lao-Tzu fa scaturire un’azione positiva da un’apparenza negativa.”          (pag.16)

						.........................

			Viaggio dell’anima

			                   “Lungimiranza”  (“vedere lontano”)

			“Senza uscir dalla porta

			si può sapere il mondo,

			senza guardare fuor dalla finestra

			conoscere si può le vie del cielo,

			più lontano si va e men s’apprende;

			per questo l’uomo saggio

			non cammina ed arriva

			non riguarda e sa i nomi delle cose

			non agisce eppur compie.”

			“... Il tao è la scienza dell’unità: compresa questa, Il Taoista non ha altro da apprendere. Il seguace del tao sente di portare in se stesso una parte di questa scienza e conosce il mondo attraverso la conoscenza del tao... Si tratta qui della scienza... di far viaggiare la propria anima piuttosto che la propria persona.”                                                            (pag.76)

			                              	.........................        

			                              

			Dimenticare il sapere

			              “Dimenticare la scienza (il sapere)”

			“Con lo studio ogni giorno s’acquista

			con il tao ogni giorno si perde

			si perde ed ancora si perde

			finché si arriva al non-fare;

			cosa non c’è che il non-fare non faccia...”

			(Confr. Plotino: “La conoscenza di Lui non si ottiene né per mezzo della scienza, né per mezzo del pensiero…  ma per mezzo di una presenza che vale più della scienza.” – v. pag. 106) 

			“E’ l’esaltazione di ciò che l’uomo può raggiungere praticando il Non-fare. La scienza di dettaglio forma in noi una specie di casellario ingombrante, una scienza ma non una coscienza. Chi invece è arrivato al possesso del tao ogni giorno più si disaffeziona da queste frattaglie raccogliticce e si attacca alla scienza globale.”  (pag.77)

						.........................

			Il principio delle cose

			              “Pensare al cominciamento (il principio)”

			   “Metti in pratica il non-fare,

			    occupati della non occupazione;         (*)

			________________________________________________

			(*)(Confr. Tilopa: “Desisti da ogni attività, abbandona ogni desiderio”-  v.pag.195)

			trova gustoso ciò che non ha gusto,

			trova grandi le piccole cose,

			sappi trovare in mezzo al poco il molto,

			ricambia l’odio con il benvolere,

			il difficile imprendi nel suo facile

			ed adopera il grave nel suo lieve;

			la cosa più difficile del mondo

			bisogna che principio abbia dal facile

			e la cosa più grande del mondo

			bisogna che principio abbia dal poco;

			per questo l’uomo saggio

			in vita sua non opera cose grandi

			e di questo egli fa la sua grandezza...”

			“E’ l’attenzione consapevole del Saggio che conosce la via del tao, è il magnanimo riserbo dell’illuminato: l’indulgenza superiore davanti a tutte le cose di chi conosce le leggi del cosmo. Colui che non conosce questa legge facilmente s’esalta inebriandosi del suo arbitrio d’uomo che si crede scisso da legami che sono tanto più profondi quanto meno egli li vede. Mettere in pratica il Non-fare può significare per il profano auto-tumulazione nel nulla, mentre per il risvegliato è consonanza perfetta tra il contenuto della sua personalità e la legge del tao; è l’obbedienza supina che gli si converte in maestria dell’assoluto. La riluttanza del Saggio taoista al fare deriva non da pigrizia, ma dalla conoscenza di una immanenza cui è impossibile sottrarsi.”  (pag.106-107)

						.........................

			Umiltà

			                           “Aumentare l’umiltà”

			“Quello che è mezzo sarà fatto intero,

			quello che è torto sarà fatto dritto

			quello che è vuoto sarà fatto pieno,

			il corrotto sarà rinnovellato, 

			avere poco è acquisto

			avere il molto errore;

			per questo il saggio sta in se stesso unito

			e diviene modello al mondo intero;

			ei non mostra se stesso e perciò splende

			non tiene al suo diritto e perciò brilla,

			non si vanta e perciò gli è dato vanto,

			non si esalta e perciò viene esaltato...”

			“Lao Tzu riporta antiche parole in faccia agli uomini nuovi: molte virtù cristiane vi sono esaltate, avanti Cristo... Pare che sviluppi il motivo del Vangelo: degli “ultimi che saranno i primi”. Ma le virtù del Taoista non scaturiscono dalla speranza di un premio ma dalla necessità della sua comprensione. Non c’è secondo Lao-Tzu una forza riparatrice che faccia il torto dritto e il vecchio nuovo, ma c’è invece una naturale vastità dove gli opposti si conciliano e le antitesi più non esistono. Il Taoista nella sua intensa contemplazione finisce con l’assimilarsi le virtù del tao.”              (pag.33-34)

						.........................

			Comprensione

			                               “Sapere distinguere”

			“Chi conosce gli altri uomini è sapiente

			chi conosce se stesso è illuminato,    (*)

			          chi vince gli altri ha forza

			chi vince sé stesso è più forte,

			chi sa bastarsi è ricco,

			chi opera con vigore ha volontà,

			chi non perde il suo posto a lungo dura,

			morire (**) e non perire è il vero esser longevi.”

			“... Vincere sé stessi e sapersi contentare son due vittorie vere; vivere in unione col Principio è l’unico mezzo per raggiungere la vera longevità.”                                     

			                                                                 (pag.53

						.........................

			Tre cose preziose

					     “Le tre cose preziose”

			“... Io posseggo tre preziose cose

			che custodisco in me come tesori:

			il primo si chiama “amore”

			il secondo si chiama “modestia”

			il terzo si chiama “umiltà”;

			____________________________________________________________

			(*)Confr. Hakim Sanai: “Come potrai mai conoscerLo finché non sarai in grado di conoscere te stesso?...” v. pag. 212)

			(**) Si può intendere “morire a sé stessi, al proprio io”.

			amore fa ch’io possa aver coraggio,

			modestia ch’io divenga generoso,

			umiltà ch’io sia primo sopra gli altri;

			ed oggi senza amore si vuol pure aver coraggio,

			rigettando la modestia si vuol esser generosi

			e sprezzando l’umiltà si vuol esser sopra gli altri;

			        questa invero è la morte;

			vince sol chi combatta con amore,

			sol chi conserva con amore è saldo;

			quando il cielo vuol salvarci

			ci protegge con l’amore.”

			“Il capitolo ha affinità con certe virtù cristiane...Non è ancora il Discorso della Montagna ma già lo contiene in embrione.” 

			                                                                        (pag. 114-115)

			SENG-TS’AN

			  

			                                    Terzo Patriarca Zen                  

			                                        (  -  606 d.c.)

			                         Da “Hsin-hsin Ming”

			                    “Versi sulla Fede nella Mente”   (*)

			Verità e preferenze           

			“La Grande Via non è difficile        

			per coloro che non sono attaccati alle preferenze.  (**)

			Quando amore e odio sono entrambi assenti 

			tutto diventa chiaro e palese.  

			Ma fate la minima distinzione

			e cielo e terra sono infinitamente divisi.  

			Se volete vedere la verità 

			non abbiate opinioni a favore o contro qualsiasi cosa.  

			Mettere ciò che vi piace contro ciò che non vi piace

			è la malattia della mente.  

			Quando il significato profondo delle cose non è compreso 

			la pace essenziale della mente è inutilmente turbata.  

			La Via è perfetta come l’ampio spazio

			in cui nulla manca e nulla è in eccesso.  

			E’ a causa della scelta di accettare o rifiutare (**) 

			che non vediamo la vera natura delle cose...”

						............................

			Questi “Versi” sembrano un inno all’ “Armonia nascosta” e all’ “Opposizione che porta accordo” di Eraclito, e alla visione di Plotino, in cui tutte le realtà, pur discordanti,”sono parti di un unico vivente che è l’universo, che  è d’accordo con se stesso anche se le parti sono spesso in lotta tra loro.”

			_________________________________________________

			(*) Citaz.in “Il fuoco della libertà” di H.W.Poonja.(Traduz. di R.Clarke) 

			(**) Confr. Tilopa: “Colui che abbandona il desiderio e non si attacca a questo o a quello, coglie il vero significato delle scritture.”  (V. pag.194)

			Nei Versi che seguono si possono trovare molti pensieri che hanno una straordinaria somiglianza con quelli contenuti nei testi dell’antica Grecia o di Tilopa o di Hakim Sanai  o della Tradizione Advaita.

			Attività e passività

			“Se cercate di fermare l’attività per raggiungere

			 la passività, questo stesso sforzo vi colma di attività.  

			Finché rimarrete  in uno dei due estremi

			non conoscerete mai l’unità.  

			Coloro che non vivono nell’unica Via 

			cadono nell’attività e nella passività, 

			nell’asserzione e nella negazione...”

						

			Verità è assenza di dualismo

			“Non cercate la Verità,

			smettete semplicemente di nutrire opinioni.  

			Non rimanete nello stato dualistico,

			evitate con cura tali occupazioni (dimensioni).  

			Se c’è la pur minima traccia di questo e quello, 

			di giusto e sbagliato

			l’essenza della mente si perderà nella confusione.  

			Quando la mente rimane imperturbata nella Via,

			niente nel mondo può offendere,  

			e quando una cosa non offende più, 

			cessa di esistere nel vecchio modo...  

			Lasciate che le cose seguano il loro modo di essere, (*)

			e non vi sarà andare né venire.  

			L’uomo saggio non si sforza verso nessuno scopo, 

			ma lo stolto si impastoia da sé.  

			Con l’illuminazione non c’è attrazione o repulsione.

			________________________________________________

			(*)Confr. Nisargadatta: “Lascia che tutto accada via via. Le cose

			per loro natura si volgeranno in bene.”  (op.1)

			Tutte le dualità vengono da conclusioni ignoranti.  

			Sono simili a sogni o a fiori nel cielo: 

			folle è tentare di afferrarli.  

			Guadagno e perdita, giusto e sbagliato, 

			sono pensieri da abolire una volta per tutte...”

						

			Essenza unica del Tutto

			“Se la mente non fa distinzioni,

			le diecimila cose (*) sono così come sono, 

			di un’unica essenza.

			Per comprendere il mistero di quest’unica essenza

			occorre liberarsi di tutti gli irretimenti. (**) 

			Quando tutte le cose sono viste come identiche,

			l’essenza priva di tempo è raggiunta. (***)

			Per la mente unificata in armonia con la Via

			ogni sforzo incentrato sull’io cessa.  

			Dubbi e tentennamenti svaniscono 

			e la vita nella vera fede è possibile.  

			In un colpo solo siamo liberi dalla schiavitù.

			Niente si attacca a noi e noi non ci afferriamo a niente.  

			Tutto è vuoto, chiaro, di per sé risplendente

			 senza esercizio del potere della mente.  

			Non perdete tempo in dubbi e discussioni

			che non hanno niente a che fare con l’illuminazione...

			 Parole! La Via è oltre il linguaggio,

			 perché in essa non vi è  

			né ieri, né domani né oggi.” 

			________________________________________________

			(*) L’indefinita molteplicità delle forme-oggetto.

			(**) Desideri-pensieri che imprigionano.

			(***) La dimensione del Trascendente.

			                            ==================	                  

			                                          ZHUANG-ZI

			                                              (Chuang-tzu)

				                               (369-286 a.c)

			“Oggi per noi non esiste lettura che ci tocchi più da vicino di quella degli antichi filosofi cinesi. Tutto l’inessenziale qui cade. Per quanto è possibile, qui ci risparmiamo la deformazione imposta dalla concettualità... Si tratta sempre di possibili atteggiamenti verso la vita e non verso concetti.”

			 					Nota di E. Canetti

								

			Anche gli Insegnamenti di questo Maestro riecheggiano quelli che troviamo in varie Tradizioni antiche (Grecia, India, Tibet, Sufismo). Le note di confronto riportano solo una piccola parte di queste affinità. 

						        -  -  -

			Il “Tao”, Principio Assoluto 

			“Il Tao abbraccia e sostiene tutti gli esseri. Infinita è la sua grandezza! Il saggio deve fare il vuoto nella propria mente per comprenderlo.”  (pag.101)    

			(Confr. Ramana:   “Solo il Sé (Trascendente) esiste ed è reale… Tutto ciò che esiste è solo una manifestazione del Supremo.” – v.pag.66)

			-  -  -

			“Ciò senza cui il cielo non sarebbe alto né la terra larga, il sole e la luna non potrebbero muoversi né gli esseri tutti prosperare, non è forse il Tao?... E’ ciò che non può essere aumentato né diminuito... Insondabile come il mare, maestoso come la montagna, genera il ciclo infinito delle fini e dei principi. E’ motore e misura di tutti gli esseri... (*) Tutti gli esseri traggono da Lui le loro risorse: è inesauribile. Non è questo il Tao?”                                                                      

			                                                                             (pag.200-201)

			(*)Confr. il “Primo motore immobile” di Aristotele           

			                                                                               (v. pag.114)

			                                             -  -  -	

			“Il Tao ha la sua realtà propria e la sua efficacia. Non agisce e non ha forma... Lo si può comprendere senza poterlo vedere. Ha in sé la sua radice ed è sempre esistito, molto prima della creazione del cielo e della terra. Fa apparire gli dei e i mani. Genera il cielo e la terra. Al di là della vetta suprema dell’universo, non c’è altezza. Al di qua delle sei estremità dell’universo, non c’è profondità. Nato prima del cielo e della terra, non ha età. Più antico della più remota Antichità, non invecchia.”   (pag.60-61) 

			(Confr. Plotino: ““L’Essere è eterno, indiviso, sempre uguale a sé stesso, non nasce e non muore, non ha spazio né luogo…” 

			(v. pag. 63)

			Commento di Liou Kia-hway (traduttore)

				

			“Trasponiamo questo brano suggestivo, ma vago, nelle formule precise e intelligibili della filosofia occidentale: Il Tao non possiede un corpo fisico nello spazio; non agisce come l’uomo, che frantuma in parti distinte il reale indiviso e adotta una di queste sovrapponendola al mondo esterno; è causa di sé stesso e causa di tutto ciò che esiste; è assolutamente universale e assolutamente eterno. In una parola, è fuori dal dominio dell’esperienza umana, dominio la cui essenza è la limitazione nello spazio e nel tempo.”   (pag.359-360)

			                                     ..................................

			La Manifestazione

			“Qualcosa di supremamente divino e luminoso si trasforma con le cento metamorfosi del mondo... Gli esseri di quaggiù sono sottomessi fin dall’origine alle metamorfosi... e ignorano la loro comune radice.”  (pag.198)

							

			“La luce nasce dalle tenebre; il differenziato nasce dal senza-forma; l’essenza nasce dal Tao; le forme materiali nascono dall’essenza e tutti gli esseri sono generati, reciprocamente, dalle forme...”          (pag.200-201)

						..................................

			Unità del Tutto

			“Il cielo e la terra sono nati il giorno in cui sono nato (*); tutti gli esseri e me stesso siamo una cosa sola.”     (pag.27)

			«I pesci nascono e vivono nell’acqua come gli uomini nascono e vivono nel Tao.”   (**)                       (pag.65)

						..................................

			Visione

			“Nella prospettiva del Tao, che cosa c’è di nobile, che cosa c’è di basso? Queste sono soltanto opposizioni relative. Non vi aggrappate alle vostre idee; andreste contro il Tao.” (pag.148) 

			________________________________________________

			(*)E’ il “giorno” della Manifestazione universale.

			(**)Confr. Aurobindo:  ”...L’unico Divino è tutto; tutti sono nel Divino, tutti sono il Divino.”                   (V.pag.68)

							

			“Siate come lo spazio infinito, che nulla divide né delimita e che abbraccia tutti gli esseri senza che nessuno di loro ne riceva una protezione particolare. È quella che viene chiamata imparzialità.”   (pag.149)

			 			..................................	

			Tutto è in movimento

			“ Crescere e decrescere, colmarsi e vuotarsi, finire e ricominciare, ecco il ciclo del mondo. Così si deve intendere il grande compito che incombe a ciascuno, e l’ordine universale che presiede a tutti gli esseri.”(pag.149)

							-  -  -.

			“La vita dell’uomo tra il cielo e la terra è come un puledro bianco che salta una scarpata: un lampo, ed è finito. Tutti gli esseri, quali che siano, improvvisamente escono, improvvisamente rientrano. Una trasformazione li genera, un’altra li fa morire... 

			Ma è solo uno spogliarsi dell’involucro naturale, (*) e lasciarlo cadere è solo una liberazione grazie alla quale le anime e i corpi operano il grande ritorno.

			Il senza-forma va verso la forma, poi la forma va verso il senza-forma (**) : tutti lo sanno, non c’è bisogno di sforzarsi per rendersene conto; tutti ne discutono, ma non c’è bisogno di discuterne per arrivarvi, anzi, la discussione impedisce di arrivarvi... La discussione è inferiore al silenzio…”

			                                                                               (pag.201)

			__________________________________________________

			(*)Confr. Plotino: “Il morire è un cambiare di corpo, come l’attore cambia di abito…”  (v.pag. 107)

			(**)E’ il ciclo della nascita e della morte, il passaggio dalla dimensione dell’Assoluto (“il senza forma”)  al mondo  “manifesto” (“la forma”), e viceversa. 

			                                  .................................			

			Conoscenza

			“L’erudizione non permette necessariamente di conoscerlo (il Tao) né il ragionamento di chiarirlo; così il Santo li condanna entrambi.”                                    (pag.200-201)

			(Confr. Hakim Sanai: “Abbiamo cercato di raggiungerLo ragionando: non ha funzionato.”- v. pag. 211 e seg.)

							-  -  -.

			“L’uomo perfetto è senza io.”             (pag.15)

							-  -  -.

			“Colui che parla del vero senza vedere il falso, dell’ordine senza vedere il disordine, non capisce nulla dell’ordine dell’universo né della realtà degli esseri.”        (pag.148) 

			 (Vedi  Nisargadatta: “ Scoprire la Verità significa discernere il falso. Puoi conoscere solo ciò che non è. Ciò che è puoi solo esserlo.”-  Vol.2,pag.80)

							-  -  -

			“Il cielo esiste all’interno, l’uomo esiste all’esterno... Non distruggere il celeste con l’umano; non distruggere l’ordine naturale con l’azione umana. “  (pag.150)

			(“Il Regno dei cieli è dentro di voi”….)

							-  -  -

			“Dal vuoto della mente  scaturisce la luce; (*)  lì si trova la quiete.  Quanto a colui che trasforma l’udito e la vista in comprensione interiore, e disdegna intelligenza e sapere, i “mani” (gli dei) e gli spiriti lo visiteranno.” (pag.40)

			(*)Confr. Patanjali:  “Allorché si consegue la purezza suprema… si ha un sorgere della luce spirituale.” (V.pag. 175)

							-  -  -.

			“La concentrazione della mente rende simili a un dio.” (pag.166)

							-  -  -.

			“Il creatore degli esseri non ricompensa gli uomini in quanto uomini, ma per ciò che di celeste hanno in sé.”     (pag.300)

							-  -  -.

			“Tutto ciò che si può esprimere in parole e costituirsi in idee si allontana dalla verità.”  (pag.245)

			(Confr. Hakim Sanai: “ Il tuo intelletto è soltanto un miscuglio

			di congetture e pensieri, che zoppicano sulla faccia della Terra.”

			 v. pag. 215)

							-  -  -.

			 “Per conoscere il Tao, non si deve né pensare né riflettere; per restare nel Tao non si deve adottare nessuna posizione, né applicarsi a nulla; per possedere il Tao, non si deve partire da nessuna parte, né seguire alcuna strada.” (pag.196-197)	

					         ..................................

			Comprensione

			“La grande intelligenza abbraccia, la piccola discrimina.” (pag.21)

							-  -  -.

			
“Il Tao è offuscato dalla parzialità.”          (pag.23)

			


			Confr. Shankara: “Tutto questo universo che l’Ignoranza ci presenta sotto l’aspetto della molteplicità, non è altro che Brahman (il Supremo)”. (pag.180)                                                       

							-  -  -

			“E’ impossibile parlare del mare alla rana che abita in un pozzo; vive in uno spazio troppo limitato. E’ impossibile parlare del ghiaccio all’ insetto che vive solo d’estate; vive in un tempo troppo limitato. E’ impossibile parlare del Tao a un letterato che vive in un posto sperduto della boscaglia, è limitato dalla ristrettezza dell’insegnamento ricevuto. A voi, che siete uscito dalle vostre rive, che avete visto il mare immenso e che così avete capito la vostra mediocrità, si può parlare dell’ordine universale.”                            (pag.143)

							-  -  -.

			“Ciò che l’uomo sa non eguaglia ciò che ignora. La durata della sua esistenza non eguaglia quella che precede la sua nascita. Voler partire dall’estremamente piccolo per esaurire l’estremamente grande significa smarrirsi senza più ritrovare sé stessi.”                                                 (pag.145)

							-  -  -.

			“Tutti gli esseri nascono da qualcosa, ma nessuno ne vede la radice. Tutti hanno la loro uscita, ma nessuno vede la porta. Tutti rispettano ciò che la loro intelligenza conosce, ma nessuno si accorge che ciò che conosce riposa su ciò che la sua intelligenza non può conoscere...” (pag.242) 

							-  -  -

			“Ogni cosa ha la sua verità; ogni cosa ha la sua possibilità. Non c’è nulla che non abbia la sua verità; non c’è nulla che non abbia la sua possibilità... si riassorbono tutti nell’unità del Tao….(*) Solo l’illuminato sa che la comprensione conduce all’unità, così egli respinge i propri pregiudizi per attenersi alla giusta misura.”(pag.24-25.)

			Dalle note di Liou Kia-hway

			“All’origine dei mali umani sta il fatto che ciascuno sceglie una certa posizione e rifiuta di vedere il contrario, mentre invece la realtà comporta un’alternanza di contrari, che inevitabilmente si scontrano...

			Ciò che divide gli uomini e causa il loro perpetuo conflitto è che ciascuno si crede nel giusto, si oppone ad ogni opinione diversa, afferma e nega categoricamente...

			Quando osserviamo l’errore in un altro uomo dobbiamo domandarci se, dietro questo errore evidente, egli non possieda, nello stesso tempo, un’altra verità a lui propria, che esige la nostra considerazione.”    (pag.353-354)

							-  -  -.

			__________________________________________________

			(*)Confr. Eraclito: “L’armonia nascosta è migliore di quella   

			 apparente…  L’opposizione porta accordo…  Dalla discordia nasce  l’armonia più  bella…” v. pag. 120 e seg.

			  Confr. Plotino: “…L’universo è d’accordo con se stesso anche se 

			 le parti  sono spesso in lotta tra loro, poiché l’universo è secondo  

			 Ragione (il  Logos)” (v. “Armonia dei contrari”- pag.108)

			“Colui che comprende veramente la vita non si preoccupa di ciò su cui la sua vita non può incidere;   Colui che comprende veramente il Destino non si preoccupa di ciò su cui la sua intelligenza non può incidere.”              (pag.164)

							-  -  -.

			“Conoscevo del Tao soltanto ciò che un moscerino dell’aceto, prigioniero in un tino, può conoscere dell’universo. Se il maestro non avesse sollevato il mio coperchio, avrei sempre ignorato l’universo nella sua grandiosa interezza.”   (pag.191)

							-  -  -.

			“Se non pensa e non riflette il pensatore non sarà felice; se non dialoga e non persuade, il sofista non sarà felice; se non critica e non inveisce il caposquadra non sarà felice. Gli uni e gli altri sono prigionieri delle cose che sono loro esteriori.”

			                                                                             (pag.223)

							-  -  -

			“Il mondo degli uomini è simile a un albergo dove i viaggiatori sostano e se ne vanno. L’intelligenza dell’uomo conosce solo ciò che incontra, ma non ciò che non incontra. La capacità dell’uomo è adatta a compiere alcune cose, ma inadatta a compierne altre… E’ dunque superficiale voler ridurre tutto al potere limitato dell’intelligenza umana.” 

			                                                                              (pag.207)

					           ……………………

			Il non-agire

			“Non agire che per necessità esteriore, questo si chiama virtù; non agire che per esigenza interiore, questo su chiama ordine; queste due frasi che sembrano contraddirsi esprimono due aspetti di una stessa realtà.”         

			                                                                              (p.217-218)

			 (Confr. Tilopa: “Azione  e attività”- pag. 191)

						-  -  -

			“Colui che ha praticato intimamente il non-agire è tranquillo come la baia, silenzioso come il deserto, pacato come la melodia. Vuotiamo la nostra ambizione...” 

			                                                                               (pag.202)

							­­­­-  -  -

			“Il distacco, il silenzio, il vuoto e il non-agire costituiscono l’equilibrio dell’universo e la sostanza della virtù.”  (pag.136)

					.................................

			“La Via del Tao”

			“Vegliate sul vostro interiore, chiudetevi a ciò che vi è esteriore.”                                                       (pag.94)

							-  -  -

			Kong-zi disse a Lao Dan:

			“...Desidero che mi spieghiate il Tao supremo”:

			“Osservate il digiuno, sorvegliatevi – disse Lao Dan - calmate il vostro cuore; purificate la vostra anima; liberatevi della vostra intelligenza...” (pag.200)

			L’insegnamento suggerisce il controllo di tutte le energie (fisiche, emotive, mentali) che compongono l’ “io”.

			(Confr. Shankara: “Cessa d’immedesimarti con il senso dell’io empirico, cioè con l’agente dell’Ignoranza.”)

			“Se si possiede il Tao e la sua virtù, si guarderà alle peripezie della miseria e del successo come si assiste al succedersi del freddo e del caldo, del vento e della pioggia.”     (pag.269)

							-  -  -

			“Che la vostra mente  sia simile alla cenere spenta!”            

			                                                                        (pag.213)

							-  -  -.

			“Adattarsi alle cose armonizzandole, ecco la virtù; accordarsi alle cose sposandole, ecco il Tao.”   (*)

			(*) (Confr. Epitteto: “Non devi adoperarti perché gli avvenimenti seguano il tuo desiderio, ma desiderarli così come avvengono, e la tua vita scorrerà serena.”    v.pag.104)

						==============

		

	
		
			PARTE SETTIMA

		

	
		
			”CONOSCI TE STESSO”

			   “Conosci te stesso!”: questo comandamento assoluto non ha il significato di una semplice conoscenza di sé secondo le attitudini particolari dell’individuo (il carattere, le inclinazioni, le debolezze); ha invece il significato della conoscenza della verità dell’uomo, della verità in sé e per sé: significa la conoscenza dell’essenza dello spirito.”

			                                                                             Hegel    

			  

		

	
		
			L’ANTICO ORACOLO

			                  “Conosci te stesso e conoscerai il mondo”

			Questa sentenza dell’antico Oracolo invita ad aprire una finestra sulle dimensioni sconosciute dell’Uomo e del Mondo.

			Per la loro vastità esse si presentano al ricercatore come un panorama di grandi spazi, con un orizzonte che lo attira perché sente che quelle dimensioni, in fondo, già le conosce… 

			Lo aspetta un “viaggio” che non è un percorso lineare, ma un viaggio in profondità.   Ma non sarà solo:

			“Solo non sei mai: ci sono poteri e presenze che ti assistono fedelmente. Che tu li percepisca o no, sono reali e attivi”.  

									Nisargadatta

			I Maestri insegnano che la meta è dentro di lui, e che con la “Fede” avrà l’aiuto per trovare la sua strada:

			“Il punto in cui la mente accoglie le parole del maestro per vere, e vi si attiene spontaneamente in ogni particolare della vita quotidiana, è la soglia della realizzazione. In un certo senso è la salvezza attraverso la fede… La fede non è cieca. E’ la volontà di tentare… “ 

			                                                                               Nisargadatta 

						           -  -  -

			                                         

		

	
		
			1 -  IL MESSAGGIO DELLA “FILOSOFIA PERENNE”

			Tutte le tradizioni spirituali del mondo esprimono in vari modi la cosiddetta “Filosofia Perenne”, che si basa sui Principi delle grandi Verità di Conoscenza.

			“La “Filosofia Perenne” è il massimo comun divisore di tutte le religioni mondiali…” Essa ha dato in ogni tempo e in ogni luogo fondamentalmente la stessa risposta. Il divino Fondamento di ogni esistenza è un Assoluto spirituale, ineffabile nei termini del pensiero discorsivo, ma (in certe circostanze) suscettibile di essere direttamente sperimentato e compreso dall’essere umano…. L’ultimo fine dell’uomo, la ragione ultima dell’esistenza umana, è la conoscenza unitiva del Fondamento divino.”

			                                                       A.Huxley (pag.44 e 272)

			Il Messaggio che ci giunge da varie parti è un richiamo alla nostra Realtà più intima e un invito alla ricerca interiore.

			Bastano pochi esempi. 

			                                     DAI  VANGELI

			Gesù disse:

			“Se porterete alla luce ciò che è dentro di voi,

			quello che porterete alla luce vi salverà…”

			“Se non vi conoscerete, allora dimorerete nella povertà, e sarete la povertà.”

								(V. di Tommaso)

						 

					          DALL’INDIA MODERNA

			Nisargadatta

			“Siete perfetti, ma non lo sapete. Imparate a conoscervi e scoprirete meraviglie. Ciò che vi occorre è già dentro di voi…”

			                                                          (op.1,vol. 2, pag.110)

			Ramana

						

			“La Realizzazione del Sé è il più grande aiuto che si possa dare all’umanità... L’aiuto è impercettibile, ma c’è. Un Uomo Realizzato aiuta tutti gli esseri umani anche senza la loro conoscenza... Un essere autorealizzato non può fare a meno di giovare al mondo. La sua stessa esistenza è il bene più alto.”

			                                                                      (op.1, pag.81-82)

						

			   	                  DALL’INDIA ANTICA

			  Shankara

					

			“I Maestri e le Scritture istruiscono il discepolo, ma la Verità rimane ancora lontana. E’ nello stato di ricerca personale che il discepolo oltrepassa l’oceano dell’Ignoranza.” 

			                                        (Da “Viveka-Cuda-Mani”, sutra 476)

			                                  DALL’ANTICO EGITTO

			Ermete Trismegisto

			“Tutto è visibile a chi ha l’intelletto. Colui che riflette con l’intelletto su se stesso conosce se stesso, e colui che conosce se stesso conosce tutto: tutto è nell’uomo.” 

			                                                (Dalle “Definizioni”-IX,4)

					            DAI  MAESTRI  SUFI

			Ibn Arabi

			“Colui che non si conosce è un cieco, nato cieco.” 

					                            (“Il trattato dell’Unità”)

			Hakim Sanai

			“La strada tra te e l’Amico (*) non è molta:

			tu stesso sei la via; dunque, mettiti in viaggio.”

							(*) Il Divino nella tradizione Sufi

			“Come potrai mai conoscere Dio finché non sarai in grado di conoscere te stesso?

						

			Kabir

			Se non trovi l’anima tua, il mondo intero è irreale per te.”

			Mevlana Rumi

			“Il frutto ha una buccia spessa, ma la sua polpa è saporita. Sappi che il corpo è la tua buccia. La tua anima, che ne è racchiusa, vale molto di più. La parte interiore dell’uomo è ciò che esiste di più bello. Dunque, mettiti alla ricerca di questa bellezza.”

			                           (Da: “Racconti sufi” – traduzione da: “I Masnavi”, pag.22)

					              DALL’ANTICA CINA

			Lao-Tzu

			“Chi conosce gli altri uomini è sapiente, chi conosce se stesso è illuminato...”

						      -----       -----     -----

			                   		          

			Ciò che colpisce, in questi testi, è la grande affinità di pensiero spirituale che accomuna l’umanità.

			Di fronte alla vastità di questo “sentire”, così simile pur nella diffusione in terre e epoche diverse, ci si convince che l’umanità ha trovato la Verità.

			Soltanto un fenomeno planetario di Ignoranza – fatto di dimenticanza o di repressione – ha impedito la comprensione di questo tesoro di Sapienza.

			Ma questo tesoro non si è perso: non poteva perdersi, perché è dentro di noi.

			La via per ritrovarlo è stata scritta su un antico tempio da un popolo saggio: “Conosci te stesso e conoscerai il mondo”.

			E un poeta illuminato ci ha ricordato con dolcezza:

			           “La strada tra te e l’Amico non è molta:

			            tu stesso sei la via; dunque, mettiti in viaggio.”

						

					          ==============

		

	
		
			2 - LA CONOSCENZA DI SE’

			Le antiche tradizioni religiose, come si è visto, hanno indirizzato l’uomo alla ricerca interiore per approfondire la “conoscenza di sé”.

		

	
		
			LE BASI 

			Per sintetizzare, si può dire che tutta la ricerca si basa su un Principio fondamentale della Conoscenza, il “Principio di Identità”: se il Divino Eterno e Infinito è   – per definizione - Assoluto, allora non può essere che Uno: quindi tutto è in Lui, e Lui è in tutto. 

			 “L’Uno è tutte le cose...”

			                                                                                   Plotino

			  “In tutto c’è l’unico Sé, l’unico Divino è tutto; tutti sono nel Divino, tutti sono il Divino, null’altro esiste nell’universo.” 

			                                                                                  Aurobindo

			 “Non vi è divinità se non Lui  (Gli esseri esistono)grazie alla 

			   onnipervadenza del Sé negli esseri creati.” 

									              Ibn Arabi

			   “Io sono lo Spirito che risiede nel cuore di tutti gli esseri, 

			     sono il principio, il mezzo e la fine di tutto ciò che è.”  

			                                                                         Baghavad-Gita

			   “Il Tao abbraccia e sostiene tutti gli esseri.”                

									Zhuang-zi

			Questo pensiero, si può dire, è un patrimonio di tutta la Sapienza antica:

			“Tu sei Lui ed Egli è te, senza nessuna dipendenza o casualità”

									Ibn Arabi

			Anche il Cristo ha affermato che gli uomini possono ritrovare l’unità con il Divino: stabilita la sua identità con il Padre (“io e il Padre siamo Uno”), ha pregato “affinché tutti siano una cosa sola come noi siamo uno… affinché siano perfetti nell’unità”.

		

	
		
			I GRANDI MESSAGGI DEL CRISTO 

			La definizione di un Cammino spirituale non può prescindere da questo Principio, e si può tentare di delineare una “Visione” che tenga conto delle similitudini tra tradizioni diverse. 

			Considerando la semplicità e l’essenzialità dell’Insegnamento del Cristo, si può forse trovare una traccia di questo “percorso-tipo” attraverso le parole con cui Egli ha messo in luce la dimensione interiore dell’uomo.

			I due grandi Messaggi che delineano questo percorso partono dallo stesso Principio di Identità indicato in precedenza:

			 

			-  perché “cercare”:     “siate perfetti come il Padre vostro”;

			-  dove “cercare”:        “il Regno dei Cieli è dentro di voi”.

			Su queste basi i “Detti di Gesù” sembrano presentare due diverse impostazioni (*):

			- molti sono come istruzioni che spingono l’uomo ad una vera 

			  e propria auto-analisi psicologica; 

			- alcuni sono insegnamenti più profondi che sembrano ispirati

			  da una visione di Conoscenza metafisica.	

							

						==============

			__________________________________________________

			(*) L’interpretazione dei Vangeli che viene qui proposta è solo il tentativo di trovare dietro la Parola, con l’aiuto della Conoscenza, il senso profondo, trasformante, universale del Messaggio.

		

	
		
			3 - LE “ISTRUZIONI”

			Sono qui chiamate “Istruzioni” quelle frasi del Cristo che sembrano avere un significato precisamente educativo: la loro finalità essenziale è quella di spingere l’uomo ad un lavoro interiore di ricerca per acquistare consapevolezza dei propri limiti e della propria conformazione caratteriale.

			Questa impostazione fondamentale, che si può ritrovare anche negli insegnamenti di vari Maestri, si può così riassumere:

			- la strada della Ricerca – prima di avvicinarsi ai livelli

			  della dimensione “spirituale” - si snoda attraverso

			  un lavoro di auto-analisi destinato a rendere il ricercatore

			  consapevole della propria struttura psicologica, cioè del

			  complesso di   energie (fisiche, emotive, mentali) che

			  forma quello che è chiamato il suo “Io”. 

			  Si tratta quindi di un lavoro di “auto-conoscenza”.

			    Dietro le “Istruzioni” del Cristo sembra esserci una duplice

			    premessa, che è comune a tutta la Tradizione:

			 1 - considerazione della natura interna della psiche. 

			 Il fine della disciplina è quello di riuscire a vedere le varie   

			 energie dell’ “Io” che condizionano l’uomo in modo automatico (egoismo, attaccamento ai beni materiali, superbia, ecc.).

			  A questa struttura psicologica anche i Maestri del passato  

			  hanno dato una giusta importanza:  

			    “E’ riconosciuto che il ricercatore sulla sua strada

			     incontra altri ostacoli... ma l’ostacolo che si trova

			     all’origine di tutti gli altri... è “ il senso dell’Io” ...” 

			                                                                       (Shankara)

			2- il superamento dell’ “Io” è una condizione essenziale per    

			    ogni apertura della coscienza

			I Messaggi portano alla conclusione che soltanto con controllo dell’”Io” o la sua “rimozione” (quella che viene detta la sua “morte”) si crea la condizione perché possa manifestarsi in pieno lo Spirito divino che è l’Essenza dell’Anima.  

			“Come l’acqua fangosa ridiventa trasparente se ripulita dalla melma, così l’Atman (lo Spirito interiore) rivela tutto il suo splendore quando le maculazioni dell’ego sono rimosse.”   

			                                                                               (Shankara)

							

			ESEMPI 

			Le parole del Cristo, in quelle che abbiamo chiamato “Istruzioni”, contengono chiari suggerimenti ad un esame di coscienza. 

			In tutte le frasi il comune denominatore è un invito a riconoscere e superare le energie dell’Io. 

			Disidentificazione  e consapevolezza  

			             “se uno ti percuote sulla guancia destra,

			              porgigli  anche l’altra...”

			Il significato profondo di queste parole non è in un invito ad un atteggiamento remissivo o pacifista. Il messaggio non è così semplice e facile per l’ “io”: richiede  un lavoro interiore, uno sforzo per scavare dentro di sé, conoscersi e controllarsi.

			Questa “Istruzione” ricorda all’uomo la necessità di diventare consapevole delle energie che si agitano dentro di lui: sono vere e proprie “forze” che esprimono violenza repressa, orgoglio, superbia. In particolare, in questo caso, viene toccato

			l’orgoglio e quell’atteggiamento - facilmente mascherato dall’’io’ – che è l’attaccamento alla propria “immagine”.

			Gli Antichi hanno dato rilevanza a questo aspetto particolare 

			dell’ ‘ego’, e si possono evidenziare due diverse osservazioni:

			 - la saggezza di Epitteto ha messo in risalto l’aspetto

			   psicologico  di questo tipo di attaccamento:

			“A offendere, ricordalo, non è chi insulta o percuote, ma il giudizio che queste azioni siano offensive. Perciò, quando uno ti irrita, sappi che è la tua opinione che ti ha irritato.”

			-  una sentenza complementare a questa, che si trova in

			   Plotino,  supera il “lavoro” di autoanalisi, e riporta ad una

			  Verità di Conoscenza:

			           “Se uno ti oltraggia, che vi sarà di

			            terribile per la tua parte immortale?”    (II,9,9)  

						    ---------------------

			Distacco dai beni materiali

			“E’ più facile che un cammello passi per la cruna di  

			             un  ago, che un ricco entri nel regno dei cieli.”.

			            “A chi vuol litigare con te e prenderti la tunica

			             lasciagli anche il mantello...”

			La parabola non contiene una condanna della ricchezza in quanto tale, ma   vuole mettere a nudo ciò che, da una punto di vista psicologico e spirituale, è la cosa più importante: l’attaccamento alla stessa ricchezza e ai beni materiali (“la tunica”), che è espressione dell’energia del desiderio tipica dell’ ‘io’ 

			  Nell’episodio del Vangelo, il “ricco” o la persona che

			  comunque non vuole  rinunciare ai propri beni è l’esempio di

			  un uomo dominato dall’avidità e dall’energia di possesso. 

			Quell’energia da tenere sotto controllo si può manifestare, peraltro, in vari ambiti psicologici dove può essere meno facile il distacco, come l’attaccamento alla propria “ricchezza” intellettuale: 

			  “Per riuscire a passare attraverso la cruna dell’ago, devi     

			     sbarazzarti di tutte le tue opinioni, comprendere che non

			     sai nulla.” 

			                                                       Maestri Sufi (1, pag105)

						    ---------------------

			   Invito all’umiltà e alla presa di coscienza dell’Io

			             “ Chi di voi è senza peccato, scagli  la prima  pietra.”

			             “ Perché osservi la pagliuzza nell’occhio del tuo

			               fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai 

			                nel tuo occhio?”

			     Gesù tocca uno dei punti essenziali: l’arroganza di un “io”

			     pieno di sé che non solo non è consapevole della propria

			     Ignoranza, ma si erge a giudice del prossimo.

						---------------------

			   Falsità e ipocrisia

			 “Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini.”

			   Le parole del Cristo sferzano con ironia l’atteggiamento

			   dell’uomo che, accecato da un sentimento di vanagloria,  

			   non vede l’ipocrisia e la meschinità del proprio ego.

			   			

						=============

			           

		

	
		
			4 – GLI “INSEGNAMENTI”

			Gli “Insegnamenti” del Cristo, come sono qui definiti, hanno la valenza di una verità metafisica, e acquistano una  grandezza inaspettata se interpretati alla luce della Conoscenza

			.

			Dietro di essi ci sono le Verità essenziali che – combinate con la psicologia spirituale –  mettono in evidenza il rapporto tra la condizione  esteriore dell’uomo e la sua Realtà  interiore.

			ESEMPI

			  “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno   

			   dei cieli.”

			Dietro questa sentenza c’è la Conoscenza psicologica e spirituale della “Filosofia Perenne”.

			L’espressione “poveri di spirito” trova due basi di spiegazione che si integrano:

			1- La Pura Coscienza, che è la reale Natura dello Spirito che

			    alberga nell’uomo, si svela soltanto quando è liberata dalle

			    sovrapposizioni velanti della mente: 

			“Quando i pensieri si placano, rimane la pura Coscienza.”

			                                                                             (Ramana) 

			“La gioia suprema sopravviene nello yogi la cui mente ha

			   trovato il silenzio.”

								          Bhagavad-Gita

			“Tu sei il Sé, qui-ora. Lascia la mente sola, fissati nella consapevolezza.”                 

			                         Nisargadatta 

			“Dal vuoto della mente scaturisce la luce.”

			“Per comprendere il Tao il saggio deve fare il vuoto

			  nella propria mente.”

								                   Zhuang-zi

			“La tua vera natura è eterna, sempre realizzata, e l’unico sforzo di cui hai bisogno per scoprirla è stare senza nessun pensiero. Qualunque pensiero sorga, ti porterà altrove. Non puoi raggiungere la Libertà con il pensiero.”

									              Poonja

			2- L’uomo può ritrovare il Divino in sé soltanto se si libera

			    anche dello stesso desiderio di raggiungerLo perché il

			    desiderio – che è la più forte espressione della mente e

			    dell’Io -  è per l’Anima l’energia più imprigionante che

			    impedisce l’Incontro:

			“Un uomo deve diventare veramente povero e libero dalla sua volontà di creatura, come quando è nato... Finché desideri adempiere la volontà di Dio e hai una qualche brama di eternità e di Dio, per tutto quel tempo non sarai veramente povero. Ha la vera povertà spirituale solo colui che non vuol nulla, non sa nulla, non desidera nulla.”

			                                         	        Meister Eckhart  

			                                                ( citaz.in Huxley, pag.111)

			Questi messaggi dei Maestri non soltanto danno un senso alla prima parte della frase (“beati i poveri di spirito”), ma mettono in evidenza che quello stato di coscienza – fatto di silenzio mentale, abbandono, umiltà – è la premessa perché l’uomo possa conoscere l’Incontro con il Sé, quel “ Regno dei cieli” che è dentro di lui.

						---------------------

			Superamento dell’ “ego”

			“Coloro che salveranno se stessi si perderanno.. E coloro che sono pronti a perdere se stessi si salveranno.”

			Non si può comprendere questa frase se non si ricordano le Verità di fondo: l’uomo ha una struttura psico-fisica – l’ “ego” - che  nasconde la sua Realtà spirituale. Seguendo quella “Via” “orizzontale”, la coscienza rimane appiattita e limitata agli interessi della dimensione materiale.

			“Perdere sé stessi” significa superare la parte illusoria della propria personalità: soltanto il “sacrificio” dell’ego (la cosiddetta “morte dell’io”) – cioè il dominio degli impulsi, dei desideri e delle identificazioni mentali -  può aprire la strada alla “Salvezza” cioè alla Realizzazione.

			  “Annulla il tuo sé per mesi ed anni, incessantemente; dallo

			  per morto, e quando avrai chiuso con lui avrai conseguito

			  la vita eterna.”

			“Abbandona te stesso, e tutto potrà essere adempiuto.”

			                                                    Hakim Sanai  (Maestro Sufi)

			  

			 “Non aver paura di morire in quanto ego, poiché, nel momento in cui muori in quanto ego, sei rinato. Lascia che l’ego sia crocifisso e vivrai una risurrezione. La morte dell’ego è la salvezza dell’anima.”				 

			                                                                                     Osho

			  Confr. anche Zhuang-zi:  “L’uomo perfetto è senza io.”

					   ------------------------------	

					

			La Fede che libera    

			 “La tua fede ti ha salvato”

			In questa affermazione del Cristo sembra di avvertire un accenno ad una possibile partecipazione dell’uomo all’evento miracoloso. Per tentare di comprendere il significato profondo delle sue parole bisogna far riferimento a quelle che sono le basi di tutto il suo Insegnamento metafisico:

			-  nella visione che Egli ci ha manifestato l’uomo ha dentro di

			   sé una scintilla dello Spirito divino (“il Regno dei Cieli”) ed

			   è “perfetto come il Padre”; 

			-  questa Verità può essere scoperta e vissuta dall’uomo

			   soltanto a condizione che egli faccia un lavoro interiore –

			   per così dire – di purificazione psicologica: come detto in

			   precedenza, alcuni Messaggi che Egli ha lasciato (ad es.:

			   “porgi l’altra guancia”…  “chi è senza peccato scagli la

			    prima  pietra”…“chi perderà se stesso si salverà”) sono

			    inviti ad effettuare su di sé un lavoro di autoconoscenza: lo

			    scopo è di prendere coscienza e superare le energie che

			    compongono la struttura psicofisica dell’ ”io”, lo

			    “scafandro” - dominato dalla mente -  che riveste l’Essenza

			     spirituale interna;

			-  la “Fede” a cui si riferisce il Cristo è quella posizione di

			   coscienza che è disponibile a credere a ciò che non si può  

			   credere, che è oltre la razionalità, ciò che per la mente è

			   “impossibile”. Questa Fede “regge” però soltanto se si mette

			   a tacere e si scavalca la sfera mentale, cioè se “si perde se

			   stessi”.

			   Ma superare la mente/‘io’  - “perdere se stessi” – significa

			   aprire allo Spirito interiore (“la Pura Coscienza”) un varco

			   attraverso le sovrapposizioni egoiche che lo velano: la Sua

			   pura energia, allora, si fonderà con l’energia del Cristo, e

			   opererà il miracolo.

			   Confr. Ramana:   

			“La Grazia è il Sé... non è qualcosa al di fuori di voi…  in realtà è dentro di voi, nel vostro cuore, e nel momento in 

			cui vi placate e la vostra mente si trasfonde nella sua Sorgente, la Grazia erompe, zampillando come da una fonte dentro di voi.”

			                                                               (Vedi A.Osborne, pag. 64)

			    Confr:

			     -Hakim Sanai(Maestro Sufi): “Abbandona te stesso, e tutto

			       potrà essere adempiuto… Speranza e paura allontanano 

			       la  fortuna dalla tua soglia; abbandona te stesso e non

			       esisteranno più.”                            (v.pag.219 e seg.)

			     - Baghavad-Gita: “L’uomo è foggiato dalla sua fede; qual

			       è la sua fede, tale egli è.”

						-------------------------

			Unione con il Maestro

			“Chiunque beva dalla mia bocca diventerà come me e io come lui, e le cose nascoste gli verranno rivelate.”

			                                                                 (V. di Tommaso)

			Il Cristo si riferisce a coloro che aprendosi a Lui, saranno illuminati dalla Conoscenza. 

			La “Filosofia Perenne” aiuta a comprendere questa sentenza.

			Sono soltanto accennati dei punti fondamentali:

			- “chiunque beva dalla mia bocca”:

			   Le anime che si aprono e assorbono avidamente il

			   Messaggio  si fondono con Lui:

			  “è un fenomeno che accade nell’intimità dell’essere,

			    è là che il discepolo incontra l’essere del Maestro.”  

			                                                                               (Osho)

			- “diventerà come me e io come lui”: 

			    L’anima comprende e realizza l’Identità col Principio:

			   . “tutti gli esseri sono l’Uno”                          (Plotino)

			   .  “tutti gli esseri non sono che uno”              (Zhuang-zi)

			   .  “tra te e il Signore non c’è nessuna

			       differenza... tu sei Lui e Lui è te...”             (Ibn Arabi)

			- “le cose nascoste gli verranno rivelate”:

			     La comunione col Principio porta la Conoscenza assoluta:

			   .  “tutto è visibile a chi ha l’intelletto.”(*)	        (Ermete)

			   (*) Una mente aperta alle intuizioni del “cuore”

						---------------------

			Liberazione dall’ego e accettazione del Destino

			“Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso,  prenda la sua croce e mi segua.”

			Il Cristo si riferisce alla realtà spirituale dell’Anima, e delinea il suo Cammino di Liberazione:

			- “se qualcuno vuole…” la spinta deve venire non da un 

			   semplice desiderio ma da una Volontà che è anche frutto

			    dell’amore per Lui;

			- “venire dietro a me…” indica la disponibilità ad aprirsi a Lui,

			   a seguire la sua “strada”, i suoi insegnamenti;

			- deve esserci una voglia di rinnovamento, un sentimento forte

			  capace di distaccare la coscienza dall’ego (“rinneghi se

			  stesso”) (*) e di accettare le prove della vita (forse accettare

			   il suo stesso “karma”) (“prenda la sua croce”).

			(*) Confr. con il Sufi Hakim Sanai: “Liberati da te stesso…”

						---------------------

			La “spada” del distacco

			“Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera: e i nemici dell’uomo saranno quelli della sua casa. Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me.”

			Per questo grande Messaggio gli Insegnamenti di ordine metafisico del Cristo possono suggerire la seguente interpretazione:

			- la “spada”: non è un simbolo di divisione o di conflitto   

			   esteriore, ma indica il distacco interiore dalle energie

			   emotive e mentali che, solo, può portare al Risveglio (“il

			   Regno dei Cieli”). La “separazione” tra il figlio e il padre,

			   tra la figlia la madre, ecc. non riguarda l’amore tra di loro,

			   ma ha il significato di una rottura dell’egoismo e della

			   separatività da cui può essere falsato quel tipo di amore

			   quando allontana dall’amore per gli “altri”. 

			   Il Messaggio è quindi un richiamo alla disidentificazione da

			   quegli atteggiamenti egoistici, e mette in evidenza che gli

			   attaccamenti più condizionanti (“i nemici dell’uomo”)

			   sono quelli dentro di lui, nella sua sfera interiore (“quelli

			   della sua casa”), che essendo connessi con i suoi rapporti

			   familiari più diretti, sono quelli che coinvolgono le più forti

			   energie emotive dell’ego.

			- complementare a tutto questo è l’Amore: chi ama gli altri  

			   più del Maestro non è “degno di Lui”, cioè non è in

			   condizioni tali da poter assorbire i suoi Messaggi e “bere

			   dalla sua bocca e diventare come Lui”.

			In base alla Conoscenza, oltre alla apparente molteplicità dei fenomeni, illusoria e ingannevole, esiste lo Spirito Unico e

			Onnipervadente, una Realtà che è nascosta dalla visione ristretta del nostro ego. 

			A coloro per cui è difficile comprendere questa Verità, il Cristo sembra aver voluto dare una scossa per strappare ogni incertezza o esitazione: se non è venuto a “portare pace” ma “la spada” è per spingere l’uomo a non adagiarsi nell’Ignoranza che gli preclude la strada verso la felicità, e a rafforzare quel distacco che può portarlo a ritrovare il proprio Sé. Il risultato dei suoi sforzi lungo il “cammino”, già indicato in altri brani, sarà la riscoperta del “Regno dei cieli” dentro di lui.

						---------------------

			Distacco dalla visione dell’ego

			“Lasciate che i morti seppelliscano i loro morti.”

			La Visione che Gesù raccomanda fa pensare ad un panorama contemplato da un’altezza vertiginosa.

			La coscienza deve fare un salto all’interno, frenare la reazione delle energie mentali ed emotive, e richiamare con decisione le Verità di Conoscenza.

			Se esiste solo il Sé, esiste solo la vita, che è il Suo miracolo, la Sua manifestazione, e la morte è solo il passaggio dell’anima ad un’altra dimensione.

			Se l’uomo ha un’essenza spirituale immortale, che senso ha parlare di “morte”?

			In realtà l’argomento non è la morte del fisico, ma, si potrebbe dire, quella della coscienza che, confusa dall’ego, ha dimenticato la propria Natura essenziale.

			Chi sono questi uomini bollati dal Cristo come “morti”? 

			Secondo la Visione della Conoscenza sono morti da un punto di vista spirituale: sono quelli che hanno lasciato morire ogni attenzione alla loro stessa interiorità, e che ignorano o non credono alla presenza nell’anima di una scintilla dello Spirito divino.

						---------------------

			Conoscenza e Amore

			“Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano. Benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi fanno del male.”

			Con un’interpretazione letterale non si può comprendere il  senso spirituale di queste parole. Possono far pensare a un messaggio moralistico o di spinta ad un atteggiamento caritatevole.

			La Conoscenza, invece, ci può aprire ad una verità più ampia.

			“Dentro di noi dimora un’immortale scintilla della Luce e della Beatitudine eterne.” 

							                       Aurobindo

			“A nessuno Egli è esteriore, ma a tutti, senza che lo sappiano, Egli è presente.”

								                Plotino

			La Conoscenza dice: se conosci te stesso o sai cosa c’è dentro di te, sai che l’altro - che è come te – ha anche lui, dentro di sé, lo stesso Principio spirituale. Ne deriva una visione che è fatta di un’immensa comprensione: è possibile “amare”… “fare del bene”… o “pregare” per “l’altro” perché la nostra vera controparte è l’Anima e non quell’ego aggressivo che la ricopre. L’intensa energia d’Amore espressa dal Cristo in questo Messaggio spinge l’uomo a coltivare dentro di sé una compassione amorevole senza limiti.

			Si può ricordare, in questo spirito, la grande Invocazione del Buddha: 

			“Amore a tutti gli esseri... In alto in basso, a nord a sud,  a est a ovest… Amore a tutti gli esseri… “   (V. pag.188)

						=============

		

	
		
			5 - SINTESI DELL’INSEGNAMENTO

			I “detti di Gesù” riportati nelle pagine che precedono sono centrati, si può dire, sull’affermazione “Conosci te stesso”, ed è impressionante vedere come essi abbiano una corrispondenza in differenti Tradizioni spirituali - che vanno dalla Grecia all’Egitto, ai Sufi, all’India e alla Cina. (v.pag.287 e seg.)

			La base di questi Messaggi del Cristo è espressa in tre dei Suoi “detti” più significativi:

			“Il Regno dei Cieli è dentro di voi”.

			 “Chi cerca non smetta di cercare finché non troverà”

			“Se porterete alla luce ciò che è dentro di voi, quello che porterete alla luce vi salverà.”

			Tutti gli Insegnamenti, quali si presentano attraverso i quattro Vangeli e il Vangelo di Tommaso, sembrano avere un filo conduttore che parte da un assunto fondamentale: la presenza all’interno dell’uomo di una Essenza trascendente, un Principio di Esistenza che partecipa e vive la dimensione dello Spirito: quel “Regno dei Cieli” che – Egli disse – “è dentro di voi”.

			Da ciò deriva che ritrovare la propria vera Natura è il “destino” che l’uomo deve cercare di realizzare.

			Non ci sono ostacoli, per questo raggiungimento, perché l’uomo – per la sua Realtà – ha in sé tutte le potenzialità:

			“siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli”;

			“chiunque beva dalla mia bocca diventerà come me e io come lui, e le cose nascoste gli verranno rivelate”.

			Il punto focale è la Ricerca interiore, senza la quale l’uomo non trova la strada per “liberare la perla” che è dentro di lui.

			“Se non vi conoscerete, allora dimorerete nella povertà, e sarete la povertà.” 

			Il “cammino di Risveglio”, come viene indicato anche da diverse Tradizioni antiche, passa attraverso un’auto-analisi che mette in evidenza gli ostacoli psicologici che impediscono il contatto della Coscienza con il Centro Spirituale. 

			Soltanto il superamento dell’ ”ego” potrà portare l’uomo a trovare in sé la propria Realizzazione:

			“coloro che sono pronti a perdere se stessi (il proprio “ego”) si salveranno.”

			Ritorno al “Principio”

			Gli Insegnamenti del Cristo, in sintesi, portano l’uomo a ritrovare in sé quell’Essenza spirituale che lo accomuna al Padre. E’ un passaggio espresso anche da un Maestro Sufi:

			“L’incontro col Signore è il raggiungimento della Beatitudine, è la riconciliazione del Condizionato e dell’Incondizionato”.                                 (Kabir)

			Il Cristo sembra aver indicato la strada  per un ritorno alla condizione perduta del “Paradiso”: l’Unità di Coscienza con il Divino, questa volta in piena consapevolezza.

			E’ la vera “Redenzione” dell’uomo.

			           “A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di

			            diventare figli di Dio”.      

			                                                            V. di Giovanni (1,12)

						==============

		

	
		
			PARTE OTTAVA

			LA RICERCA INTERIORE

						Note dalla Tradizione

			“Se porterete alla luce ciò che è dentro di voi quello che porterete alla luce vi salverà.”

			                                       V. di Tommaso	

			                         

		

	
		
			LA RICERCA INTERIORE

				                     Note dalla Tradizione

			                      

			La Mèta

			Tutti i Maestri di Sapienza hanno indicato all’ ”uomo che

			cerca” la stessa Mèta:

			“L’anima nostra è una cosa divina e di più alta natura,

			eguale per essenza all’Anima universale.”

			                                                                        Plotino (Grecia)

			“Il Signore è in me, il Signore è in te, come la vita è in ogni

			  germe… Allontana da te ogni falsa superbia, e cercaLo 

			  dentro di te…”			               Kabir (Sufi)			  

			“Dentro di noi dimora un’immortale scintilla della Luce e della Beatitudine eterne.”

			                                                                     Aurobindo (India)

			E il Cristo lo ha riconfermato:

			“Il Regno dei cieli è dentro di voi…”

			                                                              V. di Giovanni

			La Mèta è stata solo dimenticata: si tratta di “ritrovarla”.

						

			                                               				

			Il punto di partenza

			“I Maestri e le Scritture istruiscono il discepolo, ma la Verità  rimane ancora lontana. E’ nello stato di ricerca personale che il discepolo oltrepassa l’oceano dell’Ignoranza.”         

			                                                                                  Shankara

			La forza interiore

			 “Gli uomini sono di razza divina, a loro è possibile discernere l’errore e vedere la Verità.”                  (Pitagora)			

			“Tu contieni in te qualcosa di infinito, qualcosa di oceanico, e fino a quando non l’hai conosciuto, non sentirti appagato, non accontentarti. Quell’accontentarti sarebbe un suicidio…

			Non sentirti mai appagato finché non hai conosciuto il tuo essere interiore, finché non hai toccato la culla del sacro racchiusa nella tua essenza più intima. Rimani insoddisfatto… I Sufi lo definiscono “scontento divino”... Devi essere coinvolto in un’appassionata relazione che coinvolge la tua crescita. Non permettere che un solo giorno passi senza crescere.”                                              Osho

			                                                                                 

							 

			Il “cammino”

			Si parla di “cammino” soltanto per evidenziare le fasi della ricerca interiore:

			“Non c’è distanza tra dove sei e dove devi essere... Non c’è nessun punto, nessuna destinazione finale separata da te...”

								                        Poonja

			“Parli di sentieri come se tu fossi in un luogo e il Sé in un altro e dovessi andare a raggiungerlo. Ma in realtà il Sé è qui e ora e tu sei quel Sé sempre.” 

			                                                                                 Ramana

			“Non c’è obiettivo, né strada per raggiungerlo. Tu sei la strada e l’obiettivo, non hai altro da raggiungere che te stesso.”  

			                                                                               Nisargadatta

			La base del “lavoro”

			“E’ prima di tutto necessario che un uomo analizzi se 

			 stesso. Siccome per molto tempo è stata sua abitudine

			 pensare come gli altri, non ha mai affrontato il suo “io”

			 nella giusta maniera. Non ha un quadro esatto di sé

			 stesso; si è identificato per troppo tempo con il corpo e il

			 cervello. “

			                                                                              Ramana

			Il ricercatore che inizia una minima forma di auto-esame

			deve anzitutto fare chiarezza dentro di sé e “riconoscere il caos, la molteplicità, i conflitti che esistono in noi.”   

			                                                                  Roberto Assagioli

				

			La mente ha rappresentato in passato uno strumento straordinario di evoluzione, ma, spinta dall’energia del desiderio, ha attirato sempre più la coscienza verso l’esterno ad un punto tale che l’uomo ha perso ogni idea o sentimento della propria interiorità.

			 “Il Sé è sempre stato lì per tutta la tua vita, in modo naturale e senza sforzo, ma tu sei sempre stato indaffarato a rincorrere altre cose per accorgertene...

			Il Sé ti è più vicino del tuo respiro.... Non lo vedi solo perché la tua mente è sempre girata in un’altra direzione. Guardi fuori invece di guardare dentro.”

						                                       Poonja 

									

			Come primo “lavoro” colui che “cerca” deve coltivare dentro di sé un punto centrale di consapevolezza, una base che gli consenta di vedere e successivamente di  controllare il panorama delle proprie energie e in particolare l’attività incessante della mente, da cui ha origine il “senso dell’io”.

			“Solo la consapevolezza può dare il discernimento e la purificazione (*) necessari all’inizio del viaggio.”  

			                                                                           Nisargadatta

			“La costituzione di un Centro immobile è un evento imprescindibile...”     

			                                                                                  (Raphael)

			I primi passi

			“Il primo passo da compiere è di considerare pensieri e sensazioni come estranei a noi. Ci sono due regioni nella mente: una attiva, l’altra calma e attenta... Rimanete spettatori dei vostri pensieri e sensazioni riconoscendo che sono al di fuori di voi e che non vi toccano. Cercate però di non lottare perché nella mente ciò che rifiutate violentemente ritorna con accresciuta violenza.”              

			“Dobbiamo convincerci e renderci conto che la mente è uno strumento che possiamo direzionare e focalizzare noi dove vogliamo. Dobbiamo imparare a non farci guidare dalla mente, ma a guidarla, indirizzandola come manovriamo uno specchio o la manopola di un apparecchio radio.”

			                                                                            Aurobindo 

			Mente e Coscienza: il problema della Conoscenza

			Comprendere il rapporto tra la mente e la coscienza o consapevolezza è la chiave di lettura del problema della Conoscenza:

			_______________________________________________

			 (*) Intesa non in senso moralistico, ma come liberazione dalle energie dell’io.

			“Le modificazioni della mente variano con continuità di momento in momento, mentre non cambia mai la Pura Coscienza sebbene essa pervada le modificazioni della mente come un filo che attraversa e sorregge una collana di perle.

			Come il filo, benché nascosto dalle perle, è ben visibile tra una perla e l’altra, così la Pura Coscienza, celata dalle modificazioni della mente, si svela nella sua purezza tra una modificazione e l’altra...”

									Shankara

			In base a questo insegnamento, comune a diverse antiche Tradizioni, il silenzio mentale è la condizione che può far emergere la “Coscienza”. Il problema, per il ricercatore, è sviluppare quella condizione: questo lo spingerà a coltivare quel punto di forza indispensabile che è la consapevolezza.

			Il presente e la Consapevolezza 

			Una delle esperienze che derivano dall’osservazione della mente è la constatazione di quanto il pensiero non controllato ci porti lontano da quella realtà dell’esistenza che è il momento presente.

			Le esperienze dell’io, che vanno a far parte del “passato”, lasciano nella memoria la loro carica positiva o negativa, e la mente viene dominata dall’energia basilare del desiderio (attrazione o repulsione) che ne consegue.

			“Gli ostacoli alla distinta percezione del proprio essere sono il desiderio del piacere e la paura del dolore. La motivazione piacere-dolore è ciò che si frappone. La libertà da ogni motivazione, lo stato in cui non sorge alcun desiderio, è lo stato naturale.”

			                                                             (Nisargadatta,1,117)

			“Il desiderio, di per sé, non è sbagliato. E’ la vita stessa, la spinta ad accrescere la conoscenza e l’esperienza. Piuttosto, sono sbagliate le scelte che fai. Immaginare che cose di poco conto - il cibo, il sesso, il potere, la fama - possano rendere felice, significa ingannare sé stessi...”

							                  Nisargadatta (1,164)

			Mossa da quell’energia, che una debole consapevolezza non sa dominare, la mente insiste a rivivere quelle esperienze come ricordi o a proiettarle in avanti come elementi di anticipazione-immaginazione di un evento futuro.

			Il “film” irreale delle immagini mentali tende così a sovrapporsi in continuazione alla realtà del momento, e soltanto una solida e ferma consapevolezza può rendere vivo il presente.

			“La consapevolezza è la chiave universale che apre tutte le porte dell’esistenza. Consapevolezza significa vivere momento per momento, essere svegli, consapevoli di sé stessi e consapevoli di tutto ciò che accade intorno a noi, rispondendo a quanto accade momento per momento…

			Se è presente il passato, non sei consapevole. Se esiste il futuro, non sei consapevole! Consapevolezza significa presenza nel presente. Essere semplicemente qui, in questo momento.”

			                                                                                      Osho 

			“Quando io non sono “presente” il pensiero del passato o del futuro domina la mia coscienza.”

			“Passato e futuro sono nella mente; io sono ora.” 

			                                                                      Nisargadatta 

			“Il momento presente possiede un mistero che si svela solo quando ci liberiamo delle nostre speranze e dei nostri timori.”

								             Maestri Sufi 

			“Il momento presente è la sola apertura attraverso la quale l’anima può passare dal tempo all’eternità, la grazia può passare dall’eternità nell’anima, e la carità può passare da un’anima nel tempo a un’altra anima nel tempo.”

			                                                                    A.Huxley (pag.256)

			 Passaggi 

			1.- autoconsapevolezza

			“Una via c’è, aperta a tutti, ad ogni livello, in ogni direzione della vita. Ognuno è consapevole di sé. L’approfondimento e l’allargamento dell’autoconsapevolezza è la vera via. Chiamala vigilanza, testimonianza o semplice attenzione, vale per tutti. Nessuno è immaturo per percorrerla, e nessuno può fallire. Però non basta stare all’erta. L’attenzione deve estendersi a tutta la mente.”

			                                                                          Nisargadatta 

			“Sii consapevole dei tuoi pensieri. Non lottare contro di loro, non reprimerli. Sii semplicemente consapevole. I pensieri sono come delle nuvole nel cielo, che tu osservi senza alcun pregiudizio pro o contro. Se sei contro, stai lottando e quella lotta creerà nuovi pensieri. Se sei favorevole ti dimenticherai di te stesso e verrai trasportato dalla corrente dei pensieri… Lascia che i pensieri si muovano, lasciali andare per conto loro, ovunque stiano andando, sii in accettazione profonda, resta un semplice testimone. “ 

							                     Osho (op. 9)

			2.- disidentificazione

			Ciò che aiuta a consolidare un atteggiamento di disidentificazione è l’osservazione consapevole delle onde del pensiero.

			“La consapevolezza non è parte della mente. Scorre attraverso la mente, ma non ne è parte. E’ simile a questa lampadina: l’elettricità scorre al suo interno, ma non ne è parte. Se rompi la lampadina, non spezzi l’elettricità. Ne resterà impedita l’espressione… Metti un’altra lampadina, e l’elettricità tornerà a fluire.

			La mente è un semplice strumento… Colui che lo usa resta alle sue spalle, non può essere ciò che viene usato. Tu usi il veicolo, ma resti consapevolezza… Quando diciamo che la mente si arresta, vogliamo dire che si spezza la tua identificazione… Il semplice essere testimone, fa scomparire l’identificazione, non la mente…”

			                                                                              Osho (op.14)

			“Il vero problema non sono i pensieri, ma il tuo coinvolgimento. Se non li combatti, se diventi semplicemente un testimone, non ti coinvolgono.”

			                                     		               Osho (op.14)

			“Non puoi trovare la verità se non sei in pace. Una mente quieta è essenziale per la giusta percezione.”        

			                                                        Nisargadatta  (op.1,vol.1,154)

			“Bisogna apprendere a non identificarsi completamente col contenuto della coscienza del momento: una parte di noi resti sempre libera, quale sentinella, osservatore, giudice: lo Spettatore.” 

			                    Roberto  Assagioli (Appunti di lavoro) (1,65)

			3.- verso la “presenza”

			“Qualsiasi momento, qualsiasi situazione è in grado di trasformarti… La consapevolezza ti fornisce una pre­senza interiore. Senza di essa, hai la sensazione di essere, ma in realtà non sei.

			Prima di agire, prima di fare qualsiasi azione, entra in te stesso. Prima acquista un equilibrio interiore anche per un solo istante… Quando senti che stai per fare qualcosa, prima di tutto entra in te stesso.

			Prima di ogni movimento, lascia che sorga un istante di meditazione…”

								         Osho (op.11)

			Comprensione

			L’approfondimento della consapevolezza fa comprendere l’importanza del “lavoro” che porta a “ricordare” la propria dimensione interiore.

			“I Sufi definiscono “vero lavoro” solo una cosa: ricordarsi

			   di sé... L’unico lavoro che vale la pena di fare è ricordare se

			   stessi…”					     Osho (op.10)

			“Il pericolo maggiore al quale possa esporsi un seguace della Conoscenza è quello di essere distratto dalla propria vera natura.”                                                            Shankara (322)

			“La vera caduta dell’uomo, il suo vero peccato originale, è quell’estraniarsi da sé stesso, quella defezione interiore.” 

			                                                                  Fromm(op.3, p.48)

			Lo “sforzo” e il “silenzio mentale”

			Secondo la Conoscenza, lo Spirito Divino è presente in essenza nell’anima dell’uomo. (*)

			Lo “sforzo” per arrivare alla comprensione profonda di questa Verità appartiene alla dimensione dell’io, ma può aiutare il ricercatore a “scolpire la propria statua” (V. Plotino, pag.107)

			“Si devono lasciar cadere tutti questi pensieri e si deve volgere la mente verso l’interno, e questo, per la maggior parte di noi, richiede sforzo... Finché dura l’ego, lo sforzo è necessario.”					Ramana

			“Un ricercatore spirituale deve insistere e continuare a sforzarsi finché non trova…”

										      Osho

			“A chiunque bussi in continuazione, la porta sarà aperta.”

									Maestri Sufi

			__________________________________________________

			(*)Confr.:”Il Signore interno è un frammento di Me  divenuto, nel mondo dei mortali, un’anima vivente.”(Baghavad-Gita, XV,7)

			     Confr.:“Il Regno dei Cieli è dentro di voi.”

			Quando il “ricercatore” prende Consapevolezza che il suo scopo non è una “ricerca”, ma qualcosa di più profondo, comprende  -malgrado la confusione prodotta dalla mente – che la sua vera mèta è una nuova “apertura” di coscienza. 

			“Lo sforzo costante per essere centrato in te stesso ti renderà consapevole, non automatico, imprevedibile, libero. A quel punto, se qualcuno ti insulta, potrai riderne. Prima, non avresti mai riso. Qualcuno ti insulta e tu provi compassione per lui… Ora hai creato dentro di te un essere cosciente.”

									       Osho (op.11)

			In questa esperienza, che mette in evidenza i suoi limiti, la mente stessa è portata ad arrendersi: questa resa placa il conflitto interiore e porta all’abbandono.

			 “Riconoscete il limite della vostra mente, ammettete la vostra sconfitta e siate tranquilli; nel momento in cui capite questa limitazione, la mente automaticamente diventa silenziosa e tranquilla. Questo è l’abbandono… Siate semplici e umili… Non potete trascendere il limite della vostra mente. Imparate ad arrendervi al fatto di essere limitati. Nel momento in cui lo fate… ciò che pensavate tanto difficile, addirittura impossibile, cede e diventa possibile. Si tratta della magia dell’abbandono. Non c’è barriera insormontabile che non possiate superare con l’arte dell’abbandono.”     			    

			                                                                                  (Kaushik)

			“Incamminati dentro di te con innocenza, come un bambino, senza astuzie e furbizie, ma con la fiducia e l’innocenza di un bambino, non pensare che qualcuno ti debba attaccare. Non esiste nessuno, non sentirti insicuro… Resta vulnerabile, ricettivo, aperto…” 

			                                                              Osho (op.14-pag.259)

			Le note pacificatrici dell’umiltà e dell’abbandono acquietano il moto della mente, e il ricercatore torna a sentirsi parte del Tutto(*). 

			La “rimembranza” dei tesori della Conoscenza riempie il cuore di gratitudine e d’Amore, e riporta la serenità (**). 

			Il fuoco dell’attenzione, come ad un richiamo, si volge all’interno e si dedica ad attuare più possibile quella condizione di silenzio mentale che è la base della la Pura Coscienza.

			(*) “Prego affinché tutti siano una cosa sola, come tu, Padre, sei

			      in me e io in Te…”                            (V.di Giovanni, 17,21)

			    “Il nostro Sé e la suprema Esistenza divenuta l’Universo

			    sono  un solo medesimo Spirito, una sola medesima Esistenza”.    

			                                                                            (Aurobindo) 

			    “ A nessuno Egli è esteriore, ma a tutti, senza che lo sappiano,

			      Egli è presente.”  (Plotino)

			       

			(**) “Sapendo quello che sai, sii sereno come una montagna”

			         (Hakim Sanai,  Maestro Sufi)

			Preghiera dell’umiltà

			“La Verità non può essere conquistata, ma può essere invitata. Occorre accogliere l’Ospite supremo; questo è ciò che io definisco meditazione: ti svuota tutta l’immondizia… completamente, così da renderti spazioso, ricettivo, sensibile, vulnerabile, disponibile. Tutte queste qualità ti rendono capace di invitare con ardore ciò che non è conosciuto e non è nominabile… ciò che donerà totale appagamento alla tua vita, la cui mancanza rende la vita un affannarsi assolutamente inutile. Ma non si può fare di più: solo porgere l’invito e aspettare.

			Questo è ciò che chiamo preghiera: un invito seguito dall’attesa profondamente fiduciosa che ciò accadrà… e accade, è sempre accaduto! Questa, dice il Buddha, è la legge eterna dell’esistenza.”       

			                                                                            Osho (4,73)

			L’Aiuto

			“Lungo il percorso, ovunque, Lui ti verrà incontro e ovunque Lo vedrai, dove e quando non te lo aspetti, quando sei desto, quando dormi, quando navighi, quando cammini, di notte, di giorno, quando parli, quando taci: non c’è nulla che Egli non sia.” 

			                                                                Ermete Trismegisto

			Verso l’ ‘apertura’

			“Dio non è una persona, è una presenza…

			Dio è una pura presenza…  E’ nell’albero silenzioso sullo sfondo del cielo…  E’ nella fragranza di un fiore… La sentirai nei tramonti… L’avvertirai negli occhi delle persone 

			e nella risata dei bambini… nelle lacrime di un uomo che prega… 

			La presenza deve essere percepita. Richiede silenzio, un cuore meditativo e amorevole… Ma è presente, è sempre ovunque.

			Noi viviamo nell’oceano della presenza di Dio.” 

										

			“E’ sufficiente una ricettività, un’apertura, un cuore amorevole, uno stato di abbandono, un lasciarsi andare…

			Quando sei in uno stato di non-pensiero – allorché non esiste alcun passato né alcun futuro e esiste solo il presente – in quello stato sei uno, in sintonia con Dio. E all’improvviso ecco l’inondazione: sei inondato di luce, d’amore, di grazia.”

			                                                                 Osho (op.12,Pag.8-9)

						==============	                      	

		

	
		
			DUE  MESSAGGI

			Due sono i Messaggi che possono aiutare l’ “uomo che cerca” a trovare la sua strada:

			                                 “Chi cerca, 

			non smetta di cercare

			finché non troverà,

			e avendo trovato

			si meraviglierà,

			e meravigliatosi

			regnerà,

			e regnando riposerà.”

			           V. di Tommaso

			“Qualunque sia il modo in cui gli uomini vengono a Me, in quella guisa Io li accolgo;

			in ogni maniera essi seguono sempre la Mia via.”

			                           Bhagavad-Gita 

			In quelle parole è concentrata, si può dire, tutta la Conoscenza spirituale del mondo antico.

						 

						===============

			                                    

			       

		

	
		
			Appendice

			“Dove correte, uomini ubriachi, che avete tracannato fino all’ultima goccia, come un vino non miscelato, la dottrina dell’ignoranza?...

			Tornate sobri, fermatevi. Levate lo sguardo con gli occhi del cuore…

			Il male dell’ignoranza dilaga per tutta la terra e annienta l’anima imprigionata nel corpo, impedendole di approdare ai porti della salvezza.”

			 

			                                                             Ermete Trismegisto

			                           “La Conoscenza è avviluppata   

			                                dall’Ignoranza: per questo i mortali 

			                                sono  smarriti.”

			                                                     Baghavad-Gita (V,15)
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			1. I passi avanti della Scienza

			“La nuova scienza sta gettando un ponte verso quelle esperienze intuitive descritte anche dalle diverse tradizioni spirituali. “

									

									Ervin Laszlo

			Le scoperte della Scienza moderna hanno aperto una visione del mondo in cui le idee di massa, materia e energia hanno lasciato il posto al concetto di un “campo” immateriale che è come il tessuto di base che regge tutte le forme.

			“La rivoluzione del paradigma scientifico ad opera della fisica sub-atomica... consiste nella trasformazione della visione del mondo da una prospettiva meccanicistica, che vede la realtà in senso materialistico e divisa in isolate entità concrete, ad una prospettiva olistica ed ecologica che vede la realtà come un dinamico tessuto di relazioni, ove tutti i fenomeni sono interdipendenti ed appaiono parti indivisibili di una cosmica interezza, manifestazioni di uno stesso principio omogeneo che trascende i confini frammentari della materia.”

							L.Boggio Gilot (op.1,pag.17)

			Fritjof Capra: il richiamo alla Conoscenza tradizionale 

			Gli studi di Fritjof.Capra nel settore della fisica sub-atomica hanno svelato la dimensione quasi sfuggente e immateriale che sottende la realtà del mondo. Hanno anche messo in evidenza la profonda assonanza tra le scoperte della fisica moderna e la visione metafisica contenuta nella tradizione dell’antica India.

			Da: “Il Tao della fisica”.

			“La caratteristica più importante della concezione del mondo orientale… è la consapevolezza dell’unità e della mutua relazione di tutte le cose e di tutti gli eventi, la constatazione che tutti i fenomeni del mondo sono manifestazioni di una 

			fondamentale unicità. Tutte le cose sono viste come parti interdipendenti e inseparabili di questo tutto cosmico,(*) come differenti manifestazioni della stessa realtà ultima…

			Questa realtà, chiamata Brahman… è intesa come il vero “Sé“, l’anima o l’essenza ultima di tutte le cose...

			…Questa essenza ultima, tuttavia, non può essere separata dalle sue molteplici manifestazioni. E’ peculiare della sua vera natura manifestarsi in innumerevoli forme che nascono e scompaiono, trasformandosi l’una nell’altra in un processo senza fine.”                           F.Capra (op.1, pag.104,147,219)

			“La fondamentale unicità dell’universo... è anche una delle più importanti rivelazioni della fisica moderna… I vari modelli della fisica subatomica esprimono ripetutamente, in modi diversi, la stessa intuizione: i costituenti della materia e i fenomeni fondamentali ai quali essi prendono parte sono tutti in rapporto reciproco, interconnessi e interdipendenti; non possono essere compresi come entità isolate, ma solo come parti integrate del tutto.”             (pag.147 e seg)      

			________________________________________________

			(*) Confr. Anassimandro ( pag.115) e  Nisargadatta (pag.147)

			“Nel misticismo indiano il ritmo quotidiano di nascita e morte è considerato la base di tutta l’esistenza… La fisica moderna ha mostrato che il ritmo di creazione e distruzione si manifesta non solo nell’avvicendarsi delle stagioni e nella nascita e morte di tutte le creature viventi, ma costituisce anche l’essenza stessa della materia inorganica… La danza di creazione e distruzione è la base dell’esistenza stessa della materia, poiché tutte le particelle materiali “autointeragiscono” emettendo e riassorbendo particelle virtuali… Ogni particella subatomica non solo compie una danza di energia, ma è anche una danza di energia, un processo pulsante di creazione e distruzione.”(pag.280 e seg.)

			 “La fisica moderna ha spostato la nostra attenzione dal visibile, le particelle, all’entità soggiacente ad esse, il “campo”. La presenza di materia è solo una perturbazione dello stato perfetto del campo in quel particolare punto...” 

			                                                                                       (p.248)

			“La teoria dei campi della fisica moderna ci costringe ad abbandonare la classica distinzione tra particelle materiali e vuoto… Le particelle non possono essere separate dallo spazio che le circonda… non possono venire considerate come entità isolate, ma devono essere viste come condensazioni di un campo continuo che è presente in tutto lo spazio…

			Il campo è visto come la base di tutte le particelle e delle loro interazioni reciproche.”

			“Il campo esiste sempre e dappertutto, non può mai essere eliminato. Esso è il veicolo di tutti i fenomeni materiali.”    

			                                                        (citazione da W.Thirring).

			“Nella filosofia cinese, l’idea di campo non solo è implicita nella nozione del Tao(l’Assoluto), vuoto e senza forma e che tuttavia produce tutte le forme, ma è anche espressa esplicitamente nel concetto del “ch’i” - energia vitale che anima il cosmo… Allo stesso modo del campo quantistico, il “ch’i”  è concepito come una forma di materia tenue e non percettibile che è presente in tutto lo spazio e può condensarsi in oggetti materiali solidi.”                                 

			                                                                                  (p.247)

			“Nonostante l’uso di termini come “vacuità” e “vuoto”, i saggi orientali fanno capire che essi quando parlano del “Brahman” (il Supremo), del “Sunyata” (vuoto) o del “Tao” (l’Assoluto) non intendono la normale vacuità, ma, al contrario, intendono un “vuoto” che ha un potenziale creativo infinito… Il “vuoto” dei mistici orientali è certamente paragonabile al “campo” quantistico della fisica subatomica. Come il “campo” quantistico, esso genera una infinita varietà di forme che sostiene, e, alla fine, riassorbe.

			“Le manifestazioni fenomeniche del Vuoto mistico, come avviene per le particelle subatomiche, non sono statiche e permanenti, ma dinamiche e transitorie; entrano nell’esistenza e svaniscono in una incessante danza di movimento e di energia. Come il mondo subatomico dei fisici, il mondo fenomenico del mistico orientale è un mondo di “samsara”, di continua nascita e morte.”                         

			                                                                                 (pag.246)

			“La distinzione tra materia e spazio vuoto dovette essere abbandonata quando divenne evidente che le particelle virtuali possono generarsi spontaneamente dal vuoto, e svanire nuovamente in esso.”    

			                                                                                     (pag.257)

			“… Il vuoto è ben lungi dall’essere vuoto. Al contrario esso contiene un numero illimitato di particelle che vengono generate e scompaiono in un processo senza fine.

			In questo aspetto della fisica moderna c’è dunque la più stretta corrispondenza con il Vuoto del misticismo orientale… Analogamente al Vuoto dei mistici orientali, il “vuoto fisico” - come è chiamato nella teoria dei campi – non è uno stato di semplice non-essere, ma contiene la potenzialità di tutte le forme del mondo delle particelle. Queste forme, a loro volta, non sono entità fisiche indipendenti, ma soltanto manifestazioni transitorie del Vuoto soggiacente ad esse…

			Il vuoto è certamente un “Vuoto vivente”, pulsante in ritmi senza fine di creazione e distruzione. La scoperta della qualità dinamica del vuoto è considerata da molti fisici uno dei risultati più importanti della fisica moderna. I risultati della fisica moderna sembrano quindi confermare le parole del saggio cinese Chang Tsai (o Chuang-Tzu): “Quando si conosce che il Grande Vuoto è pieno di “ch’i”, si comprende che non esistono cose quali il non-essere”.  

			                                                                                (pag.258)

			                                              -----

			Ervin Laszlo: “la realtà fondamentale dell’universo è il campo, non la sostanza”.

			Anche questo scienziato ha descritto un mondo dove la materia si è “smaterializzata” ed è il prodotto di “campi portatori della forma”, e dove si rivela l’unità e l’interdipendenza tutti i fenomeni. 

			Da “Ipotesi del campo ‘psi’ ”

			“La percezione mistica del tutto e l’intuizione religiosa di un’ Intelligenza divina sono costruzioni di senso allo stesso modo 

			della postulazione della legge della gravitazione universale.

			                                                                            (pag 14)

			“E’ mia convinzione che la struttura coerente che sottostà alla diversità dei fenomeni naturali ci conduca in maniera logica a postulare un elemento della realtà che sia distinto dagli elementi fisici della materia e dell’energia…

			Credo che il concetto di cui abbiamo bisogno sia il concetto di un campo” … “un campo veicolatore di forma, che coesiste con i campi fisici tradizionali...“   (op.1.pag.11)

			…Vi è la manifestazione – al livello della realtà subatomica – di un campo morfoforetico (“portatore di forma”) universale…”

			“L’evoluzione, in quanto dispiegamento di ordine non casuale (ma non necessariamente predeterminato) è possibile soltanto in un universo in cui oltre ai campi fisici si trovi anche un campo morfoforetico.” (pag.26) (*)

			“La materia si è smaterializzata. Gli atomi non sono una sostanza…”

			 “Nella sua realtà primaria l’universo evolutivo non è né materiale né mentale Non può essere descritto in termini materialistici o mentalisti, ma impone il ricorso a concetti più astratti… Il concetto più adatto… è il campo…”

			__________________________________________________

			(*) “Quando un embrione di riccio di mare o un uovo di libellula vengono divisi a metà e una delle due metà viene distrutta, la metà rimasta intatta si sviluppa sino a riformare l’intero organismo…e quando viene asportato l’arto di un tritone, il tritone forma un nuovo arto… Questi processi coinvolgono programmi genetici mirati a fini specifici, che apparentemente si manifestano nell’organismo in maniera spontanea. Data la sua capacità di adattarsi ad un vasto ambito di condizioni speciali e particolari, il programma dovrebbe essere dotato di una capacità di autoregolazione quasi miracolosa.”          

			                                                                  (Ervin Laszlo)

			“Non si è riusciti a descrivere le unità complesse e sfuggenti del microcosmo (della dimensione subatomica) come solidi tridimensionali: si è mostrato infatti che esse manifestano nel medesimo tempo sia proprietà ondulatorie che proprietà corpuscolari…”

			“La realtà fondamentale dell’universo è il campo, non la sostanza… La materia e la mente sorgono dall’integrazione dei campi nello spazio e nel tempo. Sia la materia che la mente sono aspetti della realtà derivati… “

			                                                                        (pag-94-96)

			“Noi non siamo isole in un mare estraneo, non siamo prigionieri dei nostri cervelli/menti. Siamo soggetti interconnessi in un cosmo in evoluzione”…               (p.64)

			Da “Pensare rivoluzionario”

			“Vorrei introdurre una visione completamente diversa che viene soprattutto dalla ricerca degli stati alterati di coscienza. Si tratta di una visione olistica che supera il meccanicismo di Newton composto da parti separate… Secondo un esempio tratto da fisica subatomica…  due particelle che sono state collegate in un certo momento rimangono collegate anche quando vengono separate… (E’ la proprietà detta della “non 

			località”). Vi è un collegamento tra le due parti, ed esso è istantaneo…

			Il comportamento delle persone è analogo a quello delle particelle… persone non a contatto tra loro attraverso gli organi sensoriali possono influenzarsi reciprocamente…

			La realtà fisica non è meccanicistica… ciò che succede ad una sua parte non può non influenzare le altre…

			Il cosmo non è un meccanismo con parti separabili l’una dall’altra, ma una totalità in cui tutto è collegato a tutto…

			Nella fisica, nella biologia, nella ricerca della coscienza abbiamo ritrovato lo stesso tipo di fenomeno, a dimostrazione del fatto che non siamo separati l’uno dall’altro…” (*)

			 “Possiamo concepire l’universo come un sistema di campi con  un campo fondamentale, il vuoto quantistico all’origine di tutti gli altri… Questo campo è probabilmente la più fondamentale realtà che possa esistere perché le particelle, i pianeti, le galassie, le molecole, le cellule, gli organismi ecc. derivano da esso. Il mondo non può essere concepito come dovuto puramene al caso, non può essere un incidente.”

			“Alcuni “rishi” (**) indiani affermano che il campo unificato è il campo del Sé, della coscienza e questa è una possibile interpretazione...”

			                                                    

			“Siamo parte di un mondo che costituisce una totalità…un mondo molto diverso da quello meccanicistico di Newton, dal mondo di Darwin in cui si lotta per la sopravvivenza, da 

			quello freudiano guidato dagli impulsi. Secondo la nuova scienza siamo uno parte dell’altro e tutto questo è alla base di una coscienza del cosmo stesso…

			Ritengo che la nuova scienza stia gettando un ponte verso quelle esperienze intuitive descritte anche dalle diverse tradizioni spirituali. “

			__________________________________________________

			(*) (In alcuni tipi di esperienze effettuate dallo studioso inglese Kenneth Ring su persone prive del senso della vista) “c’è un tipo di informazione che non passa per il nervo ottico. Si tratta di un apprendimento immediato, da lui definito “apprendimento trascendentale”… E’ significativo che l’informazione non giunga solo attraverso gli organi sensoriali, ma anche attraverso campi fondamentali collegati tra loro…

			E’ molto probabile che negli stati di meditazione o di preghiera, stati alterati profondi… la coscienza umana sia in grado di percepire quasi istantaneamente informazioni su tutte le altre parti della realtà, quasi su tutto l’universo…”                Ervin Lazlo     

			(**) Antichi Maestri autori dei testi dei Veda e delle Upanisad.

						=============

		

	
		
			2. Le scoperte della Psicologia

			Come si è  già verificato con le scoperte della fisica subatomica, anche la Psicologia transpersonale e la Psicologia integrale hanno rivelato un’affinità profonda con la visione che è alla base della tradizione meditativa orientale.

			Questi movimenti hanno superato ogni concezione materialistica del mondo e dell’uomo, ed hanno espresso la riscoperta, all’interno dell’uomo, di un Centro di Coscienza che è il cuore della dimensione spirituale interiore.

			“Negli anni recenti si sta assistendo ad una revisione profonda della concezione della psiche... che appare in diretto rapporto con la rivoluzione del paradigma scientifico ad opera della fisica sub-atomica e delle moderne teorie sistemiche e olografiche...”

							L.Boggio Gilot (op.1,pag.17)

			“Come nella scienza newtoniana non c’è spazio per la realtà non concreata e trascendente la materia... così nelle teorie della psicologia meccanicistica non c’è spazio per studi 

			diversi da quelli sperimentali e fenomenologici, misurabili secondo parametri oggettivi e razionalistici. Pertanto, le dimensioni dell’umana esperienza associate a qualità non misurabili oggettivamente, come i valori, la volontà, l’amore... e le qualità spirituali in genere, sono state trascurate e avulse dal modello della salute.” 

			                                                 L.Boggio Gilot (op.1,pag.16)

			La Psicologia “transpersonale” 

			“La ricerca dell’essenza della persona umana, peraltro obiettivo delle tradizioni sapienziali e spirituali di tutti i tempi, è stata ignorata dalla psicologia occidentale e inaugurata solo dal movimento transpersonale.”  

			                                                          L.Boggio Gilot

			“La psicologia transpersonale sposta la ricerca scientifica dall’esclusivo focus sulla psicopatologia all’interesse per gli stati ottimali di salute mentale e per le potenzialità inesplorate della psiche, che includono la natura ultima e spirituale del Sé...

			Riconoscendo la riduttività del paradigma scientifico in cui la psicologia occidentale si è sviluppata, la prospettiva

			transpersonale propone un paradigma allargato che accosta le conoscenze della psicologia scientifica a quelle dell’antica saggezza, appartenenti alla tradizione meditativa occidentale e orientale.”         

			                                            L.Boggio Gilot 

			“Al di là della zona illuminata della nostra coscienza, si svolgono in noi numerose attività psichiche, di natura, di grado, di valore assai diversi, che vanno dalle tendenze istintive, elementari, alle più alte manifestazioni della creazione artistica e dell’illuminazione spirituale…”

			                                           Roberto Assagioli (op.2, pag.27)

			“Il Sé transpersonale non è un postulato metafisico, ma una realtà della quale alcuni hanno avuto l’esperienza interna diretta e di cui si può acquisire coscienza mediante tecniche ed esercizi.”

			                                                 Roberto Assagioli              

			                          (Principi e metodi della Psicosintesi terapeutica,pag.91)

			Il valore spirituale e l’importanza pratica del riconoscimento dell’esistenza e della vera natura dell’Io sono immensi. Tale riconoscimento costituisce una vera rivelazione; è l’inizio di una nuova vita…”

					                Roberto Assagioli (op.2, pag.74-81)

			Lo studio scientifico sugli stati di coscienza superiori ha fatto 

			conoscere il panorama interiore dei diversi livelli di consapevolezza, in particolare quello definito come il ‘supercosciente’.

			“Le testimonianze dell’esperienza del supercosciente sono innumerevoli, di ogni tempo e di ogni luogo, antiche e moderne, orientali e occidentali…” Ma mentre ci sono migliaia e migliaia di psicologi in tutto il mondo che studiano gli altri aspetti della natura umana (soprattutto quelli inferiori!), pochissimi sono quelli che si occupano del supercosciente… Ciò è dovuto innanzitutto al materialismo fondamentale dell’essere umano, soprattutto il materialismo teorico e pratico dell’uomo occidentale…  Infine, nel campo scientifico, l’ostacolo maggiore è il preconcetto ostinato che quelle esperienze non siano oggetto di scienza…  

			Vi è stato però un gruppo di pionieri coraggiosi che hanno osato avventurarsi nel campo del supercosciente  e che hanno cercato di studiarlo scientificamente.” (*)

			                                      Roberto Assagioli (op.1, pag.22-23)

			__________________________________________________

			(*) Vedi  tra gli altri:  A.Maslow  ( “Studi sulle ‘esperienze delle vette’” e “Verso una psicologia dell’essere”) e  William James (“Varietà delle esperienze  religiose” ) 

			La “Psicosintesi” del Maestro Assagioli (una delle correnti della Psicologia transpersonale) ha messo in evidenza due punti fondamentali:

			-   esiste nell’uomo un Centro di autocoscienza che è

			    distinto dalle sovrastrutture psicologiche dell’Io;

			-  “ l’ Io cosciente è soltanto un pallido riflesso della

			     perenne, 	 immortale essenza dell’Io spirituale, del Sé.”

			                                                             Roberto Assagioli

			“La realtà del supercosciente non è ancora generalmente riconosciuta e, soprattutto nel campo della scienza e della psicologia, è per molti una terra ignota. Ma la realtà del supercosciente non ha bisogno di essere dimostrata; è una esperienza… un’esperienza diretta come quella di un colore, di un suono, di un sentimento…”  

			                                                Roberto Assagioli (op.2, pag.21)

							------

			La Psicologia integrale

			“Lo scopo della psicologia integrale è l’attualizzazione delle 

			potenzialità di corpo, mente e anima, per divenire un veicolo dello Spirito radiosamente splendente nel mondo.”

			“La spiritualità, che tende a realizzare obiettivi spirituali, è nell’essenza della natura. Sottostante alla realtà naturale vi è un principio spirituale che incessantemente si sforza di realizzarsi.”

			“Nella sua identità fondamentale l’uomo è un veicolo dello spirito.”

			“Alla fine, credo, troveremo la gioia che è inerente alla stessa esistenza, una gioia che sgorga dalla grande perfezione di questo e di ogni momento...

			La visione integrale è infine illuminata dalla radiosità di uno Spirito che è troppo ovvio da vedere e troppo vicino da raggiungere...” 

								   Ken Wilber (op.1)

						================		

		

	
		
			3. Pagine di approfondimento  

		

	
		
			                                         Attualita’

			     

			“L’uomo occidentale ha un disperato bisogno di autoanalisi”. 

								                       Yung

			“In nessuna epoca la visione intellettuale e la spiritualità sono state meno stimate...”

			                                                              A.Huxley(op.1,pag196)

							-----

			“L’uomo moderno non considera più la Natura come divina in ogni senso e si sente perfettamente libero di comportarsi nei riguardi di essa come un conquistatore prepotente e tirannico.” 

			                                                       Huxley (op.1, pag.118)

							-----

			“Ci troviamo ad una svolta nella storia che implica il crollo di numerose tradizioni. Tante persone cercano disperatamente di puntellare i movimenti religiosi, politici ed economici del mondo occidentale. Malgrado gli sforzi dei politici e degli economisti per raggiungere una certa stabilità, fondamentalmente nulla cambia... Esiste un autentico cambiamento?... La confusione rimane e le antiche strutture continuano a deteriorarsi. Tutti gli esseri umani cercano una risposta a tale domanda, ma...nulla cambierà perché manca loro il coraggio necessario per affrontare tale cambiamento... Siamo giunti ad un’epoca in cui la Terra rischia di tornare al caos primordiale, a meno che non intervenga un mutamento autentico, e che gli uomini non si trasformino in “salik” (“viaggiatori lungo il Sentiero”). “

			                            Maestri Sufi (R.T.Feild - op.1, pag.117)

							-----

			“Viviamo nell’epoca più significativa di tutti i tempi, perché è un’epoca di crollo globale, completo, assoluto. Questo è un periodo di crisi totale. O l’umanità scompare oppure dovrà avviarsi verso un nuovo stile di vita, completamente diverso…

			È la più grande crisi che l’uomo abbia mai affrontato. Metà del mondo, quella interiore, è stata distrutta dalla religione, e l’altra metà sta per essere distrutta dalla scienza.

			Ora abbiamo bisogno di un tipo di religione e un tipo di scienza completamente diverse. Una scienza che aiuti l’ecologia… e un tipo di religione che dia libertà e non schiavitù, che aiuti a essere te stesso.”

							Osho (op.13, pag.95)

							-----

			“In un’esperienza che si può definire come esperienza di trascendenza esiste una gerarchia di valori definita. Il valore più alto è lo sviluppo ottimale delle proprie potenzialità di ragione, amore, pietà, coraggio. Tutte le realizzazioni mondane sono subordinate a questi più alti valori umani (o spirituali…). Questa gerarchia non comprende l’ascetismo, non esclude i piaceri e le gioie terrene, ma unifica la vita terrena a quella spirituale, o piuttosto la vita terrena è penetrata dai fini spirituali…    

			La maggior parte degli uomini nella società industriale… non sta lottando per questo valore. Sono dei consumatori preoccupati, vuoti e isolati, annoiati della vita e dello sviluppo, che compensano la loro depressione cronica con il consumo coatto. Sempre attratti più dalle cose inutili che dalla vita e dallo sviluppo, sono uomini il cui scopo è di avere molto e di adoperare molto, non di essere molto.”

			                                           Eric Fromm (op.2, pag.42 e seg.)

							-----

			“L’ambito apparentemente universale e metafisico dello spirito si è ristretto al piccolo cerchio della nostra coscienza individuale, e questa coscienza è influenzata nella misura più profonda dalla sua quasi illimitata soggettività e dalla sua tendenza infantile-arcaica a proiettarsi e illudersi senza freno… 

			Ci siamo entusiasmati per i fatti, per montagne di fatti che il singolo non può mai completamente abbracciare. Noi accarezziamo la pia speranza che questo fortuito accumularsi di fatti costituirà un giorno un tutto significativo; ma nessuno ne è sicuro perché nessun cervello umano può abbracciare la totalità di questo sapere prodotto in massa.” 

			                                                                (Jung-op.1, pag.66)

							-----

			“La crisi spirituale che ha investito il mondo occidentale del ventesimo secolo sarebbe comunque notevole di per sé stessa, anche se si trattasse semplicemente di una faccenda interna al mondo occidentale. Ma la sua gravità è dieci volte più notevole per via dell’espansione della civiltà occidentale, che è ora mondiale, nel senso letterale del termine, e per via della progressiva accettazione del modello occidentale di questa civiltà, nella sua forma laicizzata, da parte della maggioranza non occidentale del genere umano. La crisi spirituale che travaglia oggi l’Occidente è una crisi cosmica. Nel corso dell’ultimo quarto di millennio, le civiltà non occidentali hanno recepito, l’una dopo l’altra, la nostra civiltà ormai privata della sua spiritualità, nella sua versione secolarizzata...”

			                                                       (Toynbee, op.1, pag.162)

							-----

			 “La vera minaccia (per l’esperienza religiosa) deriva dal modo come si vive. L’uomo moderno ha disimparato a cercare in sé stesso lo scopo ultimo della vita, ed è diventato un ingranaggio del meccanismo economico che ha costruito con le sue stesse mani. L’uomo moderno bada ai risultati tecnici, bada al successo; della sua felicità e della sua anima si occupa molto meno.” 

			                                                               (Fromm,op.3,pag.86)

							-----

			Il progresso tecnologico che ha potenziato nell’uomo le sue capacità operative materiali, ha lasciato in lui un vuoto che sembra richiedere altri passi sulle dimensioni interiori.

			“Uno degli incubi costanti dell’umanità è il fatto che la crescita sul piano tecnologico... ha sempre superato la crescita della saggezza, della comprensione e dell’uso compassionevole di quella tecnologia...

			L’umanità si trova ancora una volta di fronte al suo incubo primordiale: una crescita esplosiva delle tecnologie non si è accompagnata con una equivalente crescita nella coscienza e nella sapienza interiore.” 

							Ken Wilber (op.1, pag.104)

							-----

			“Un problema sempre più cruciale in questi ultimi anni è: Dio è morto? Il problema dovrebbe essere suddiviso nei suoi due aspetti: è morto il concetto di Dio o è morta l’esperienza che il concetto indica e il valore supremo che esprime?...

			“Dio come pensiero-concetto è diventato importante ed è sorta la “teologia”… Ma per il mondo contemporaneo… il Dio-Concetto ha perduto le sue basi filosofiche e sociali.

			Viceversa, se ciò che vogliamo sapere è se è morta l’esperienza, allora, invece se Dio è morto, sarebbe meglio chiedersi se l’uomo è morto. Questo è forse il problema centrale dell’uomo nella società industriale del XX° secolo. Egli rischia di diventare una cosa, di essere sempre più alienato, di perdere di vista i problemi reali dell’esistenza umana e di non interessarsi più alle loro soluzioni. Se l’uomo continua in questa direzione, morirà egli stesso e il problema di Dio come concetto o come simbolo poetico del valore più alto non sussisterà più.

			Le condizioni che contribuiscono a riportare l’uomo alla vita stanno nel regno dei cambiamenti essenziali della struttura socio-economica della società industrializzata… e di una 

			rinascita dell’umanesimo incentrata sulla realtà di valori vissuti, non di concetti e di parole.”         

			                                         Eric Fromm (op.2,pag.153-154)

							-----				

			Dalla ricerca di un’apertura del sapere sorge la necessità di una visione “trascendente”:

			 “L’unico modo per superare il dilemma esistenziale della condizione umana è, in ultima analisi, quello di trascenderlo sperimentando la propria esistenza entro un contesto cosmico più ampio. Si consegue questo risultato nel campo transpersonale…

			La comprensione ultima della coscienza umana va oltre parole e concetti…

			Una scienza interessata solo alla quantità e che si fondi esclusivamente sulla misurazione è intrinsecamente incapace di occuparsi dell’esperienza, della qualità e dei valori. Essa sarà perciò inadeguata alla comprensione della natura della coscienza, dal momento che la coscienza è un aspetto centrale del nostro mondo interno e quindi, innanzitutto, un’esperienza… Quanto più gli scienziati insistono su asserzioni quantitative, tanto meno sono in grado di descrivere la natura della coscienza. “    

			                                                F.Capra  (op.2,pag.309-310)

							

						=============

		

	
		
			                                        Cristianesimo

			“Quando il cristianesimo si diffuse individuò nella filosofia (almeno agli inizi) un nemico radicale della propria indimostrabile ‘fede’.   

			 La religione venuta dalla Palestina contrastò non solo il metodo critico-razionale che caratterizzava tale filosofia ma anche, e soprattutto, la tradizione di una spiritualità costruita autonomamente (in quanto il Divino è considerato intimo all’uomo) ed in modo del tutto indipendente rispetto alla rivelazione ‘storica’ vetero e neo-testamentaria...”

							   A.Huxley (op.1,pag.329)

							-----

			“L’Occidente “civilizzato” ha ridotto il cristianesimo a un movimento di rivoluzione sociale per mancanza di sensibilità metafisica”.

							       (O.Spengler, op.1, pag 971)

							-----

			“…Il cristianesimo è rimasto una religione in cui la pura Filosofia Perenne è stata appannata, ora più ora meno, da una patina di preoccupazione idolatrica per gli eventi e le cose nel tempo.                              

			                                                A.Huxley(op.1, pag.84)

							-----

			“...La Filosofia Perenne incorporata nella religione cristiana fu ricoperta da vari strati di credenze errate... che avevano un elemento in comune: una sopravvalutazione degli avvenimenti temporali e una sottovalutazione del fatto perenne e atemporale dell’eternità.”  

			                                                        A.Huxley (op,1 p.329)

							-----

			“Per ogni creatura vivente la peggiore di tutte le colpe è la divinizzazione di sé stesso o della propria opera... E’ questo il peccato capitale che commettono tutti i seguaci di una religione superiore quando fanno delle loro istituzioni religiose un idolo: e all’unicità e alla finalità che adora se stessa hanno aspirato, in termini autoritari che vietano il dissenso e persino la discussione, tutte le grandi istituzioni religiose, particolarmente le religioni di origine israelitica.”

			                                                (A.Toynbee, op.1,pag.139)

							-----

			“La credenza nella santità, anzi nella divinità vera e propria delle organizzazioni ecclesiastico-politiche-finanziarie che si svilupparono dopo la caduta dell’Impero romano, non solo rese più aspre le lotte fin troppo umane per il dominio di quelle organizzazioni, ma servì a razionalizzare e a giustificare i peggiori eccessi di coloro che combattevano per procurarsi posizione, ricchezza e potere...”

							        (A.Huxley,op.1,pag.329) 

							-----

			“E’ semplicistico dire che la tradizione intellettuale greca del pensiero razionale sia stata soppressa dai Cristiani. E’ più corretto affermare che essa è avvenuta per opera di uno stato sostenuto da una chiesa che esso stesso aveva politicizzato....

			(Qualunque siano le spiegazioni per le ragioni di quanto avvenuto) quella perdita ha portato all’ estinzione di un serio pensiero matematico e scientifico in Europa per un migliaio d’anni.”

			                                                    C.Freeman (op.1,pag.340)

							

							

						============

		

	
		
			                                            Filosofia

			“Filosofia significa, dalla sua etimologia... amico della sapienza e, anticamente, aveva questa accezione; in questo senso potrebbe anche considerarsi la metafisica. Ma, lungo il tempo, filosofia è venuta a significare: amico della ragione 

			individuale, empirica, sensoriale e semplicemente discorsiva. In altri termini, la filosofia ha rappresentato un puro discorrere su certe cose, e dialettica razionale, basata su rappresentazioni mentali. Lentamente la filosofia, che era un conoscere immediato, è diventata soltanto un rappresentare.

			Per lo stesso Aristotele conoscere è essere, perché la vera Conoscenza, nell’individuo, opera un’autentica catarsi...

			L’Occidente, basandosi sempre sul concetto filosofico rappresentativo, studia la metafisica tradizionale come studiasse un testo nozionistico, e quando riconosce che non soddisfa la mente rappresentativa, l’abbandona, non comprendendo che la metafisica tradizionale rimane fondamentalmente realizzativa.”

			 Raphael (op.3, X,13)

							-----

			 “Per l’Oriente... non c’è una speculazione fine a sé stessa, né una interpretazione sensoriale-mentale dei dati semplicemente di veglia come avviene in Occidente, ma una integrale presa di coscienza di sé con sé stessi in quanto Enti Assoluti...

			La conoscenza, o quella che si reputa tale, rappresenta, per l’occidente, un mero discorrere mentale e interpretare sensoriale, mentre per l’Oriente è operativa e realizzativa, quindi trasformante. E’ operazione del puro comprendere, non del semplice concettualizzare, conoscere significa Essere... In Oriente filosofia e metafisica significano: Ricerca per Essere.      			        Raphael (op.4) 

			    				-----                                    

			“I saggi hanno ignorato quella chiave di lettura metafisica-spirituale e hanno mantenuto una visione intellettuale che non ha svelato il vero significato delle testimonianze.

			Se la filosofia non tocca la coscienza dell’ente umano per risvegliarlo al mondo dei Principi, rimane solo un esercizio mentale fine a sé stesso, per quanto a tale livello può avere un certo grado di validità preliminare. “

			                                                                     Raphael (op.1)

							-----

			“La capacità raziocinante dell’uomo europeo è tale che finisce col ragionare al di fuori di ogni logica. La sua arroganza dipende da una cieca fiducia nella logica.”

			                                           Nisargadatta(op.1, vol.1, pag.181)

							-----

			 “La filosofia richiede un tipo di pensiero che nel pensare mi fa presente a me stesso, mi rende vigilante, mi conduce verso me stesso, mi trasforma.”

			                                                   K. Jaspers  (op.1, pag.31

							-----

			“In India, in nessuna delle lingue indiane abbiamo una parola che corrisponde a filosofia… “amore per il sapere”… La parola che noi abbiamo è totalmente diversa: è “darshan” che significa “capacità di vedere”. Non l’amore per il sapere, ma l’amore per la comprensione. Non l’amore per un sapere sempre più grande… ma l’amore per una visione sempre più vasta e più chiara…

			                                          (Osho, op.8. p.113 e seg.)

			“La Filosofia Perenne è una metafisica che riconosce una Realtà divina consustanziale al mondo delle cose, delle vite e delle menti; è una psicologia che scopre nell’anima qualcosa di simile alla Realtà divina o addirittura identico ad essa; è un’etica che assegna all’uomo come fine ultimo la conoscenza del Fondamento immanente e trascendente di tutto ciò che è.”

						     A.Huxley  (op.1- introduz. Pag.1)

							-----

			“La psicologia della Filosofia Perenne ha la sua fonte nella metafisica...La sua caratteristica più importante è che la dottrina appartiene all’autologia (la conoscenza di sé) più che alla psicologia: alla scienza non dell’ego personale ma di quell’eterno Sé che è al fondo degli io particolari e individualizzati, ed è identico o per  lo meno apparentato al divino Fondamento.”

						                A.Huxley  (op.1, pag.20)

							-----

			“La conoscenza cui non potremmo mai attingere restando ciò che siamo (secondo William James), può essere raggiungibile per mezzo di facoltà più alte e di una vita superiore, che noi possiamo acquisire moralmente”.

			Per porre la questione in modo più succinto, “Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Iddio”.

			…La Filosofia Perenne si occupa dell’unica, divina Realtà consustanziale al mondo molteplice... Ma la natura di quest’unica Realtà è tale da non poter essere appresa direttamente e immediatamente se non da coloro che hanno deciso di adempiere certe condizioni, rendendosi pieni di amore, puri di cuore e poveri di spirito...   

			Per ben pochi filosofi o letterati di professione vi è la prova che essi abbiano soddisfatto pienamente le condizioni necessarie alla conoscenza spirituale diretta.”

			                                       A.Huxley (op.1,Introd.,pag. 13,14)

								

			         	              	===============			

		

	
		
			                                 Psicologia spirituale

			“Come stanno facendo al momento la scienza e la psicologia transpersonale, la mistica ha sempre evidenziato la presenza di livelli di coscienza nei quali si può accedere ad un’esperienza più completa della realtà. Lo scienziato atomico G.Zukav scrive: ”Non ci sarà da meravigliarsi se, nel XXI secolo, alla facoltà di fisica si terranno seminari sulla meditazione.”      

			                                                          W.Jager (op.1, pag. 10).

							-----

			“…L’esperienza mistica è un’esperienza transpersonale che supera un “altro” dualistico posto di fronte a noi… La ragione non è in grado di comprendere e pertanto neanche di accettare… Chi non riesce ad accettare il fatto che esiste un’esperienza che trascende la nostra razionalità umana avrà sempre delle difficoltà nei confronti delle esperienze mistiche…” 

			  W.Jager (op.1,pag.10)

			La rivoluzione che è avvenuta nella psicologia si può considerare come la scoperta ‘scientifica’ della dimensione spirituale dell’uomo.

			I risultati della Psicologia transpersonale, svelando la presenza di un Centro di coscienza all’interno della struttura psicologica dell’uomo, hanno portato a superare i limiti insiti nella visione meccanicistica e materialista della psicologia tradizionale.

			“Noi esseri umani siamo ben più delle nostre riflessioni intellettuali e della nostra coscienza personale. Esistono aree, livelli, mondi interiori di proporzioni cosmiche che superano ogni conoscenza razionale. Esiste una meta-esperienza (esperienza mistica) molto più completa di quanto ci sia accessibile attraverso l’intelletto e i sensi. Rispetto a questo tipo di conoscenza la scienza pecca di grande ignoranza. Tuttavia non c’è nulla di più difficile che superare i risultati, le convinzioni e i sistemi scientifici. Essi costituiscono il nemico più ostinato di una conoscenza completa, perché quanto oltrepassa ciò che attualmente viene riconosciuto dal punto di vista scientifico e che dunque non è più dimostrabile, viene considerato irrazionale da molti contemporanei e quindi respinto a priori.

			Per la sopravvivenza dell’umanità sembra essere estremamente importante inoltrarsi in stati di coscienza superiori che trascendono la nostra razionalità. Sono sempre più numerosi coloro che si rendono conto di doversi affidare alla propria intuizione e mettersi in cammino verso esperienze più profonde.”            

			                                                         W.Jager (op.1,pag.38-39)

							-----

			“Verrà un giorno che l’uomo si sveglierà dall’oblio e finalmente comprenderà chi è veramente e a chi ha ceduto le redini della sua esistenza: a una mente fallace, menzognera, che lo rende e lo tiene schiavo... l’uomo non ha limiti e quando un giorno se ne renderà conto, sarà libero anche qui in questo mondo.” 
                                                                  Giordano Bruno

					          =============

							

		

	
		
			                                          Religiosità

			                                    “Il vizio estremo è ignorare il Divino”.

			                                                           Ermete Trismegisto(XI,21)

			“La religione non è una speculazione filosofica, non è affatto in relazione con la mente. La religione non ha problemi da risolvere. Non è una questione di pensiero, si tratta di vivere, di scendere in profondità nel proprio essere. Non è un processo intellettuale, ma un approfondimento esistenziale del tuo stesso sé.

								Osho (op.13,pag188)

							-----

			“L’essere umano vale solo per la sua essenza, e se non la realizza la sua vita è sprecata.”

			                                                                                     (Jung)

							-----

			 “Le concezioni generali di natura spirituale sono costituenti indispensabili della vita psichica. Possiamo rilevarle in tutte 

			le popolazioni che il livello di coscienza ha reso più evolute. 

			La loro assenza o negazione presso un popolo civilizzato è quindi da considerare come un segno di degenerazione.”  

			                                                                                    (Jung)

							-----

			“Alcune convinzioni religiose non basate sulla ragione sono per molte persone una necessità della vita… (Indipendentemente dalle condizioni familiari o sociali) spesso i pazienti trovano che le circostanze esterne della vita sono lontane dal dare ad essa un significato. Il problema, più che altro, è un bisogno non ragionato di ciò che chiamiamo una vita spirituale…

			Mentre la psicologia, nei suoi sviluppi, si è occupata fino ad oggi soprattutto dei processi psichici alla luce delle cause di ordine fisico, in futuro il suo compito sarà di indagare sugli elementi causali di ordine spirituale.” 

			                                                                                  (Jung)  

							-----

			“Durante gli ultimi 30 anni persone di ogni contrada della terra sono venute a consultarmi. Ho curato molte centinaia di malati... Fra tutti quelli che erano nella seconda metà della vita, cioè avevano più di 35 anni, non ve ne è stato neppure uno il cui problema non fosse, in ultima analisi, quello di trovare una visione religiosa della vita.” 

			                                 Jung (“Modern Man in Search of a Soul”)

			                                       (citazione in Assagioli - op1,pag.173)

							-----

			“Questo è uno dei problemi più grandi che oggi l’umanità si trova a dover fronteggiare: abbiamo perso qualsiasi traccia del percorso religioso, ci siamo sintonizzati così profondamente con il metodo scientifico che tentiamo di usare lo stesso metodo... nella dimensione propria alla religione...

			“Siamo pronti a sostenere che Dio non esiste, solo perché i nostri metodi non sono in grado di rivelarlo; ma non pensiamo mai che possono essere i nostri metodi a fallire...”

			                                                         (Osho – op.12 -pag.63)

							-----

			“La religione è in tutto e per tutto metafisica, trascendenza, esser desti in un mondo in cui la testimonianza dei sensi illumina soltanto l’esteriorità; religione è vivere in e col sovrasensibile, e ove la forza necessaria per un tale esser desti o, almeno, quella necessaria per credere in esso, manchi, la vera religione finisce. 

			“Il mio regno non è di questo mondo” – solo chi sa misurare tutto il peso di un tale concetto può capire i detti più profondi di Gesù. Solo le epoche tarde, cittadine, non più capaci di simili orizzonti, adattano una religiosità residuale al dominio della vita esteriore sostituendo alla religione vera sentimenti 

			e inclinazioni umanitarie, ponendo la predica moralistica e l’etica sociale al posto della metafisica.”

			                                           O.Spengler (op.1,pag. 970-972)

							-----

			“L’ambito apparentemente universale e metafisico dello spirito si è ristretto al piccolo cerchio della nostra coscienza individuale, e questa coscienza è influenzata nella misura più profonda dalla sua quasi illimitata soggettività e dalla sua tendenza infantile-arcaica a proiettarsi e illudersi senza freno… 

			Ci siamo entusiasmati per i fatti, per montagne di fatti che il singolo non può mai completamente abbracciare. Noi accarezziamo la pia speranza che questo fortuito accumularsi di fatti costituirà un giorno un tutto significativo; ma nessuno 

			ne è sicuro perché nessun cervello umano può abbracciare la totalità di questo sapere prodotto in massa.” 

			Jung (op.1, pag.66)

							-----

			“Nella religione umanistica Dio è l’immagine più alta dell’io, il simbolo di ciò che l’uomo è in potenza e potrebbe e dovrebbe diventare; invece nella religione autoritaria Dio è 

			diventato il solo depositario di ciò che una volta apparteneva all’uomo: la ragione e l’amore. Più il Dio di questo secondo schema diventa perfetto, più imperfetto diventa per contraccolpo l’uomo. L’uomo proietta in lui tutto ciò che ha di meglio, e impoverisce così sé stesso; finché alla fine Dio ha tutto l’amore, tutta la sapienza, tutta la giustizia, e l’uomo ne resta affatto spoglio, e si ritrova povero e solo.”

			                                                                 Fromm (op.3,pag.46)

						

			 ============

		

	
		
			                                  Ricerca della Verità

			“La conoscenza della verità ha valore solo in quanto serve da guida all’azione e l’azione conduca allo scopo ultimo degli sforzi che l’uomo compie... L’affermazione della metafisica indiana “Tu sei Quello” non è in verità una mera affermazione, ma un invito perché tu faccia di te quello che sai che tu puoi essere. Nell’indicativo è implicito l’imperativo. L’intuizione della verità è indicazione di un fine.

			E il fine dell’uomo è quello di cercare la comunione con la presenza che sta dietro e oltre i fenomeni: e di cercarla prefiggendosi lo scopo di mettere il suo Io in armonia con la realtà assoluta dello Spirito.”

			                                                 A.Toynbee (op.1,pag. 283)

							------

			“L’Occidente, per duemila anni (e con poche eccezioni, quali quelle costituite dai mistici) ha creduto che il pensiero potesse dare una risposta definitiva al problema dell’esistenza… Non soltanto la risposta definitiva non può essere fornita da una formula intellettuale; ma per poter arrivare all’illuminazione ci si deve liberare delle molteplici costruzioni mentali che possono ostacolare un’autentica comprensione. “

			                                                           (Fromm-op.1, Pag.126) 

							-----

			“La verità che si basa sulla testimonianza dei sensi può soddisfare la ragione, ma non offre nulla che possa scuotere i nostri sentimenti e esprimerli dando un significato alla vita umana.”                                                            (Jung-op.2)

							-----		

			Lo spirito che è presente in ognuno di noi non può trattenersi dal cercare una spiegazione dell’universo in cui ci troviamo.”

			                                                            (Toynbee,op.1,p.151)

							-----

			“Come si può vedere la bellezza dell’anima…?

			Ritorna in te stesso e guarda: se non ti vedi ancora interiormente bello, fa come lo scultore di una statua che deve diventare bella. Egli toglie, raschia, liscia, ripulisce finché nel marmo appaia la bella immagine: come lui, leva tu il superfluo, raddrizza ciò che è obliquo, purifica ciò che è fosco e rendilo brillante e non cessare di scolpire la tua propria statua, finché non ti si manifesti lo splendore divino della virtù… 

			E’ necessario che l’occhio si faccia uguale e simile all’oggetto per accostarsi a contemplarlo… L’anima non vedrebbe  il bello se non fosse bella.”                                  

			                                                          Plotino (I,6,9)

						 ==============

		

	
		
			                                             Scienza

			“La scienza tratta soltanto della conoscenza “condizionata” (del mondo manifesto). E non ci reca alcun messaggio intorno alla Terra del “Non-condizionato”. I messaggi di questo Paese vengono trasmessi solo dai santi che hanno veduto e realizzato Dio. Essi solo sono qualificati per dire che cosa è Dio.”   

			                                                       (Ramakrishna, op. 1,206)

							-----

			“La scienza è un processo discorsivo e codesto processo è molteplicità: perciò essa perde l’Uno. E’ dunque necessario oltrepassare la scienza e non deviar mai dall’unitarietà del nostro essere…”            

			                     Plotino (op.1,VI, 9,4)

							-----

			“La scienza degli uomini è divenuta una grande forza e soprattutto nell’ultimo secolo ha indagato su tutto ciò che di divino ci hanno tramandato i libri sacri, e dopo una spietata 

			analisi, agli eruditi del mondo non è rimasto assolutamente più nulla di quanto prima era sacro. Ma essi hanno sezionato le singole parti, perdendo di vista l’insieme, al punto che risulta persino stupefacente una simile cecità.”

			                                  Fëdor Dostoevskij (I fratelli Karamazov)

							-----

			“La strada che abbiamo percorso finora è quella della frammentazione e dell’alienazione…”

			                                                                            Ken Wilber

							-----

			“L’uomo moderno non considera più la Natura come divina in ogni senso e si sente perfettamente libero di comportarsi nei riguardi di essa come un conquistatore prepotente e tirannico.” 

			                                                       Huxley (op.1, pag.118)

							-----

			 “E’ venuto  il tempo di abbandonare la linea di approccio matematico-fisica indicataci nel diciassettesimo secolo, che stiamo ancora seguendo, e di iniziare una nuova partenza ponendoci dal punto di vista spirituale.” 

							A.Toynbee (op.1,pag.295)

							-----

			“La corrente della conoscenza si sta indirizzando verso una realtà non meccanica; l’universo sembra sempre di più il prodotto di un grande pensiero che non una grande macchina…”     

			                                                                   J. Jeans

							-----

			“(Si devono riconoscere) i limiti di una concezione puramente razionale della nostra esistenza…Il semplice pensiero non può darci un’indicazione dei fini ultimi e fondamentali della vita.”                         

			                                                              (A. Einstein)

						============				

			                                         

		

	
		
			                                             Teologia

			     

			“Quelli che conoscono solo le Scritture non sanno niente. Conoscere significa essere.”   

			                                               Nisargadatta  (op.1,vol.1,pag.54)

			 “Oggi si sa così poco di Dio, e così poco ci si ferma sulla sua essenza oggettiva, ma tanto più si parla di religione, cioè della sua riduzione nella dimensione della soggettività. E si richiede questo e non la verità in quanto tale.” 

			                                                                Hegel (op.1, pag.412)

							-----

			“Tutto ciò che l’immaginazione può immaginare e la ragione concepire e comprendere in questa vita, non è, e non può essere, un mezzo immediato di unione con Dio.”

			           San Giovanni della Croce  (citaz in Huxley,op.1, pag.180)

							-----

			“Parlate della filosofia quanto volete, adorate tutti gli dei che volete, osservate scrupolosamente tutti i riti, cantate lodi devote a un numero indefinito di esseri divini – la liberazione non verrà mai, sia pure con cento ere del tempo, se non vi è coscienza dell’Unicità del Sé.”   

			                                                                        Shankara  

			                                             ( citaz.in Huxley, op.1,  pag.282)

							-----

			“Questo Sé non può essere compreso attraverso lo studio, né attraverso l’intelligenza e la dottrina. Il Sé rivela la propria essenza solo a colui che si applica ad Esso...” 

					                                         Katha Upanisad

			                                            (citaz. in Huxley, op.1, pag.282)

							-----

			 “La conoscenza di Lui non si ottiene né per mezzo della scienza, né per mezzo del pensiero, come gli altri oggetti dell’intelligenza, ma per mezzo di una presenza che vale più della scienza.”     			 Plotino, (op.1,VI,9,4)

							-----

			“In nessuna circostanza... lo studio della teologia o l’assenso della mente alle proposizioni teologiche potrà prendere il posto di ciò che Law chiama “la nascita di Dio dentro di noi”.        

			                                                        Huxley (op.1, pag.183)

						=============		

		

	
		
			                                             Visione del mondo

			“Qualcosa di supremamente divino e luminoso si trasforma con le cento metamorfosi del mondo... Gli esseri di quaggiù sono sottomessi fin dall’origine alle metamorfosi... e ignorano la loro comune radice.”

								                 Zhuang-zi

							-----

							

			“L’unità fondamentale del cosmo si manifesta non solo nel mondo dell’infinitamente piccolo, ma anche nel mondo dell’infinitamente grande…”

			 “Gli odierni progressi della cosmologia indicano piuttosto insistentemente che le condizioni della nostra esistenza quotidiana non potrebbero sussistere se non fosse per le parti remote dell’Universo, che tutti i nostri concetti dello spazio e della geometria sarebbero completamente invalidati se le parti remote dell’Universo dovessero scomparire. La nostra esperienza quotidiana, fino ai minimi particolari, sembra essere così strettamente integrata negli aspetti su vasta scala dell’Universo, che è assolutamente impossibile pensare a una separazione delle due cose”.

			                             Fred Hoyle ( “Frontiere dell’astronomia”-

			                Bompiani - p.401– citaz. in F.Capra -op.1, pag.242)

							

							-----

			“Qual è il senso della nostra esistenza, qual è il significato dell’esistenza di tutti gli esseri viventi in generale? il saper rispondere a una siffatta domanda significa avere sentimenti religiosi. voi direte: ma ha dunque un senso porre questa domanda? io vi rispondo: chiunque crede che la sua propria vita e quella dei suoi simili sia priva di significato è non soltanto infelice, ma appena capace di vivere...

			La più bella sensazione è il lato misterioso della vita. E’ il sentimento profondo che si trova sempre nella culla dell’arte e della scienza pura. Chi non è più in grado di provare né stupore né sorpresa è per così dire morto; i suoi occhi sono spenti.

			Mi basta sentire il mistero dell’eternità della vita, avere la coscienza e l’intuizione di ciò che è, lottare attivamente per afferrare una particella, anche piccolissima, dell’intelligenza che si manifesta nella natura. Difficilmente troverete uno spirito profondo nell’indagine scientifica senza una sua caratteristica religiosità.

			                                                                  Albert Einstein

							-----

			“Per cosa canterò inni? Per ciò che hai creato? O per ciò che non hai creato? Per ciò che hai reso manifesto o per ciò che hai celato? 

			Perché Ti canterò inni?... Tu infatti sei tutto ciò che sono, Tu sei tutto ciò che faccio, Tu sei tutto ciò che dico. Tu sei tutte le cose e non esiste nulla che Tu non sia; ciò che non esiste, Tu lo sei. Tu sei tutto ciò che è generato, Tu sei ciò che non è generato, sei intelletto che pensa, sei padre in quanto artefice, Dio che opera, e buono, in quanto creatore di tutto.” (V,11)

			                                                                 Ermete Trismegisto

							-----

			“Dalla miseria dell’anima e dai tormenti della coscienza... già oggi germoglia una nuova rassegnata religiosità che rinuncia a dare un nuovo volto a questo mondo, che invece della cruda lucidità dei concetti cerca il mistero…”.

			                                                        (Spengler, op.1,pag 1328)

							-----

			“Viviamo in un’epoca che è in preda ai dolori del parto, e tutte le forme di pensiero e di attività che posseggono un largo patrimonio di utilità e una segreta virtù di persistenza sono messe ad una prova suprema per rinascere sotto nuove parvenze. Il mondo di oggi è come un enorme vaso di Medea ove tutto viene rifuso, smembrato, sperimentato, combinato e ricombinato, per servire di materia a nuove forme, risorgere in una nuova giovinezza e nuovi modi d’esistenza.”

			                      Aurobindo (“Sintesi dello Yoga” –Introduzione)

							-----

			“A questo punto della nostra evoluzione, molte persone sono capaci biologicamente (come sviluppo cerebrale) di raggiungere una coscienza integrale (comprensiva delle dimensioni della materia, del corpo, della mente, dell’anima e dello Spirito).”

			“Numerosi fattori indicano che (nell’umanità) è ora presente un livello culturale pronto per un abbraccio più integrale (nei confronti della vita).”

								Ken Wilber (op.1,pag.33)

							-----

			“Quando un numero crescente di persone diverrà consapevole, e la loro influenza si farà sentire, anche solo impercettibilmente, l’atmosfera emotiva del mondo sarà mitigata...Una nuova età dell’oro potrà profilarsi...”

								Nisargadatta(op.1,2,19)

							-----

			“… Mi piace per un certo tempo fermarmi nella contemplazione di Dio, considerare nel mio intimo i suoi attributi, e guardare, ammirare e adorare la bellezza di questa immensa luce, per quanto lo possa sopportare l’acume del mio ingegno che si offusca.”     

			                                                                    Cartesio

			                                 (Meditazioni Metafisiche – Seconda M.)

							-----			

			“Chiunque in genere comprenda a che stregua l’anima può essere considerata come l’idea di un essere presentirà anche come ad essa si leghi la certezza di un destino e in che misura la stessa vita... debba essere considerata come qualcosa che ha una direzione... qualcosa di soggetto a un fato.”

			“L’idea di destino richiede un’esperienza vissuta e non quella dello scienziato; richiede una forza di visione e non un calcolare; profondità e non intellettualismo... 

			La causalità è qualcosa di razionalistico, di deterministico, di esprimibile, è il segno del nostro essere desto intellettuale. 

			Destino è invece il nome per una certezza interna che non si può descrivere... Nell’idea di destino si manifesta la nostalgia cosmica di un’anima, il suo desiderio di luce, di ascesa, di perfezione e di realizzazione della sua vocazione. Non vi è essere cui essa sia del tutto estranea, e solo l’uomo tardo e sradicato delle grandi città, col suo senso pratico e la potenza meccanizzante del suo intelletto, può chiudere gli occhi dinanzi ad essa.” 

			                     		                 Spengler (op.1,pag.184-186)

				

			“L’uomo, anche se coscientemente crede solo ai dati e ai valori della terra, è in fondo Spirito... La possibilità che lo Spirito, a questa svolta della storia, ha di fare un gigantesco passo avanti nel suo processo di irruzione nell’ordine terrestre, è decisamente unica. Tutto ormai dipende dall’iniziativa spirituale, e perciò personale, degli uomini.”

			                       H.Keyserling  (citaz. in: Assagioli op,1, pag.174)

			“L’Uomo è una parte del Tutto-Universo.

			Egli si sperimenta come qualcosa di separato dal resto: come un’illusione ottica della sua coscienza. Questa illusione è per noi come una prigione.

			Il nostro compito dovrebbe   essere di liberarci da questa prigione allargando la nostra cerchia di partecipazione per abbracciare tutte le creature e tutta la Natura nella sua bellezza.”

			                                                               Albert  Einstein
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